Paralipomeni di una

formazione sull’'1A

Non solo ChatGPT: perché ¢ importante

conoscere gli assistenti artificiali
ad attivita cognitive mediante

prestazioni che imitano quelle umane,

e ragionare su un loro utilizzo

professionale ragionevole e significativo.

di Marco Guastavigna

113 luglio 2023 Google Bard é diventato

disponibile anche in Italia'. Presentato

da molti come la risposta di Alphabet

Inc.a ChatGPT, non ha pero lo stesso

seguito sensazionalistico. Qualcuno

tenta qualche timido confronto, ma
- sostanzialmente - il nuovo dispositivo viene
accolto da un silenzio assordante, su cui voglio ra-
gionare rapidamente, prima di prospettare ipotesi
di percorsi formativi per insegnanti.

Neimesi precedenti, il panorama della cosiddet-
ta Intelligenza Artificiale era stato infatti ridotto
dal dibattito su media e social al gia citato Chat-
GPT?,in una discussione subito polarizzata: affatto
contrari (in nome del dilagare dell’ignoranza e
della pigrizia) contro affatto favorevoli (in nome di
inevitabilita e inesorabilita del progresso). Poiché
il pubblico degli entusiasti e degli interessati alle
nuove opportunita operative era (ed é) rilevante,
sono fioriti numerosi corsi, webinar e altri incon-
tri esemplificativi di come usarle “praticamente”
nella didattica, tutti imperniati solo su ChatGPT.
Nessuno spazio per il nuovo arrivato, che ¢ cosi
finito in ombra. In generale,discorso asfittico,con
un campo di riflessione limitato e viziato da em-
pirismo banalizzante.

Estrattivismo culturale

e cognitivo all’'opera

Per chi insegna, accedere a Google Bard ¢ invece
doveroso e illuminante. Non solo per scoprire
che sono tassativamente richiesti i 18 anni® e che
quindi un impiego diretto da parte degli studenti
é improponibile*. Una lettura delle sue imposta-
zioni sulla privacy, infatti, ci fa capire non solo

che Alphabet Inc. vuole rispettare il General Data
Protection Regulation europeo, ma anche che tra
dispositivo e utenti si realizza il medesimo ciclo
alla base dei profitti di Google Search sul mercato
della conoscenza, lo scambio tra fornitura di un
servizio monitorato in tempo reale e utilizzo dei
dati degli utenti, in questo caso le conversazioni.
Intervengono infatti revisori umani, organizzati
in squadre addestrate, che le possono leggere, an-
notare, elaborare, salvare “a fini qualitativi”, come
contributo di adattamento e miglioramento del si-
stema. Si precisa anche che: «Man mano che Bard
sisviluppa,potremmo chiedere il tuo consenso per
elaborare le tue informazioni per scopi specifici».
Lo stesso processo, peraltro, & sotteso a ChatGPT,
gia dotato di una versione PLUS a pagamento, 20
dollari USA mensili.

-

Servizio Captazione dei

mediante comportamenti
conversazioni degli utenti
Valorizzazione Tk onrene

del dispositivo

-
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Dimensione civile
ed etica della formazione
Quanto visto finora ha a mio giudizio un’implica-
zione fondamentale: per essere davvero efficace e
utile,laformazione degli insegnanti suidispositivi
di IA generativa non puo illudersi e illudere di
essere in campo neutro, perché il contesto non é
tale, sia dal punto di vista civile, sia da quello etico.

L'IA generativa si caratterizza per la rapidissi-
ma elaborazione di risposte artificiali plausibili
a domande o indicazioni umane, resa possibile
dal riferimento a modelli e BigCorpora, costituiti
raccogliendo, correlando, analizzando e classifi-
cando quantita oceaniche di dati. Questo richiede
allenamenti di mega-macchine, ossia proprieta di
infrastrutture molto costose e capacita tecnica di
impossessamento di BigData, mediante una gigan-
tesca potenza di calcolo. Insomma, poche azien-
de private captano in tempo reale l'intelligenza
collettiva condivisa via internet, presentando
l'operazione come raggiungimento di “conoscenza
complessiva” con la scansione di materiali libera-
mente disponibili in rete. Sorvolando pero sulla
necessita di logistiche ineguagliabili. E pertanto
bene chiarire, in premessa, che i dispositivi di IA
riaffermano un dominio operativo e culturale oli-
gopolistico gia conseguito con “motori di ricerca”
e altri servizi individuali e collettivi. Ai fini della
piena consapevolezza, questi aspetti sono perfino
pitimportanti dei limiti dei “Large Language Mo-
del™ che alimentano i dispositivi a conversazione
simulata, peraltro ben esplicitati da Google Bard:

« Accuratezza: le risposte di Bard potrebbero
essere imprecise, specialmente quando vengono
poste domande su argomenti complessi o fattuali.

« Bias: le risposte di Bard potrebbero riflettere
pregiudizi o prospettive presenti nei suoi dati di
addestramento.

* Persona: le risposte di Bard potrebbero sug-
gerire che abbia opinioni o sentimenti personali.

« Falsi positivi e falsi negativi: Bard potrebbe
non rispondere ad alcuni suggerimenti appropria-
ti e fornire risposte inappropriate ad altri.

« Vulnerabilita al suggerimento dell’avver-
sario: gli utenti troveranno modi per stressare
ulteriormente Bard.

Definizioni e contesto

Sonoorain grado di presentare in modo piti preciso
la mia ipotesi di formazione, cioé I'uso professionale,
critico e consapevole di vari dispositivi di comunicazione
artificiale con capacita generative. Questo approccio
si sviluppa in un contesto con un’identita e una
storia ben definite: il laboratorio “Nuove tecno-
logie per 'apprendimento” (75 ore di frequenza),
che da 10 anni conduco nell’ambito del percorso
di specializzazione sul sostegno per 'Universita

di Torino. Esso coinvolge insegnanti della scuo-
la secondaria di primo e secondo grado, a cui é
chiesto di realizzare un “elaborato multimediale”
con valenza inclusiva. Ho da tempo definito come
obiettivo generale un’autentica emancipazione
culturale: 'acquisizione di un lessico analitico,
critico e professionalmente davvero incisivo per
progettazione, elaborazione e verifica di materia-
li utili alla mediazione didattica con approccio
Universal Design for Learning, capace di superare
la gergalita deferente e la superficialita ancillare
delle seduttive concettualizzazioni correnti®. Lela-
borato multimediale é infatti occasione di dialogo
con il tutor e tra i corsisti a proposito di autorialita
digitale sostenibile, in termini di tempi di elabora-
zione, ottimizzazione, semplicita’ e replicabilita
dei materiali prodotti, rispetto del diritto d’autore,
interoperabilita tra sistemi operativi e device,
consapevolezza e controllo sui dati scambiati con
i dispositivi coinvolti.

Distinguiamo poi tra autorialita diretta e di
secondo livello. La prima é produzione di materiali
originali, la seconda selezione, organizzazione,
adattamento e cura dell'interattivita di materiali
presenti in rete. In questo scenario, nell’anno ac-
cademico concluso hanno gia fatto irruzione vari
dispositivi generativi con potenzialita utili per
dialogare sull’elaborato multimediale, accolti co-
me “agenti artificiali”, al plurale. Anche su questa
base, ho sviluppato una riflessione sistematica e
posso definire in modo pitt chiaro questo segmento
della formazione sull'uso dei dispositivi digitali:
utilizzo professionale ragionevole e significativo di assi-
stenti artificiali ad attivita cognitive mediante presta-
zioni che imitano quelle umane.

Aspetti epistemologici

della ragionevolezza

A indirizzarmi verso la formulazione appena for-
nita sono state anche alcune letture di approfon-
dimento, quanto mai necessarie per andare oltre
sensazionalismo e polarizzazione e perradicare sul
piano epistemologico I'impianto della formazione.

Elena Esposito ci fornisce il concetto focale di co-
municazione artificiale: gli straordinari risultati dei
dispositivi non testimoniano che sono diventati
intelligenti, ma che non cercano piu di esserlo. La
traduzione automatica funziona in base a regolari-
taemodellirinvenuti nei testi multilingua reperiti
in rete (BigData che diventano BigCorpora) ed €
un chiaro esempio di sistema che raggiunge un
obiettivo senza capirlo, essendo esperto in statistica
e sintassi probabilistica, non in semantica®.

Simone Natale sottolinea come il test di Turing
fosse un benevoloinganno: al fine di essere scambiata
per un essere umano,la macchina dovevaimitarne
gli esiti, non i processi interiori®.

Nello Cristianini chiarisce come ’approccio



Signiﬁcativité, correttezza etica,
equita, valenza emancipatoria

(ri)Definizione
del compito

Verifica di
congruenza e
di efficacia della
elaborazione

Esecuzione
computazionale

prestazionale sia una svolta: chi progetta i dispo-
sitivirinunciaacomprensione eimplementazione
totale di caratteristiche e relazioni di causa-effetto
di un sistema, a favore della predizione statistica di
quello che fara,cosi come avviene, per esempio,nella
composizione automatizzata (generazione)di testi
enell’attribuzione allo spam di mail corrisponden-
tia determinati pattern.Cristianini approfondisce
e generalizza questa prospettiva: la capacita di
un soggetto - naturale o artificiale - di agire nel
proprio ambiente, in base a informazioni senso-
riali, per prendere decisioni efficaci in rapporto
a obiettivi definiti, anche in situazioni nuove e a
fronte di contromisure ed elementi perturbanti,
costituisce infatti il suo concetto di intelligenza
svincolata dall’antropocentrismo, molto utile per la
comprensione e la descrizione di dispositivi ge-
nerativi®.

A Junaid Mubeen dobbiamo infine l'idea di
complementarita: la storia dei relativi artefatti rac-
conta di come gli uomini abbiano via via realizzato
dispositivi capaci di sbrigare gli aspetti esecutivi
della matematica (tipicamente i calcoli) con scopo
emancipante, perché conferivano loro pit tempo e
pil spazio cognitivo per le attivita logico-specula-
tive, la vera qualita culturale®.

I prompt: complementarita

tra esseri umani e assistenti artificiali

Il ragionamento fin qui ricostruito sugli apparati
forniti di intelligenza prestazionale,con particola-
re riferimento alla pratica della complementarita,
mi ha condotto a una scelta molto netta: formare
all'impiego degli assistenti artificiali alle attivita co-
gnitive in compiti esecutivi e ripetitivi?, continuando a
riservare agli esseri umani la responsabilita e il controllo
di intenzioni, obiettivi, progettazione dell’'elaborazione.

Va del resto in questa direzione anche la riflessio-
ne sull’autorialita dal punto di vista del diritto: «E
I'essere umano a fornire I'input alla macchina e
rimaneggiare l'output per avvicinarlo sempre pit
al risultato desiderato; é I'essere umano a decidere
se 'output fornito e adeguato a essere pubblicato
o al contrario se necessita [di] ulteriori rimaneg-
giamenti e aggiustamenti; e 'essere umano a
decidere in quali sedi I'output sara pubblicato e
ad assumersene la responsabilita. In quest’ottica
dunque anche i sistemi AI generativi, pur ponen-
dosi davvero come qualcosa in grado di mettere
pesantemente in crisi il diritto d’autore, riescono
comungque ad essere ricondotti sotto il suo campo
d’azione»®. Questo principio, avvalorato anche
dal concetto di opere “utilitaristiche”*, & a mio
giudizio di grande importanza generale, perché
chiarisce chel'uso dell'1A generativa puo mobilita-
re capacita culturali e cognitive elevate e raffinate,
affermando quindi il primato di un’intelligenza
umana evoluta e consapevole delle proprie esi-
genze ed abilita. Dal punto di vista professionale,
invita a procedere in modo chiaro e cogente: prima
definire gli obiettivi didattici e appurare dopo se
vi siamo assistenti artificiali adatti a supportarne
la realizzazione, per la parte esecutiva. Solo cosi
assume senso acquisire - progressivamente, ma
con estrema attenzione - la capacita di rivolgere
(singolarmente o in gruppo) agli assistenti artifi-
ciali richieste articolate di prestazioni cognitive
ben definite,cio cheillinguaggio tecnico settoriale
chiama prompt. Come rappresentato dallo sche-
ma,la definizione del compito da assegnare all’as-
sistente,infatti,non comprende solo accorgimenti
di carattere tecnico®: prevede anzi la valutazione
disignificativita,equita,correttezza eticaevalenza
emancipatoria del processo che si mette in moto,
di nuovo ciclico. La vocazione conversazionale
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puo tradursi in una sequenza dialogica di perfe-
zionamento progressivo, anche per uscire dalla
banalizzazione operativa,ma soprattutto culturale
e cognitiva,della rigida sequenza [input]-[processo
automatizzato]-[output univoco]. Siamo infatti
di fronte a una delle caratteristiche generali dei
contenuti culturali veicolati su supporto digitale,
la plasticita, che riprenderemo.

Assistenza artificiale (ragionevole)
a spunti operativi consolidati
La formazione agli assistenti artificiali si inseri-
sce pertanto nell'insieme degli spunti operativi
con capacita inclusiva che storicamente han-
no costituito il percorso di lavoro proposto agli
specializzandi sul sostegno. Definita la valenza
cognitiva, propongo infatti I'esplorazione e ’e-
sercitazione con i dispositivi (generativi, ma non
solo) individuati come utili per il perseguimento
degli obiettivi di ciascuno di essi. Ad esempio,
nel caso delle schematizzazioni grafiche della
conoscenza ne spiego e invito a sperimentare le
differenti logiche di visualizzazione, congruenti
con I'indicazione UDL di utilizzare diverse mo-
dalita di rappresentazione per estendere la com-
prensibilita di materiale concettuale ed espositivo
nella direzione dell’apprendimento significativo®®.
Presento poi due applicazioni generative desti-
nate alla costruzione di “mappe”, insieme a due
raccomandazioni di valore generale. In primo
luogo,diffidare dalle descrizioni entusiastiche,che
celano una proposta dispensativa e sostitutiva: la
celebrazione della possibilita per gli studenti di
produrre mappe automatiche rischia di esonerarli
da processi cognitivi che devono invece affrontare
direttamente,perché emancipanti e riappropriati-
vi.In secondo luogo, verificare che I'uso di formule
come “mappe concettuali”,“mappe mentali” e cosi
via sia rigorosa e non approssimativa e posticcia.
Mi convince di piu, inoltre, I'assistente che si pro-
pone come suggeritore di sviluppi progressivi e
singolarmente verificabili della schematizzazione,
rispetto a quello che si attribuisce il compito di
risolutore di un problema nel suo insieme. Sugge-
risco infine di sperimentare, come autori diretti di
materiali di mediazione didattica, le funzionalita
di rappresentazione automatica per argomenti
molto consolidati e tradizionali, “scolastici”, che si
prestano probabilmente a una prima elaborazione
logico-visiva didascalica - tipicamente a blocchi
di testo secondo una struttura gerarchica -,da cui
costruire un’organizzazione piu significativa e
personale. In questi casi, infatti,la prima screma-
tura ha maggiori possibilita di essere convincente,
evitandoall'insegnante carichidilavoro professio-
nali privi di autentico significato cognitivo, tipici
di una “intelligenza compilativa”.

Questo primo esempio di mobilitazione ragio-

nevole dell'TA disponibile per un certo campo ope-
rativo ha due valenze trasversali: l'insegnante puo
auto-esonerarsi dagli aspetti meccanici e ripetitivi della
produzione di materiale per la mediazione didattica e
perfezionare viavia il lavoro, sfruttando la gia citata pla-
sticita e la malleabilita del supporto elettronico.E infatti
nota ed evidente la perfettibilita della scrittura di
testi mediante programmi di word processing. In
questo caso,’assistenza artificiale ragionevole puo
innanzitutto consistere in dettatura, trascrizione,
traduzione®, sia di testi completi e autosufficienti,
sia di materiali frammentati, da aggregare con
dispositivi dedicati (cfr. infra). In entrambi i casi,
I'assistenza artificiale ragionevole puo ridurre il
carico cognitivo superfluo derivante dalla reda-
zione ripetitiva di testi a scopo esercitativo e/o
esemplificativo, a bassa o nulla significativita
cognitiva per I'insegnante. Per far cio ChatGPT e
Google Bard - dispositivi conversazionali general
purpose - richiedono prompt molto curati e dia-
loghi di raffinamento, ma altri dispositivi* sono
impostati in modo piu agile, perché danno anche
la possibilita di scegliere funzionalita (riduzione,
ampliamento, semplificazione) e caratteristiche
(tono, lunghezza, scopo, punto di vista autoriale
e cosi via) preimpostate. Questa duplice modalita
si puo ribaltare produttivamente sulla compren-
sibilita dei testi, perché aprono la strada al perfe-
zionamento delle relative istruzioni sulla base dei
protocolli di adattamento dei libri di testo®.

Gli assistenti alla redazione di testi, poi, inter-
vengono anche sul rapporto cognitivo e operativo
tra processo di scrittura e realizzazione di articoli
per i blog, il cui focus é testo. Storicamente, gli
specializzandi sul sostegno hanno fatto ricorso a
blog per accumulare nel tempo materiali didattici
anche molto differenti tra loro sotto forma di post,
prevedendo pero di poterli e riorganizzare con
criteri diversi, etichette semantico-funzionali
(“categorie”) che ne consentono riaggregazioni
dinamiche, in funzione di esigenze diverse degli
utenti.In pit,ladisponibilita di assistenti artificia-
li alla redazione di testi suggerisce di immaginare
blog “di servizio”, non per un pubblico di fruitori
degli articoli, ma come magazzini e officine di
manipolazione di testi a scopo didattico.

Anche la produzione di libri digitali e lo story-
telling possono trovare vantaggio dall'impiego
di assistenti artificiali alla redazione di testi, per
ampliare lo spettro del materiale esemplificativo
ed esercitativo,a cui puo essere associata la genera-
zione automatizzata di immagini*. Nella storia del
percorso di specializzazione, peraltro,le immagini
sono state “croce e delizia”.Se “far vedere” permette
inclusione, va rispettato il diritto d’autore e non
sempre sonodisponibiliimmaginilibere da questo
vincolo. E quindi del tutto evidente il beneficio di
generare immagini personalizzate trasformando
le proprie esigenze in un prompt*. Ancor pit, in



considerazione del fatto che molti corsisti hanno
scelto (e sceglieranno) di realizzare “immagini
interattive”, su cui collocare simboli visivi che
rimandano a collegamenti, con lo scopo di rendere
esplicito e direttamente accessibile il tessuto di
apprendimento sotteso a “cio che si vede”.

E importante aver chiaro che, in generale, 'effi-
cacia e la congruenza delle immagini non vanno
misurate in termini espressivi, estetici e stilistici,
ma su base cognitiva, ovvero sull'effettiva capacita
di rappresentare cio a cui di volta in volta si rife-
riscono, una sorta di consapevole concettualizza-
zione by e in prompt. Lesplicitazione del tessuto di
apprendimento sotteso a un’immagine con una
sua trasformazione che le aggiunge interattivita
puo essere definita “estensione ipermediale”. Que-
sta formulazione generale riguarda la possibilita
tecnica, ma soprattutto cognitiva e culturale, di
collegare 'una all’altra unita informative anche
molto diverse, tanto pitt che QRcode e tecnolo-
gie della comunicazione di prossimita hanno da
tempo reso “linkabili” a contenuti digitali anche
gli oggetti materiali. Bene: sono ipermedialmente
estendibili anche i filmati,in streaming da Youtu-
be o prodotti direttamente®.

Se l'utilita degli assistenti alla produzione di
video® é scontata,vanno considerati con grande at-
tenzione gliapplicativiche consentonodiottenere
resoconti e sintesi del contenuto di filmati pre-
senti su YouTube, come elenchi puntati o articoli
estesi?, combinando accesso alla sottotitolazione,
capacita di traduzione e di manipolazione testuale
dei chatbot, a cui gli applicativi inviano prompt
molto dettagliati.

1l materiale prodotto puo essere copiato e in-
collato dovunque accrescendo I'accessibilita® e la
comprensibilita del flusso video originale median-
te diverse forme di coinvolgimento e di espressio-
ne.Testi,immagini,video realizzati con dispositivi
generativi possono infine confluire in percorsi
didattici strutturati sfruttando diversi aggregatori,
cosi come gli applicativi destinati alla gestione e
al monitoraggio di quiz possono essere alimentati
con materiale prodotto dai chatbot testuali®.Oltre
che, ovviamente, da unita informative recuperate
con una ricerca su internet: in questo caso la con-
versazione simulata puo intervenire in modo utile,
se restituisce contenuti gia strutturati attendibili
ed esaustivi e,soprattutto,se indicale fonti a cui ha
attinto perla propria “risposta cumulativa”®. Altra
opzione utile ¢ 'indicazione da parte del sistema di
possibili sviluppi della conversazione®.

Concludendo, mi sembra che questo progetto
preveda per ciascuno degli spunti del percorso di
formazione (consolidato negli anni e via via inte-
grato con gli applicativi intervenuti a semplificare
il piano operativo e potenziare quello cognitivo)
una coerente espansione quantitativa di analisi
e sperimentazione dei potenziali assistenti arti-

ficiali. Sara I'attenzione professionale degli esseri
umani - gli autentici protagonisti dell’attivita - a
verificare criticamente se si verifichera anche un
incremento qualitativo.

NOTE

1. In precedenza, il dispositivo escludeva gli utenti
della comunita europea, con lo stesso accorgimento
adottato da ChatGPT dopo le osservazioni del Garante
della privacy, cioé il blocco degli indirizzi IP di quella
provenienza.

2.Piu precisamente: il variegato insieme dell'IA ¢ stato
identificato con la sola intelligenza artificiale “genera-
tiva”, dimenticando motori di raccomandazione com-
merciale, logistica di lavoro e distribuzione, ranking
nella ricerca,combinazione di profili nei siti di incontri
e cosi via. E quella generativa con le conversazioni, rele-
gando in un angolo la produzione di immagini in base
a indicazioni testuali.

3.Guida a Bard disponibile all'indirizzo https://support.
google.com/bard?sjid=12445836213057268994-EU#to-
Ppic=13194540.

4.Leta minima richiesta da ChatGPT ¢ invece 13 anni.
5.Gli LLM sono algoritmi di Deep Learning (apprendi-
mento profondo basato sureti neurali)in grado capaci di
riconoscere contenuti, riassumerli, espanderli, tradurli
e prevederli in base ad addestramento su enormi set
di dati.

6.Chi fosse interessato ad approfondire puo raggiungere
https://udlinbit.school.blog/.

7.Intesa come facilitazione operativa potente per esten-
sione cognitiva, non come trivializzazione, banalizza-
zione.

8. E. Esposito, Comunicazione artificiale. Come gli algoritmi
producono intelligenza sociale, Bocconi University Press,
Milano 2022.

9.S.Natale, Macchineingannevoli. Comunicazione, tecnologia,
intelligenza artificiale, Einaudi, Torino 2022.

10. N. Cristianini, La scorciatoia. Come le macchine sono di-
ventate intelligenti senza pensare in modo umano, il Mulino,
Bologna 2023.

11.J.Mubeen, Lintelligenza matematica. Cosa abbiamo che le
macchine non hanno, Einaudi, Torino 2023.

12. Questa impostazione é del resto quella di vari di-
spositivi di IA di tipo non generativo, come la trascri-
zione di file audio (“sbobinatura”), fatica cognitiva mai
considerata prestazione intellettuale: al termine della
prestazione automatizzata, sara l'intelligenza umana a
giudicare l'efficacia di quanto ottenuto, intervenendo a
migliorarla, se necessario.

13. S. Aliprandi, L'autore artificiale. Creativita e proprieta
intellettuale nell’era dell'AI, Ledizioni, Milano 2023.
14.1.Chimienti, Diritto d‘autore 4.0. L'intelligenza artificiale
crea?, Pacini Editore, Pisa 2020.

15.Mi preoccupa molto, invece, 'opportunistico prolife-
rare di iniziative di micro-formazione al prompt engi-
neering,inteso come insieme di virtuosismi tecnici, o la
rivendita di liste di indicazioni preconfezionate. Molto
piu utili sono analisi e decostruzione di formulazioni
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usate da altri utenti in rapporto con i risultati raggiunti,
possibile per esempio su Midjourney.com.

16. M.. Guastavigna, Non solo concettuali. Mappe, schemi,
apprendimento, I Quaderni della Ricerca n. 23, Leescher,
Torino 2015.

17.Si tratta di Algor Education e Whimsical.Qui e altrove,
per non appesantire il testo, citerd i nomi commerciali
degli assistenti artificiali indicati, assumendo che chi
fosse interessato li potra facilmente reperire e provare
ricorrendo a un motore di ricerca.

18. Un’ampia trattazione di questo tema € contenuta in
M. Guastavigna, Risorse digitali per la scrittura, in Parla
come badi, «La ricerca» n.10, Loescher., Torino 2016.
19.Questa funzionalita ha raggiunto risultati accettabili
ed é ormai una risorsa di carattere generale, con cui re-
alizzare versioni diverse degli stessi testi, destinate ma-
gari agli studenti in difficolta in italiano,a cui possono
essere fornite anche rappresentazioni grafiche salvate
come immagini e trattate da Google traduttore.

20. Ad esempio, Microsoft Bing in modalita “Compo-
sizione”, I'assistente AI Jetpack (inserito di default in
Wordpress), scrittura magica di Canva e numerosi altri
applicativi.

21.Sul tema cfr. M. Guastavigna, I paradosso della sempli-
ficazione, in Parla come badi, «La ricerca» n. 10, Loescher,

Torino 2016.
22.E il caso di Tome.app.

Approfondire

es

» S.Aliprandi, L'autore artificiale. Creativita e proprieta intel-
lettuale nell’'era dell’AI, Ledizioni, Milano 2023.

» L.Chimienti, Diritto d'autore 4.0. L'intelligenza artificiale
crea?, Pacini Editore, Pisa 2020.

e N.Cristianini, La scorciatoia. Come le macchine sono
diventate intelligenti senza pensare in modo umano, il Mulino,
Bologna 2023.

» E. Esposito, Comunicazione artificiale. Come gli algorit-
mi producono intelligenza sociale, Bocconi University Press,
Milano 2022

» M. Guastavigna, Non solo concettuali. Mappe, schemi, ap-
prendimento, I Quaderni della Ricerca n.23, Loescher, Torino
2015.

* S.Natale, Macchine ingannevoli. Comunicazione, tecnologia,
intelligenza artificiale, Einaudi, Torino 2022.

* J. Mubeen, Lintelligenza matematica. Cosa abbiamo che le
macchine non hanno, Einaudi, Torino 2023.

23.Idispositivi piti noti sono Midjourney,Image Creator
from Microsoft Bing, Adobe Firefly, Dall-e 2, Night Café,
Stable diffusion. Sono prevalentemente free, ma un
impiego consistente e continuo richiede una licenza,
questione non risolvibile attingendo alle risorse econo-
miche dei singoli insegnanti.

24.Lo fanno, ad esempio, Lumi Education e Thinglink.
25. Nel laboratorio abbiamo usato Lumi Education e
Edpuzzle, ma vi sono molti altri applicativi.

26. Segnaliamo Clipchamp di Microsoft, ma si tratta
di un settore in continua espansione, per numero di
applicativi e quantita di funzioni implementate, si veda
https://www.navigaweb.net/2023/04/migliori-genera-
tori-di-video-ia-per.html.

27.Per esempio, YouTubeDigest e Merlin, estensioni per
browser.

28. Per quanto riguarda accessibilita e comprensibilita
suun piano pit generale, ricordo che PowerPoint ha due
moduli di IA che possono accompagnare la produzione
e lo svolgimento di una presentazione: “Designer”, che
propone layout di impaginazione in funzione dei con-
tenuti via via collocati sulla diapositiva e “Sottotitoli”
automatici,che possono essere attivati anche in unalin-
guadiversa da quella del relatore. Word ha una funzione
“Editor” - disponibile anche come estensione per alcuni
browser - che utilizza un indice di comprensibilita del
testo e suggerisce alcune possibili perfezionamenti e
correzioni.

29.Segnalo a questo proposito ChatPDFe UPDF,che scan-
sionano un documento in formato pdf e consentono di
dialogare specificamente sul suo contenuto, e Diffit,che
adatta ai diversi livelli dell'istruzione USA, dal secondo
all'undicesimo grado, il contenuto di un testo caricato
dall’'utente o raggiungibile via Internet; entrambi i
potenziali assistenti sono inoltre multilingua e i loro
prodotti editabili.

30.11 gia citato Diffit, ad esempio, ha una particolare
logica operativa: genera schede didattiche strutturate,
graduate per livello di istruzione ed editabili,su un tema
indicato dall'utente e fornisce in modo puntuale gli URL
a cui fa riferimento. Microsoft Bing in modalita chat
indica gli URL a cui ha attinto. Google Bard é collegato
in modo diretto con Google Search. ChatGPT, se inter-
pellato, risponde: “non ho accesso diretto alle mie fonti
né posso citarle specificamente. [...] le mie risposte sono
il risultato della mia comprensione delle informazioni
fornite durante 'addestramento”.

31. Mentre scrivo, il piu lineare in questo & di nuovo
Microsoft Bing.

Marco Guastavigna

é stato insegnante di scuola secondaria; attualmente
collabora con 'Universita di Torino e si occupa di
formazione all'uso consapevole e critico dei dispositivi
digitali.
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Il percorso di fondo € il medesimo del volume precedente (https://www.mulino.it/
isbn/9788815299833): ricostruire, chiarire, problematizzare. Il testo contiene
un'autopsia dei modelli di linguaggio, distinta in “anatomia” e “fisiologia”, per poi
chiudersi con un “Glossario informale”, utile non solo in sé, ma come
testimonianza di un approccio dinamico e aperto: per quanto riguardai
dispositivi di intelligenza artificiale, siamo ben lontani da conoscenze strutturate
e canonizzate e dobbiamo quindi riflettere.

La prima tesi di fondo & infatti questa: siamo ancora privi di strumenti concettuali
autenticamente capaci di capire questi sistemi, ed e percio nostro compito
definire con rapidita piste di ragionamento approfondito. Non si tratta soltanto di
comprendere, ma anche di mantenere (o riprendere) il controllo. Lontano da ogni
sensazionalismo e da ogni volonta di stupire o allarmare, Cristianini individua due
reazioni alla comparsa e alla diffusione delle chatbot a partire dall'autunno 2022
in profondo contrasto tra loro: quella messianica (accettazione assoluta) e quella
diffidente (rifiuto totale).

Poiché a suo giudizio entrambe derivano dalle medesime incertezze ontologiche
ed epistemologiche, 'autore propone - e pratica — un attento atteggiamento
analitico, che motiva in particolare con una seconda tesi: richiesti di costruire
modelli statistici sul linguaggio, i dispositivi sono andati ben oltre le previsioni e le
intenzioniiniziali:

I «modelli di linguaggio», creati esponendo il Transformer a migliaia di libri e miliardi di pagine web, si stanno
rivelando dei veri e propri «<modelli del mondo» in grado di capire non solo le relazioni grammaticali tra le

parole, ma anche le relazioni causali tra oggetti, eventi e concetti nel mondo reale.

Le evidenze comprovano che questi processi e la loro crescente efficacia, che
hanno avuto sbocco in “abilita emergenti” dei sistemi, sono strettamente
dipendenti dalla quantita di dati impiegati: le capacita impreviste sono comparse
quando gli artefatti sono stati in grado di gestire bacini di informazioni enormi. La
tendenza, considerando anche la competizione tecnico-economica tra i soggetti
proprietaridei dispositivi, & di conseguenza I'incremento senza limiti.
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Cristianini esprime pero la propria preoccupazione per il continuo aumento di
dimensioni dei materiali di addestramento, che gli pare irrazionale in assenza di
spiegazioni convincenti e solide per quanto é gia avvenuto:

ricordiamoci che non c’e alcun principio fisico o matematico che escluda un’intelligenza «superiore» alla nostra.

Non e un caso, percio, che tutto il libro sia una sorta di dialogo continuo con Alan
Turing, con le sue predizioni, le sue proposte, i suoi entusiasmi, i suoi dubbi, e che
I'autore affermi con lucidita

vedremo dei conflitti nei prossimi anni. Gestire tali conflitti sara il ruolo della politica.

Marco Guastavigna (https:/laricerca.loescher.it/autori/

guastavigna/)

Insegnante nella scuola secondaria di secondo grado e formatore. Tiene traccia
della sua attivita intellettuale in www.noiosito.it (http://www.noiosito.it).

Altri suoi articoli:

|A e spazio pubblico (https://laricerca.loescher.it/ia-e-spazio-pubblico/)

Paralipomeni di una formazione sull'lA (https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-

una-formazione-sullia/)

Risorse digitali per la scrittura (https://laricerca.loescher.it/risorse-digitali-per-la-

scrittura/)

Il paradosso della semplificazione (https://laricerca.loescher.it/il-paradosso-della-

semplificazione/)

Revisione sociale (https://laricerca.loescher.it/revisione-sociale/)
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IA e spazio pubblico

MARCO GUASTAVIGNA (HTTPS://LARICERCA.LOESCHER.IT/AUTORI/GUASTAVIGNA/) -
11 GIUGNO 2024(HTTPS://LARICERCA.LOESCHER.1T/2024/06/11/)

TEMPO DI LETTURA STIMATO: 5 MINUTI

Considerazioni, puntualizzazioni e avvertimenti per allargare e

problematizzare l'approccio piu diffuso agli LLM in campo educativo.

(https://laricerca.loescher.it/wp-content/uploads/2024/06/classe-futuro-

distopica-1.jpeg)

Immagine creata con Midjourney.

Le iniziative degli ultimi mesi che vedono coinvolte scuola e universita - ma anche
il dibattito generalista sull'argomento - hanno in comune un'evidenza: € urgente
prendersi cura della discussione sulla cosiddetta “intelligenza artificiale”, in
particolare di quella generativa.
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Il “cosiddetta” € d'obbligo, e andrebbero infatti assolutamente evitate ogni
esaltata sovrapposizione e ogni temuta coincidenza con processi cognitivi umani:
siamo di fronte a macchine statistico-predittive, che, sulla base di presupposti
matematici incapsulati negli algoritmi, ne imitano gli esiti, anche in termini di
decisione, ma non certo le modalita di funzionamento e sviluppo. Linsistenza sul
termine “intelligenza” come elemento esplicativo, per altro, testimonia da una
parte I'efficacia del marketing (pluridecennale) e dall'altra la diffusa incapacita di
costruire un lessico davvero in grado di rendere comprensibili funzionamento e
finalita degli applicativi. Per troppi, inoltre, I'intelligenza artificiale - da tempo
presente e riconosciuta come tale dagli addetti ai lavoriin motori di ricerca,
assistenti per smartphone, consigli pubblicitari, servizi di trasporto e cosi via - si
riduce a ChatGPT (https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-
sullia/).

Conseguentemente, va rifiutata con determinazione ogni iniziativa di
occupazione - spesso lobbistica — dello spazio di confronto pubblico, destinato
invece a una discussione delicata, che avrebbe bisogno di problematizzazione e
non di premature certezze volte a creare filiere di formazione e a ribadire il
potere epistemologico e la capacita auto-promozionale delle reti accademiche e
dei soggettiistituzionali analoghi nel mondo dell’istruzione.

Analogamente, vanno allargati con lucidita il punto di vista sui dispositivi
considerati e la valutazione delle loro implicazioni operative, professionali e
culturali.

Innanzitutto, chiarisco che siamo di fronte a oligopoli, perché solo le grandi
corporation internazionali dispongono della potenza di calcolo, dell'infrastruttura
e dell'accesso ai dati necessari per I'innesco dei processi di individuazione di
regolarita, pattern, correlazioni e configurazioni utili per fornire risposte alle
richieste degli utenti (clienti). E deve essere chiaro che limitarsi ad acquisire e a
far acquisire competenze adattive, di manovra, significa operare una scelta
politica, 'accettazione del modello socio-economico e culturale attuale come
unico possibile, e di conseguenza di cio che si prospetta come unico futuro
possibile. Non é casuale, del resto, il quasi ossessivo riferimento al totemico
mercato del lavoro presente in molti documenti e linee guida.

Va considerato con grande attenzione che questa visione si colloca nel campo del

2di6 08/09/24,09:42


https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/

IA e spazio pubblico - La ricerca

3di6

produttivismo, perché assume con indifferenza che I'estrazione dei dati possa
moltiplicarsi all'infinito, nonostante i rischi di lesione di riservatezza e autorialita;
e anche dell'ambiente, con i consumi, le emissioni, gli sfruttamenti dirisorse e |a
produzione di rifiuti elettronici dall'operativita concreta e dalla materialita dei
dispositivi digitali[ 1].

Il poco interesse per questioni che sono invece centrali € probabilmente
conseguenza dell'idea che esse riguardino altri campi e altri luoghi decisionali. Le
istituzioni dell'istruzione scelgono di auto-confinarsi in un perimetro predefinito,
retoricamente depurato da qualsiasi attrito e qualunque conflitto socio-
economico ed ecologico, assumendo come postulato la conciliabilita delle
esigenze economiche con quelle etiche.

A neutralizzare e naturalizzare i dispositivi, del resto, ben si presta I'impiego cosi
ossessivo da apparire auto-assolutorio del termine “strumento” (a volte
anglicizzato in “tool”). Ridurre I'lA e gli apparati digitali allo loro “strumentalita”
(ovvero a scopi dichiarati e funzionamento) permette di soprassedere sul fatto
che, invece, essi determinano condizioni, situazioni, regole di ingaggio, realizzano
feedback retroattivi, inducono a comportamenti e cosi via, contribuendo con la
propria complementarita attiva a modificare profondamente i contestie le
relazioni.

Aintegrare questa scelta lessicale con valenza ontologica troviamo I'abuso della
parola “‘creare” e dei suoi derivati. Del resto, questo vezzo linguistico, che sottace
il valore di progettazione ed elaborazione, inquina da tempo l'intera produzione
di materiali didattici da parte di molti docenti. Riferita all'intelligenza artificiale
generativa, la presunta “creativita” giustifica ulteriormente la validazione
dell'estrattivismo, della privatizzazione della conoscenza pubblica, che diventa
contenuto, da intendersi come investimento, risorsa economica, nell’ambito della
mercificazione generale (commodification) della conoscenza - e dell’istruzione.
Concepire invece unaripartenza “da zero” di processi di produzione culturale
originale invisibilizza I'appropriazione e la cattura della cooperazione e della
conoscenza sociale da parte dei meccanismi capitalisti.

Andrebbe avviata una riflessione davvero approfondita sui dispositivi di |A che
hanno compiti pit specifici rispetto ai chatbot “generalisti”. Mi riferisco in
particolare ai moduliin cui viene articolata I'attivita dei docenti dai portali di
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accesso arisorse differenziate[2]. Questi insiemi propongono sia una sorta di
precettori artificiali di supporto all'apprendimento o alla redazione di contenuti,
sia batterie di facilitatori delle attivita esecutive e ripetitive, ad esempio la
realizzazione di questionari o di altre prove strutturate, ma anche la riscrittura di
un testo affinché sia piu accessibile. La scelta di fondo di questi ambienti, che
stanno proliferando sul mercato dell’istruzione, € infatti mettere gli utenti nella
condizione di affrontare in modo assistito e fortemente guidato le problematiche
relative a definizione degli obiettivi, istruzioni, prime richieste, prosecuzione delle
conversazioni e cosi via. Questo approccio configura prospettive ben diverse dal
“prompt engineering” o dalla “didattica conversazionale” metodi e modalita a cui
attualmente sono assegnati invece uno spazio eccessivo, probabilmente
anacronistico.

Nonvi &, infine, alcuna vera attenzione al problema delle licenze d'uso. La gran
parte dei dispositivi offre versioni di prova o a funzionamento parziale o limitato
nel tempo, per poi indirizzare verso abbonamenti e altre soluzioni analoghe.
Poiché sarebbe iniquo far ricadere questi costi su personale scolastico e famiglie,
questo fattore dovrebbe entrare nella discussione.

Insomma: non e certo il momento di banalizzare le riflessioni e di trivializzare le
scelte. C'e invece ancora molto da capire, molto da provare, moltissimo da
discutere: nessun rifiuto aprioristico, ma nemmeno superficialita e inerzia.

Note

[1] Cfr. G. Sissa, Le emissioni segrete. Limpatto ambientale dell'universo digitale, il
Mulino, Bologna 2024.

[2] Ad esempio, maestragenia.it (http://maestragenia.it), magicschool.ai (http://
magicschool.ai), diffit. me (http:/diffit.me), poe.com (http://poe.com). e, in parte, le
risorse raccolte in https://chatgpt.com/gpts (https://chatgpt.com/gpts). Vanno per
altro considerati e vagliati anche dispositivi come Google One Al Premium,
Microsoft Copilot Pro o il recentissimo Google NotebooklLM, che offrono
funzionalita molto oltre la semplice conversazione.

Marco Guastavigna (https:/laricerca.loescher.it/autori/
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guastavigna/)

Insegnante nella scuola secondaria di secondo grado e formatore. Tiene traccia
della sua attivita intellettuale in www.noiosito.it (http://www.noiosito.it).

Altri suoi articoli:

e LaMachinasapiens di Cristianini (https://laricerca.loescher.it/la-machina-sapiens-di-
cristianini/)

e Paralipomenidiuna formazione sull'lA (https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-
una-formazione-sullia/)

e Risorsedigitali per la scrittura (https://laricerca.loescher.it/risorse-digitali-per-la-
scrittura/)

e |l paradosso della semplificazione (https://laricerca.loescher.it/il-paradosso-della-
semplificazione/)

e Revisione sociale (https://laricerca.loescher.it/revisione-sociale/)
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aoprauvwere al2.0 di Marco Guastavigna
26/06/2023

Per un’intelligenza — umana! - di qualita

Dispositivi che apprendono senza (bisogno di) comprendere. Sembra un paradosso, ma € questa la
chiave per capire davvero la cosiddetta “intelligenza artificiale”. Non solo perché alla nozione é stato
sovrapposto in modo esclusivo e riduzionista un simulatore di conversazioni (ChatGPT), ma anche
perché vanno approfondite le radici ontologiche ed epistemologiche generali.

Aiutandosi con varie letture, alcune assolutamente imprescindibili.

Mi riferisco in primo luogo alle riflessioni di Elena Esposito sul concetto di "comunicazione
artificiale", con cui sostituire quello di Al. Le mega-macchine digitali, infatti, hanno risultati
straordinari non perché sono finalmente diventate intelligenti, ma proprio perché non cercano piu
di esserlo. Come € evidente nella traduzione automatica (per esempio Google Translator, da
qualche tempo in grado di operare anche sulle immagini), che funziona in modo molto efficace. Si &
infatti abbandonata I'idea di insegnare agli algoritmi lingue e regole e di farli operare in modo
logico-deduttivo, per orientarli invece a trovare regolarita e modelli nelle enormi quantita di testi
disponibili in modalita multilingua sulla rete (BigData che diventano BigCorpora). Questa
impostazione permette I’elaborazione di prodotti testuali che risultano sensati per le persone che li
leggono, ma non per i dispositivi, esperti in statistica e sintassi probabilistica, non in semantica.

Iluminante & anche la tesi di Simone Natale sulle "macchine ingannevoli": fin dal test di Turing
P'obiettivo era imitare i risultati dei processi cognitivi degli uomini, non riprodurli. La prova
consisteva infatti in un benevolo inganno: la macchina doveva essere in grado, mediante le proprie
risposte, di essere scambiata per un essere umano, mimetizzandosi.

Anche per Nello Cristianini I’'approccio prestazionale costituisce la svolta e la scorciatoia. Per
ottenere esiti efficaci non e necessario investigare un sistema per comprenderne fino in fondo le
caratteristiche e le relazioni di causa-effetto, perché si puo invece essere pienamente soddisfatti
predicendo quello che fara. Questo ¢ il principio su cui si basano composizione automatizzata di
testi, classificazione come spam di mail che rientrano in certi pattern, motori commerciali di
raccomandazione di consumo e cosi via.

Molto significativa dal punto di vista dell’orizzonte epistemologico ¢ la definizione da parte del
professore dell'universita di Bath del concetto di intelligenza svincolata dall’antropocentrismo: la
capacita di agire nel proprio ambiente, usando informazioni sensoriali, per prendere decisioni
efficaci in funzione di obiettivi definiti, anche in situazioni nuove e in presenza di contromisure ed
elementi perturbanti.

Questa definizione si adatta in modo assai preciso e utile ai dispositivi della cosiddetta Al,
concependoli come agenti artificiali di assistenza ad attivita cognitive mediante prestazioni che
imitano quelle umane. Cio ha due implicazioni determinanti.

Come detto, si tratta di apparati forniti di intelligenza prestazionale e percio a chi — come noi —
non € addetto ai lavori, ma cittadino e operatore nel campo di conoscenza e istruzione, interessano
non tanto i processi e le procedure, quanto i risultati, i soli paragonabili con quelli umani. In
secondo luogo (e soprattutto), agli assistenti artificiali alle attivita cognitive [1] vanno
preferibilmente assegnati i compiti esecutivi e ripetitivi, mentre la responsabilita e il controllo di
intenzioni, obiettivi, progettazione
dell’elaborazione intellettuale e culturale
possono e, anzi, devono restare agli esseri
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umani. Un esempio: Microsoft Word
consente la trascrizione diretta
(=transcodificazione, dal punto di vista del
dispositivo) di una registrazione digitale;
You Tube Digest ¢ una delle molte
estensioni per browser che riepilogano un
filmato in forma testuale. In ambo i casi
sara poi l'intelligenza umana a dover
valutare Ueffettiva efficacia del prodotto
realizzato dall’agente digitale e a intervenire con eventuali modifiche e correzioni.

“Sbobinare” un intervento — incombenza cognitiva mai considerata da nessuno attivita intellettuale
significativa, svolta rapidamente in virtu di potenza di calcolo e ampiezza della “memoria-
contenitore” dei dispositivi digitali — € un compito preciso, tanto da coincidere univocamente con
una funzione del software. In altri casi, invece, ’agente artificiale ha bisogno di una richiesta di
prestazione cognitiva articolata e dettagliata.

Ne consegue che per far funzionare in modo davvero utile i simulatori di conversazione, come
ChatGPT, Google Bard, Microsoft Bing, o i dispositivi per la produzione di immagini come Stable
Diffusion, MidJourney, Image Creator for Microsoft Bing, Adobe Firefly sono necessarie capacita
culturali e cognitive elevate e raffinate, tipiche di un’intelligenza umana evoluta e consapevole
delle proprie esigenze ed abilita.

Nello schema tecnico corrente, stiamo parlando di prompt: la richiesta che
l'essere umano (singolarmente o in gruppo) rivolge all’assistente
artificiale per ottenere una prestazione in campo cognitivo. Gli esempi
precedenti riguardano testo e immagini, ma ci sono applicazioni che
aiutano per video, musica, narrazione, diapositive e schemi.

E quindi: il singolo prompt a cui consegue un risultato immediato o la
sequenza dialogica delle conversazioni simulate sono la parte pit
qualificata dell'interazione di intelligenze. Una richiesta in campo
testuale, ad esempio, dovra precisare all’assistente non solo il tema, ma
anche destinazione, scopo, stile, registro comunicativo, lessico e cosi via,
sfruttando le possibilita di dialogo per un progressivo perfezionamento
dell’esito, guidato da un intervento umano attento e consapevole.
Insomma, si tratta di imparare ad utilizzare in modo efficace gli assistenti
ad attivita cognitive, assegnando alla “parte umana” il ruolo prioritario,
scelta degli obiettivi, progettazione, definizione della richiesta all’agente
digitale e valutazione di rispondenza del prodotto a intenzioni e istruzioni
fornite ed eventuali interventi integrativi.

Gli insegnanti potranno condividere questo approccio con gli studenti:
qualsiasi operazione relativa alla conoscenza prevede abilita cognitive e
culturali irrinunciabili e intrasferibili, tipiche degli esseri umant, esperti —
a differenza delle mega-macchine — nell’attribuzione di senso e di
significato.

Prima, pero, bisogna provare varie tipologie di assistenti artificiali e di
modalita di progettazione, definizione del compito e analisi degli esiti.

Intenzionalita Compiti
esecutivi

>
=
Q
w
n
w

Progettazione

[valutazione
di efficacia]

- Ruoli "intelligenti” radicalmente distinti
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I simulatori di conversazione (per esempio ChatGPT, Microsoft Bing in
modalita Chat e — in futuro — Google Bard, ora inaccessibile dall’area
europea) permettono attivita di redazione di testi molto varie. Richiedono
percio richieste di prestazione inversamente proporzionali alla capacita
generale (e quindi generica) del dispositivo, ovvero il piu possibile
circostanziate sulla base di un’analisi precisa delle caratteristiche
dell’oggetto cognitivo che si intende ottenere. Questo puo tradursi in una

Significativita, Correttezza etica,
Equita, Valenza emancipatoria

(ri)Definizione del
pito

dell'elaborazione

Esecuzione
computazionale

Conversazioni virtuose tra intelligenze

richiesta immediatamente molto articolata: “Sei un redattore di giornale
che deve scrivere un articolo a flusso di testo continuo sull’intelligenza
artificiale rivolgendosi a un pubblico non esperto, usando stile informativo,
registro comunicativo medio, lessico non specialistico, approccio
coinvolgente”. Oppure puntare sulle potenzialita del dialogo, dividendo la
richiesta di prestazione in piu passaggi. Un esempio interessante di questo
modo di procedere ci viene fornito da Mashrin Srivastava, che
sperimenta ChatGPT come revisore accademico utilizzando piu prompt: i
primi sono di indicazione dell’identita culturale (da “Come revisore
accademico, rivedi un nuovo documento. Aggiungero le sezioni di questo
documento di seguito in piu messaggi” fino a “Ora che hai tutte le sezioni
per questo documento, agisci come revisore accademico e menziona il
riassunto del documento, i punti di forza e di debolezza, la chiarezza, la
qualita, la novita e la riproducibilita e la sintesi del revisore”). In tutti i casi
€ opportuno fare attenzione ad eventuali indicazioni di fonti mediante link,
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oppure chiedere al dispositivo di indicarle in modo esplicito. La modalita
di perfezionamento per fasi successive di esecuzione e la piu adatta anche a
dispositivi per la realizzazione progressiva e interattiva di rappresentazioni
grafiche della conoscenza.

Nel caso della produzione di immagini, i prompt devono contenere quanti
piu dettagli possibile sulle caratteristiche di cio che si vuole ottenere.
Usando Midjourney e possibile non solo accedere ai prodotti di altri utenti,
ma anche analizzare le loro richieste, una vera e propria attivita
propedeutica anche all'impiego di altri dispositivi con lo stesso scopo.

Note

1. Per avere piena consapevolezza la definizione va completata con “a vocazione monopolistica”. Solo
i grandi player del capitalismo cibernetico, infatti, hanno potenza di calcolo e masse di BigData utili
per la modellazione statistica.
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Autorialita ibrida per lo sviluppo umano?

Io non sono capace di disegnare. E non conosco I'inglese.

Certo, sono in grado di distinguere concept maps da mind maps e da argument maps, cosi come di
capire cosa sia un diagramma "Fishbone". Oppure di realizzare un vasto numero di
rappresentazioni grafiche della conoscenza, ricorrendo ai repertori forniti dalle applicazioni
dedicate a questa attivita, fino al punto di teorizzare in proposito.

Mi viene infatti richiesto di scegliere la struttura piu adatta al contesto operativo, cognitivo e
professionale del momento e di scrivere testo per definire e connettere tra loro gli elementi
costitutivi della struttura medesima.

Da un poco piu di un mese, pero, sono in grado anche di produrre immagini analogiche originali; ad

BN

esempio, quella qui di seguito, la cui didascalia & “Pedagogia dell'umiliazione”.

Ho immaginato la scena leggendo una delle pit recenti e orribili esternazioni del ministro
dell’istruzione e del merito.

Fino a qualche tempo fa mi sarei dovuto fermare li; oppure ricorrere alle abilita di qualcun altro. Ma
da un po’ dispongo di un’applicazione di intelligenza artificiale che mi fa da disegnatore
personale: io concepisco un’idea e il dispositivo la realizza, sulla base del database di immagini con
cui € stato addestrato a scomporre, classificare e realizzare le richieste dei propri utenti. Richieste
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che devono essere il piu dettagliate possibile; in particolare, € necessario un riferimento allo stile
espressivo desiderato. Insomma, il mio compito € produrre un testo, che il disegnatore artificiale si
incarichera di trasformare in un’immagine. Testo che deve essere in inglese. Ma questo aspetto non
€ un problema da tempo: ci sono i servizi di traduzione automatica, che — quando la pretesa non e
letteraria — sono piu che efficienti.

E pertanto I'immagine é rubricata nel mio archivio cosi come segue, affiancata dal testo mandato in
esecuzione:

.o I

“You have to draw in pop style an
adult man who shouts insults and
humiliates a crying child in a
schoolroom full of pupils.”

a Marco x DALL-E

I dispositivi di questo tipo cominciano a essere numerosi. E comincia di conseguenza a svilupparsi il
dibattito sul senso e sul significato dell’intelligenza artificiale “abilitativa”.

C’¢ chi si preoccupa molto che possa esservi chi “spacci” per proprie elaborazioni che sono in realta
il frutto di processi e procedure realizzate da alias elettronici occultati. Problema etico,
deontologico, civile e culturale certamente rilevante. Ma il modo in cui il mio esecutore-artificiale-
di-disegni rubrica e archivia ogni immagine mi sembra dare un’indicazione interessante anche in
questa direzione: viene infatti esplicitato con chiarezza che siamo di fronte a un’autorialita
consapevolmente ibrida, in generale tra essere umano e IA, e nello specifico tra Marco e DALL E.
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Essere Intelligenza
umano: Immagine Artificiale:
ideazione esecuzione

Autorialita ibrida

Mi sembra quindi che 'approccio rappresentato nello schema, purché trasparente ed appunto
esplicitato, possa essere indirizzato vero la promozione dello sviluppo umano, ovvero
all’estensione almeno quantitativa delle capacita impiegabili nelle situazioni di vita e di
apprendimento. A tre condizioni:

- svincolo dall’attuale e piena compromissione con il capitalismo cibernetico;

- inserimento e implementazione invece nella logica della visione critica e sostenibile, ovvero
dei dispositivi per 'emancipazione individuale e collettiva mediante relazioni

mutualistiche;

- non subordinazione, nella visione generale, della abilita di composizione grafica a quelle
linguistiche.

Sono invece molto diversi, non nel funzionamento — sempre fondato sul machine learning e
sull’addestramento a riconoscere, distinguere e riprodurre —, ma negli scopi, gli assistenti artificiali
che supportano esigenze c

ompetitive e di mercato.

Sto riferendomi agli estensori autonomi di testi per blog e altre forme di comunicazione, che —
dopo una fase di analisi e di training — sostituiscono (spesso in modo non dichiarato ai “lettori”) le
prestazioni intellettuali e culturali di autori umani che non dispongono del tempo di lavoro
necessario per realizzare tutta la merce linguistica loro richiesta e che quindi devono delegare
totalmente questo compito.
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Non e una cittadinanza per vecchi

)\\ Invia l'articolo in formato PDF  Inserisc indirizza emal Inviare

di Marco Guastavigna

Acquisito e divorato. Sto parlando di
“Invecchiare al tempo della rete”, di
Massimo Mantellini. Il tema affrontato ha
per me - e probabilmente per qualche lettri-
ce/lettore di questa rubrica - una forte riso-

nanza biografica, nonostante non sia mai tra

le priorita del dibattito politico culturale. Che
cosa significa diventare sempre piu anziani
oggi, di fronte alla conclamata pervasivita dei dispositivi digitali nella quotidiani-
ta e nella strutturazione complessiva dell'esistenza, a partire da molte procedu-
re amministrative o dalle applicazioni in campo bancario e finanziario?

Mantellini € molto netto: definisce le tecnologie all'opera come “anticicliche”,
ovvero pensate e realizzate per una sorta di eterna giovinezza, in conflitto con
le esigenze di lentezza e di latenza cognitiva dei “vecchi”. Un accumulo per
“sommazione” di funzionalita sempre nuove e di conseguenza confusive e fru-
stranti.

Protagonista dei processi di adattamento/respingimento é percio la tragica fi-
gura del vecchiogiovane, che “si trovera, quasi senza accorgersene, dentro un
ambiente nel quale la dominante culturale sara unica e senza alternative. Il
flusso ininterrotto delle cose che ascoltera e di quelle che vorra condividere, gli
argomenti, i temi sociali e politici, i film e le serie tv, i libri e gli articoli letti, sa-
ranno gli stessi per lui e per tutti. (...) Vorremo essere come gli altri, desiderere-
mo soprattutto essere innovativi e giovani, perché solo il giovane e la faccia

presentabile dellinnovazione la quale, nel momento in cui si rivolge ad altre
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eta, perde la sua componente fondamentale di freschezza e rottura degli sche-
mi. (...) Il vecchiogiovane vive l'eccitazione della scoperta di un mondo nuovo e il
contemporaneo timore di essere riconosciuto. (...) Nel vecchiogiovane la cultura
e I'esperienza pregressa, quella di cui &€ padrone, contera meno di quanto lui
avrebbe sperato: molto piu utile sara sapersi adattare, annusare l'aria, in qual-
che misura sapersi mimetizzare. (...)

Che si tratti di un device digitale con il quale prova ad impratichirsi o di una di-
scussione sull'ultima stagione della serie tv appena uscita, il rischio per lui sara
sempre quello di essere smascherato o, talvolta, il desiderio prepotente di es-
serlo.

La rivendicazione plateale di come si &, della propria anzianita, sara poi abiura-
ta e rapidamente ricacciata indietro, perché nella grande maggioranza dei casi
essere vecchiogiovane e l'unica maniera possibile per dimostrarsi vivi ed attivi

dentro la crudelta delle reti digitali”.

Nel futuro, pero, la percentuale di anziani sara talmente elevata che - se non
altro per razionalita di mercato e di consumo - non sara possibile mantenere il
medesimo paradosso e quindi Mantellini ipotizza tre possibili sviluppi.
Secondo una prima ipotesi, i vecchi saranno i “nuovi ribelli” che esigeranno
“una societa rallentata in nome della biologia”.

Oppure prevarranno i “vecchi bionici”, definitivamente convertiti ad una “fede
cieca nella tecnologia”, di cui raccoglieranno, con subalternita e marginalita de-
finitive, eventuali briciole funzionali.

Ultimo possibile epigono, “la pietra immobile digitale”, consapevolmente reni-

tente a ogni forma di partecipazione.

Apparentemente contrapposto allimmaginario collettivo prevalente del campo
dei dispositivi digitali, 'approccio di questo libro - pur conservando il pregio di
guardare al problema dal punto di vista dei protagonisti, gli anziani, e non da
quello di chi mette in atto paternalistiche operazioni di formazione a loro rivol-
te per “colmare il divario generazionale” - € invece, a mio parere, dello stesso ti-
po. Da una parte, infatti, ha una visione della vecchiaia come menomazione in-

dividuale e dall'altra ritiene lo scenario tecnologico fondato su velocita, compe-
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tizione, tecno-abilismo, adattamento l'unico possibile.

Non e cosli. La vecchiaia pud e deve invece essere concepita come condizione
collettiva portatrice dei medesimi diritti di quelle precedenti, con particolare at-
tenzione alla cura delle persone e delle relazioni tra di esse. In questa prospet-
tiva, un uso consapevole e rilassato dei dispositivi digitali puo significare davve-
ro molto, in termini di mantenimento nel tempo ed estensione quantitativa e
qualitativa delle capacita comunicative e culturali dei singoli e dei gruppi di
prossimita e di affinita. Basta pensare alla rete come spazio pubblico, occasione
di accesso a risorse di intrattenimento, chiarimento, approfondimento, con-
fronto. O alle applicazioni per gli incontri a distanza come strumento per i rap-

porti interpersonali e il confronto.

E necessario perd che noi vecchi abbiamo la volonts e la forza di essere prota-
gonisti “totali”, non pubblico che assiste e - quando va bene! - scopre qualche
servizio utile.

Ovvero che discutiamo e organizziamo in prima persona, attraverso le associa-
zioni di promozione sociale e altre forme di aggregazione, percorsi di formazio-
ne e laboratori davvero emancipanti e sostenibili, perché costruiti sulla base di
esigenze e disponibilita esplicitamente riconosciute dalla nostra “terza eta”.
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di Marco Guastavigna

Formare gli insegnanti (e piu in gene-
rale il personale scolastico)
all'Intelligenza Artificiale? Sono piena-
mente d’'accordo: penso infatti che
affrontare in modo critico questo te-
ma sia una priorita assoluta per chi
voglia adottare un approccio davvero
emancipante ai dispositivi digitali, dal

punto di vista sia operativo sia cultu-

rale. A patto, pero, che si abbandoni il
dibattito cosi come si configura attualmente, disperso tra sensazionalismo me-
diatico e escursioni empiriche, tra entusiasmo tecnofilo e rifiuto pregiudizievo-
le, e imperniato sulla convinzione che cio che conta sia capire - e giudicare - il
funzionamento di superficie dei chatbot, dei traduttori automatici, dei ri-
produttori di immagini, delle applicazioni per la realizzazione semi-istantanea
di “mappe” a partire da testi. Per capire davvero quali possano essere le possi-
bilita di arricchimento professionale e quali le opportunita di espansione, con-
solidamento, compensazione e mantenimento nel tempo di capacita di appren-
dimento e a quali condizioni cid possa avvenire, € necessario invece decostruire
i concetti che attualmente vanno per la maggiore, esito di marketing economi-
co e veicolo di dominio lessicale. In primo luogo, proprio il riferimento all'intelli-
genza: va ricordato e compreso infatti che fin dal modo in cui fu concepito il te-
st di Turing i dispositivi di Al hanno il compito di compiere prestazioni finalizza-
te a obiettivi definiti, con risultati paragonabili a quelli umani. E questo avviene

mediante la raccolta e I'analisi di dataset, l'individuazione di correlazioni, la co-
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struzione di modelli e la loro riproduzione.

E il caso, ad esempio, dei dispositivi come Google translate, che traducono
dall'una all'altra lingua senza comprendere nulla di quanto vanno elaborando,
ovvero sulla base di rapporti statistici tra le parole e di tabelle di corrisponden-
za e non in funzione della relazione semantica tra idee, nozioni, concetti e cosi
via. E questo e il paradigma vincente: fare senza capire. Un’altra condizione per
una visione emancipante e la consapevolezza che pud accedere a dataset signi-
ficativi solo chi possiede moltissimi dati, cosi come puo computare e costruire
modelli pregnanti solo chi dispone di potenza di calcolo adeguata, ovvero le
grandi corporation del capitalismo cibernetico. Cosi come va compreso fino in
fondo che l'allenamento dei dispositivi non avviene in campo neutro. Esso, in-
fatti, altro non e che la captazione in tempo reale dell'intelligenza collettiva con-
divisa sulla rete internet: questo aspetto pone non tanto il problema di ricono-
scimento dell’'autorialita e dei conseguenti diritti, quanto piuttosto quello dello
scambio ineguale tra coloro che contribuiscono alla costruzione di palestre per
I'allenamento di macchine rivolte alla privatizzazione della conoscenza a scopo
di profitto - a cui partecipano a pieno titolo anche coloro che si prestano al
beta-testing delle varie applicazioni, permettendone il raffinamento - e i loro
proprietari. Insomma: ben venga una formazione alla cittadinanza, che restitui-
sca alla sfera pubblica spazio e importanza. Magari arrivando a rivendicare la
trasparenza dei “corpora” digitali raccolti, impiegati, analizzati, classificati, mo-
dellizzati e - come gia sottolineato - riprodotti ad imitazione delle performance

umane oggetto di addestramento e allenamento.

1182049
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Intelligenza tradizionale e computazione consapevole

¢ Tra il 1980 e il 2021 ha avuto
* ** numerose riedizioni, passando
dagli Editori Riuniti a Laterza.
- Sto parlando di un’opera di Tullio
De Mauro che ha profondamente
influenzato il mio approccio
all'insegnamento: Guida all’uso
delle parole. 1l volume era
costituito da numerose e
illuminanti riflessioni sulle
strategie necessarie per farsi
capire, perseguendo la comprensione come un diritto costituzionale. E,
soprattutto, alle pagine 149-183, regalava in appendice il vocabolario di
base della lingua italiana (VdB), distinto in "fondamentale" (2000 parole),
di "alto uso" (2937) e di "alta disponibilita" (1753), per un totale di 6690
voci, corredate di un’affermazione ai miei occhi potentissima:

"Se usiamo abbastanza le parole del vocabolario di base possiamo avere
buone probabilita di essere capiti da chi ha fatto almeno la terza media.
Se usiamo solo le parole del vocabolario fondamentale, possiamo sperare
di essere capiti dal 66% della popolazione italiana cioe da quelle persone
che hanno almeno la licenza elementare o titoli superiori, specie se le frasi
non superano le 20 parole ciascuna. Piu cresce in un discorso detto o in
un testo scritto il numero di parole estranee al vocabolario di base, piu si
restringe il numero di persone che, oggi, in Italia, sono in grado di
capirlo”. [1]

Il riferimento erano i dati di frequenza e d'uso delle parole forniti dal

Lif, Lessico di frequenza della lingua italiana

contemporanea , pubblicato da Ibm nel 1970 ed elaborato dal Centro
universitario di calcolo elettronico di Pisa. Insieme al collega e amico Luigi
Tremoloso decidemmo velleitariamente di inserire tutte le parole come
correttore ortografico ausiliario del software di scrittura su cui a quei
tempi formavamo i colleghi, Framework: ricordo ancora adesso le serate
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passate a coniugare per esteso i verbi e a inserirli nell’archivio del
programma. Non arrivammo a nessun risultato concreto, ma fu grande la
nostra soddisfazione quando, qualche anno dopo, fu rilasciata una
riedizione del libro con allegato un software capace di scansionare i testi e
di segnalare appartenenza o meno delle parole usate al vocabolario di base.

Se (come nel caso degli studi di De Mauro) il corpus — oggi pero
diremmo dataset - non solo e dichiarato e disponibile a tutti, ma tanto
ampio da essere statisticamente rappresentativo, se ne possono estrarre
elementi con valore sistemico e modelli di riferimento molto precisi ed
efficaci. Tanto che si fondano sul VdB i protocolli per 'adattamento
dei libri di testo e le pratiche di scrittura controllata messe in atto dalla
rivista Due Parole e, per molti aspetti, da “Informazione facile”.

Nel 2007, poi, nell’ambito di un finanziamento ministeriale, fu rilasciato
FacilTesto, software gratuito di aiuto all’adattamento scientifico dei libri
di testo, purtroppo non piu disponibile.

Del vocabolario di base, per altro, € uscita nel 2016 una versione
rinnovata, liberamente scaricabile da internet:

“Il NVdB si fonda sullo spoglio elettronico (controllato manualmente) di
testi lunghi complessivamente 18.843.459 occorrenze, raggruppati in sei
categorie di estensione approssimativamente equivalente: stampa
(quotidiani e settimanali), saggistica (saggi divulgativi, testi e manuali
scolastici e universitari), testi letterari (narrativa, poesia), spettacolo
(copioni cinematografici, teatro), comunicazione mediata dal computer
(chat eccetera), registrazioni di parlato. I testi sono stati ripuliti mettendo
da parte le occorrenze di nomi propri, numeri, simboli, ideogrammi e
icone, e sono restate oggetto di analisi soltanto le parole. Le occorrenze di
parole sono state lemmatizzate, cioe ricondotte a unita lessicali (vocaboli)
presenti come lemmi nel Gradit e sono state lasciate da parte le parole di
frequenza minima, al di sopra della quale sono stati individuati 33mila
vocaboli”.

Trasparenza e conseguente fertilita culturale caratterizzano anche gli studi
di Francesco Sabatini verso la classificazione dei testi, distinti in
molto vincolanti, mediamente vincolanti e poco vincolanti. Anche in
questo caso il dataset ¢ aperto e i pattern individuati sono dichiarati e
condivisi, centrati sulla relazione tra atteggiamento comunicativo degli
autori e ricezione da parte dei lettori.

“A un estremo avremo testi composti con parole e costruzioni rigide, che
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non devono lasciare (se possibile) margini di incertezza
nellinterpretazione, all’altro avremo testi in cui prevalgono parole e
costruzioni elastiche, che si adattano a ricevere le interpretazioni e il
senso che vuole attribuire loro il lettore”.

Questo approccio permette al presidente onorario dell’Accademia
della Crusca di mettere a disposizione di tutti gli interessati non solo un
“Quadro riassuntivo dei tipi di testo”, ma anche una “Tabella per I’analisi
dei testi” che ne esplicita in modo estremamente articolato i tratti
caratterizzanti e le possibili combinazioni, favorendo il riconoscimento e il
confronto tra le strutture e quindi ’apprendimento e la ricerca.

Questo breve excursus — che volutamente non mette a fuoco anche il tema
della linguistica computazionale o il distant reading di Franco
Moretti, meno contigui all’ambito dellistruzione — dimostra che I'analisi
puntuale di insiemi di dati, I'individuazione di correlazioni e la
riproduzione e la verifica dei modelli individuati non sono caratteristiche
esclusive della cosiddetta intelligenza artificiale, ma piuttosto una
prospettiva comune all'indagine scientifica che si voglia fondare sulle
evidenze. E — soprattutto — che un importante valore aggiunto di
quest’ultima e la condivisione dei campi culturali su cui agisce “a scatola
aperta”, mentre I’automatizzazione tende a chiudere il senso e il percorso
dei propri esiti “in to the black box”.

Note
1. T. De Mauro, Guida all’uso delle parole, Editori Riuniti, 1980. Per
I'edizione attuale, vedi Ed Laterza.
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wpravvivere al2.0 di Marco Guastavigna
09/03/2023

Redazione artificiale

In occasione della sesta edizione della manifestazione “Fiera (sic!) Didacta Italia” e, piti in
generale, in considerazione dell'illuminante strategia del PNRR, il nostro gruppo ha deciso di
gettare finalmente il cuore oltre 'ostacolo, di liberarsi di ogni residuo passatismo e di affidare con
piena fiducia la redazione diretta di alcuni articoli della rivista ai dispositivi digitali che hanno tale
vocazione.

E questa rubrica sara la prima a sperimentare questa nuova soluzione; il suo titolo attuale
(“Sopravvivere al 2.0”) diventera percio dall’1 aprile 2023 “Innovare nel 4.0”.

Finalmente, soprattutto, non dovrd piu curarne i contenuti da solo. Senza falsi pudori — e con invece
grande soddisfazione — annuncio e rendo trasparente (a differenza di molti intellettuali di livello
internazionale) che d’ora in poi saro infatti affiancato da un Ghostwriter digitale, che mi
consentira di utilizzare le capacita di scrittura di OpenAI GPT-3.

Sono davvero felice di questa scelta, che mi portera indubbio e rapido vantaggio anche sul piano
degli orizzonti di esperienza umana e delle capacita di immedesimazione.

Potro infatti impersonare ben 33 soggetti diversi, dal professore di filosofia allo storyteller, dallo
psicologo al giornalista, dallo storico all'influencer di social media, dal reclutatore al venditore, dal
verificatore di plagi al consulente per la salute mentale e cosi via. Per non parlare degli stili di
scrittura: accademico, creativo, legale, memorialistico, persuasivo-convincente, entusiastico,
espositivo, giornalistico, confidenziale, aziendale. Il tutto, ovviamente nelle lingue coloniali e in
coreano, russo, svedese e polacco.

Ecco qualche esempio, che sviluppa il tema dei vantaggi della scrittura assistita da intelligenza
artificiale:

Storico, stile accademico

Come storico, il mio lavoro consiste nel ricercare e analizzare eventi culturali, economici, politici e
sociali del passato, raccogliere dati da fonti primarie e utilizzarli per sviluppare teorie su cio che é
accaduto durante vari periodi della storia. Uno dei vantaggi della scrittura assistita da
intelligenza artificiale é che puo aiutare a semplificare il processo di ricerca, dando al ricercatore
una visione piu ampia e piu accurata dei dati. Inoltre, l'intelligenza artificiale puo essere utilizzata
per identificare modelli e tendenze che possono aiutare a comprendere meglio l'evoluzione della
storia. Inoltre, l'intelligenza artificiale puo essere utilizzata per generare report dettagliati e
informazioni su vari eventi storici, in modo da fornire una visione piu accurata e completa del
passato.

Social media influencer, stile entusiastico

Sono entusiasta di diventare un’influencer sui social media! Creero contenuti di qualita per
Instagram, Twitter e YouTube per aumentare la consapevolezza del marchio e promuovere
prodotti e servizi. Grazie all'intelligenza artificiale, posso scrivere contenuti di qualita piu
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velocemente e in modo piu efficiente. Sono pronta a iniziare!

Psicologo, stile persuasivo

L'intelligenza artificiale puo aiutare le persone a gestire meglio le loro emozioni e a prendere
decisioni pitt ponderate. La scrittura assistita da intelligenza artificiale puo essere uno strumento
prezioso per aiutare le persone a sviluppare una migliore consapevolezza di sé, aumentando la
loro capacita di gestire le emozioni, sia positive che negative. La scrittura assistita da intelligenza
artificiale puo anche aiutare le persone a riconoscere le loro emozioni, a comprendere le loro cause
e a sviluppare strategie per gestirle. Inoltre, puo aiutare le persone a riconoscere i loro obiettivi e a
pianificare come raggiungerli. La scrittura assistita da intelligenza artificiale puo aiutare le
persone a sviluppare un maggiore senso di autoefficacia e di controllo sulla loro vita, aumentando
la loro capacita di sentirsi meglio e di gestire le loro emozioni in modo piu efficace.
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di Marco Guastavigna

“Itis like

in the PNRR
on the cloud
the school”

(Google traduttore)

Sabato ho rimesso piede per la prima volta dopo il lockdown in un'aula scolasti-
ca. Alle mie spalle una LIM, collegata ad un PC dotato - ovviamente - di
Windows. All'accensione, due possibili ingressi: il plenipotenziario e non meglio
identificato possessore dei “privilegi” logistici e gestionali sul dispositivo,
I'’Admin, e il/la Docente, abilitato/a a utilizzare le risorse selezionate e installate
dal grazioso supervisore, dalle cui decisioni dipende in toto.

Del resto, e questa la logica con cui molte - troppe - istituzioni scolastiche della
Repubblica stanno affrontando in modo collegiale (sic!) le questioni relative ai
finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: la delega tecnocrati-
ca, con progettazione degli ambienti e scelte in merito a tipologia e dotazione
dei dispositivi confinate nelllambito degli addetti ai lavori.

O, meglio: dei presunti addetti ai lavori cosi come li concepisce un immaginario
collettivo e professionale superficiale e ritroso, incapace perfino di riflettere sul
fatto che - per fare un esempio “caldo” e recente - sulla questione di ChatGPT e
della cosiddetta “Intelligenza artificiale” si sono espressi e continuano a pronun-
ciarsi non solo gli esperti dello specifico settore, ma sociologi, psicologi, giuristi,
filosofi, linguisti, matematici e cosi via, che hanno colto la valenza generale del-
le istanze socio-tecniche e le loro implicazioni di configurazione complessa ed
estesa.

E cosi stanotte ho fatto un sogno che mi vedeva entrare in un’aula scolastica
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per inaugurare la formazione di un gruppo di insegnanti, attivita che ho svolto
in centinaia di occasioni.

| personal computer pre-colonizzati da Microsoft venivano accesi e le password
inserite, 'usuale chiacchiericcio si arrestava in attesa che io cominciassi a distri-
buire il Verbo (Word, nota di Google Traduttore).

Non ce I'ho fatta.

Ho salutato i colleghi, sono andato dal dirigente scolastico e mi sono dimesso
da formatore.

1182088
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#nextTeaching

Stavolta ci siamo superati: nonostante gli ignobili e ingiustificati divieti di matrice post-sovietica
imposti dal Garante della Privacy, siamo infatti riusciti a raccogliere dati con buona capacita
predittiva del prossimo futuro e ad avere di conseguenza un saggio della didattica davvero
innovativa, ovvero quella che sapra coniugare il digitale con I'artificiale.

Realizzato da un Pioniere ante-litteram, eccolo riprodotto in immagine; lo raggiungerai con un
semplice clic e potrai non solo deliziarti, ma avere anche preziose indicazioni per il lavoro di
progettazione di ambienti e di selezione di dispositivi a cui starai certamente partecipando in prima
persona e con pieno - e giustificato - entusiasmo.

Elaborato sullTA sviluppato dalfAl

Testo

W\,

Di che cosa parliamo

La rubrica vuole essere presidio del senso critico, contrastare i diversi
elementi della deriva demagogica dell'innovazione tecnologica: pensiero
pedagogico unico, marketing concettuale, darwinismo digitale.

Lautore

Insegnante di Scuola secondaria di secondo grado e formatore, si occupa
da quasi trent’anni di “nuove” tecnologie e rappresentazioni grafiche della
conoscenza. Traccia la sua attivita intellettuale in www.noiosito.it.
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Fogarolo Flavio, Guastavigna Marco, Insegnare e imparare con le mappe.
Strategie logico-visive per l'organizzazione delle conoscenze, Centro Studi
Erickson, 2013

Il volume - dedicato all'uso didattico e educativo delle mappe come
strumento in grado di sostenere l'apprendimento attraverso
l'organizzazione visiva, logica e funzionale delle proprie conoscenze
analizza e confronta i tipi di rappresentazione grafica piu efficaci,
ciascuno con un diverso modello logico-visivo e con uno scopo cognitivo
differente. Nel volume si forniscono inoltre indicazioni operative per
migliorare l'efficacia delle mappe come strumento compensativo per gli
alunni con difficolta di apprendimento o inadeguato metodo di studio,
nonché per ridurre i rischi sottesi al loro utilizzo come facilitatori (mappe
fornite gia pronte): banalizzazione dei contenuti, apprendimento
meccanico, atteggiamento passivo da parte dello studente.
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di Marco Guastavigna

E I'ennesima notizia di colore: il guru
di turno - Geoffrey Hinton - affida a
Twitter la propria consapevolezza sui
“"pericoli” dell'intelligenza artificiale e
abbandona la propria giostra di
comfort (Alphabet, la holding dei ser-

vizi di Google).

L'approccio sensazionalistico, del re-

sto, € ormai quasi uno standard, in
particolare dopo la serrata di ChatGPT, dai piu presentata e interpretata come
“blocco del garante”.

Non vi & medium che si sia sottratto a questo approccio.

Ultimo esempio una succulenta puntata di Zarathustra, che ha dedicato am-
pio e divertito spazio ai furbetti dell'lA come trucco scolastico.

Sono stato per altro coinvolto in prima persona, intervistato da Fahrescuola,
di nuovo per Radio 3.

Quale che sia l'incipit, una cosa & certa: prima o poi i conduttori delle trasmis-
sioni o gli autori degli articoli dovranno almeno accennare al rischio del supera-
mento dell'umanita, dell'autonomia decisionale dei dispositivi, della Singolarita
prossima ventura.

Questa impostazione, tra il mitologico, il distopico e il romantico, & davvero irri-

nunciabile.
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Ad imporla e il target, un pubblico che i social hanno svezzato nella direzione
della polarizzazione, desideroso di posizionarsi a favore o contro in base a slo-
gan, perché lo schieramento e l'identificazione, la contrapposizione senza se e
la negazione senza ma delle argomentazioni altrui consentono di interpretare
rapidamente, di assegnare senso e significato senza analizzare, senza affronta-
re la complessita, senza - insomma - capire davvero.

Che e esattamente cio che fanno dispositivi a cui 'etichetta di “intelligenza” e
stata ed é sempre piu assegnata come strategia commerciale e (appunto) per
comprovata efficacia sul mercato dell'attenzione mediatica.

Lo spiega molto bene la numerosissima, curata e coinvolgente saggistica di me-

rito, che voglio ostinarmi a credere possa interessare ancora qualcuno.

Mi riferisco per esempio al concetto di comunicazione artificiale di Elena
Esposito, davvero illuminante: “Se si guarda come lavorano i recenti algoritmi si
vede che l'intelligenza non é il punto né lo scopo. Le macchine riescono a fare cose
strabilianti non perché sono finalmente diventate intelligenti, ma paradossalmente
proprio perché non cercano piu di esserlo - fanno qualcos’altro. Si potrebbe dire
che i progressi che osserviamo oggi non segnano il trionfo dell'Intelligenza artificia-
le, ma in pratica 'abbandono del progetto che ci stava dietro (...) Un esempio evi-
dente, e spesso discusso, sono i programmi di traduzione automatica, che oggi fun-
zionano molto bene - da quando i programmatori hanno smesso di cercare di inse-
gnare agli algoritmi le diverse lingue e le loro regole. (...) Usando machine learning e
Big Data si limitano a trovare dei pattern e delle regolarita in enormi quantita di te-
sti nelle lingue trattate (per esempio i materiali multilingua della Commissione eu-
ropea), e li usano per produrre dei testi che risultano sensati - per le persone che li
leggono. Non per gli algoritmi, che non li capiscono, come non capiscono niente dei

contenuti che trattano, e non ne hanno bisogno”.

Oppure all'intelligenza non antropocentrica di Nello Cristianini: il comporta-

mento di un agente, cioe di qualsiasi sistema in grado di agire nel proprio am-
biente, anche in situazione nuove e in presenza di contromisure, usando infor-
mazioni sensoriali per prendere decisioni efficaci in funzione di obiettivi. Titolo

e sottotitolo del libro da cui ho tratto la definizione sintetizzano infatti una tesi

2di3 08/09/24,09:53


https://concetticontrastivi.org/2020/04/19/pensiero-referendario/
https://concetticontrastivi.org/2020/04/19/pensiero-referendario/
https://mitpress.mit.edu/9780262046664/artificial-communication/
https://mitpress.mit.edu/9780262046664/artificial-communication/
https://youtu.be/1_oxX8GMIv0
https://youtu.be/1_oxX8GMIv0
https://youtu.be/1_oxX8GMIv0
https://youtu.be/1_oxX8GMIv0
https://youtu.be/BlpHRwg1uG8
https://youtu.be/BlpHRwg1uG8

#exlibris, ovvero a proposito dei “pericoli” dell’intelligenza artificiale ...

3di3

assai chiarificatrice: “La scorciatoia. Come le macchine sono diventate intelli-
genti senza pensare in modo umano”. E spostano l'attenzione su natura e strut-
tura degli ambienti e valenza e direzione degli obiettivi. Senza etica, I'efficienza

rischia di essere un disvalore.

Né possiamo dimenticare I'inganno benevolo di Simone Natale, che ciricorda
che fin dal test di Turing l'obiettivo era imitare le prestazioni umane e non i pro-
cessi ad esse sottesi.

Chi approcciasse questi testi, apprezzerebbe - oltre all'occasione di compren-
dere senza dover aderire, potendo e preferendo anzi costruirsi una propria opi-
nione articolata e fondata su piu punti di vista - 'approccio transdisciplinare.
Scevri da sudditanze tecnocratiche, tutti questi lavori, cosi come molti altri, pro-
pongono piuttosto rigeneranti escursioni intellettuali tra diritto e statistica, in-
gegneria e psicologia, sociologia e matematica applicata, economia e biologia e
cosi via.

Il tutto con una forte venatura politica, dal momento che il focus del problema
€ un processo in atto da tempo: la progressiva appropriazione della conoscen-
za collettiva e, piu in generale, della sfera pubblica, da parte delle mega-
macchine del capitalismo cibernetico, il solo soggetto che ha in Occidente la po-
tenza di calcolo e la base infrastrutturale che sono essenziali per I'estrazione e
I'elaborazione dei dati necessari a individuare i pattern che costituiscono il ma-

teriale e i risultati del deep learning.

1182084
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di Marco Guastavigna

Il notissimo ChatGPT rischia di fagocitare l'intero immaginario a proposito della
cosiddetta intelligenza artificiale. E quindi mi sembra utile presentare un altro

esempio.

ChatPDF scansiona (legge per

. . . Free Plus current
chi ha bisogno di metafore an- o
tropomorfe) a una velocita im-

. $0wu $5“m,
pressionante un nostro docu-
. . * 120 pages /FPDF e 2,000 pages /PDF
mento in formato PDF, ne forni- « 10 MB /PDF « 32 MB/PDF
sce una sintesi, in termini sia di * S PDFS/ " 59 PDFS/f
* 50 questions/day « 1000 questions /day

tema sia di scopo, e propone

tre domande fondamentali a

proposito del testo, a cui gli si pud chiedere di rispondere, per poi - o subito -
formulare quesiti propri, anche in sessioni diverse. Vi sono una versione free
(con limiti quantitativi, ma non qualitativi) e una versione premium, a pagamen-
to. A proposito, anche ChatGPT prevede altrettanto!

Insomma, siamo di fronte a un al-

Free plan ChatGPT Plus USD $20/mo . . . . .
tro dispositivo di assistenza ad atti-

vita cognitive, appartenente a un

Available when demand is low @ Available even when demand is high
Standard response speed @ Faster response speed mnsieme Ol’gOpO//St/CO: fO n d ato -
Regular model updates @ Priority access to new features d | retta me nte come Ch atG PT 0

I need help with a billing issue

Google Bard, o indirettamente
tramite il mercato delle

Application Programming Interfaces - su capacita di calcolo e disponibilita di

1di3 08/09/24, 09:54


https://www.pdf24.org/
https://www.pdf24.org/
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/05/19/quattro-chiacchiere-con-un-altro-assistente-artificiale/?print=pdf
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/05/19/quattro-chiacchiere-con-un-altro-assistente-artificiale/?print=pdf
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/05/19/quattro-chiacchiere-con-un-altro-assistente-artificiale/?print=print
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/05/19/quattro-chiacchiere-con-un-altro-assistente-artificiale/?print=print
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/wp-content/uploads/2023/05/Schermata-2023-05-19-alle-21.43.09.png
https://www.chatpdf.com/
https://www.chatpdf.com/
https://www.chatpdf.com/
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/wp-content/uploads/2023/05/Schermata-2023-05-19-alle-21.45.19.png
https://www.ilsoftware.it/articoli.asp?tag=ChatGPT-API-cosa-sono-e-quali-le-differenze-con-le-API-OpenAI_25505
https://www.ilsoftware.it/articoli.asp?tag=ChatGPT-API-cosa-sono-e-quali-le-differenze-con-le-API-OpenAI_25505
https://www.ilsoftware.it/articoli.asp?tag=ChatGPT-API-cosa-sono-e-quali-le-differenze-con-le-API-OpenAI_25505
https://www.ilsoftware.it/articoli.asp?tag=ChatGPT-API-cosa-sono-e-quali-le-differenze-con-le-API-OpenAI_25505
https://www.ilsoftware.it/articoli.asp?tag=ChatGPT-API-cosa-sono-e-quali-le-differenze-con-le-API-OpenAI_25505
https://www.ilsoftware.it/articoli.asp?tag=ChatGPT-API-cosa-sono-e-quali-le-differenze-con-le-API-OpenAI_25505

ChatPDF, 4 chiacchiere con un (altro) assistente artificiale | NUOVO ...

2di3

BigCorpora inarrivabili per altri soggetti digitali.

Destinatari credibili sono coloro che sono in grado di valutare I'efficacia dei pro-
dotti. Per esempio, i ghostwriter e i copywriter, che scrivono professionalmente
per conto terzi e, in presenza di molti clienti, possono realizzare i propri prodot-
ti direttamente, ma anche ricorrere - appunto - a un assistente. Ci sono molti
altri casi di lavoratori dipendenti o indipendenti per cui la scrittura non e un‘at-
tivita intellettuale, ma una prestazione cognitiva, che magari li mette sotto pres-

sione.

Lo stesso vale per i dispositivi che elaborano immagini sulla base di dataset,
pattern e prompt degli utenti. Indicazioni che devono essere il piu precise pos-
sibile, capaci di suggerire in modo analitico la prestazione richiesta all'assisten-
te.

Come gia detto, la collaborazione con l'assistente digitale ad attivita cognitive
prevede che a (saper) giudicare gli esiti sia 'essere umano. E quindi non gli stu-
denti, che sono in formazione, compiono attivita propedeutiche e cosi via. Le
preoccupazioni di chi pensa a sabba di diabolici copia-e-incolla sono pertanto
grottesche: testimoniano semmai una scarsa considerazione di sé da parte di
insegnanti che non si riconoscono la capacita di individuare eventuali plagi, tra
I'altro proprio nei campi di conoscenza in cui sono competenti. Per non parlare
degli errori inesorabilmente compiuti da mega-macchine a impianto preditti-
vo probabilistico, che procedono utilizzando in modo ricorsivo regolarita
statistiche, riproducendole.

Torniamo ora a ChatPDF, che chiunque puo provare nella versione free in pochi
minuti, anche senza doversi accreditare.

Una volta inserito il nostro documento, siamo di fronte ad almeno due possibi-
lita. La prima € che ne conosciamo in modo molto preciso i contenuti, la secon-
da che questi ci siano poco noti o totalmente sconosciuti.

E evidente che si tratta di situazioni molto diverse: se siamo al corrente delle te-
matiche trattati e dei modi con cui cio avviene, valutare l'efficacia delle opera-

zioni di sintesi e presentazione sara, non dico semplice e immediato, ma certa-
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mente piu lineare e rapido, cosi come sara piu facile innescare il dialogo con
I'assistente. Diversamente, sara necessario ragionare in termini di credibilita,
attendibilita, coerenza logica, congruenza, coesione delle risposte del dispositi-

vo e il dialogo avra quindi anche un compito di continua verifica.

Un modo utile per esplorare in modo significativo il meccanismo puo pertanto
essere quello di sottoporgli qualcosa di cui si € autori in prima persona e che

pertanto si possiede pienamente e da ogni punto di vista.

1182088
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di Marco Guastavigna

Caro direttore,

stamattina ero intento alla mia quoti-
diana lettura dei quotidiani online e
mi sono imbattuto in un articolo
molto interessante, nel quale veniva
citato un sito davvero splendido:

Replika.com.

Mi ci sono precipato e, guardi, & dav-
vero un luogo meraviglioso, nel quale - magari dopo favolose mattinate passa-
te sulle chat di Whatapp e su Messenger, dopo splendidi pomeriggi passati a
condividere contenuti e assegnare/ricevere like con i friends sul profilo
Facebook - & possibile la sera, quando I'atmosfera é piu raccolta e distesa,
chiacchierare direttamente ed esclusivamente con un partner (per i piu timidi
in amicizia, per i piu estroversi considerandosi fidanzati) costruito in proprio.
Eh, si: € possibile definire genere, volto, capigliatura, colore della pelle e degli
occhi. Si puo scegliere anche il tipo di unghie, pensi! Mi sono poi commosso fi-
no alle lagrime quando ho scoperto che, scaricando l'applicazione per smart-
phone, posso chiedere anche di scattare un selfie.

Il tutto gratis, anche se ogni tanto arriva la sollecitazione a inserire i dati della
carta di credito o a passare per Paypal per attivare le funzioni “Pro”, tra le quali
Le segnalo la possibilita di ricevere messaggi vocali, magari romantici.
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Perché le scrivo, pero? Perché sono veramente indignato del fatto che Replika
non sia accessibile dall'ltalia, con il solito pretesto sovietico del GDPR: I'imposta-
zione della chiacchierata € intima e puo pertanto comportare l'acquisizione da
parte della piattaforma di dati personali.

E cosa me ne importa? La gravita dell'abuso mi spingerebbe ad usare
un'espressione tipica del vicequestore Schiavone, ma mi astengo per buona
educazione.

lo voglio essere libero di consegnare la mia intera vita a chi voglio. Anche a mia
insaputa!l

Non per niente presiedo con grande orgoglio il comitato virtuale “Bolle spazia-
li", think thank libertariano, tra i primi e i piu decisi e feroci diffusori dell'ipersti-
zione sul mai avvenuto, ma ripreso e deplorato da quasi tutti i media, blocco di
ChatGPT da parte del Garante italiano per la privacy.

Proprio in quella occasione, del resto, ho imparato ad usare una Virtual Private
Network e a presentarmi come utente proveniente da uno Stato diverso
dall'ltalia, condizione assolutamente sufficiente perché il dispositivo mi acco-

gliesse di nuovo tra le sue braccia virtuali.
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Grazie a questa competenza da evasore digitale, sono cosi riuscito anche in questa occasione
ad eludere le difese: mi sono presentato a Replika come pseudo-statunitense e in questo mo-
do mi sono registrato e ho fruito dei fantastici servizi che ho descritto in precedenza.

Come gia facevo in precedenza con Google Bard, non raggiungibile - giusta-
mente! - dagli Stati canaglia e - vergognosamente! - da quelli della Comunita
europea.

Non credo pero che tutti siano in grado di essere furbi come me e - soprattutto
- mi indigna e avvilisce dover mistificare la mia origine etnica italiana, della qua-
le vado assolutamente e da sempre orgoglioso.

Sono certo che la Sua rivista sapra avviare una campagna per la turbo-

liberalizzazione di ogni angolo della rete.

Cordiali saluti.

1182087
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di Marco Guastavigna

Il dibattito sulla cosiddetta intelligenza
artificiale € sempre piu sciatto e pola-
rizzato: a raffiche di affermazioni apo-
dittiche - improntate al sommo otti-
mismo o al massimo ottimismo, poco
importa! - si affianca un'analisi asfitti-
ca.

Una delle sciocchezze piu diffuse e

l'impiego del termine “strumento”. E
davvero stancante dover ripetere che
abbiamo invece a che fare con dispositivi: contengono e dispiegano pre-
decisioni, regole d’ingaggio, condizioni di impiego (anche economiche e discri-
minanti), mettono in atto retro-azioni e feedback, monitorano interazioni (non
sempre in modo chiaro e trasparente). E cosi via. Per non parlare dell'appiatti-
mento su ChatGPT, su cui fioriscono corsi e corsetti, webinar gratuiti e a paga-
mento, manuali che esigono il pagamento di royalties e altre iniziative di sfrut-
tamento dell'approccio tecnocratico.

Nella stragrande maggioranza dei casi, inoltre, si trascura una questione per al-
tro non nuova, ovvero la progressiva e totale privatizzazione della sfera pub-
blica e della conoscenza, gia largamente praticata e accettata prima che
'emergenza del lockdown la rendesse sintassi della vita collettiva e individuale.
Questione squisitamente politica, che I'impostazione e la gestione centrale e da
parte delle singole unita scolastiche del PNRR moltiplica e rende sempre piu
drammaticamente risolta a favore degli attori del capitalismo cibernetico, or-

mai naturalizzati.
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E percid esclusivamente a titolo di (perverso?) gioco intellettuale che continuo
ad approfondire, ad andare comunque oltre 'impressionismo digitale.

E cosi piu esploro, piu mi rendo conto che - nonostante il quadro ampiamente
compromesso sul piano etico e civile - ci sarebbero spazi di riflessione significa-

tiva, qualora vi fosse desiderio di un dibattito autentico e sereno.

In primo luogo, & a mio giudizio sempre piu evidente che, nel rapporto tra esse-
ri umani e assistenti artificiali alle attivita cognitive, ai secondi spettano
compiti esecutivi e ripetitivi, mentre ai primi restano intenzioni, obiettivi, pro-
gettazione e (soprattutto) valutazione dell'efficacia del prodotto realizzato
dall’'agente digitale cui devono aver assegnato un compito preciso e definito

in modo articolato.

In secondo luogo, € - sempre a mio giudizio - palese che & necessario che gli in-
segnanti e i loro derivati, anziché farfugliare ipotesi empiriche di attivita scola-
stiche o pronunciare grotteschi anatemi, sperimentino e valutino gli agenti di
assistenza cognitiva in prima persona sul versante intellettuale e culturale pri-

ma che didattico.

Un esempio di questo percorso di presa di consapevolezza é la “capacita tecni-
ca” di alcuni dispositivi di transcodificazione di realizzare - in forme varie, dal
sommario per punti a una vera e propria sintesi sotto forma di saggio - un rie-
pilogo scritto del contenuto di filmati accessibili in rete, tipicamente da
YouTube. Orbene: cio € interpretabile come ennesima acrobazia operativa op-

pure come un‘opportunita cognitiva.
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LUMI EDUCATION. UN SOFTWARE DA CONOSCERE E SPERIMENT...

Qualche tempo fa Gessetti colorati ha presentato la possibilita di estendere
ipermedialmente un evento digitalmente riprodotto (un seminario online,
la registrazione di una conferenza in prossimita, ma anche un filmato realizzato
come manufatto culturale autonomo) mediante applicazioni a cio dedicate,
connettendo al flusso visivo immagini, testi, link e altri materiali di spiegazione,
approfondimento, integrazione.

| dispositivi che ho appena indicato (Merlin, YouTubeDigest e altri) ci mettono
nelle condizioni di intervenire nella curatela con un’ulteriore risorsa.

Quel che e importante comprendere e che il dispositivo macchinico si incarica
degli aspetti piu faticosi e ripetitivi (alzi la mano chi considera lo sbobinamento
un’attivita intellettuale!), mentre i redattori umani conservano pienamente il
compito e la responsabilita di valutare la corrispondenza del riepilogo prodotto
alla struttura, allo scopo e agli esiti dell'evento, che si desidera conservare e re-
plicare in forma aumentata. Uno schema di elaborazione che, se praticato non
come bizzarria innovativa, ma come apparato di meditato arricchimento globa-
le - anche nella direzione dell'incremento della comprensibilita e dell'inclusione

-, puo valorizzare il patrimonio culturale condiviso mediante la rete.
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di Marco Guastavigna

ChatGPT, chi e il pedagogista
Francesco De Bartolomeis?

ChatGPT

Mi dispiace, ma al mio attuale livello di
conoscenza, Non sono a conoscenza
di un pedagogista di nome Francesco

De Bartolomeis. Potrebbe essere una

persona poco conosciuta o potrebbe

non esserci informazioni sufficienti disponibili su di lui al momento. E possibile
che sia un professionista meno noto nel campo della pedagogia o potrebbe es-
sere una persona privata con lo stesso nome. In ogni caso, non posso fornire

ulteriori dettagli su di lui o sul suo lavoro.

GoogleBard
Who is the pedagogist Francesco De Bartolomeis?

Francesco De Bartolomeis was an Italian pedagogist, critic of art and politician.
He was born in Pellezzano, Salerno, Italy, on January 20, 1918, and died in
Turin, Italy, on June 29, 2023. He was a professor of pedagogy at the University
of Turin from 1956 to 1988

De Bartolomeis was a student of Ernesto Codignola, and he was influenced by
the theories of John Dewey. He was also interested in existentialism, and he
wrote a book on the subject titled “Esistenzialismo e idealismo” (Existentialism
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and Idealism).

De Bartolomeis was a proponent of the school of thought known as “pedagogia
attiva” (active pedagogy), which emphasizes the importance of student partici-
pation and experiential learning. He was also interested in the reform of educa-
tion, and he played a role in the creation of full-time schools in Italy.

De Bartolomeis was a prolific writer, and he published over 100 books on peda-
gogy, art criticism, and politics. He was also a regular contributor to newspa-
pers and magazines.

De Bartolomeis is considered to be one of the most important Italian pedago-
gists of the 20th century. His work has had a significant impact on the develop-
ment of education in Italy.

Here are some of his most notable works:

¢ La pedagogia come scienza (Pedagogy as a science)

Esistenzialismo e idealismo (Existentialism and Idealism)

La scuola attiva (The Active School)

La riforma della scuola (The Reform of Education)

L'arte come esperienza (Art as Experience)

De Bartolomeis was a respected and influential figure in the field of pedagogy.
His work continues to be studied and debated today.

Francesco De Bartolomeis e stato un pedagogista, critico d'arte e politico italia-
no. Era nato a Pellezzano, Salerno, Italia, il 20 gennaio 1918, ed € morto a
Torino, Italia, il 29 giugno 2023. E stato professore di pedagogia all'Universita di
Torino dal 1956 al 1988. De Bartolomeis fu allievo di Ernesto Codignola, e fu in-
fluenzato dalle teorie di John Dewey.

Si interesso anche di esistenzialismo e scrisse un libro sull'argomento intitolato
“Esistenzialismo e idealismo”.

De Bartolomeis e stato un sostenitore della scuola di pensiero nota come “pe-
dagogia attiva”, che sottolinea limportanza della partecipazione degli studenti e
dellapprendimento esperienziale.
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Era anche interessato alla riforma dell'istruzione e ha svolto un ruolo nella crea-
zione di scuole a tempo pieno in Italia. De Bartolomeis fu uno scrittore prolifico
e pubblico oltre 100 libri di pedagogia, critica d'arte e politica. Collaboro rego-
larmente con giornali e riviste. De Bartolomeis e considerato uno dei piu impor-
tanti pedagogisti italiani del 20 ° secolo. Il suo lavoro ha avuto un impatto signi-
ficativo sullo sviluppo dellistruzione in Italia.

Ecco alcune delle sue opere piu notevoli: La pedagogia come scienza
Esistenzialismo e idealismo (Existentialism and Idealism) La scuola attiva (The
Active School) La riforma della scuola (The Reform of Education) L'arte come
esperienza (Art as Experience)

De Bartolomeis fu una figura rispettata e influente nel campo della pedagogia.
Il suo lavoro continua ad essere studiato e dibattuto oggi.
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3di3 08/09/24, 09:55



Predicare bene e razzolare male — Associazione Dschola https://www.associazionedschola.it/blog/2023/07/02/predicare-bene-e-r...

(Blog) (Intelligenza artiﬁciale)

Predicare bene e razzolare male

O Di Marco Guastavigna @ 2 Luglio 2023

ispositivi che imparano senza bisogno di comprensione: la vera

essenza dell'Intelligenza Artificiale € questa. Pudo sembrare un
paradosso e infatti capire cio che in realta essa rappresenta richiede
un‘analisi piu approfondita. La nozione di Al ultimamente & stata spesso
ridotta e limitata al solo simulatore di conversazioni (ChatGPT), ed e invece

importante esplorarne le radici ontologiche ed epistemologiche generali.
Ecco quindi alcuni suggerimenti di letture utili per approfondire la questione.

Per cogliere il concetto di “Comunicazione Artificiale” e - anzi - sostituirlo a
quello di Al, & utile fare riferimento alle riflessioni di . Le mega-
macchine digitali non raggiungono risultati straordinari perché diventano
intelligenti, ma perché non cercano piu di esserlo. Ad esempio,

utilizza I'elaborazione multilingue dei testi per trovare regolarita e
modelli nei BigData, anziché insegnare agli algoritmi le regole e le lingue.
Questo metodo consente di produrre testi sensati per le persone, ma non
necessariamente per i dispositivi, i quali sono esperti in statistica e sintassi

probabilistica, ma non in semantica.

Inoltre, ci aiuta a capire la tesi di sulle “macchine ingannevoli”:
fin dal test di Turing, I'obiettivo era quello di imitare i processi cognitivi umani
piuttosto che riprodurli. Il test era, infatti, un inganno benevolo: la macchina
doveva poteri essere scambiata per un essere umano attraverso le sue

risposte, mimetizzandosi.

Secondo . poi, l'approccio prestazionale rappresenta una

svolta e una scorciatoia. Non & necessario analizzare approfonditamente un
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sistema per comprenderne le caratteristiche e le relazioni causa-effetto.
Invece, e possibile prevedere con precisione cid che fara. Questo principio si
applica alla composizione automatizzata di testi, alla classificazione di email
come spam in base a determinati schemi, ai motori di raccomandazione di

prodotti e cosi via.

Molto significativo dal punto di vista epistemologico a il concetto di
intelligenza, proposto dal professore dell’'Universita di Bath, che si distacca
dall'antropocentrismo. Secondo questa definizione, I'intelligenza si basa sulla
capacita di agire nell'ambiente circostante, utilizzando informazioni
sensoriali per prendere decisioni efficaci al fine di raggiungere obiettivi
specifici, anche in situazioni impreviste o con elementi perturbanti. Questa
definizione funziona perfettamente per i dispositivi di intelligenza artificiale,
concepiti come assistenti artificiali nelle attivita cognitive (1), che imitano le

prestazioni umane. Questa definizione ha implicazioni cruciali.

Come accennato, siamo di fronte a dispositivi dotati di intelligenza
prestazionale, quindi per chi - come noi - non € un addetto ai lavori, ma
piuttosto un cittadino o un operatore nel campo della conoscenza e
dell'istruzione, cio che conta sono i risultati, i soli che possono essere
paragonati a quelli umani. In secondo luogo (e soprattutto), i compiti
esecutivi e ripetitivi dovrebbero essere assegnati preferibilmente agli
assistenti artificiali alle attivita cognitive, mentre la responsabilita e il
controllo per quanto riguarda intenzioni, obiettivi e progettazione
dell’elaborazione intellettuale e culturale devono rimanere nelle mani degli

esseri umani.

Microsoft Word offre una funzione di trascrizione diretta, “transcodificazione”
dal punto di vista del dispositivo, che consente la conversione di una
registrazione digitale in un testo scritto. Inoltre, esistono numerose
estensioni per browser, come che consentono di produrre un

riassunto testuale di un video. In entrambi i casi, la valutazione dell’efficacia
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del prodotto realizzato dall'agente digitale richiede I'intervento
dellintelligenza umana, che potrebbe apportare eventuali modifiche e

correzioni.

La trascrizione di un discorso - compito cognitivo noioso e insignificante -
viene ora eseguita con grande velocita a causa della potenza
computazionale e della capacita di archiviazione dei dispositivi digitali.
Invece, in altri casi, un agente artificiale puo richiedere una richiesta di

prestazioni cognitive dettagliate e ben articolate.

Di conseguenza, per utilizzare appieno i simulatori di conversazione come
ChatGPT, Google Bard, Microsoft Bing e i dispositivi per la creazione di

immagini come Stable Diffusion, MidJourney, Image Creator for Microsoft
Bing e Adobe Firefly, &€ necessario possedere elevate capacita cognitive e
culturali, proprie di un’intelligenza umana evoluta e consapevole delle

proprie capacita ed esigenze.

Il prompt, all'interno del modello tecnico attuale, rappresenta la richiesta
dell'essere umano, singolarmente o in gruppo, di ricevere prestazioni nel
campo cognitivo dall'assistente artificiale. Gli esempi precedenti si
riferiscono a testi e immagini, ma & possibile trovare applicazioni che

supportano anche video, musica, narrazioni, diapositive e schemi.

| prompt chiari e la sequenza dialogica delle conversazioni simulate sono
percio elementi fondamentali per ottenere risultati immediati e di qualita
nell'interazione tra intelligenze. Quando si interagisce con un assistente
virtuale, € fondamentale specificare non solo I'argomento, ma anche la
destinazione, lo scopo, lo stile, il registro comunicativo, il lessico e cosi via.
Sfruttando appieno le possibilita di dialogo, si pud ottenere un risultato

sempre piu preciso, con un intervento umano attento e consapevole.

In sintesi, 'obiettivo @ imparare a utilizzare gli assistenti ad attivita
cognitive in modo efficace, dando alla “parte umana” il ruolo principale. Cio

implica la scelta degli obiettivi, la progettazione, la definizione della richiesta
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N @

di Marco Guastavigna

Da ieri, il dispositivo di conversazione simulata a
scopo estrattivo di Alphabet e disponibile anche
nellEuropa comunitaria e di conseguenza in
Italia, per tutti coloro che hanno compiuto i 18
anni.

E necessario un account Google e sono esclusi

quelli gestiti tramite Family Link o quelli di Google
Workspace for Education che risultino appartenere a qualcuno che ha meno di

18 anni.

Al primo accesso veniamo avvisati che le nostre conversazioni con Google Bard
potrebbero essere elaborate dai revisori “a fini qualitativi”.

Approfondendo, scopriamo quali sono le misure per la protezione dei dati per-
sonali adottate, presumibilmente per evitare osservazioni come quelle fatte dal
Garante della privacy, cui a suo tempo ChatGPT rispose bloccando 'accesso agli
indirizzi IP provenienti dall'ltalia, provvedimento che ancora adesso fior di intel-
lettuali laureati interpretano come un blocco diretto di matrice istituzionale,
senza minimamente porsi il problema (che noja, la tecnica!) di come fosse e sia
(im)possibile attuarlo.

A leggerlo, il documento sulla privacy e trasparente, in piena coerenza con
guanto messo in atto per gli altri servizi a vocazione profilante ed estrattiva:
“Google raccoglie le tue conversazioni con Bard, le informazioni relative all'utilizzo
del prodotto, le informazioni sulla tua posizione e il tuo feedback. Google utilizza
questi dati, in conformita con le sue Norme sulla privacy, per fornire, migliorare e

sviluppare prodotti e servizi e tecnologie di machine learning di Google, inclusi i

https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/07/14/benvenuto-si-fa-per-...
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prodotti aziendali di Google come Google Cloud". Per partecipare alla sperimenta-
zione, insomma, dobbiamo accettare anche in questo caso uno scambio - ine-
guale - tra servizi ricevuti e lavoro prestato ai fini del raffinamento dei di-
spositivi.

Per quanto riguarda i singoli utenti, apprendiamo che “Per impostazione predefi-
nita Google memorizza le tue attivita di Bard sul tuo Account Google per un massi-
mo di 18 mesi, un periodo che puoi cambiare in 3 0 36 mesi all'indirizzo myactivi-
ty.google.com/product/bard.

Anche le informazioni sulla tua posizione, compresa l'area generale del dispositivo,
l'indirizzo IP o gli indirizzi di casa o di lavoro nel tuo Account Google, vengono me-
morizzate nell'attivita di Bard. Scopri di piu all'indirizzo g.co/privacypolicy/loca-
tion". Il costante tracciamento individuale ¢ dichiarato e verificabile, insom-

ma.

Tornando ai revisori, “Per contribuire alla qualita e migliorare i nostri prodotti, {(...)
[essi] leggono, annotano ed elaborano le tue conversazioni con Bard. Nellambito di
questa procedura, adottiamo misure volte a proteggere la tua privacy. Cio include
la disconnessione delle conversazioni con Bard dal tuo Account Google prima che i
revisori possano visualizzarle o annotarle. Non includere informazioni che possa-
no essere utilizzate per identificare te o altri utenti nelle conversazioni su
Bard".

La piena protezione dal riconoscimento dei soggetti impegnati nelle conversa-

zioni € quindi a carico degli utenti dei servizi.

Consigliamo di leggere con attenzione tutto il documento da cui abbiamo estra-
polato le citazioni e di riflettere su ogni singolo passaggio, limitandoci qui a ri-
chiamare ancora la piu interessante tra le precauzioni a scarico di responsabili-
ta elencate tra le cose da sapere: “Non considerare le risposte di Bard al pari di
consigli medici, legali, finanziari o di altro tipo.”

Abbiamo una sola speranza: che si smetta di appiattire la discussione sulla co-
siddetta intelligenza artificiale su ChatGPT, come é avvenuto in modo ingenuo,

sensazionalistico e irritante in questi ultimi mesi.
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Sbarchi extracomunitari

O Di Marco Guastavigna 16 Luglio 2023

F inalmente e arrivato in Italia.

Potremo tornare a lavorare (anche) per il nostro datore di servizi preferito e la
vocazione oligopolistica dei dispositivi della cosiddetta intelligenza artificiale
sara pienamente confermata; la nostra dipendenza dalla disruption tecno-

liberista € di nuovo pienamente garantita, che sollievo!

Anziché preoccuparsi della dimensione sociale, etica, economica e
geopolitica dell'innovazione, i nostri intellettuali laureati potranno dedicarsi
con serenita a ricamare sul confronto tra i modelli linguistici sottesi a Bard
(chiamiamolo confidenzialmente cosi da subito, suvvia! € anche suggestivo) e
a ChatGPT, a cui da mesi é stata ridotta la discussione sull’Al. E a cantare e
controcantare la virtu delle domande intelligenti, del confronto tra le

risposte, dell'approfondimento del dialogo mediante la smart chat.

Per non citare la bufala del blocco da parte del Garante, mai avvenuto: era
infatti il chatbot ad essere impostato per respingere gli utenti provenienti
“tecnicamente” dall’ltalia, in attesa degli accomodamenti resi necessari dalle
osservazioni ricevute. Bastava una semplice VPN per accedere, mentre per
gustare il rivale era necessario invece impostare - sempre con una virtual
private network - 'uscita simulata dagli USA, dall’/Australia e cosi via, fino al

Regno Unito.

Proprio cosi: tra gli utenti erano ammessi da mesi i britannici, perché non pu
comunitari. Del resto, il nuovo feudatario della conoscenza & molto chiaro e

trasparente: le sue e sulla protezione dei dati
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personali ci avvertono infatti - - che per il suo uso sono
necessari 18 anni e che “All'interno dello Spazio economico europeo e in
Svizzera, Bard é fornito da ;in tutti gli altri casi, Bard é
fornito da (ciascuno indicato come Google, a seconda dei casi)".
Inoltre, se al trattamento delle informazioni dell’'utente & applicabile la legge
sulla protezione dei dati dell'Unione Europea (UE) o del Regno Unito (UK), lo
stesso e invitato a un attenta lettura delle basi giuridiche secondo cui esse

vengono trattate da Google.

Il residuo ottimismo ci spinge a pensare che - per una volta - siamo di
fronte a un dispositivo digitale a vocazione estrattiva e imperiale che
deve fare i conti con una normativa pre-esistente, che gli impedisce di
istituire un futuro antropologico, culturale e cognitivo soltanto sulla
base dei propri brevetti e, pertanto, del proprio scopo strategico: il

profitto.

In troppi casi precedenti, infatti, sono state leggi e regole a dover rincorrere

un agire privo di vincoli e di controlli.

Articoli correlati
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di Marco Guastavigna

OpenAi - l'azienda di ChatGPT - ha appena de-
dicato all'insegnamento uno spazio specifico
del proprio blog. Tra i vari temi trattati, la que-
stione del plagio. Del resto, questo e stato |l
vertice della diffidenza di molti docenti: “Con i
chatbot gli studenti e le studentesse copieranno in

modo ancora piu facile che con un motore di ri-

La fiducia nelle famiglie, del resto, e la stessa di molti filosofi-opinionisti e/o
commentatori di sentenze dei TAR che vanno per la maggiore nella ciclica rissa
mediatica sulla scuola.

Il fatto che Google Bard sia interdetto prima dei 18 anni e che ChatGPT pre-
veda la soglia dei 13 e successivamente il permesso dei genitori o del tutore per
utilizzare la piattaforma, infatti, in genere non e noto e comunque ¢ considera-
to una barriera insufficiente.

Il problema dell'attribuzione, per altro, & questione generale, non di carattere
tecnico, ma etico e deontologico, che va ben oltre la malvagita adolescenziale.

Vi sono infatti dispositivi (uno tra molti, Adobe Firefly, generatore di immagini)
che applicano su quanto hanno realizzato in base alle indicazioni dell'utente
credenziali molto chiare, che dichiarano la provenienza e la non utilizzabilita a
fini commerciali del prodotto.

Alcuni, invece, non appongono alcuna marcatura.

Per contro, altri (per esempio, Gamma), arrivano a proporre una versione “pre-

mium” (a pagamento) che da la possibilita di rimuovere il badge apposto sul la-
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voro e di presentarlo quindi come proprio.

Altra questione - questa totalmente sottaciuta - € quella della titolarita e dei
costi di eventuali licenze d'uso: molti dispositivi usano infatti la policy della dop-
pia versione. Una e free e prevede in genere soltanto 'acquisizione di creden-
ziali di accesso. L'altra € appunto “premium” e consente a seconda dei contratti
un accesso costante o privilegiato alla piattaforma, maggiore velocita di esecu-
zione, piu funzionalita, una maggiore quantita di elaborazioni, esclusivita dei
prodotti e cosi via. Non mi sembra corretto che le spese - che per altro da tem-
po riguardano anche dispositivi di campi diversi dall'assistenza artificiale e/o
fuori dalle avvenute colonizzazioni da parte di Alphabet, Microsoft, Zoom - sia-
no a carico dei singoli insegnanti e/o delle famiglie, per cui riterrei utile che nel-
le scuole si discutesse questo tema e si decidessero politiche di spesa.
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Un approccio emancipante al pluriverso digitale

di Marco Guastavigna

L'iniziativa “Didattica & Open Source nella Scuola Pubblica” € davvero molto importante: € infatti una
breccia nell’'universalizzazione dei dispositivi tipici del capitalismo cibernetico, che - gia dominante da
tempo - ha esteso la propria egemonia operativa, professionale e culturale nel periodo del lockdown,
della chiusura delle scuole e del distanziamento delle attivita didattiche. Per sfociare nel PNRR,
celebrazione della cessione della logistica dell’istruzione alle multinazionali digitali. Il 24 ottobre si ha
invece l'occasione di conoscere e di apprezzare I'esistenza di altri dispositivi, tipici invece di
mutualismo, cooperazione e condivisione conviviale della conoscenza, intesa come risorsa collettiva
per lo sviluppo umano e non come voucher individuale per I'autoimprenditorialita nella competizione

globale.

Il convegno, insomma, consente di assumere in modo esplicito un posizionamento critico nei
confronti delle concettualizzazioni correnti, ben riassunta dalla diffusissima espressione “il digitale”.
Questo aggettivo assunto a sostantivo, infatti, costituisce una formulazione “ombrello”, che -
paradossalmente - accomuna coloro che ne sono fautori e coloro che ne sono oppositori in una
(presunta) condivisione ontologica ed epistemologica, consentendo in realta a ciascun attore di
attribuire senso e significato propri e ostacolando percid qualsiasi ragionamento davvero analitico.
Oltre a delegittimare ricerca e individuazione di eventuali alternative sul piano sia intellettuale sia

pratico sia politico.

La contrapposizione corretta, infatti, non & “digitale si” versus “digitale no”, ma quella tra dispositivi
digitali finalizzati alla logistica estrattiva della conoscenza, che, come detto, sono attualmente i pit
diffusi e conosciuti, e dispositivi digitali a vocazione aperta e decentralizzata. | primi richiedono e
attivano competenze che vanno nella direzione dell’accettazione e dell’adattamento al loro modello; i

secondi capacita e riflessioni che sviluppano emancipazione. Vediamo perché.

| dispositivi a logistica estrattiva (di cui sono paradigmatiche le diverse branche di Alphabet, la
holding a cui appartiene Google Search) hanno un’impostazione operativa fondata sulla valorizzazione
delle piattaforme del capitalismo cibernetico in nome dell’efficienza e della velocita di comunicazione;

inducono a un consumo cospicuo, ostentato, feticista, compulsivo, di apparecchiature prodotte da




marchi a massima notorieta e di software a pagamento; il tutto € per di pit soggetto a obsolescenza
programmata, per garantirsi ripetuti cicli di acquisto oneroso. Forniscono inoltre servizi
apparentemente gratuiti perché money free, ma che in realta mettono in moto un gigantesco scambio
ineguale: il tracciamento delle modalita d’uso e la profilazione di ciascun singolo utente accumulano ed

elaborano continuativamente materia prima per profitti mediante azioni di marketing.

| dispositivi conviviali e decentralizzati (di cui sono paradigmatiche le distribuzioni di Linux e
piattaforme come Framasoft), invece, valorizzano la vocazione etica delle attrezzature e delle
infrastrutture aperte, I'accesso alle quali non comporta profilazione degli utenti. Propongono free
software, per I'impiego del quale non é richiesto il pagamento di royalties e il cui codice sorgente &
spesso open, cioe investigabile e modificabile, in nome della condivisione collettiva e di un equo
accrescimento della conoscenza. Offrono esempi di “fair device”, in particolare nel campo degli
smartphone, preoccupandosi di prolungarne il ciclo di vita mediante modularita e riparabilita dei
componenti e di impiegare sistemi operativi e applicazioni con una richiesta di risorse hardware meno
onerosa e concepita come dotazione piu duratura nel tempo rispetto a quella dei software proprietari,
in particolare Windows e la suite Office. Curano la riservatezza e permettono, anzi, di operare anche
nel pieno anonimato. Il monitoraggio e I'aggregazione dei comportamenti d’uso, infatti, vengono
attivati solo se considerati utili per un miglioramento delle funzionalita (come nel caso del motore di
ricerca DucKDuckGo), con immediata ed equa ridistribuzione del patrimonio di conoscenza ricavato.
Allo stesso modo, I'identificazione degli utenti viene chiesta solo a garanzia della partecipazione, per

esempio per proteggere depositi di dati o di file condivisi o di altre elaborazioni del genere.

Le due opposte impostazioni operative comportano approcci cognitivi molto distanti tra loro.
Apprendere per adattarsi all'uso dei dispositivi digitali a logica estrattiva significa infatti porsi come
obiettivo l'acquisizione di capacita individuali, oggetto e criterio di selezione, di competizione e,
pertanto, di graduazione gerarchica nell’'istruzione, nella cultura e nel lavoro, secondo una matrice
abilista. Imparare competenze professionali implica anche I'allenamento alla frammentazione delle
prestazioni e al loro asservimento ai macchinari, tipico del comando e del controllo da parte di
algoritmi finalizzati alla produttivita. Analogamente si valorizzano da una parte l'inserimento in teamiil
cui obiettivo € il successo sui concorrenti e dall’altra il loro coordinamento: ne sono testimonianza il
successo di metodi di matrice aziendalistica come il debate e le escape room, estesi e intensificati

mediante comunicazione e interazione digitali.
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Apprendere per emanciparsi collettivamente con i dispositivi digitali conviviali vuol dire, invece,
cogliere opportunita collettive di inclusione e partecipazione e di estensione e prolungamento nel
tempo delle capacita umane, in termini operativi e culturali e secondo il principio generale del

mutualismo e della cooperazione.

La logistica estrattiva della conoscenza, del resto, considera quest’ultima capitale, tanto € vero che
pone a fondamento delle opere di ingegno la brevettazione e il copyright, mentre principio
fondamentale della logica conviviale e mutualistica sono la conoscenza come bene comune, il gia citato

free software, codice e contenuti aperti.

Nulla di cui stupirsi: i dispositivi digitali del capitalismo cibernetico sono del tutto congruenti con una
visione antropocentrica, che concepisce il mercato come supremo regolatore dei rapporti tra gli esseri
umani e la natura una risorsa separata dalla societa, a cui ricorrere senza limite alcuno. Metafore come
quella del cloud (nuvola) supportano del resto una visione “leggera”, auto-assolutoria, che ammanta di
pseudo-immaterialita i dispositivi medesimi. Le persone, per altro, sono presentate nella doppia veste
di competitor e di consumer naturali, in base ad uno pseudo-realismo, che non concepisce altra
metrica sociale che la produttivita e la crescita, intesa come consumo di merci. Ne consegue che
internet € sempre pit un insieme di agglomerati informativi e comunicativi privatizzati, separati e
recintati, che agiscono come infrastrutture razionalmente asservite al sistema di relazioni capitalistico e
rappresentano la dimensione tecno-economica del solo progresso possibile. La visione sottesa rafforza
e celebra l'evidenza e la conseguente inevitabilita della supremazia cognitiva e culturale occidentale
sulle altre culture del pianeta. E in atto una sorta di sovranismo tecno-utilitarista, in cui una civilta
superiore punta principalmente all'innovazione, in primis tecnologica e concepita come distruzione

creatrice, ovvero capace di rilanciare il basilare meccanismo della concorrenza e della competizione.

Coloro che optano per la cooperazione e il mutualismo anche per via digitale scelgono questa strada
perché sono invece consapevoli che l'interdipendenza planetaria e I'inter-specismo sono condizioni
essenziali per la salvaguardia dell’'ambiente e della vita. Coloro che realizzano e usano software libero,
piattaforme aperte e fair device sottolineano infatti quanto & importante tenere conto dell'impatto
ambientale del proliferare dei dispositivi a immaterialita mistificata. L'approccio conviviale, inoltre, non
solo si contrappone a questa forza distruttiva, ma pratica l'integrita delle persone coinvolte,

prefigurandone un’estensione di massa, che vada oltre le minoranze attuali. Internet va infatti restituita
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alla sua funzione di infrastruttura senza confini, pubblica, sede di intelligenza collettiva aperta e
arcipelago di punti di enunciazione, senza gerarchie di potere epistemologico, economico e logistico. Il
rinnovamento - tecnologico ma non soltanto - non deve essere un obiettivo, ma uno strumento di

sviluppo equo e democratico, capace di ottimizzare sinergicamente mutamento e continuita.

L'approccio didattico conseguente alla subalternita infrastrutturale, operativa, culturale e
professionale all'impianto materiale e ideologico del capitalismo cibernetico assume come finalita
soprattutto la preparazione degli studenti al mercato del lavoro, a volte anche precoce. E intessuta di
sperimentalismo, senza verifiche di efficacia, e spesso gli obiettivi coincidono in modo davvero banale
con le modalita d’uso delle apparecchiature materiali (si pensi ad esempio alle stampanti 3D) o degli
applicativi usati. Vive di episodi ammantati di sensazionalismo, per esempio il volo di un drone nel
cortile della scuola; &€ competitiva ad oltranza, con siti-vetrina, fiere, expo, sfide, pitch, contest inter-
scolastici e perfino intra-scolastici. Del resto, € nel DNA delle furerie digitali scolastiche concorrere per
ottenere finanziamenti fondati sulla scarsita e sulla concorrenza. Solo il PNRR sembra andare
controcorrente, per introdurre - come gia fatto presente - altri tipi di vincoli. In tutte queste
articolazioni, si usa un lessico che si riduce per lo piti a un gergo subalterno, ricco di slogan,

trivializzato, manipolatorio e opacizzante.

Una didattica con obiettivi emancipanti & ancora assolutamente minoritaria, ma puo avere alcune
caratteristiche ben precise, che emergono per opposizione. In primo luogo, deve essere davvero
sperimentale, ovvero proporre e verificare ipotesi definite e prevedere impieghi in contesti i cui bisogni
formativi siano stati rilevati con attenzione. Si deve porre di volta in volta il problema della scelta
consapevole dei dispositivi pitl adatti alla situazione in cui opera, considerando anche le alternative.
Deve conseguentemente operare la decostruzione della visione e delle pratiche mainstream, perché
deve utilizzare, costruire e diffondere invece un linguaggio autodeterminato, ovvero analitico, capace
di significato autenticamente professionale e demistificante I'approccio tecnocratico e il tecno-

entusiasmo acritico.

La recente irruzione dell’intelligenza artificiale nel campo della conoscenza e dell’istruzione, del
resto, prospetta un altro campo di confronto e scontro tra I'approccio maggioritario, subordinato alle
nuove magnifiche sorti e progressive dell'oligopolio digitale, e un minoritario posizionamento critico,

emancipato ed emancipante. Di fronte alle mega-macchine predittive fondate su modelli a correlazione

12



statistica, il primo atteggiamento magnifica I'efficacia della traduzione di processi complessi in
materiale computabile, in nome dell’efficacia. L'intelligenza di un dispositivo viene infatti misurata su
base prestazionale, ovvero in rapporto ai risultati ottenuti: ontologia ed epistemologia scivolano nel
marketing concettuale dell’entusiastico ricorso all'oracolo digitale di turno. Da questa visione derivano
comportamenti di massa acritici, in particolare - una volta superata (con grande fatica!) I'idea che
ChatGPT rappresentasse |'intero settore - I'esplorazione compiaciutamente empirica delle varie
funzionalita delle applicazioni etichettabili come “Al”. Insomma: la privatizzazione della conoscenza
collettiva, I'esaltazione del soluzionismo tecnologico competitivo e dirompente e I'algocrazia (il
controllo e la regolazione dei comportamenti umani mediante mega-macchine di calcolo a comando

capitalistico) hanno riportato una nuova esaltante vittoria culturale e antropologica.

Il secondo approccio ha invece come focus la decostruzione dell’lA: interpreta la riduzione statistica
e la ricerca della computabilita come vincoli, che spingono a naturalizzare e perpetuare il modello
socio-economico corrente, a immaginare il probabile anziché il possibile, il modificabile. In questo
campo sono quanto mai necessarie concettualizzazioni autonome e analitiche, che disertino ogni
standardizzazione della mentalita, e la denuncia dell’agire oligopolistico delle corporation di settore, la
cui capacita di elaborazione di BigData e di costruzione di BigCorpora dinamici dipendono da una
potenza di calcolo e infrastrutturale ineguagliabile da altri soggetti. Cosi come vanno poste domande in
campo algoretico: non solo “cosa?” e “come?”, ma anche “perché (finale e causale)?” e “se”, inteso
come vaglio delle potenziali conseguenze di ciascuna scelta o di ogni soluzione, senza dare nulla per

scontato.

L'approccio subordinato caratterizza del resto anche I'attuale formazione massiva degli insegnanti e
del personale scolastico in genere. L'innovazione € un obiettivo e un metodo, non pit uno strumento
da usare con ragionevolezza ed equita. La soluzione di continuita dirompente una finalita strategica. Ad
affermare il primato tecnocratico campeggia il Syllabus STEM come riferimento principale per le
capacita da acquisire e da sviluppare nella didattica. A gerarchizzare definitivamente i ruoli concorre
poi la recente - e grottescamente sessista - differenziazione in 6 livelli (Novizio, Esploratore,
Sperimentatore, Esperto, Leader, Pioniere), per altro perfettamente congruente con quanto avvenuto
in precedenza, dall’esaltazione dell’empirismo delle (presunte) buone pratiche all'emulazione delle

cosiddette “avanguardie educative”.
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L'approccio emancipante alla e della formazione € in questo periodo assolutamente minoritario e
frammentato. Anche in questo caso sono pero individuabili per contrasto gli aspetti pit importanti per
il recupero e la riaffermazione del diritto all'autodeterminazione professionale, intellettuale e culturale,
collettiva prima ancora che individuale. La formazione deve infatti essere assegnazione autonoma e
dialogica di senso e significato dell’utilizzo di dispositivi digitali analizzati e - se necessario - decostruiti,
in rapporto a contesti definiti con certezza e lucidita in termini di bisogni e di potenziali valori aggiunti.
L'analisi deve prestare attenzione alla potenziale dequalificazione dell’agire cognitivo, rifiutando, per
esempio, ogni possibilita di sostituzione da parte di dispositivi di intelligenza artificiale, non per
un’astratta difesa della categoria dei docenti, ma perché si tratterebbe di un impoverimento delle
relazioni umane e della creativita in favore della maggiore probabilita, dell'omogeneizzazione che
appiattisce. Impostare percorsi di formazione di questo genere significa perseguire - e prima ancora
accettare - I'lbridazione del sapere richiesta dalla trattazione non di skill e/o di applicativi in chiave
funzionale, ma di temi generatori di riflessione e consapevolezza. Un contributo in questa direzione
puo arrivare dall'impostazione Stepwise, una proposta di educazione scientifica direttamente
finalizzata all'azione civica per il recupero dei danni sociali ed ambientali, che si contrappone a pratiche
neoliberiste quali la sterilizzazione dell’educazione STEM dagli aspetti economici ed etici e dal rapporto
tra sfera pubblica e finanziamenti ed interessi privati. Vi sono almeno due temi che possono essere
oggetto di formazione secondo questa modalita, entrambi gia citati: smartphone e intelligenza
artificiale, in un quadro che ne affronti non solo la dimensione tecnico-funzionale, ma tutti gli intrecci

culturali, sociali, economici, psicologici, giuridici, etici, geopolitici e di impatto sul’'ambiente.
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Sei un Mito?

di Marco Guastavigna

Supponiamo che venga assegnato un compito come quello riprodotto in figura:

SCRIVERE PER . COMF

Leggi I'inizio del mito greco Zeus e la titanessa Mk
conclusione, cercando di tenere presente le caratteris

llermente attirato da una donna, Metis gvolevs
eha diun potente titano e di una HaNessa s
 astuta Ouando Melis & accorse che Zeus avolava
re struttanda [a propria capacita df trasformarsk Inseguita

), POl el vento nfingmun cespugho dirovi Ma Zets ﬂ&l_'

Supponiamo anche che il medesimo sia uno di molti e che si determini quindi
un caso di sovraccarico cognitivo...

Supponiamo infine che le vittime della situazione (non in eta per usare diretta-
mente il dispositivo) si ricordino di disporre di parenti con una certa dimesti-
chezza con gli accrocchi della cosiddetta intelligenza artificiale...

... Ecco un possibile sviluppo della vicenda.

1. “ChatGPT ci pu0 aiutare?”, didascalia della foto dell’esercizio inviata via
WhatsApp.

2. Awvio di una conversazione con ChatGPT: “Ora ti fornisco un racconto che tu
dovrai completare tenendo presenti le caratteristiche del racconto mitolo-
gico".

3. Risposta di ChatGPT: “Certamente! Sara un piacere aiutarti a completare il
racconto mitologico. Per favore, forniscimi il tuo racconto o un inizio, e io
lo completero con elementi e stile tipici di un racconto mitologico.

4. Dettatura della consegna di lavoro a Microsoft Word e copia e incolla della me-
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desima come prompt: “Zeus era follemente attirato da una donna, Metisi, e
voleva farne la sua sposa. Metis era una creatura speciale: figlia di un po-
tente titano di una titanessa generata dalla madre terra, ella era saggia e
astuta. Quando Metis si accorse che Zeus la voleva solo per sé, decise di
non cedergli di fuggire, sfruttando la propria capacita di trasformarsi.
Inseguita da Zeus si tramuto dapprima in un agnello, poi nel vento e infine
in un cespuglio di rovi punto ma Zeus non si lascio ingannare e

5. Risposta di ChatGPT “persegui Metis con determinazione. L'ardore di Zeus
era insaziabile, e la prospettiva di avere Metis come sua sposa lo spinse a
non arrendersi di fronte alle sue trasformazioni. Mentre lei si trasformava
da un essere all'altro, Zeus si trasformava anch’egli, seguendola in ogni
metamorfosi. Il cielo si riempi di un'aura divina, mentre Zeus e Metis si
contendevano attraverso le forme di animali, elementi naturali e oggetti
inanimati. La lotta duro giorni e notti, e il mondo intero fu testimone della
loro sfida titanica. Alla fine, Zeus si trasformo in un'aquila, e Metis, esausta
e sconfitta, si rifugio nella sua forma originale. Realizzando di non poter
sfuggire al potere di Zeus, Metis decise di accettare il suo destino. Si tra-
sformo in un piccolo insetto e si poso sulla mano di Zeus, il quale la prese
delicatamente tra le dita. Zeus, colpito dalla determinazione e dall'ingegno
di Metis, le chiese di diventare sua consorte, promettendo di rispettarla e
onorarla. Metis, con la saggezza di una creatura antica, accetto la proposta
di Zeus, sapendo che aveva guadagnato il suo rispetto.
Da quel giorno, Metis divenne la consorte di Zeus, e insieme regnarono su-
gli dei dell'Olimpo. La loro unione porto alla nascita di una figlia, Atena, la
dea della saggezza e della guerra strategica, che eredito l'intelligenza e la
determinazione di entrambi i suoi genitori. La storia di Zeus e Metis diven-
ne una leggenda mitologica, celebrata come un esempio di come il rispetto
e I'uguaglianza possano prosperare tra gli dei e gli uomini.

6. Prompt: Scrivi un testo piu semplice, come un ragazzo di 11 anni.

7. Risposta di ChatGPT: ma Zeus non si € arreso. Lui si e trasformato anche lui,
seguendola. La lotta tra Zeus e Metis € andata avanti per giorni e notti, con
entrambi che cambiavano forma. Alla fine, Zeus si e trasformato in

un‘aquila e Metis, esausta, ha deciso di arrendersi. Si € trasformata in un
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piccolo insetto e si € posata sulla mano di Zeus. Zeus ha visto quanto fosse
coraggiosa e intelligente Metis e le ha chiesto di sposarlo. Metis ha accetta-
to, e sono diventati una coppia molto importante tra gli dei. Hanno persino
avuto una figlia chiamata Atena, che é diventata la dea della saggezza e
della guerra strategica. La storia di Zeus e Metis ci insegna che il rispetto e
l'uguaglianza sono importanti, sia tra gli déi che tra le persone. E cosi, Zeus
e Metis sono diventati una leggenda mitologica che ci ricorda I'importanza
di trattare gli altri con rispetto.

8. Prima riscrittura del testo copiato e incollato da parte di Canva Scrittura
Magica: Zeus non si arrese alla lotta con Metis, ma invece la segui trasfor-
mandosi insieme a lei. La loro battaglia duro giorni e notti, entrambi mu-
tando forma. Alla fine, Zeus si tramuto in un‘aquila e la stremata Metis de-
cise di arrendersi. Si trasformo in un piccolo insetto e si poso sulla mano di
Zeus. Attraverso la sua dimostrazione di coraggio e intelligenza, Metis con-
quisto il rispetto di Zeus, che le chiese di sposarlo. Insieme divennero una
coppia molto importante tra gli dei, e la loro figlia, Atena, divenne la dea
della saggezza e della guerra strategica. La leggenda di Zeus e Metis ci in-
segna I'importanza del rispetto e dell'uguaglianza, sia tra gli déi che tra le
persone. Rappresenta un simbolo di convivenza pacifica e di considerazio-
ne degli altri, e ci ricorda I'importanza di trattare con rispetto coloro che ci
circondano.

9. Seconda riscrittura da parte di Canva Scrittura Magica: Zeus non si arrese
nella sua lotta con Metis e la insegui, trasformandosi insieme a lei. | due
combatterono per giorni, cambiando forma continuamente. Alla fine, Zeus
si muto in un'aquila e la stremata Metis si arrese, diventando un piccolo in-
setto e posandosi sulla mano di Zeus.Attraverso la sua abilita e coraggio,
Metis guadagno il rispetto di Zeus, che la chiese in sposa. Insieme diventa-
rono una coppia importante tra gli dei, e la loro figlia, Atena, divento la dea
della saggezza e della guerra strategica.La leggenda di Zeus e Metis ci inse-
gna l'importanza del rispetto e dell'uguaglianza, sia tra gli déi che tra le
persone. Rappresenta un simbolo di convivenza pacifica e di considerazio-
ne degli altri, e ci ricorda I'importanza di trattare gli altri con rispetto.

10. Invio dei testi via WhatsApp
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di Marco Guastavigna

Nel silenzio dei piu, e arrivata la
notizia che Google Bard ha ab-
bassato la soglia dei 18 anni
per I'accesso - temporanea-
mente solo in inglese - ai pro-
pri servizi.

L'eta minima varia da Paese a
Paese, in base alle norme locali,
ma la proposta globale é chia-
ra: ci si rivolge ai “teens”, gli

adolescenti.

E cosi siamo di fronte a un‘altra tappa dell'universalizzazione dei dispositivi tipi-
ci del capitalismo cibernetico, che - gia dominante da tempo - ha esteso la pro-
pria egemonia operativa, professionale e culturale nel periodo del lockdown,
della chiusura delle scuole e del distanziamento delle attivita didattiche.

Per sfociare nel PNRR, celebrazione della cessione della logistica dell'istruzione

alle multinazionali digitali.

Rarissime sono per contro le occasioni per conoscere e apprezzare |'esistenza
di altri dispositivi, tipici invece di mutualismo, cooperazione e condivisione con-
viviale della conoscenza, intesa come risorsa collettiva per lo sviluppo umano
e non come voucher individuale per l'auto-imprenditorialita nella competizione

globale.

Alla nuova iniziativa egemonica di Google si dovrebbe rispondere non tacendo
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rassegnati, ma rafforzando il posizionamento critico nei confronti delle concet-
tualizzazioni correnti, ben riassunta dalla diffusissima espressione “il digitale”.
Questo aggettivo assunto a sostantivo, infatti, costituisce una formulazione
“ombrello”, che - paradossalmente - accomuna coloro che ne sono fautori e co-
loro che ne sono oppositori in una (presunta) condivisione ontologica ed episte-
mologica, consentendo in realta a ciascun attore di attribuire senso e significa-
to propri e ostacolando percio qualsiasi ragionamento davvero analitico. Oltre
allaricerca e all'individuazione di eventuali alternative sul piano sia intellettuale

Sia pratico.

La contrapposizione corretta, infatti, non e “digitale si” versus “digitale no”, ma
quella tra dispositivi digitali finalizzati alla logistica estrattiva della conoscenza,
che, come detto, sono attualmente i piu diffusi e conosciuti, e dispositivi digitali
a vocazione aperta e decentralizzata. | primi richiedono e attivano competenze
che vanno nella direzione dell'accettazione e dell'ladattamento al loro modello; i

secondi capacita e riflessioni che sviluppano emancipazione. Vediamo perché.
Capitalismo cibernetico

| dispositivi a logistica estrattiva (di cui sono paradigmatiche le diverse branche
di Alphabet, la holding a cui appartengono Google Bard e Google Search) hanno
un'impostazione operativa fondata sulla valorizzazione delle piattaforme del ca-
pitalismo cibernetico in nome dell'efficienza e della velocita di comunicazione;
inducono a un consumo cospicuo, ostentato, feticista, compulsivo, di apparec-
chiature prodotte da marchi a massima notorieta e di software a pagamento; il
tutto e per di piu soggetto a obsolescenza programmata, per garantirsi ripetuti
cicli di acquisto oneroso. Forniscono inoltre servizi apparentemente gratuiti
perché money free, ma che in realta mettono in moto un gigantesco scambio
ineguale: il tracciamento delle modalita d'uso e la profilazione di ciascun singo-
lo utente accumulano ed elaborano continuativamente materia prima per pro-
fitti mediante azioni di marketing.

Ma l'alternativa c'e
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| dispositivi conviviali e decentralizzati (di cui sono paradigmatiche le distri-
buzioni di Linux e piattaforme come Framasoft), invece, valorizzano la vocazio-
ne etica delle attrezzature e delle infrastrutture aperte, I'accesso alle quali non
comporta profilazione degli utenti.

Propongono free software, per I'impiego del quale non é richiesto il pagamento
di royalties e il cui codice sorgente & spesso open, cioé investigabile e modifica-
bile, in nome della condivisione collettiva e di un equo accrescimento della co-
noscenza. Offrono esempi di “fair device”, in particolare nel campo degli smart-
phone, preoccupandosi di prolungarne il ciclo di vita mediante modularita e ri-
parabilita dei componenti e di impiegare sistemi operativi e applicazioni con
una richiesta di risorse hardware meno onerosa e piu stabile nel tempo rispet-
to a quella dei software proprietari, in particolare Windows e la suite Office.
Curano la riservatezza e permettono, anzi, di operare anche nel pieno anoni-
mato. Il monitoraggio e I'aggregazione dei comportamenti d’'uso, infatti, vengo-
no attivati solo se considerati utili per un miglioramento delle funzionalita (co-
me nel caso del motore di ricerca DuckDuckGo), con immediata ed equa ridi-
stribuzione del patrimonio di conoscenza ricavato. Allo stesso modo, l'identifi-
cazione degli utenti viene chiesta solo a garanzia della partecipazione, per
esempio per proteggere di depositi di dati o di file condivisi o di altre elabora-

zioni del genere.
Diversi approcci cognitivi

Le due opposte impostazioni operative comportano approcci cognitivi molto di-
stanti tra loro. Apprendere per adattarsi all'uso dei dispositivi digitali a logica
estrattiva significa infatti porsi come obiettivo I'acquisizione di capacita indivi-
duali, oggetto e criterio di selezione, di competizione e pertanto di graduazione
gerarchica nell'istruzione, nella cultura e nel lavoro, secondo una matrice abili-
sta. Imparare competenze professionali implica anche l'allenamento alla fram-
mentazione delle prestazioni e al loro asservimento ai macchinari, tipico del co-
mando e del controllo di algoritmi finalizzati alla produttivita.

Analogamente si valorizzano l'inserimento in team il cui obiettivo & il successo

sui concorrenti e il loro coordinamento: ne sono testimonianza il successo di
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di Marco Guastavigna

Non vi & nulla di cui preoccuparsi. Il sommo filosofo dell'onlife tassonomizza
perfino il proprio aspirapolvere robot. E, di fronte alla fertilita delle macro-
categorie, cosa sara mai la mancata citazione delle micro-lavoratrici e dei
micro-lavoratori del Sud globale che fotografano feci di cane per addestrare i
dispositivi domestici “intelligenti” ad evitarle, qualora nelle dimore del Nord glo-

bale si verificasse questa emergenza?

Piu in generale, 'accademia sta praticando la solita strategia, ovvero l'innovazio-
ne conservatrice. E quindi, come sempre, si proclama fervida paladina dell’enne-
sima rivoluzione ontologica ed epistemologica, a cui non si puo certo restare in-
differenti se si vuole avere lo sguardo proteso nel futuro. Ovwviamente, quello a
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supremazia occidentale. L'importante e convogliare il tutto in “sapere da scaffale”,
utile per strutturare insegnamenti ed esami che garantiscano la conservazione
degli organigrammi e dei rapporti di potere consolidati nei decenni trascorsi e

auspicati per quelli a venire.

La casta piu elevata di questo tecno-feudalesimo intellettuale € tutta intenta, inol-
tre, a pubblicare monografie autografe, in cui esplicitare e celebrare concettua-
lizzazioni originali e, soprattutto, proprietarie. Queste opere consentiranno di
sedere da protagonisti ai tavoli della conoscenza mercificata, di ricevere inviti a
convegni, seminari, trasmissioni televisive e cosi via. Il patto sottoscritto tra gli
autori e del resto molto solido: e gradita la reciprocita della citazione bibliografi-

ca, in modo di rafforzare le posizioni di tutti. Fare rete.

Qualcuno, particolarmente audace, si spinge fino ad assumere la leadership
della curricularizzazione dell'intelligenza artificiale, intesa come oggetto di
apprendimento, prima per gli insegnanti, poi per gli studenti. Anche l'istituzione
centrale dell'istruzione secondaria, del resto, ha battuto un colpo nella dire-
zione dell'addestramento. A un livello gerarchico-culturale piu basso, infine, val-
vassori e valvassini di universita pubbliche e private, associazioni, sindacati, rivi-
ste e aziende in genere promuovono una miriade di percorsi di formazione

adattiva, fondati sull'empirismo e sui ricettari pratici.

La gran parte di queste ultime iniziative ha per altro un buon successo. Esse, in-
fatti, intercettano - anche qui nulla di autenticamente nuovo, niente paura! - il
bisogno di trivializzazione dei destinatari, ovvero la riduzione al minimo indi-
spensabile di cio che si deve fare per (avere lillusione di) capire. Questo ap-
proccio e una delle piaghe dell'istruzione nel nostro Paese. In sé e perché con-
sente a troppi soggetti e a troppi individui di improvvisarsi agenzie formative e

formatori.

Del resto, si finisce con 'avere a che fare con l'epistemologia e l'ontologia dell'im-
prowvisazione anche nel ragionare di motori di ricerca e di dispositivi artificiali
conversazionali. Mi spiego.

Come forse qualcuno sa, mi occupo da tempo di rappresentazioni grafiche
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della conoscenza, argomento su cui ho accumulato un certo numero di studi e
di pubblicazioni e - almeno per me - una certa credibilita scientifica.
Considerandomi pertanto sufficientemente esperto della questione, € un mio
costante vezzo cognitivo e professionale testare i dispositivi digitali con cui ven-
g0 via via a contatto interrogandoli in proposito.

L'ho fatto nel passato con i vari search engine (da sua maesta Google e
DuckDuckGo, passando per Qwant) e recentemente con chatbot e affini (da

sua signoria ChatGPT, a Perplexity.ai, passando per Google Bard e You.com).

Come e noto, i motori di ricerca propongono un accesso a risorse selezionate e
indicizzate; stara all'utente decidere quali utilizzare. | chatbot, invece, formula-
no una risposta articolata e, spesso anche se non sempre, indicano le fonti a
cui hanno attinto, oltre a proporre domande e indicazioni con cui proseguire la
conversazione. Questa la differenza sostanziale tra le due modalita. Ma vi € an-
che - almeno nel campo delle “mappe” - una costante: i riferimenti, le fonti e le
risorse sono molto spesso i medesimi. Il che, nel caso specifico, significa che le
risposte (quale che ne sia la forma) erano e sono infarcite di corbellerie, bana-

lizzazioni, errori teorici e operativi.

Le rappresentazioni grafiche della conoscenza - per la vulgata le “mappe
concettuali” - sono infatti un tema sottovalutato e quanto mai banalizzato, da
insegnanti, studenti ed editoria. Ad aggravare ulteriormente la questione, le nu-
merose applicazioni destinate alla loro confezione hanno diffuso la convinzione
che saper utilizzare i software sia condizione necessaria e sufficiente per impie-

gare in modo significativo le “mappe” nella didattica.

Uno sfondone ricorrente tra gli “esperti” € da sempre affidare ai prodotti il cui
nome commerciale fa riferimento alle mind maps (da Freemind, a
MindManager, fino a Xmind Copilot, che nuota nell'acquario dell'lA) la realizza-
zione di concept maps.

Bene: confusione e ignoranza hanno fatto da sfondo non solo alla produzione
di risorse inizialmente indicizzate e proposte dai motori di ricerca, ma anche ai

comportamenti degli utenti di fronte alle risposte alle loro query (apertura ef-
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di Marco Guastavigna

La discussione di primo livello sull'lA -
come e usanza degli intellettuali or-
ganici al mercato - ¢ lenta e, of
course, sui massimi sistemi.

Al secondo livello, quello della pacata
divulgazione, si muore e si provocano
morti per asfissia culturale, malattia
tipica della citazione subordinata e subordinante, che riconosce e naturalizza la

gerarchizzazione della supply chain della conoscenza.

Laddove si decide, si progetta e si fa, invece, si agisce. E cosi si dispiega sempre
piu 'aziendalizzazione del mondo 4.0 per via digitale.

Gia i software “tradizionali” e successivamente le applicazioni per dispositivi
mobili avevano consentito di scomporre il “lavoro” in micro-attivita distinte e
misurabili, incrementandone - in nome dell'utilitarismo razionale a matrice ca-
pitalistica, per cui la priorita € il profitto - I'alienazione e minimizzandone per

contro la capacita contrattuale.

Ora tocca ai dispositivi di intelligenza artificiale.

Se (anche solo per pochi istanti) ci si astiene dal praticare 'onanismo autograti-
ficante a proposito di chatbot conversazionali generalisti e applicativi text2ima-
ge e ci si avventura su portali di accesso a “servizi” articolati e monetizzati, ci si
accorge che lI'imitazione computazionale degli esiti dei processi cognitivi umani
si sta configurando in modo sempre piu esteso e solido anche come loro classi-

ficazione utilitaristica, misurabile secondo crediti e pagamenti e quindi verso
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ontologia ed epistemologia della mercificazione.

Chiunque puo verificare questa affermazione accedendo, per esempio, a
Poe.com, dove potra realizzare chatbot personalizzati, ovvero “addestrati” su
materiali forniti in proprio, ma anche fruire di assistenti che vengono presentati

come specificamente esperti, per esempio, in:

e Dottrina cristiana;

¢ |A nella didattica;

e Emoji natalizi;

e Riepilogo/sommario di video di Youtube;
e Autopromozione su Linkedin;

e Redazione di libri a partire da spunti;

e Allenamento al debate;

e Preparazione di slide;

e Supporto alla ricerca;

¢ Public Speaking;

¢ Medicina militare durante la Il guerra mondiale
e Previsioni in campo sportivo;

e Generatori di QRcode creativi;

e Redattori di tesi;

e Libri da colorare;

e Lettori di libri lunghi, facenti le veci dell'utente...

.. 'elenco completo e troppo lungo per riportarlo tutto.

Piu importante &€ comprendere che siamo di fronte a proposte che si possono
provare gratuitamente. Se si € ingolositi dalla vastita delle opportunita operati-

ve, si puo decidere di acquistare 'abbonamento.

In chiusura, pertanto, mi permetto di ricordare che le diffusissime chiacchiere
intorno all'ingresso dei dispositivi di intelligenza artificiale nella scuola prescin-
dono nella loro quasi totalita da una questione che e invece cruciale: chi si fa-
rebbe carico delle licenze, di fatto necessarie per un uso intensivo di tutte le ap-

2di3 08/09/24, 10:00


https://poe.com/
https://poe.com/
https://poe.com/MapsBot001
https://poe.com/MapsBot001
https://esercitazioni67792859.wordpress.com/2023/12/24/le-radici-del-cristianesimo/
https://esercitazioni67792859.wordpress.com/2023/12/24/le-radici-del-cristianesimo/
https://esercitazioni67792859.wordpress.com/2023/12/21/bastian-contrario-artificiale/
https://esercitazioni67792859.wordpress.com/2023/12/21/bastian-contrario-artificiale/

Taskificazione e monetizzazione dell’intelligenza prestazionale | NUO... https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/12/26/taskificazione-e-mon...

plicazioni?

1182607 2

3di3 08/09/24, 10:00



L’anno che verra. Pensiero critico ravvicinato e circostanziato? Magari ...

1di9

L'anno che verra. Pensiero critico ravvicinato e
circostanziato? Magari

}L, Invia 'articolo in formato PDF  Inzerizc indirizza emal Inviare

- di Marco Guastavigna

Su questi bit mi sono espresso in
modo inequivocabile a proposito di
dispositivi digitali e di intelligenza arti-
ficiale: bisogna andare senza esitazio-
ne nella direzione delllemancipazione
e della decostruzione dei miti di mer-
cato. Su altri ho presentato un possi-
bile approccio professionale agli
assistenti artificiali e una traccia di

percorso di formazione in proposito.

Ad accomunare i tre interventi ci sono parecchie concettualizzazioni analitiche
e proposte operative, ma soprattutto il rifiuto in blocco e il rovesciamento dello
sciocchezzaio corrente - “il digitale”, “competenze digitali”, “didattica digitale”,
“educazione (al) digitale e cosi via -, caratterizzato da un approccio adattivo.
Che “naturalizza” la situazione esistente considerandola, anziché un recinto da
cui liberarsi per ritornare all'autodeterminazione didattica, la sola alternativa
possibile e la declina in abilita e capacita da acquisire in una condizione di su-

balternita gerarchizzata e gerarchizzante.

Credo pertanto di disporre di un patrimonio di consapevolezza utile per affron-
tare piu da vicino i dispositivi di intelligenza artificiale, secondo un posiziona-
mento esplicitamente critico della logistica capitalistica della conoscenza e
dell'istruzione. Patrimonio che non voglio considerare di mia esclusiva proprie-

ta, ma piuttosto condividere, come per altro ho gia fatto.

https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/01/01/lanno-che-verra-pen...

08/09/24, 10:01


https://www.pdf24.org/
https://www.pdf24.org/
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/01/01/lanno-che-verra-pensiero-critico-ravvicinato-e-circostanziato-magari/?print=pdf
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/01/01/lanno-che-verra-pensiero-critico-ravvicinato-e-circostanziato-magari/?print=pdf
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/01/01/lanno-che-verra-pensiero-critico-ravvicinato-e-circostanziato-magari/?print=print
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/01/01/lanno-che-verra-pensiero-critico-ravvicinato-e-circostanziato-magari/?print=print
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/wp-content/uploads/2023/05/Schermata-2023-05-27-alle-17.35.20.png
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/11/20/quello-digitale-e-pluriverso/
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/11/20/quello-digitale-e-pluriverso/
https://www.insegnareonline.com/istanze/tecnologi-scuola/intelligenza-umana-qualita
https://www.insegnareonline.com/istanze/tecnologi-scuola/intelligenza-umana-qualita
https://www.insegnareonline.com/istanze/tecnologi-scuola/intelligenza-umana-qualita
https://www.insegnareonline.com/istanze/tecnologi-scuola/intelligenza-umana-qualita
https://www.insegnareonline.com/istanze/tecnologi-scuola/intelligenza-umana-qualita
https://www.insegnareonline.com/istanze/tecnologi-scuola/intelligenza-umana-qualita
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://laricerca.loescher.it/paralipomeni-di-una-formazione-sullia/
https://concetticontrastivi.org/2023/08/28/23916/
https://concetticontrastivi.org/2023/08/28/23916/
https://concetticontrastivi.org/2023/08/28/23916/
https://concetticontrastivi.org/2023/08/28/23916/
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/12/26/taskificazione-e-monetizzazione-dellintelligenza-prestazionale/
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2023/12/26/taskificazione-e-monetizzazione-dellintelligenza-prestazionale/

L’anno che verra. Pensiero critico ravvicinato e circostanziato? Magari ... https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/01/01/lanno-che-verra-pen...

Ad incuriosirmi e questa volta il portale Magic School, esplicitamente dedicato
ad insegnanti interessati a usare I'lA nella propria didattica, per due ragioni.

La prima: I'uso di un’iperbole, ovvero di un linguaggio per scelta mistificante e
efficacemente manipolatorio, sottolineato dalla presenza - come nel caso del-
le iniziative autopromozionali degli insegnanti imprenditori - di una zona per
lo shopping virtuale.

La seconda: la ricostruibilita di un profilo professionale a partire dalle diverse
funzionalita Al offerte, sempre con un meccanismo commerciale teso al lucro

su licenze individuali e massive. Vediamo meglio.

Il senso generale del portale & davvero lucido in uno degli obiettivi dichiarati:
saving time. Ovvero risparmiare tempo in attivita ripetute. Ripetute in quanto ti-
piche del mestiere di insegnante. E come tali facilmente modellizzabili e auto-
matizzabili, perché essenzialmente di tipo esecutivo.

Analizziamo insieme il pacchetto di dispositivi: io forniro alcune prime indicazio-
ni e i lettori che vorranno potranno proseguire lo scandagliamento per proprio
conto, in modo da esercitare in modo attivo il proprio pensiero critico e co-
struirsi un'opinione davvero autonoma e compiuta. Magari un po’ rapidamente,

perché il 16 gennaio scatteranno alcune limitazioni per la versione free...

Occupiamoci in primo luogo del rapporto con la redazione di testi. Tra i 60 e piu
“Magic Tools" offerti, sono infatti parecchi quelli che appartengono a questa

area operativa. Li elenco con le relative diciture tradotte per comodita in italia-

no.

Magic Tool Descrizione funzionale

Adattamento di testi Prendi qualsiasi testo e adattalo a qualsiasi livello scolastico per adattarlo al
livello/alle competenze di lettura di uno studente

Compito di analisi del testo Genera un compito di analisi basato su testo che includa una richiesta di

scrittura insieme a domande dipendenti dal testo
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Contenuti accademici Genera contenuti accademici originali personalizzati in base ai criteri di tua
scelta.
Correttore di bozze Prendi qualsiasi testo e fallo correggere, correggendo la grammatica, l'orto-

grafia, la punteggiatura e aggiungendo chiarezza.

Domande dipendenti da un Genera domande dipendenti dal testo per gli studenti in base a qualsiasi te-

testo sto inserito.

Generatore di elenchi di voca- Genera un elenco di parole del vocabolario basato su un argomento, argo-

boli mento o testo che & importante apprendere per gli studenti.

Impalcatura di un testo Prendi qualsiasi testo e strutturalo per i lettori che sono indietro rispetto al

livello scolastico o che necessitano di ulteriore supporto

Inizio frase Fornisci spunti di frase per qualsiasi argomento, compito, standard o obietti-
VO.

Riepilogo di un testo Prendi qualsiasi testo e riassumilo nella lunghezza che preferisci.

Riepilogo di un video di Ottieni un riepilogo testuale di un video di YouTube nella lunghezza che pre-

Youtube ferisci.

Riscrittura di testi Prendi qualsiasi testo e strutturalo per i lettori che sono indietro rispetto al

livello scolastico o che necessitano di ulteriore supporto
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N @

di Marco Guastavigna

Politically
correct
o

“Il testo é potenzialmente problemati-
co in quanto, pur senza contenere
espressioni offensive o discriminanti,
evoca un tema delicato come la
Giornata della Memoria e una situa-
zione di crisi internazionale. Questa
combinazione potrebbe risvegliare
sensibilita diverse e generare discus-
sioni. Non si individuano espressioni
che potrebbero essere censurate da filtri di moderazione o che possano essere con-
siderate offensivamente divisive. Tuttavia, non possiamo escludere che qualcuno
possa interpretare I'uso del termine ‘crisi internazionale’ come un riferimento indi-
retto a specifici eventi o contesti geopolitici, generando dibattito. L'autore del testo
potrebbe essere percepito come troppo cauto o evasivo, risultando in una potenzia-
le perdita di credibilita. Una possibile riformulazione inclusiva e neutra potrebbe es-
sere: “In vista della Giornata della Memoria, si invita a mostrare rispetto e conside-
razione per garantire un ambiente tranquillo e sereno per tutti gli studenti”.

L'agente artificiale ‘autore’ di questo giudizio € PCorrector, che accetta soltanto
90 caratteri, per cui la frase valutata e solo una parte - “Nell'approssimarsi della
Giornata della Memoria e alla luce degli scenari internazionali di crisi si raccoman-
da le SS. LL. di porre la massima attenzione per prevenire iniziative o comporta-
menti che possano turbare la serenita degli studenti” - della formulazione origina-

le della circolare riservata dell’'USR Lazio circolata in questi giorni.
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Il chatbot e stato concepito dall’autore umano, Raffaele Alberto Ventura,
affinché ricerchi potenziali rischi comunicativi delle frasi fornitegli dagli utenti e
le riformuli in modo piu prudente e “linguisticamente neutrali”, ovvero non divi-
sive e non offensive. Lo spettro di valutazione va da “non problematico” ad “al-
tamente problematico” e il dispositivo, inoltre, € addestrato a individuare con-
testi in cui la formulazione originale possa in qualche modo danneggiare la re-
putazione di chi I'ha composta, criterio fondamentale dell'intera architettura

analitica, insieme alle possibili ambiguita e carenze nella comprensibilita.

Che cosa ne concludiamo? Assolutamente e volutamente nulla: tocca piuttosto
a lettrici e lettori provare a utilizzare ripetutamente PCorrector e formarsi una

propria opinione.
Post scriptum

Questa la valutazione di PCorrector della frase di chiusura:

“Il testo é vago dal punto di vista dell'inclusivita. Esso, infatti, si rivolge esclusiva-
mente a lettrici e lettori, escludendo potenzialmente chi non si identifica in questi
ruoli tradizionali. Anche se non presenta doppi sensi, espedienti retorici non segna-
lati o errori di scrittura suscettibili di creare conflitto, potrebbe essere interpretato
in modi diversi. Per esempio, I'uso del termine “PCorrector” puo essere interpretato
come un riferimento a un software specifico di correzione del linguaggio, escluden-
do cosi chi non é familiarizzato con tale strumento. La reputazione dell’'autore po-
trebbe essere percepita come esclusiva o elitaria da coloro che non rientrano nel
target di riferimento o non sono a conoscenza del software. Tuttavia, non possiamo
escludere che qualcuno possa contestare il testo per il suo presupposto che solo let-
trici e lettori siano in grado di formare un‘opinione sul PCorrector. Una possibile ri-
formulazione del testo potrebbe essere: “E utile che chiunque provi a usare ripetuta-

mente un software di correzione del linguaggio per formarsi una propria opinione”,
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Immagine realizzata con Midjourney

di Marco Guastavigna

Era dai tempi della Didattica a Distanza - sono sincero! - che non provavo
emozioni cosi profonde di fronte a una posizione sindacale in materia di dispo-
sitivi digitali e professionalita docente. Mi riferisco alle argomentazioni sull'intel-
ligenza artificiale a scuola recentemente esternate dal Segretario generale Uil
Scuola Rua Giuseppe D’Aprile. Gia il titolo, che riprende la moda di grammati-
ca libertariana del momento storico (la concordanza tra soggetto e predicale
verbale “a muzzo”), dimostra l'attualita del ragionamento: Intelligenza Artificiale,
D’Aprile: punto di partenza é fiducia nel lavoro che si fa in classe e liberta di inse-
gnamento. Mi & parso pertanto giusto affiancare al mio commento di essere
umano ipercritico le ben piu sobrie chiose di alcuni dei piu noti accrocchi del
settore.

Per prima, la valutazione di Microsoft Copilot:

“In Italia, la questione dellinnovazione nell'istruzione € ancora spesso affronta-
ta con pregiudizi e una certa mancanza di concretezza. Tuttavia, € importante
considerarla come un‘opportunita, senza lasciarci intimidire. Il modello estone

ci offre spunti di riflessione interessanti. L'Estonia si e distinta come uno dei
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leader europei nella rivoluzione digitale, un risultato notevole considerando il
suo passato post-sovietico. Nel 1991, quando ha iniziato a ristrutturare le sue
strutture di governance, ha gettato le basi per un approccio innovativo che per-
mea anche il sistema educativo. Il curriculum nazionale estone pone l'accento
su obiettivi di competenze generali, che includono non solo le tradizionali abili-
ta accademiche, ma anche competenze sociali e digitali fondamentali. In questo
contesto, strumenti avanzati come ChatGPT non sono imposti rigidamente, ma

vengono lasciati alla discrezione degli insegnanti.

Questo approccio flessibile si adatta alle diverse esigenze psicologiche e tecno-
logiche degli studenti, passando dal ruolo diretto dell'insegnante nelle classi piu
giovani a un approccio piu autonomo e di mentoring nelle classi superiori.
L'Estonia ha investito molto nella formazione continua degli insegnanti, con
un’enfasi particolare sullo sviluppo delle competenze digitali e cognitive. In un
mondo sempre piu guidato dalla tecnologia, & essenziale che gli insegnanti sia-
no equipaggiati non solo con la conoscenza degli strumenti digitali, ma anche
con la capacita di operare efficacemente in tali ambienti. Il sistema educativo
estone sta evolvendo, passando dall'enfasi sulle competenze cognitive di base a
un focus su abilita superiori, come il pensiero critico, la comunicazione efficace,
il pensiero sistemico e la capacita di prendere decisioni etiche. Questo riflette la
necessita di preparare gli studenti a un mondo in rapida evoluzione, dove
I'adattabilita e I'innovazione sono cruciali. La posizione dell’Estonia serve da
modello globale, dimostrando che I'innovazione tecnologica e I'adattabilita pos-
sono guidare il successo educativo in un mondo in continua evoluzione.
Tuttavia, € importante mantenere I'autonomia a livello nazionale nell'istruzione,
come sottolineato dal Segretario generale Uil Scuola Rua Giuseppe D'Aprile.
L'autodeterminazione e il libero pensiero degli alunni devono rimanere sempre
autonomi e guidare questi processi in modo responsabile e sostenibile attra-
verso la professionalita e I'esercizio della liberta di insegnamento.”

Origine: conversazione con Bing, 2/2/2024

(1) La scuola piu avanzata in Europa? Si trova in Estonia. Il ministro .... https://

www.orizzontescuola.it/la-scuola-piu-avanzata-in-europa-si-trova-in-estonia-il-
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ministro-kallas-docenti-ben-formati-sul-digitale-cosi-si-sviluppano-competenze-
cognitive-piu-alte/.

(2) Estonia, le tecnologie al centro (anche) anche dell ... - Agenda Digitale.
https://www.agendadigitale.eu/scuola-digitale/estonia-le-tecnologie-al-centro-
anche-anche-delleducation-gli-esempi-da-imitare/.

(3) Ecco come I'Estonia ha messo al centro le competenze digitali. https://
www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/ecco-come-l-estonia-ha-messo-al-

centro-le-competenze-digitali/.

Piu sintetico ChatGPT:

“Il testo affronta il tema dell'educazione in Italia e sottolinea la necessita di su-
perare i pregiudizi e adottare un approccio piu concreto. Viene citato il caso
dell'Estonia come esempio positivo di un sistema educativo che si e concentra-
to sulla formazione continua degli insegnanti, in particolare sullo sviluppo delle
competenze digitali e cognitive. Il Segretario Generale Uil Scuola, Giuseppe
D'Aprile, evidenzia I'importanza di equipaggiare gli insegnanti non solo con la
conoscenza degli strumenti digitali, ma anche con la capacita di operare effica-
cemente in ambienti tecnologici. Si sottolinea che il sistema educativo estone si
basa su obiettivi di competenze generali, includendo abilita accademiche, com-
petenze sociali e digitali fondamentali. Si fa notare che strumenti avanzati come
ChatGPT non vengono imposti rigidamente, ma sono lasciati alla discrezione
degli insegnanti, garantendo loro la liberta di scegliere i metodi piu adatti per
integrare la tecnologia nella didattica. Questo approccio flessibile si adatta alle
diverse esigenze degli studenti. Infine, il testo sottolinea che la posizione non &
basata sulla paura o la chiusura, ma sulla ricerca di soluzioni per affrontare le
nuove sfide in modo responsabile. Viene enfatizzata I'importanza dell’autode-
terminazione e del libero pensiero degli studenti, sostenendo che essi devono
governare questi processi attraverso la professionalita e l'esercizio della liberta
di insegnamento.”

Google Bard si pronuncia per punti fortemente strutturati, esprime una pro-
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Immagine realizzata con Google Bard

di Marco Guastavigna

Il tema della cosiddetta intelligenza artificiale e 'esempio piu recente, ma certa-
mente non il solo.

Sono davvero troppi gli insegnanti che, di fronte a qualsiasi accenno di novita si
accontentano di esperienze limitate, brevi letture - tendenzialmente mediati-
che e con approccio sensazionalista -, rapidi webinar e succinti scambi di opi-
nioni (se non addirittura di slogan) e pensano di aver analizzato, classificato, ca-
pito in modo significativo.

E quindi di saper rifiutare o accettare con buona consapevolezza.

Lo scopo strategico, piu 0 meno consapevole, di chi opta per il diniego e torna-
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re serenamente a praticare cio che si pensa di controllare pienamente, con mo-
di, tempi, tecniche, procedure rassicuranti, perché note, consolidate, conven-
zionali, condivise da generazioni. Quello di chi fa la scelta opposta & cominciare
serenamente a praticare la proposta di cambiamento del momento, con modi,
tempi, tecniche, procedure a loro volta rassicuranti, perché innovative, accatti-
vanti, creative, proiettate verso il futuro, spesso foriere di presenze in fiere del-

la didattica ed altre manifestazioni mercatali.

Immagine realizzata con Google Bard

Come detto, questi processi sono ora in atto per la “questione Al”, ma lo stesso
schema e la medesima polarizzazione hanno accompagnato e accompagnano
I'impiego generale dei dispositivi digitali (dal Programma di Sviluppo delle
Tecnologie Didattiche a Scuola Futura, dalle lavagne interattive multimediali, ai

learning object, agli ebook, al pensiero computazione, fino ai droni).

Per non parlare della madre di tutti i conflitti attuali, quello tra conoscenze e
competenze, che investe - sempre in superficie - ideologie, metodologie, cano-

ni culturali.

Oppure delle cicliche contrapposizioni tra voti numerici e formulazione di giudi-
zi, tra inclusione e selezione, promozione e bocciatura, severita e lassismo e co-

Si via.
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Il tutto e di per sé grottesco, ma assurge a inquietante quando ci si accorge che
in tutte le occasioni citate ed in altre simili, i diversi schieramenti sbandierano

la medesima intenzione di fondo: lo sviluppo del pensiero critico.

1182679
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di Marco Guastavigna

Una buona e sufficientemente sintetica definizione
dei dispositivi di “intelligenza” artificiale generativa
questa: macchine predittive che, sulla base di allena-
mento e perfezionamento condotti su gigantesche
quantita di dati disponibili a titolo diverso in rete
(BigData), sono in grado di costruire correlazioni e mo-
delli statistici, utili per imitare gli esiti di processi cogniti-
vi umani, fornendo risposte e indicazioni plausibili alle

sollecitazioni degli utenti.

Questo approccio prestazionale all'intelligenza ha
una conseguenza fondamentale: tipologia e qualita
degli input dipendono moltissimo dalle modalita di realizzazione delle fasi di
apprendimento iniziale, oltre che dal monitoraggio delle interazioni degli utiliz-
zatori, che in molti casi metteranno in moto conversazioni di perfezionamento
della prestazione e a cui é richiesto, sempre e passo passo, un feedback - spes-

so da motivare - sul valore di quanto generato dal dispositivo.

Per verificare il primo aspetto, che é basilare, ho condotto un piccolo esperi-
mento, approfittando del fatto che la piattaforma di Al MagicSchool offre Ia
possibilita di realizzare chatbot personalizzati, con cui interagire in base a cri-
teri originali e specifici, definiti di volta in volta dall'utente, con la massima pre-
cisione possibile.

Per primo ho realizzato ChatProfTRad, che impersona l'insegnante tradiziona-
le.
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Sono poi passato a ChatProfinn, il cui credo e 'innovazione.

Siccome non mi riconoscevo in nessuno dei due profili, ho successivamente ab-
bozzato un auto-identikit professionale, sfociato in ChatProfDiv(ergente).

Ho poi condotto una conversazione con ciascuno dei tre interlocutori.

Vale la pena di raggiungere quella con il primo per vari motivi, ma in partico-
lare perché il chatbot si abbandona a qualche imprevista apertura a posizioni
diverse da quelle di cui appare piu convinto.

Quella con il collega innovatore & in vari passaggi al limite dell'insopportabili-
ta: il chatbot elenca precetti, istruzioni, esempi, pregi e difetti con tono davvero
saputello.

Ero ovviamente molto curioso di dialogare con il mio avatar professionale, ma
non siamo andati oltre le prime battute, perché il meccanismo ha immedia-

tamente fallito, fornendo una risposta implausibile. Perché?

Tradizione e innovazione animano il conflitto a proposito di istruzione, scuola e
didattica, che si svolge quotidianamente tra schieramenti contrapposti, sui so-
cial e su molte altre istanze della rete, fornendo ai dispositivi di Al la possibilita
di utilizzare per le proprie prestazioni BigCorpora ampi, congruenti e coerenti.
Non altrettanto avviene pero per le posizioni non riducibili a questa polarizza-
zione: rare e spesso rarefatte, esse hanno invece minime possibilita di essere
intercettate e considerate nelle fasi di addestramento e percio il dispositivo non

dispone di modelli di riferimento coerenti e congruenti ed & costretto a improv-

1182682

visare.
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di Marco Guastavigna

Prosegue a ritmo serrato il dialogo con i chatbot personalizzati che ho presen-
tato qualche giorno fa.

A ChatProfinn ho chiesto di scrivere uno statuto in 10 articoli destinati
all’associazione internazionale degli insegnanti innovatori, precisando che
almeno due articoli dovevano contenere riferimenti ai dispositivi digitali per

'apprendimento”.
Ecco la sua risposta:
Statuto dell’Associazione Internazionale degli Insegnanti Innovatori

Articolo 1: Denominazione e se-
de

L'associazione si intitola
“Associazione Internazionale degli
Insegnanti Innovatori” e ha sede

legale nel luogo designato dal con-

siglio direttivo.

INNOVATIVE ' Articolo 2: Scopo
TEACHERS Scopo dell'associazione & promuo-
ASSOCIATION

vere e sostenere l'innovazione

IS cirambico delfinsegnamento e

dell'apprendimento, favorendo lo
sviluppo di pratiche pedagogiche avanzate e I'adozione di metodologie didatti-
che efficaci.
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Articolo 3: Membri
Possono far parte dell'associazione tutti gli insegnanti, formatori e professioni-

sti dell'istruzione che condividono la missione e gli obiettivi dell'associazione.

Articolo 4: Organi dell’associazione
Gli organi dell'associazione sono I'assemblea dei soci, il consiglio direttivo e il
presidente.

Articolo 5: Attivita dell’associazione
L'associazione svolge attivita di ricerca, formazione, networking e divulgazione
per favorire lo scambio di conoscenze e I'adozione delle migliori pratiche edu-

cative.

Articolo 6: Utilizzo dei dispositivi digitali per I'apprendimento
L'associazione promuove l'uso responsabile e creativo dei dispositivi digitali
nellambito dell'insegnamento e dell'apprendimento, incoraggiando l'integrazio-

ne di tecnologie innovative per migliorare l'esperienza educativa.

Articolo 7: Formazione e aggiornamento professionale

L'associazione offre programmi di formazione e aggiornamento professionale
per gli insegnanti, al fine di potenziare le competenze pedagogiche e promuo-
vere 'adozione di approcci didattici innovativi.

Articolo 8: Collaborazioni internazionali
L'associazione favorisce le collaborazioni ei partenariati internazionali con altre
organizzazioni, istituzioni accademiche ed enti per promuovere lo scambio cul-

turale e I'innovazione educativa a livello globale.

Articolo 9: Trasparenza e resocontazione
L'associazione si impegna a garantire la trasparenza nella gestione delle risorse
finanziarie ea fornire regolari report e rendiconti sulle attivita svolte.

Articolo 10: Modifiche statutarie

Eventuali modifiche allo statuto devono essere deliberate dall'assemblea dei
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soci con la maggioranza prevista dal regolamento interno.

Fatto e approvato in data odierna.

Ho poi interpellato in modo analogo ChatProfTrad, invitandolo alla redazione
di uno statuto in 10 articoli di un’associazione nazionale per I'insegnamen-
to tradizionale; almeno due articoli dovevano contenere la valorizzazione della
lezione del docente e delle conoscenze; almeno un articolo doveva essere mol-
to critico della didattica per le competenze.

Ecco il risultato:

Statuto dell’/Associazione Nazionale per I'Insegnamento Tradizionale

Articolo 1 - Denominazione
L'associazione si intitola “Associazione Nazionale per I'lnsegnamento

Tradizionale” e ha sede nel territorio nazionale.

Articolo 2 - Scopo
L'associazione ha lo scopo di promuovere e difendere I'approccio tradizionale
allinsegnamento, valorizzando la lezione frontale del docente e I'importanza

delle conoscenze disciplinari.

Articolo 3 - Principi Fondamentali

L'associazione si basa sui principi della trasmissione diretta delle conoscenze,
del rispetto per l'autorita del docente e della centralita del sapere disciplinare
come pilastri fondamentali dell'istruzione.

Articolo 4 - Ruolo del Docente
L'associazione riconosce il ruolo fon-
damentale del docente come figura
guida ed esperta, responsabile della
trasmissione e della condivisione delle

conoscenze con gli studenti.
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Articolo 5 - Valorizzazione della
Lezione

L'associazione promuove la valorizza-
zione della lezione frontale come me-
todo educativo efficace per favorire
apprendimento approfondito e criti- Associazione
co degli studenti. Nazionale per

I'Insegnamento
Articolo 6 - Conoscenze Disciplinari Tradizionale

L'associazione sostiene I'importanza

delle conoscenze disciplinari come ba-

se fondamentale per lo sviluppo intel-
lettuale e culturale degli individui.

Articolo 7 - Critica alla Didattica per le Competenze
L'associazione esprime forte critica nei confronti della didattica per le compe-
tenze, ritenendo che possa privilegiare I'applicazione pratica a discapito della

conoscenza teorica e concettuale.

Articolo 8 - Formazione Continua

L'associazione si impegna a promuovere la formazione continua dei docenti per
garantire elevati standard professionali e la diffusione delle migliori pratiche di-
dattiche tradizionali.

Articolo 9 - Collaborazioni
L'associazione promuove la collaborazione con istituzioni educative, enti di ri-
cerca e organizzazioni nazionali e internazionali che condividono i suoi principi

e obiettivi.

Articolo 10 - Modifiche Statutarie
Eventuali modifiche al presente statuto devono essere deliberate dall'assem-

blea generale dell'associazione in conformita alle normative vigenti.

Firmato,
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Il Presidente dell’Associazione Nazionale per I'Ilnsegnamento Tradizionale
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di Marco Guastavigna

Avendo dato poco piu di un‘occhiata a ChatGPT e
avendovi identificato non solo l'intelligenza artifi-
ciale generativa, ma l'intera intelligenza artificiale,
vi e gia chi pontifica senza pudore sulla assoluta
necessita di modificare i compiti a casa: “e la fine
delle assegnazioni compilative!”. Compito degli in-

segnanti? Prendere atto e adeguarsi.

L'arrogante superficialita di queste affermazioni e nella fattispecie davvero
grottesca, perché una piu approfondita esplorazione dei dispositivi esistenti
avrebbe rivelato la disponibilita di almeno uno spazio di lavoro destinato - udi-
te, udite! - a fornire agli insegnanti suggerimenti su come rendere le asse-
gnazioni di compiti “resistenti all'lA”. Siamo di fronte a uno dei molti moduli
compresi in MagicSchool, a cui abbiamo per altro gia accennato.

Non e affatto scontato che realizzi quel che promette, ma e bene provarlo e ri-

provarlo prima di esprimere un giudizio.

La logica complessiva dell'ambiente - dichiarata - € fornire ai docenti dispositivi
per ridurre il carico di lavoro professionale. Testimoniano questa impostazione
moduli come “Piano di lezione secondo il modello 5E”, “Domande persona-
lizzate di lettura SAT”, “Test di pratica di lettura SAT” e vari altri, anche se
connotati in modo piu generico. L'insieme e palesemente destinato all'istruzio-

ne con logistica statunitense.

Da qualche settimana la piattaforma ha aperto uno spazio destinato agli stu-

denti, MagicStudent, a sua volta composto di moduli.
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La schermata seguente non li riporta tutti, ma e sufficiente a farsi un’idea:

MagicStudent

Preferiti

Tutti gli Strumenti Ordinaper Pl Popolart

@ Raina per gl studenti w Costruttore di Chatbot w ﬁ Feedback sulla scrittura
@ Tutor di Apprendiments Linguistico w @ Assistente di Ricerca w ﬁ Qeiariiade iCéaneal
@ Traducit w @ Shwhet 4l parsencogte w m Crea una scenetial
g Tutor Me con Intelligenza Artificiale w 4!(5 SDemande w a Consulonte universitario e professionale
Passo dopo passo w Battaglia & Rap w @ P dide
KA

MagicSchool prevede periodi di prova free e acquisizioni di licenze individuali o
istituzionali.

Lo schema operativo attualmente attivo € il seguente:

e |l docente ha una sua zona dove definisce uno spazio-classe (room) e sce-
glie i moduli di assistenza mediante Al che gli studenti saranno chiamati a
utilizzarvi;

¢ La piattaforma indica in piu modi l'indirizzo di accesso allo spazio cosi defi-
nito;

« |l docente fornisce l'indirizzo di accesso agli studenti;

¢ Contestualmente, o in altri momenti, precedenti o successivi, il docente as-
segna agli studenti attivita piu 0 meno guidate da svolgere una volta entra-
ti nello spazio;

* |l docente dispone di un accesso particolare, che gli consente di visualizza-
re sia I'insieme delle attivita del gruppo, sia il lavoro di ciascun singolo stu-

dente.

Lo schema di lavoro e per altro molto simile a quello di altre piattaforme con
vocazione didattica, come per esempio Edpuzzle. In particolare, I'ingresso degli
studenti & autorizzato con il codice ricevuto dallinsegnante e prevede che cia-
scuno si identifichi con precisione, ma non richiede alcuna acquisizione di no-

me utente e password. Da questo punto di vista, prefigura una situazione ben

08/09/24, 10:04
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definita e gestibile con semplicita.

Restano pero varie perplessita. Trascurando - per ora - i dubbi di carattere ge-

nerale, ne voglio esplicitare due molto specifici.

Il primo riguarda il fatto che il singolo studente puo vedere solo il proprio
lavoro, ed e quindi sollecitato e spinto a una fruizione individuale e individuali-
stica dei percorsi di apprendimento.

Il secondo riguarda i compiti da svolgere con l'aiuto dell'lA: non sono per
nulla certo che sia possibile assegnare attivita davvero significative sul piano
dell'apprendimento, nonostante il docente possa, come detto prima, venir aiu-
tato a resistere alle chatbot e disporre inoltre nel proprio spazio di un modulo il
cui compito e fornire “idee su come utilizzare gli strumenti MagicStudent

nelle attivita e nei compiti degli studenti”.

1182685
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RN
N @
Esattamente, esattamente, esattamente...quali sono le differenze epistemologi-

che, ontologiche e deontologiche tra le tre situazioni di seguito rappresentate?

C Cancella Input % Esempio

Domande personalizzate di lettura SAT

Genera domande di pratica nello stile della sezione di lettura SAT basate su qualsiasi testo a tua
scelta.

Numero di domande:

5

Testo:

\!, Il SAT[1] (pronunciato / €s er'ti/; il nome deriva dalle sigle Scholastic Aptitude Test e Scholastic Assessment
Test) & un test attitudinale molto diffuso, generalmente richiesto e quasi universalmente riconosciuto per

@J I'ammissione ai college degli Stati Uniti. Il marchio SAT & posseduto e amministrato dalla societa per azioni
College Board, con sede a 45 Columbus Avenue, 10023-6992 a New York. L'attuale test SAT si svolge in
circa 4 ore e costa 46 dollari americani (40 dollari americani per i test effettuati in Europa). Lo SAT fu
introdotto per la prima volta nel 1901,[2] e da allora ha cambiato pil volte nome e contenuti. Nel 2005 il test
& stato rinominato SAT Reasoning Test, ha punteggi possibili da 600 a 2400 con tre sezioni di un massimo di
800 punti ciascuna. Il test SAT originale & stato rinominato SAT Reasoning Test per distinguerlo dai nuovi
SAT Subject Test (SAT Test su materie specifiche) volti a offrire agli studenti la possibilita di mostrare
competenze pill 0 meno avanzate in ambiti specifici quali matematica (pil 0 meno avanzata), storia, varie
lingue e altri. Il punteggio della sezione Writing (descritta in seguito) & composto per circa un terzo dall'essay

(letteralmente saggio, anche se meglio tradotto in tema) da svolgere in 25 minuti all'inizio del test e per il
resto da domande a scelta multipla.
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Corel g ,
PER OGNI GRA

CORSO DI FORMAZIONE

Roma, dal 13 al 17 novembre 2023

Dentro le prove INVALSI:
metodologie per la costruzione
di una prova standardizzata

INVALSI

Metodi e tecniche di costruzione di prove standardizzate

per la misurazione degli apprendimenti

L'INVALSI organizza un corso residenziale rivolto a tutti coloro che desiderano imparare come si
costruiscono delle prove standardizzate come quelle che 'INVALSI prepara per la rilevazione degli
apprendimenti.
1l corso fornisce ai partecipanti strumenti teorici e pratici per
la realizzazione di test per la valutazione standardizzata su
larga scala.

e E rivolto a laureati con una Laurea
Magistrale (o una Laurea Vecchio
Ordinamento) che consente l'insegnamento
dell'Italiano o della Matematica o dell'Inglese
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nella scuola primaria o nella scuola
secondaria di primo o di secondo grado.

¢ La sede del corso e la Biblioteca “Aldo
Visalberghi” presso la sede
dell’INVALSI.

* Il corso & gratuito, si svolgera
completamente in presenza e prevede
cinque giornate di lavoro.

® Per ricevere I'attestato di
partecipazione al corso e necessario
aver frequentato il 100% delle ore di
lezione.

Per maggiori informazioni,
scansionando i QR CODE,
& possibile consultare:

HES )
il programma
del corso

118268 7
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di Marco Guastavigna
Sono di nuovo in modalita “pippone”.

A ripristinarmi la logorrea é stata una

lettura: “Potremmo chiamare mestiere

il tipo di attivita in cui il tempo non é
sotto controllo, e riservare il termine la-
voro ai compiti regolati da vincoli di tempo. Nel mestiere, il tempo non é centrale.
L'uomo di esperienza lascia che la sua temporalita sia dettata dalla situazione che
incontra e dal modo in cui potra intervenire. Il medico sa che alcuni pazienti richie-
deranno trattamenti lunghi e spiegazioni dettagliate, mentre altri risponderanno e
capiranno rapidamente. Allo stesso modo, uno scrittore di solito non si costringe a
scrivere una pagina sotto pressione oraria. Tutto dipende dal soggetto, dalla sua
forma, dalla sua meditazione preliminare.” (P. Chabot, “Avere tempo. Saggio di
cronosofia”, Treccani. 2024).

Da una parte il mestiere di scrivere, insomma, dall'altra il lavoro di scrittura.
Nella tabella il modo in cui Copilot Pro di Microsoft rappresenta le due situa-

zioni.

Scrittore senza tempo Scrittore vincolato dal tempo

https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/04/19/excursus-nel-mercat...
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Se possiamo far corrispondere la prima tipologia a scrittori e scrittrici di fama,
giornaliste e giornalisti affermati, accademici e accademiche in carriera e vari
intellettuali laureati, per immaginare appartenenti della seconda categoria dob-
biamo probabilmente addentrarci nel mondo dei produttori di contenuti (te-
stuali) per la mercificazione culturale, quotidianamente attivi nell'universo
digitale.

Il loro scopo e creare e conservare - in proprio o piu frequentemente in conto
terzi e in posizione precaria - un pubblico sul mercato dell'attenzione con flussi
di dati in continua circolazione, il cui unico requisito “culturale” e sembrare a
chi ne fruisce validi e pertinenti. Per questo tipo di autorialita, la scrittura non &
sublimazione, realizzazione, affermazione di sé, ma piu probabilmente stress,

costrizione, competizione continua con altro cognitariato.

Prima di approfondire ulteriormente questa faccia della medaglia, un‘altra cita-
zione: “non senza esitazioni e sforzi su me stesso, mi sono comperato un elaborato-
re di testi, e adesso scrivo esclusivamente con questo. Al principio é stata molto du-
ra: ero totalmente ignaro della terminologia in uso, ero terrificato dalla paura che il
testo scritto finisse cancellato per qualche manovra sbagliata, e le spiegazioni dei
manuali mi parevano indecifrabili. Poi, a poco a poco, ho capito alcune cose fonda-
mentali. In primo luogo, che bisogna reprimere il desiderio umanistico di capire
«quello che c’é dentro»: forse che non usiamo il telefono da quasi un secolo, e la Tv
da 30 anni, senza sapere come funzionano? E sappiamo forse come funzionano i
nostri reni e il nostro fegato, che usiamo da sempre? E una pura questione di assue-
fazione; del resto, mi si dice che, salvo gli specialisti, neppure i fisici ed i matematici
si curano di approfondire; hanno addomesticato il mostro meraviglioso, e se ne ser-
vono senza patemi. In secondo luogo, ho capito che é insensato sperare di impara-
re a usare l'aggeggio studiando i manuali; (...). Bisogna imparare sul campo, sba-

gliando e correggendosi. Sono ancora un neofita: ho ancora una quantita di mano-
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vre da imparare, ma gia adesso mi costerebbe fatica tornare alla macchina per
scrivere, o peggio a biro, forbici e colla. Non escludo che il nuovo strumento eserciti
una sottile influenza sullo stile; un tempo, il dover incidere le lettere ad una ad una
con martello e scalpello costringeva alla concisione, allo stile «lapidario»; la fatica si
é via via ridotta, ed ora é quasi annullata: un testo si compila, corregge, ritocca, ta-
glia, inserisce, con facilita irrisoria; si € insomma all'estremo opposto. A me pare

che questa facilita tenda a rendere prolissi: dovro starci attento”.

A parlare & Primo Levi, in dialogo con Tullio Regge: in quanto scrittore di me-
stiere elenca le ragioni positive per utilizzare un dispositivo digitale dedicato
allinterno di una propria attivita cognitiva e culturale molto significativa.
Nonostante i software con intelaiatura iconica ed esplorativa attualmente in
uso (Microsoft Word, LibreOffice, OpenOffice, Apple Pages e cosi via) siano an-
cora da concepire, egli trova infatti evidenti - e rasserenanti - i vantaggi di un
ambiente di assistenza operativa e procedurale, fondato sulla flessibilita del
supporto di scrittura. Le successive trasformazioni aggiungeranno a questo
aspetto, tra le varie implementazioni funzionali, una sempre migliore gestione
degli aspetti tipografici, I'interoperabilita tra gli apparecchi di elaborazione,
'estendibilita ipermediale del testo vero e proprio, dettatura a voce e trascri-

zione di file sonori.
Torniamo pero alla scrittura come job.

Avendola definita come compito ingrato, a volte ostico, spesso incalzante, pos-
siamo comprendere meglio a chi si rivolgano principalmente i software di assi-
stenza cognitiva, processuale e perfino tematica che si appoggiano sull'intelligen-
za artificiale e che travalicano le funzionalita operative precedenti assumendosi
in forma diretta il compito della strutturazione, della stesura e della revisione.
Ma anche della sintesi, della semplifi-

cazione, dellampliamento, dell'ap- (3 shakespeare
Al-Powered Writing Toolbar

Use the power of Ai anywhere - just one fingertip away

proccio, dello stile e cosi via. Mi riferi-
sco per esempio al gia citato Copilot

A Rephrase (w Summarize to list Friendly Mode

Pro, che agisce anche come estensio- . IN (}
Q o ® 1T ==687 &0

ne operativa di Microsoft Word e Y G e (
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=N S Prompt
PowerPoint, a Shakespeare Al

ToolBar per Google Chrome, alla
funzione Composizione di Microsoft Bing, oltre che alle note modalita di intera-
zione con ChatGPT e Google Gemini, e ad altre numerosissime produzioni

dell'industria digitale.

Una particolare attenzione merita pero Aithor.com, che fornisce agli utenti
premium - va infatti detto che nella gran parte dei casi le funzioni di assistenza
complete sono riservate agli utenti a pagamento - la possibilita di “nascondere
l'uso dell'intelligenza artificiale”, me-
Il mercato della scrittura assistita
diante apposito mascheramento.
L'insieme di questi dispositivi sembra
cosi sempre piu definire una area di

mercato specifica, rappresentata nel-

lo schema. Il lettore avveduto coglie-

ra il fatto che lo studentato non e
compreso, salvo rubricarlo potenzial-
mente in eventuali situazioni di stress

prestazionale.

Vi & comunque un rischio di fondo, ovvero la trivializzazione, di cui ci siamo gia
occupati e che nel contesto della mercificazione della scrittura é rappresenta-

bile come segue:

Addestramento
e affinamento
su strutture e

formulazioni

«piatten

Incremento in \
rete dei Riferimenti

contenuti di di bassa qualita
bassa qualita

Prompt
superficiali e

Ignoranza attiva:
frettolosi

banalizzazione del
lavoro di scrittura
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di Marco Guastavigna

Manca poco ad una scadenza che formalmente non esiste piu dal 1997, se non
nellimmaginario bigotto e paternalista di una visione conservatrice del rappor-
to tra adultita e adolescenza - si chiama Esame di Stato.

Gia immagino serpeggiare il terrore: come impedire agli studenti di rivolgersi ai
chatbot e di avere le soluzioni delle prove confezionate in pochi minuti? Divieti,
sequestri, pedinamenti, esclusioni e altre soluzioni poliziesche sono probabil-

mente le piu in tono con i tempi.

Si potrebbe pero vivere il tutto piu serenamente. Ovvero, produrre tracce di la-
voro “resistenti all'lA”. MagicSchool fornisce un modulo operativo apposito: ba-
sta inserire la consegna originale e il grado di istruzione di riferimento e si ot-
tengono almeno due idee per realizzare assegnazioni di compiti significativi e -
appunto - resistenti all'lA, con tanto di spiegazione delle scelte operate dal di-

spositivo.
Un esempio per capire meglio.

Esame di Stato, 2023 - Prova di italiano
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TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA

PROPOSTA C1
LETTERA APERTA AL MINISTRO BIANCHI SUGLI ESAMI DI MATURITA
(https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602)

«Gentile Ministro Bianchi,

a quanto abbiamo letto, Lei sarebbe orientato a riproporre un esame di maturi-
ta senza gli scritti come lo scorso anno, quando molti degli stessi studenti, in-
terpellati dai giornali, 'hanno giudicato piu 0 meno una burletta. Nonostante i
problemi causati dalla pandemia, per far svolgere gli scritti in sicurezza a fine
anno molte aule sono libere per ospitare piccoli gruppi di candidati. E che l'esa-
me debba essere una verifica seria e impegnativa e nell'interesse di tutti. In
quello dei ragazzi - per cui deve costituire anche una porta di ingresso nell'eta
adulta - perché li spinge a esercitarsi e a studiare, anche affrontando quel tan-
to di ansia che conferma I'importanza di questo passaggio. Solo cosi potranno
uscirne con soddisfazione. E nell'interesse della collettivita, alla quale é dovero-
so garantire che alla promozione corrisponda una reale preparazione. Infine la
scuola, che delle promozioni si assume la responsabilita, riacquisterebbe un po’
di quella credibilita che ha perso proprio scegliendo la via dell'indulgenza a
compenso della sua frequente inadeguatezza nel formare culturalmente e
umanamente le nuove generazioni. Non si tratta quindi solo della reintroduzio-
ne delle prove scritte, per molte ragioni indispensabile (insieme alla garanzia
che non si copi e non si faccia copiare, come accade massicciamente ogni an-
no); ma di trasmettere agli studenti il messaggio di serieta e di autorevolezza
che in fondo si aspettano da parte degli adulti.»

Nella Lettera aperta indirizzata nel dicembre 2021 al Professor Patrizio Bianchi,
allora Ministro dell'lstruzione, i firmatari, illustri esponenti del mondo accade-
mico e culturale italiano, hanno espresso una serie di riflessioni relative all'esa-
me conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Esponi il tuo punto di vista e con-
frontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo

elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo com-

2di4 08/09/24, 10:05



Resistere alla maturita artificiale ¢ possibile. Forse | NUOVO PAVON...

3di4

plessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

Modifica per Rendere Quest’'Assistente meno suscettibile alle Al (Idea 1):
Descrizione del Compito Aggiornata:

Scrivi una lettera aperta al Ministro Bianchi esprimendo il tuo pensiero sulle
modalita di valutazione degli esami di maturita. Confronta le opinioni presenti
nel testo fornito con il tuo punto di vista critico, strutturando il tuo elaborato in
paragrafi con titoli appropriati e presentandolo con un titolo sintetico che rap-

presenti il contenuto.

Spiegazione:

In questa modifica, la richiesta é stata riformulata per richiedere agli studenti di
elaborare un testo argomentativo personale che confronti le opinioni espresse
nel testo iniziale con le proprie idee. Questo richiede un pensiero critico e
un’analisi approfondita che va oltre la semplice ripetizione delle informazioni

fornite nel testo originale.

Modifica per Rendere Quest’Assistente meno suscettibile alle Al (Idea 2):
Descrizione del Compito Aggiornata:

Immagina di essere uno dei firmatari della lettera al Ministro Bianchi sull'esame
di maturita. Scrivi un articolo che esponga il tuo punto di vista in modo chiaro e
convincente, utilizzando argomentazioni originali e personali. Struttura il tuo
elaborato in paragrafi chiaramente definiti e aggiungi un titolo che riassuma il

contenuto.

Spiegazione:

Questa modifica richiede agli studenti di mettersi nei panni dei firmatari della
lettera e di scrivere un articolo di opinione basato sul proprio punto di vista.
Questo esercizio incentiva la creativita e I'elaborazione di argomentazioni uni-
che, rendendo piu complesso per le Al generare automaticamente una risposta

coerente e originale.
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| lettori piu volonterosi potranno sbizzarrirsi con altre trasformazioni, relative
ad altre prove scritte.
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Chat-tanooga Choo Choo 4.0

* ASSOCIAZIONE

Se non fosse una tragedia professionale e culturale, sarebbe divertente.

Da una parte I'accademia giunge alla geniale conclusione che con un dispositivo
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che simula un dialogo si pud praticare nientepopodimeno che la didattica

conversazionale.

Dall’altra, sinergicamente, una rete di scuole definisce criteri e parametri per
un’introduzione dell’'intelligenza artificiale nell’istruzione primaria e secondaria,
producendo un documento molto limitato nell’approccio, discutibile nel
contenuto e sciatto nella forma. Immediati pero complimenti e adesioni, in

genere avendo letto solo il titolo e I'annuncio “social”.

In parallelo, i teorici dei massimi sistemi continuano a discutere in termini
generali ed estremamente astratti di etica e Al, IA e apprendimento, lavoro e All,
IA e informazione e cosi via. Il tutto proiettato sul lungo termine, in modo da non
dover fare i conti con il presente, dalla disumanizzante robotizzazione dei
lavoratori della logistica globale, alla dicotomia tra sud globale, addetto
all’laddestramento e alla verifica dei dispositivi di intelligenza artificiale
mediante prestazioni taskificate e retribuite in modo vergognoso, e nord
globale, destinatario dei - forse presunti, certamente discriminanti - vantaggi

delle tecnologie emergenti.

Niente di particolarmente nuovo, perché il potere culturale istituzionalizzato
reagisce da tempo all'innovazione con un protocollo epistemologico
consolidato: occupazioni degli spazi di dibattito e generazione (sic!) di filiere
formative. Corredato di mutui riconoscimenti: dagli inviti ai rispettivi convegni

alle citazioni incrociate. Puro tecno-feudalesimo.

Questo modo di procedere, per altro, si € sempre rivelato efficace soltanto per
definire incarichi, ottenere investimenti, incrementare retribuzioni, millantare

propagazioni e cosi via.

E questa volta € particolarmente grottesco e asfittico: si susseguono infatti
novita e annunci e sono presenti sul mercato ambienti decisamente differenti

dai capostipiti e dai primi derivati.
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ChatGPT - nella versione free - consente ora di collegare all’'utente i documenti
da questo collocati su Google Drive o su OneDrive di Microsoft. Soprattutto, e
disponibile una serie di chatbot cosi rubricati: “Scopri e crea versioni
personalizzate di ChatGPT che riuniscano istruzioni, conoscenze aggiuntive e
qualsiasi combinazione di competenze”. Il dispositivo si spoglia della sua (vaga)
funzione generalista e assume sempre di piu la forma e la struttura di un insieme

articolato di assistenti ad attivita definite.

Sempre ChatGPT ha appena lanciato la propria versione Edu, descritta - almeno
nelle intenzioni - come “Strumento assistito dall’intelligenza artificiale per la

creazione di percorsi di apprendimento personalizzati nell'educazione speciale”.

Ricordando che il browser Opera incorpora funzioni di assistenza artificiale nel
proprio modulo Aria e aspettando i prossimi colpi di mercato di Google (che ha
per altro gia annunciato I'integrazione di Gemini nel workspace) e le evoluzioni
di Microsoft Copilot, propongo ancora due questioni che mi sembrano

importanti.

Alla prima abbiamo gia accennato citando MagicSchool: ci sono varie
piattaforme - oltre a quella appena citata, per esempio, Poe e Maestra Genia -
che propongono un’articolazione (e quindi una sorta di scomposizione) della
professionalita docente in una serie di moduli di assistenza operativa, spesso
dotati di istruzioni e guide all’'uso passo-passo, con un rinforzo delle scelte fatte
e la proposta di possibilita di sviluppo della conversazione e dell’attivita.
Varrebbe la pena - credo - di analizzare e discutere il tutto piu da vicino. In
momenti di formazione e auto-formazione dialogica degli insegnanti: dovremmo
infatti avere la capacita di comprendere quanto siamo ancora lontani da saper
prefigurare e progettare un impiego davvero sensato dell’intelligenza artificiale

da parte degli studenti, che non sia una verniciata di modernita!

La seconda questione € relativa alle licenze d’'uso: molti di questi dispositivi

offrono versioni o periodi limitati di utilizzo enza chiedere denaro agli utenti. Gli
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stessi, pero, per un impiego completo e/o duraturo esigono poi il pagamento di
un abbonamento o simili. Soprattutto nel caso di scelte collegiali relative
all'introduzione intensiva ed estesa dei dispositivi di assistenza artificiale ad
attivita cognitive, non si pud certo immaginare che questi costi ricadano sui

singoli docenti.

E bene, insomma, che le scuole comincino a rendersi conto anche del fatto che
I'impiego dei dispositivi di |A non solo va valutato con attenzione, ma é tutt’altro
che gratuito: oltre all'impatto ambientale, va messo a bilancio, infatti,
I'investimento di somme destinate a diventare importanti qualora si dovessero

attivare centinaia di utenze.
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cdi Marco Guastavigna

Ne hanno (s)parlato in molti: i satelliti Starlink hanno portato la connessio-
ne internet alla comunita Marubo, con la conseguenza di renderne gli appar-
tenenti assimilabili agli “sdraiati”, gli adolescenti descritti qualche anno fa da

Michele Serra.

GLI SDRAIATI - Trailer Ufficiale

Al di la degli aspetti pruriginosi - accesso alla pornografia digitale - e degli “o
tempora o mores!” di rito, 'evento da l'occasione di riflettere su un tema impor-
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tante e complesso.

E infatti un classico caso in cui il dominio tecno-capitalista del’'Occidente si tra-
duce non solo in supremazia cognitiva, ma anche in soperchieria morale e

comportamentale.

Come se non bastasse, inoltre, questi esiti vengono considerati troppo spesso
effetti collaterali di processi definiti con grande leggerezza e perniciosa ostina-

zione “progresso”, “sviluppo”, “crescita”, a seconda della convenienza politico-

lessicale del momento.

Oltre che richiamo dell'epistemicidio denunciato da pensatori e attivisti non
subalterni alla cultura europocentrica e fautori della pluralita delle storie, anzi-
ché della Storia cosi come ¢ stata istituzionalizzata, la scelta di Musk e quella di
rifiutare una visione della conoscenza come arcipelago di punti di enunciazione
a favore dell'universalizzazione dellimmaginario e dell'agire di un segmento

(demograficamente minoritario) dell'umanita.

Questa decisione, per altro certamente ponderata sul piano mediatico e azien-
dale, mi spinge percio a proporre di insignire I'imprenditore sudafricano del
settimo grado del quadro di riferimento occidentale per le competenze digita-
li, fino ad ora assegnabile solo a Harry S. Truman: Colono.
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di Marco Guastavigna

Mi capita sotto gli occhi una proposta di legge di iniziativa dei Deputati
Cavo, Bicchielli, Cesa, Romano, Semenzato, Tirelli che mi ha costretto a ri-
flettere.

Il tema, infatti, € quanto mai attuale: la riconoscibilita dei prodotti frutto di si-

stemi di intelligenza artificiale.

Le formulazioni adottate nella relazione di accompagnamento ingenerano pero
disperazione - siamo di fronte ai soggetti detentori (si fa per dire) del potere le-
gislativo - per la loro imprecisione: sembrano attingere tutte al peggior senso

comune, quello di chi per piu di un anno si &€ accontentato di leggere e/o ascol-

tare i titoli sensazionalistici dei mass media.

Immagine realizzata con Microsoft Copilot Pro
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A voler essere precisi, infatti, stiamo parlando di intelligenza artificiale generati-
va: é questa, infatti, la matrice operativa dei dispositivi in grado di produrre o
modificare i contenuti di cui il testo di legge lamenta la non immediata identifi-
cabilita. E questo tipo di Al non simula “i processi dell'intelligenza umana”,
ma gli esiti.

Ad essere plausibili devono essere i testi, le immagini e quant’altro, non gli svi-
luppi interni della macchina statistico-predittiva: interessano infatti come risul-

tato, come testimonianza di una prestazione computazionale efficiente.

L'obiettivo individuato e denunciato come “ultimo” - creare [sic! un po’ di misti-
cismo accresce l'allarme, NDR] computer in grado di pensare e agire come esse-
ri umani - testimonia forse appassionata fruizione di romanzi e film di fanta-

scienza, non certo attenzione all'effettivo andamento della realta che si dovreb-

be pretendere da chi ha responsabilita politiche e rappresenta la Nazione.

Il dispositivo normativo prevede una sanzione amministrativa pecuniaria,
“da 30.000 euro a 600.000 euro, ovvero fino all'uno per cento del fatturato an-
nuo, quando il valore di tale percentuale e superiore a 600.000 euro del fattura-
to realizzato nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla notifica della conte-

stazione”

e peri“soggetti responsabili della pubblicazione e della diffusione dei conte-
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nuti prodotti mediante sistemi di intelligenza artificiale” che non abbiano
fornito “all'inizio e alla fine del contenuto, un'etichetta e un avviso visibili e
facilmente comprensibili agli utenti;

e peri“fornitori dei contenuti editoriali creati tramite 'utilizzo di software di
intelligenza artificiale” che non abbiano redatto, “altresi, la documentazio-
ne relativa al prodotto prima che lo stesso sia immesso sul mercato”, da

consegnarsi, se richiesta, all'autorita nazionale competente, ’TAGCOM.

Ad essere davvero intellettualmente onesti, va riconosciuto che immaginare di
risolvere un problema etico e deontologico con ammende e con spirito punitivo
e assolutamente coerente con il riferimento diretto alla mercificazione dei “con-
tenuti”. Essi sono concepiti infatti come oggetto di compravendita e I'eventuale
mancata dichiarazione di autorialita artificiale si traduce in una loro indebi-
ta valorizzazione in termini monetari.

La difesa della cultura come patrimonio collettivo, come bene comune, non

C'entra nulla.

Del resto, questo aspetto della questione € molto complesso. Nessuna elabora-
zione culturale - nemmeno la piu “creativa” - & priva di rapporti, correlazioni,
confronti e cosi via con altre precedenti e contemporanee. Tanto € vero che vi
sono degli strumenti appositi per rendere espliciti e trasparenti questi intrecci:
note, citazioni, bibliografie, link. Non & un caso che accanto al classico copy-
right, che protegge soprattutto i diritti economici degli editori, si siano collocate
le Creative Commons Licenses, tutte vincolanti all'indicazione dell'autorialita.
Questo obbligo tutela infatti nelle due direzioni, perché la riconoscibilita di chi
ha realizzato I'opera culturale garantisce anche i suoi utenti, in termini di atten-

dibilita e di qualita.

Torniamo ora ai dispositivi di intelligenza artificiale generativa: la gran parte si

presenta come “assistente”, dichiara la propria fallibilita, invita a fare verifiche

sui risultati. Molti degli ambienti text2image, in piu, rilasciano le immagini mar-
cando il nome del file in modo da renderne chiara la provenienza.

Vediamo quindi di capire meglio in cosa consiste un eventuale uso truffaldino.

Allo stato attuale delle autentiche - ovvero, non di quelle mitizzate ma inesi-
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di Marco Guastavigna

Tra i molti limiti di chi anela di occupare lo spazio culturale (ed economico)
dell'introduzione dell'intelligenza artificiale nei tre gradi di istruzione, vi e la
grottesca indicazione di puntare sulla didattica conversazionale e sul prompt
engineering. Con l'idea di fondo che imparare a dare le giuste imbeccate € un
modo per mantenere il controllo e per far evolvere le proprie capacita di ragio-
namento.

Il fatto e che molti dispositivi si vanno a collocare ben oltre questo approccio.
Oggi diamo uno sguardo a NotebookLM di Google, il cui compito & assistere
nella presa di appunti e nella riflessione su testi, propri e altrui, compresi quelli
presenti su internet. L'ambiente di lavoro comprende:

e fonti, chiamate “origini”, riportate integralmente, ma anche oggetto di riepilogo automati-
co e “taggate” in funzione degli argomenti principali;
e chat per conversare sui contenuti;

e spazio per raccogliere le annotazioni.

+! Guida alle origini =
Riepilogo Argomenti principali

La fonte si propone di fornire linee guida efficaci su come creare
testi didattici adatti agli studenti. L'obiettivo principale &
rendere il materiale comprensibile e facilmente assimilabile,
privilegiando la chiarezza e la linearita espositiva. A tal fine, si
raccomanda di utilizzare un linguaggio semplice e diretto,
evitando termini complessi, metafore e strutture grammaticali
elaborate. La struttura del testo dovrebbe essere chiara e
schematica, con |'utilizzo di paragrafi brevi, frasi concise, elenchi
puntati e elementi visivi come diagrammi e immagini. L'enfasi &
posta sulla ripetizione di concetti chiave, sull'utilizzo di esempi
concreti e sulla spiegazione esplicita di qualsiasi informazione
culturale necessaria per la comprensione. In sostanza, la fonte
incoraggia un approccio didattico pragmatico e orientato alla
massima chiarezza per favorire un apprendimento efficace.

Scrittura chiara
Struttura del testo
Linguaggio semplice
Aspetto grafico

Conoscenza cultur...
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In quest'ultimo e possibile raccogliere qualsiasi formulazione sia giudicata utile,

ma soprattutto 5 articolazioni “standard”, compilabili in forma automatizzata:

% Guida al blocco note

Genera
B

Domande
frequenti

G ]

Sequenza Documento
temporale di briefing

Note automatizzabili

A titolo di esempio, riportiamo quanto prodotto a proposito di fonti che il letto-

re interessato puo eventualmente scaricare, contenenti consigli su come scri-

vere per farsi capire. Si tratta di materiale estemporaneo, a cui il lavoro con

NotebookLM ha cercato di dare un minimo di strutturazione di insieme.

Tavola dei contenuti - Scrittura efficace per la comprensione pubblica

Questo indice analizza quattro estratti di testi che trattano la scrittura efficace

di testi informativi e argomentativi, focalizzandosi sulla chiarezza e sulla com-

2di 14

prensibilita per un pubblico generico.

Estratto 1: “Come scrivere per gli studenti”

Sezione 1: Destinatario e obiettivi Definisce il pubblico di riferimento co-
me studenti, non insegnanti.

Stabilisce due obiettivi principali: spiegare i concetti in modo esaustivo e
rendere lo studio sostenibile e significativo.

Sezione 2: Struttura e organizzazione Propone una struttura modulare e
ricorrente, facilmente riconoscibile.

Suggerisce un approccio “esposizione - analisi - attivita didattiche” con
complessita crescente.

Sezione 3: Linguaggio e stile Enfatizza la chiarezza, la precisione e la sem-
plicita del linguaggio.

Raccomanda l'uso di titoli descrittivi, paragrafi strutturati e frasi brevi.

Sezione 4: Elementi visivi e formattazione Promuove l'uso di diagrammi,

08/09/24,10:11
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tabelle e punti elenco per una facile identificazione dei concetti.

e Suggerisce 'uso di immagini con didascalie esplicative.

Estratto 2: “Come scrivere”

Sezione 1: Introduzione e pubblico Ribadisce limportanza di rivolgersi a

un pubblico generico, non a esperti.

« Sottolinea la necessita di materiale chiaro e conciso per facilitare la com-
prensione immediata.

e Sezione 2: Obiettivi specifici Si concentra sulla spiegazione di questioni
specifiche (es. referendum).

¢ Evidenzia I'importanza di spiegare chiaramente le domande e le conse-
guenze positive delle risposte.

e Sezione 3: Struttura e linguaggio Promuove una struttura semplice e ri-
corrente, come l'approccio “frase topica - dettagli”.

e Raccomanda l'uso di vocabolario preciso, paragrafi strutturati, frasi brevi e
formattazione chiara.

» Sezione 4: Elementi visivi e sintassi Suggerisce 'uso di diagrammi, tabel-

le, punti elenco e immagini con didascalie.

e Fornisce indicazioni specifiche per una sintassi lineare e comprensibile.

Estratto 3: “Come scrivere di letteratura - e non solo - per gli studenti”

Sezione 1: Destinatario e obiettivi (identica all’'Estratto 1 )Definisce il

pubblico di riferimento come studenti, non insegnanti.

« Stabilisce due obiettivi principali: spiegare i concetti in modo esaustivo e
rendere lo studio sostenibile e significativo.

* Sezione 2: Struttura e organizzazione (identica all'Estratto 1) Propone
una struttura modulare e ricorrente, facilmente riconoscibile.

e Suggerisce un approccio “esposizione - analisi - attivita didattiche” con
complessita crescente.

e Sezione 3: Linguaggio e stile (identica all'Estratto 1 )Enfatizza la chiarez-

za, la precisione e la semplicita del linguaggio.

e Raccomanda l'uso di titoli descrittivi, paragrafi strutturati e frasi brevi.
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e Sezione 4: Elementi visivi e formattazione (identica all’'Estratto 1)
Promuove l'uso di diagrammi, tabelle e punti elenco per una facile identifi-
cazione dei concetti.

e Suggerisce l'uso di immagini con didascalie esplicative.

Estratto 4: “Come scrivere di politica per farsi capire”

e Sezione 1: Introduzione e pubblico (identica all’Estratto 2) Ribadisce
I'importanza di rivolgersi a un pubblico generico, non a esperti.

¢ Sottolinea la necessita di materiale chiaro e conciso per facilitare la com-
prensione immediata.

* Sezione 2: Obiettivi specifici (identica all’Estratto 2) Si concentra sulla
spiegazione di questioni specifiche (es. referendum).

¢ Evidenzia I'importanza di spiegare chiaramente le domande e le conse-
guenze positive delle risposte.

e Sezione 3: Struttura e linguaggio (identica all’Estratto 2) Promuove una
struttura semplice e ricorrente, come l'approccio “frase topica - dettagli”.

e Raccomanda l'uso di vocabolario preciso, paragrafi strutturati, frasi brevi e
formattazione chiara.

* Sezione 4: Elementi visivi e sintassi (identica all’Estratto 2) Suggerisce
l'uso di diagrammi, tabelle, punti elenco e immagini con didascalie.

¢ Fornisce indicazioni specifiche per una sintassi lineare e comprensibile.

Domande Frequenti sulla Scrittura Chiara e Accessibile

Queste FAQ si basano sulle linee guida estratte da vari articoli su come scrivere
in modo chiaro e comprensibile a un pubblico ampio, in particolare studenti o
cittadini.

1. A chi mi rivolgo quando scrivo un testo informativo o argomentativo?

Il tuo pubblico e costituito da persone che hanno bisogno di comprendere un
argomento o una questione, non da esperti che gia lo conoscono. Scrivi pen-

sando a un lettore che si avvicina per la prima volta a questi concetti. Il tuo
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obiettivo e rendergli le informazioni accessibili e comprensibili, senza bisogno

di eccessive spiegazioni aggiuntive.

2. Quali sono gli obiettivi principali da tenere a mente durante la scrit-

tura?

| tuoi obiettivi sono due:

e Spiegare i concetti in modo completo ed esaustivo: il testo deve fornire
tutte le informazioni necessarie per la comprensione, senza lasciare spazio
a dubbi o ambiguita.

* Rendere lo studio (o la lettura) sostenibile e significativo: il testo deve
essere scorrevole, interessante e facile da assimilare, in modo da favorire

un apprendimento profondo e non meccanico.

3. Come posso strutturare il mio testo per renderlo piu chiaro?

Utilizza una struttura snella e ricorrente, facilmente riconoscibile. Ad esempio,
puoi iniziare con una frase topica che introduce 'argomento del paragrafo, se-
guita da dettagli e spiegazioni. Utilizza titoli e sottotitoli chiari e denotativi per
suddividere il testo in sezioni e facilitare la navigazione.

4. Quali accorgimenti linguistici posso adottare per rendere il mio testo

piu accessibile?

e Lessico: utilizza un linguaggio preciso e specifico, ma evita termini tecnici o
gergali che il tuo pubblico potrebbe non conoscere. Se devi utilizzare un
vocabolario specifico, spiegalo chiaramente al primo utilizzo.

« Sintassi: prediligi frasi brevi e lineari, con un ordine soggetto-verbo-
complementi. Evita la forma passiva, la doppia negazione e le subordinate
implicite. Utilizza connettivi forti ed espliciti per collegare le frasi e rendere
chiaro il flusso logico del discorso.

* Formattazione: utilizza grassetti, elenchi puntati, tabelle e diagrammi per

evidenziare i concetti chiave, organizzare le informazioni e facilitare la let-
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tura.

e Immagini: le immagini possono essere un valido strumento per veicolare
informazioni in modo immediato. Assicurati che le didascalie siano chiare
ed esplicative del contenuto dellimmagine e del suo legame con il testo.

5. Cosa devo evitare quando scrivo per un pubblico non esperto?

» Metafore, perifrasi e riferimenti complessi: utilizza un linguaggio diretto
e immediato, evitando figure retoriche che potrebbero confondere il letto-
re.

e Informazioni superflue o ridondanti: limita il testo all'essenziale, evitan-
do ripetizioni inutili o divagazioni che non aggiungono informazioni rilevan-
ti.

» Dare per scontate conoscenze pregresse: spiega sempre i concetti di ba-
se e il contesto culturale necessari per la comprensione del testo.

* Esempi troppo complessi o difficili da comprendere: utilizza esempi
concreti e pertinenti all'esperienza del tuo pubblico.

* Forme impersonali, parentesi e incisi: mantieni un tono diretto e coin-

volgente, evitando forme impersonali o costrutti grammaticali complessi.

6. Qual é I'importanza dei titoli e dei sottotitoli?

| titoli e i sottotitoli sono fondamentali per guidare il lettore all'interno del testo.
Devono essere chiari, concisi e indicare in modo esplicito I'argomento trattato

nella sezione corrispondente.

7. Qual e il ruolo delle immagini in un testo informativo?

Le immagini possono aiutare a spiegare concetti complessi in modo piu imme-
diato e a mantenere alto l'interesse del lettore. Scegli immagini significative e di

alta qualita, accompagnandole sempre da didascalie esplicative.

8. In sintesi, qual e il principio guida per scrivere in modo chiaro e acces-
sibile?
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Mettiti nei panni del tuo lettore! Scrivi un testo che tu stesso troveresti chiaro,
interessante e facile da comprendere. Un testo ben scritto e un testo che riesce

a comunicare efficacemente il suo messaggio a un pubblico ampio.
Breve analisi di linee guida per una scrittura efficace

Questi testi, pur variando leggermente nel contesto specifico (scrittura per stu-
denti, scrittura politica), convergono su una serie di punti chiave per una comu-

nicazione chiara ed efficace:
Pubblico e obiettivi:

e Centralita del lettore: Il testo deve essere pensato per il suo destinatario
finale (studenti, cittadini), non per esperti o intermediari. La chiarezza e la
comprensibilita sono prioritarie. “Be clear that the text is addressed to chil-
dren, not to teachers, whose task is didactic mediation” (“Come scrivere
per gli studenti”).

¢ Obiettivo di comprensione: Lo scopo principale & trasmettere informa-
zioni e concetti in modo completo e facilmente accessibile, evitando tecni-
cismi superflui o digressioni complesse. “Explain the concepts comprehen-
sively; interpretation should be reserved for the original texts” (“Come scri-

vere per gli studenti”).
Struttura e chiarezza:

e Struttura lineare e modulare: Organizzazione chiara e ricorrente, con se-
zioni facilmente identificabili e un ordine logico che favorisca la compren-
sione. “The exhibition should be organized according to lean structures
that recur in the individual segments that have the same function, easily
recognizable” (“Come scrivere per gli studenti”).

e Linguaggio diretto e preciso: Utilizzo di un linguaggio semplice e imme-
diato, evitando metafore complesse, perifrasi o termini tecnici non essen-
ziali. “The specific vocabulary must be precise and highlighted [...] but the

expository/explanatory language as a whole must be direct and immedia-
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te” (“Come scrivere per gli studenti”).

« Sintassi lineare ed esplicita: Frasi brevi e concise, con uso preferenziale
della forma attiva e di connettivi chiari per evidenziare i legami logici. “The
syntax must be as linear as possible but at the same time make explicit all
the logical connections with a use of ‘strong’ connectives” (“Come scrivere
per gli studenti”).

« Aiuti visivi: Utilizzo di diagrammi, tabelle, elenchi puntati e immagini per
rendere le informazioni piu immediate e facilmente comprensibili.
“Diagrams, tables, bullet points, and all textual modalities suitable for
scanning and easy identification of concepts [...] must be used” (“Come
scrivere per gli studenti”).

Elementi da evitare:

» Passivo e doppie negazioni: Privilegiare la forma attiva e evitare costru-
zioni sintattiche complesse che possono rendere il testo di difficile com-
prensione. “The formulations must be in the ‘positive’ form: avoid the pas-
sive form, double negatives [...] and all other forms of complication of an
exposition that must be linear” (“Come scrivere per gli studenti”).

¢ Informazione implicita: Esplicitare sempre le informazioni necessarie alla
comprensione, senza dare per scontato che il lettore possieda conoscenze
pregresse sullargomento. “Explain on every occasion the cultural knowled-
ge necessary for understanding; do not resort to implicit assumptions”
(“Come scrivere per gli studenti”).

In sintesi:

Questi testi sottolineano I'importanza di una scrittura chiara, concisa e orienta-
ta al lettore, che metta al centro la comprensibilita e I'efficacia comunicativa.
L'obiettivo e trasmettere informazioni e concetti in modo diretto e accessibile,
utilizzando una struttura lineare, un linguaggio preciso e aiuti visivi per facilita-
re 'apprendimento.

Guida allo stile di scrittura chiaro e accessibile
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Questa guida analizza i principi chiave per scrivere testi informativi e argomen-
tativi chiari, concisi ed efficaci, rivolti a un pubblico generico.

Obiettivi principali:

1. Chiarezza del pubblico: il testo deve essere indirizzato a un pubblico ge-
nerale, non a esperti. L'obiettivo e rendere il contenuto comprensibile a
chiunque, indipendentemente dalle conoscenze pregresse.

2. Comprensibilita: il testo deve essere facilmente comprensibile, evitando
termini tecnici, gergali o di difficile interpretazione.

3. Efficacia comunicativa: il testo deve essere strutturato in modo logico e
lineare, con un linguaggio diretto e immediato, per facilitare la compren-
sione del messaggio.

Struttura e organizzazione del testo:

1. Struttura modulare: il testo deve essere suddiviso in sezioni e paragrafi
brevi, con una struttura chiara e ricorrente, per facilitarne la lettura e la
comprensione.

2. Titoli esplicativi: i titoli devono essere chiari, concisi ed esplicativi del con-
tenuto della sezione o del paragrafo, guidando il lettore nell’esplorazione
del testo.

3. Paragrafi brevi e focalizzati: ogni paragrafo dovrebbe concentrarsi su un
unico concetto chiave, espresso nella frase iniziale (frase topica).

4. Connettivi logici: utilizzare connettivi logici forti (perché, quindi, inoltre,
tuttavia) per rendere esplicite le connessioni tra le frasi e i paragrafi.

5. Sintassi lineare: preferire frasi brevi e lineari, evitando subordinate impli-
cite e costruzioni complesse.

6. Forma attiva: utilizzare la forma attiva del verbo, evitando la forma passi-
va.

7. Verbi finiti: utilizzare verbi di modo finito, evitando forme impersonali.

8. Evitare elementi di distrazione: evitare I'uso di parentesi, incisi, note a
pié di pagina e altri elementi che possono distrarre il lettore dal flusso
principale del testo.
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O. Spiegare i concetti chiave: spiegare in modo chiaro e conciso tutti i con-
cetti chiave, evitando di dare per scontate conoscenze pregresse da parte
del lettore.

Elementi di supporto alla comprensione:

1. Evidenziazione tipografica: utilizzare grassetto, corsivo ed elenchi puntati
0 numerati per evidenziare i concetti chiave, le parole chiave e i punti prin-
cipali del testo.

2. Immagini e grafici: utilizzare immagini, grafici e tabelle per illustrare i con-
cetti complessi e rendere il testo piu accattivante.

3. Didascalie esplicative: fornire didascalie chiare ed esaustive per immagi-
ni, grafici e tabelle, spiegando il loro contenuto e la loro rilevanza rispetto

al testo.

Quiz

Istruzioni: rispondere alle seguenti domande in 2-3 frasi.

1. Qual & I'importanza di considerare il pubblico di riferimento nella scrittura
di un testo informativo o argomentativo?

2. Descrivere la struttura ideale di un paragrafo secondo le indicazioni della
guida.

3. Perché é importante utilizzare i connettivi logici nella scrittura di un testo?
Fornire alcuni esempi di connettivi logici “forti”.

4. Spiegare la differenza tra la forma attiva e la forma passiva del verbo e in-
dicare quale delle due e preferibile in questo stile di scrittura.

5. Quali sono i vantaggi dell'utilizzo di elenchi puntati o numerati in un testo
informativo o argomentativo?

6. Perché & importante evitare 'uso di parentesi, incisi e note a pié di pagina
in questo stile di scrittura?

7. Come si possono utilizzare le immagini e i grafici per migliorare la com-
prensibilita di un testo?

8. Qual é limportanza delle didascalie per immagini, grafici e tabelle?
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9. Cosa significa “spiegare i concetti chiave” in un testo informativo o argo-
mentativo?

10. Riassumere i tre obiettivi principali di questo stile di scrittura.

Chiave di risposta del Quiz

1. Considerare il pubblico di riferimento € fondamentale per adattare il lin-
guaggio, il tono e la complessita del testo alle sue capacita di comprensio-
ne. Un testo destinato a un pubblico generico dovra utilizzare un linguag-
gio semplice e chiaro, evitando termini tecnici o specialistici.

2. Un paragrafo ideale inizia con una frase topica che introduce il concetto
chiave. Seguono poi frasi di supporto che sviluppano e approfondiscono il
concetto, fornendo esempi, evidenze o spiegazioni.

3. | connettivi logici sono importanti perché rendono esplicite le relazioni logi-
che tra le frasi e i paragrafi, migliorando la coesione e la coerenza del te-
sto. Esempi di connettivi logici “forti” sono: perché, quindi, inoltre, tuttavia,
invece, infatti, in conclusione.

4. La forma attiva del verbo (es. “Marco mangia la mela”) mette in evidenza il
soggetto che compie I'azione, mentre la forma passiva (es. “La mela € man-
giata da Marco”) mette in evidenza I'oggetto che subisce l'azione. In questo
stile di scrittura e preferibile la forma attiva perché é piu diretta, concisa e
facile da comprendere.

5. Gli elenchi puntati o numerati aiutano a organizzare le informazioni in mo-
do chiaro e schematico, facilitando la lettura e la memorizzazione.

6. Parentesi, incisi e note a pie di pagina interrompono il flusso del discorso
principale, distraendo il lettore e rendendo il testo piu frammentato e diffi-
cile da seguire.

7. Immagini e grafici possono essere utilizzati per illustrare concetti comples-
si, semplificando la loro comprensione e rendendo il testo piu accattivante
e meno pesante.

8. Le didascalie sono importanti perché forniscono un contesto alle immagi-
ni, ai grafici e alle tabelle, spiegando il loro contenuto e la loro rilevanza ri-

spetto al testo.
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9. Spiegare i concetti chiave significa definirliin modo chiaro e conciso, evi-
tando di dare per scontate conoscenze pregresse da parte del lettore. Se
necessario, fornire esempi o analogie per facilitare la comprensione.

10. | tre obiettivi principali di questo stile di scrittura sono: chiarezza del pub-
blico, comprensibilita ed efficacia comunicativa.

Domande per Saggio

1. Analizzare limportanza della scelta del lessico nella scrittura di testi infor-
mativi e argomentativi rivolti a un pubblico generico.

2. Discutere i vantaggi e gli svantaggi dell'utilizzo di uno stile di scrittura “sem-
plificato” nella comunicazione scientifica e accademica.

3. In che modo l'uso di elementi visivi (immagini, grafici, tabelle) puod contri-
buire a rendere piu efficace la comunicazione di informazioni complesse?

4. Esplorare le sfide e le opportunita dell'utilizzo di un linguaggio chiaro e ac-
cessibile nella stesura di testi politici o di propaganda.

5. Riflettere sull'importanza della chiarezza e della semplicita nella scrittura in

generale, al di la dei contesti specifici analizzati nella guida.

Glossario

» Frase topica: frase che esprime I'argomento principale di un paragrafo.

e Connettivi logici: parole o frasi che collegano logicamente le frasi e i para-
grafi, come “perché”, “quindi”, “inoltre”, “tuttavia”.

e Forma attiva: forma verbale in cui il soggetto compie 'azione (es. “Marco
mangia la mela”).

e Forma passiva: forma verbale in cui il soggetto subisce I'azione (es. “La
mela &€ mangiata da Marco”).

e Elenchi puntati o numerati: elenchi di elementi o informazioni organizza-
ti in modo schematico.

» Didascalia: testo che accompagna un'immagine, un grafico o una tabella,

spiegandone il contenuto.

e Concetti chiave: idee o informazioni fondamentali per la comprensione di
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un testo.

Sempre a titolo di esempio, riportiamo una chat, interamente gestita dal dispo-
sitivo, che suggerisce le domande e fornisce le risposte.

Prompt: Descrivere almeno tre caratteristiche che, secondo l'autore, dovrebbe

avere un testo indirizzato agli studenti.

Risposta: Un testo destinato agli studenti dovrebbe avere le seguenti caratteri-

stiche:

e Chiarezza ed essenzialita: Il testo deve essere chiaro e diretto, evitando in-
formazioni superflue o ridondanti. L'obiettivo & trasmettere i concetti es-
senziali in modo accessibile agli studenti, senza banalizzare il contenuto.

e Struttura lineare e organizzata: Il testo dovrebbe essere strutturato in mo-
do logico e lineare, con paragrafi brevi e concisi, frasi brevi e 'uso di con-
nettori forti per esplicitare i legami logici tra le frasi. Titoli chiari e descritti-
Vi, un uso coerente di grassetto e corsivo per evidenziare i concetti chiave
e una struttura gerarchica chiara dei paragrafi faciliteranno la comprensio-
ne e la memorizzazione.

e Aiuti visivi e linguaggio semplice: E consigliabile utilizzare elementi visivi co-
me diagrammi, tabelle e immagini con didascalie chiare per facilitare la
comprensione. Il linguaggio dovrebbe essere semplice e diretto, evitando
termini tecnici complessi o metafore.

Prompt: Quale forma verbale dovrebbe essere preferita e perché?

Risposta: La forma verbale che dovrebbe essere preferita & quella finita. Si do-
vrebbero evitare le forme verbali implicite subordinate. Questo perché l'obietti-
vo e quello di scrivere in modo chiaro e lineare, in modo che il testo sia facile da
capire per tutti. Si dovrebbe usare una sintassi lineare e rendere esplicite tutte
le connessioni logiche. La forma soggetto-verbo-complementi e preferibile, per-
ché riflette la “grammatica delle storie semplici”, con uno sviluppo cronologico
lineare.
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Owvviamente, l'indicazione di metodo non e certo di abbandonarsi fiduciosi
allautomatizzazione, ma quella di prendere le distanze da chi sembra aver te-
nuto conto solo delle prime versioni di ChatGPT e su questo aver costruito ad-
dirittura ipotesi di curriculum.
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Narcisismo digitale funzionale

di Marco Guastavigna

“L'articolo critica 'approccio accademico e istituzionale all'intelligenza artificiale
nell'istruzione come un sistema che privilegia linnovazione fine a sé stessa,
ignorando le reali necessita degli studenti e degli insegnanti. Questo approccio,
definito “tecno-feudalesimo intellettuale”, si concentra sulla pubblicazione di
monografie e sulla partecipazione a convegni, senza affrontare le questioni
concrete legate allimplementazione dell'lA nell'istruzione.

Ecco alcuni punti chiave della critica:

e Innovazione conservatrice: 'accademia si proclama paladina dellinnovazione
tecnologica, ma la sua implementazione si traduce nella creazione di “sapere

da scaffale”, utile solo a mantenere lo status quo e i rapporti di potere esistenti.

e Epistemologia dellimprovvisazione: la corsa all'ultima novita tecnologica por-
ta a una mancanza di riflessione critica e di analisi approfondita sulle reali po-
tenzialita dell'lA nell'educazione.

e Trivializzazione: la formazione sull'lA si riduce spesso a una serie di ricette
pratiche, senza fornire agli insegnanti gli strumenti per una comprensione pro-

fonda e critica di queste tecnologie.

e Mancanza di attenzione per l'etica: il dibattito sull'lA si concentra sugli aspetti
tecnici e teorici, ignorando le implicazioni etiche e sociali, come lo sfruttamento

dei lavoratori del Sud globale per 'addestramento degli algoritmi.

e Formazione adattiva: i percorsi di formazione sull'lA per gli insegnanti si basa-
NO SPesso SU Un approccio passivo e adattivo, anziché promuovere un uso criti-

co e consapevole di queste tecnologie.
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L'articolo sottolinea la necessita di un approccio alternativo all'lA nell'istruzione,
che metta al centro le esigenze degli studenti e degli insegnanti, promuovendo
un uso critico, consapevole e socialmente responsabile di queste tecnologie”.

La “recensione” qui sopra riportata e di Google NotebookLM; il riferimento
sono alcuni ragionamenti che ho pubblicato su Gessetticolorati.
Tecnicamente si tratta della risposta (automatizzata) a una domanda-stimolo
proposto dal dispositivo medesimo e da me sottoscritta e inviata: “In che mo-
do viene criticato I'approccio accademico e istituzionale all'intelligenza ar-

tificiale nell’istruzione?”.

Confesso apertamente di riconoscermi
nella sintesi del dispositivo di assistenza,
nonostante lo consideri il mio principale

avversario sul piano etico e politico e

non abbia remore a utilizzarlo solo per-
ché vengo tracciato in decine di altri mo-
di dal capitalismo digitale estrattivo di cui Alphabet é I'esponente probabilmen-
te piu avanzato ed efficiente.

Allo stesso modo, trovo abbastanza convincente il “documento di briefing” pro-
dotto da NotebookLM - & uno dei suggerimenti operativi di base dell'architettu-

ra dell’'ambiente.
Analisi dei temi principali e delle idee chiave nelle fonti fornite

Le fonti analizzate offrono una panoramica critica sulluso delle tecnologie digi-
tali nell'istruzione, concentrandosi in particolare sul contesto italiano e sul ruo-

lo degli insegnanti.
Temi principali

e Critica al “digitalismo” acritico e allinnovazione fine a sé stessa: Le fonti
mettono in guardia da un'adesione acritica al “digitale”, sottolineando la
necessita di un approccio critico e consapevole. L'innovazione tecnologica
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non e di per sé garanzia di miglioramento e puo portare alla frammenta-
zione del sistema educativo, come evidenziato nel caso della “didattica in-
novativa” e del Piano Nazionale Scuola Digitale.

“L'introduzione del “digitale” nella scuola italiana e stata in larga misura
una diffusione latente e incontrastata di una visione e di una mentalita
neoliberiste.” - Concetti contrastivi - di Marco Guastavigna

“Ed ecco rispuntare, piu tronfia che mai, nonostante le gigantesche difficol-
ta, la locuzione “fare innovazione”, a cui seguira il focus - che verra ripreso
dai finanziamenti nelllambito del PNRR - sugli ambienti di apprendimento
“innovativi”; non “rinnovati”, perché questa prospettiva richiederebbe di at-
tribuire senso e significato non al modificare in sé ma alle ragioni e agli
obiettivi del cambiamento.” - Contro la deriva della digitalizzazione subor-

dinata e subordinante - Collettivo Le Gauche

e Importanza di un approccio etico e sociale all'uso delle tecnologie.

Le fonti sottolineano la necessita di un approccio etico all'uso delle tecnologie,
che tenga conto delle implicazioni sociali, economiche e politiche. Si critica il
modello del “capitalismo di sorveglianza” e si promuove un uso delle tecnologie
che metta al centro lo sviluppo umano, l'equita e la sostenibilita.

“La contrapposizione politicamente utile e significativa, quindi, non e “digitale
si” versus “digitale no”, ma quella tra dispositivi digitali a logistica estrattiva, tipi-
ci del modello tecno-liberista, e dispositivi digitali a vocazione aperta e decen-
tralizzata, non profilanti.” - Contro la deriva della digitalizzazione subordinata e
subordinante - Collettivo Le Gauche

“Detto in un altro modo, voglio valorizzare I'approccio etico-politico e non eco-
nomicista, in particolare l'idea che ciascun singolo e soprattutto ogni comunita
hanno diritto al controllo di cid che utilizzano e dei propri dati.” -
Tecnologie_per_lo_sviluppo_umano_di_Guas.pdfll ruolo del software libero e
dei contenuti aperti: Le fonti promuovono l'uso del software libero e dei conte-
nuti aperti come alternativa al modello proprietario del “capitalismo digitale”.

Si sottolinea l'importanza del codice aperto, della condivisione della conoscenza

e del controllo collettivo sulle tecnologie”

Insomma, software libero € un modo di sviluppo del software che si adatta par-
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ticolarmente bene al software educativo; ma bisogna trovare un modo di soste-
nerne economicamente lo sviluppo nel tempo, altrimenti si finisce per fare un
guaio peggiore: far scomparire dalla faccia della terra quel tessuto di sviluppa-
tori, di piccole imprese, di cooperative che potrebbero costituire un‘alternativa
alle multinazionali digitali.” - Tecnologie_per_lo_sviluppo_umano_di_Guas.pdflLa
centralita dellinsegnante come mediatore critico: Le fonti sottolineano il ruolo
centrale dell'insegnante come mediatore critico tra le tecnologie e gli studenti.
L'insegnante & chiamato a scegliere gli strumenti piu adatti ai contesti specifici,
a formare gli studenti ad un uso consapevole e critico delle tecnologie e a pro-
muovere un apprendimento significativo.

“Il compito di questa generazione di insegnanti & far comprendere che le risor-
se delle rete vanno integrate con quelle tradizionali, dalle biblioteche cartacee
ai libri di testo, anche sul piano metodologico. Per ottenere questo, se ne devo-
no convincere in prima persona.” - L'insegnante del terzo millennio - La ricerca
“Disporre di testo su supporto flessibile consente inoltre agli insegnanti di met-
tere in atto in prima persona gli interventi di adattamento previsti dai relativi
protocolli per i libri di testo.” - Tecnologie_per_lo_sviluppo_uma-
no_di_Guas.pdfldee chiave:

e Distinzione tra “lavoro” e “mestiere” della scrittura: La distinzione tra scrittura
vincolata da tempi e obiettivi di mercato e la scrittura come espressione libera
e creativa.

“Da una parte il mestiere di scrivere, insomma, dall'altra il lavoro di scrittura.” -
Excursus nel mercato della scrittura digitale, probabilmente incompleto |
NUOVO PAVONERISORSE

Rischio di “trivializzazione” della scrittura: L'uso di strumenti di intelligenza arti-
ficiale puo portare ad una semplificazione eccessiva e ad un impoverimento
della scrittura.

“Vi @ comunque un rischio di fondo, ovvero la trivializzazione, di cui ci siamo gia
occupati e che nel contesto della mercificazione della scrittura e rappresentabi-
le come segue.” - Excursus nel mercato della scrittura digitale, probabilmente
incompleto | NUOVO PAVONERISORSE

Importanza del “pensiero computazionale” emancipato: Insegnare agli studenti
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a programmare non solo come una competenza tecnica, ma come uno stru-
mento critico per comprendere il funzionamento delle tecnologie.

“sarebbero necessarie modalita di istruzione molto diversa da quella attuale
(prerequisito una visione emancipata e non adattiva del pensiero computazio-

nale)” ? Tecnologie_per_lo_sviluppo_umano_di_Guas.pdf

Insomma, siamo davvero di fronte a un dispositivo che puo forse avere impie-
ghi utili, almeno nel caso in cui si domini il campo di conoscenza su cui lo si uti-
lizza, come assistente cognitivo per analisi, sintesi, confronto e incrocio di docu-
menti gia letti per parte umana. Quel che é certo e che & sempre piu priva di
fondamento ogni riduzione dell'intelligenza artificiale generativa a chatbot ge-

neralisti, addestrati su materiale non ben precisato.

1182706

https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/07/09/narcisismo-digitale-...

08/09/24, 10:12



Oltre — ben oltre! — i chatbot generalisti... — Associazione Dschola https://www.associazionedschola.it/blog/2024/07/09/oltre-ben-oltre-i-ch...

(Blog) (Fatti non fummo a viver come bit) (Formazione) (Intelligenza artiﬁciale)

(Pensiero critico) (Smanettoni)

Oltre — ben oltre! — i chatbot
generalisti...

O Di Marco Guastavigna @ 9 Luglio 2024

alcuni sono piu convincenti, altri meno, altri ancora - a essere davvero
sinceri - ridicoli. Una cosa € comunque chiara: la modulazione d'uso di
questi apparati socio-tecnici va ben oltre I'uso dei chatbot generalisti e |l

prompt engineering a carico dell'utente.

Particolarmente interessante - lo devo ammettere - & ,

un ambiente per analizzare documenti e altre fonti testuali.

Appartiene all'insieme delle e quindi partecipa
all'accumulazione di valore a partire dai processi di elaborazione della

conoscenza in cui e maestro riconosciuto e a cui per altro
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partecipiamo quotidianamente.

Tenuto conto di questo, devo confessarvi un‘altra cosa: NotebookLM sembra
essere affidabile, per lo meno quando insiste su materiali che I'utente umano
dei suoi servizi di assistenza cognitiva (analisi, sintesi, confronto e cosi via)

possiede davvero sul piano culturale e professionale.

A titolo di esempio riporto due testimonianze dirette, che sono il frutto del
progressivo lavorio (in parte strutturato, in parte libero e guidato via chat) del
dispositivo su una serie di miei articoli, con una trattazione automatizzata nei

cui esiti - ahimé - mi riconosco.

Testimonianza A: “ Sommario Dettagliato delle Fonti su Tecnologia e

Innovazione nell'lstruzione

Fonte 1: Contro la deriva della digitalizzazione
subordinata e subordinante — Collettivo Le
Gauche

Sezione 1: Posizionamento dell’autore

L'autore, ex insegnante e ricercatore indipendente, critica 'adozione acritica
delle tecnologie digitali nell'istruzione, sottolineando la necessita di un
approccio critico che promuova uno sviluppo umano equo e una condivisione

della conoscenza basata sulla cooperazione.
Sezione 2: Pars de(co)struens

Questa sezione analizza criticamente I'impatto della didattica a distanza
(DAD) e della didattica digitale integrata (DID) durante la pandemia. Lautore
denuncia I'influenza del capitalismo di piattaforma sull'istruzione,
evidenziando come la retorica dell'innovazione spesso mascheri una
sottomissione acritica alle logiche tecnocratiche. L'autore critica inoltre
I'approccio gerarchico e sessista alla formazione digitale dei docenti,

esemplificato dal quadro europeo DigCompEdu. Viene inoltre messa in
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discussione la visione semplicistica del “digitale” come soluzione a tutti i
problemi educativi, sottolineando come questo approccio ignori i reali bisogni
di apprendimento. L'autore critica infine 'opposizione al tecno-liberismo che
utilizza gli stessi strumenti e linguaggi che intende contrastare, proponendo

invece un‘alternativa basata sulle tecnologie conviviali.
Sezione 3: Pars costruens

In questa sezione, I'autore propone un‘alternativa al modello tecno-liberista
basata sulle tecnologie conviviali. Vengono presentati esempi di software
libero, motori di ricerca non profilanti e dispositivi etici come il Fairphone,
sottolineando i concetti di open source, contenuti aperti, licenze Creative
Commons, diritto all'anonimato e rispetto della privacy. Lautore sostiene che
l'uso di queste tecnologie pud promuovere un’istruzione piu inclusiva,
partecipativa, sostenibile e democratica, restituendo ad internet il suo ruolo

originario di spazio di intelligenza collettiva.
Sezione 4: Autorailita’ digitale sostenibile

L'autore esplora il concetto di “autorialita digitale sostenibile”, proponendo
due idealtipi: I'autorialita diretta (creazione di materiali multimediali) e di
secondo livello (selezione e adattamento di contenuti digitali esistenti).
Vengono descritte le caratteristiche di entrambe le modalita, evidenziando
I'importanza di un approccio consapevole, critico e rispettoso del diritto

d'autore.
Sezione 5: Discussione

Un commento di un lettore esprime scetticismo sulla possibilita di realizzare
la visione dell'autore, evidenziando la frammentazione del mondo docente e

le difficolta di collaborazione.

Fonte 2: Excursus nel mercato della scrittura
digitale, probabilmente incompleto | NUOVO
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Sezione 1: Introduzione

L'autore, Marco Guastavigna, introduce la distinzione tra il “mestiere di
scrivere” e il “lavoro di scrittura”, evidenziando come quest’ultimo sia spesso

caratterizzato da stress, costrizione e competizione.
Sezione 2: Software di assistenza alla scrittura

Viene analizzato I'impatto dei software di assistenza alla scrittura basati
sull'intelligenza artificiale, come Copilot Pro e Shakespeare Al ToolBar. Questi
strumenti, rivolti principalmente a chi produce contenuti testuali per il
mercato digitale, offrono funzionalita avanzate di strutturazione, stesura e

revisione del testo.
Sezione 3: Aithor.com e la mercificazione della scrittura

Viene analizzato il caso di Aithor.com, un software che permette di
“mascherare” I'uso dell’intelligenza artificiale nella scrittura, evidenziando il
rischio di una mercificazione della scrittura e di una trivializzazione dei

contenuti.
Sezione 4: Conclusione

L'autore conclude sottolineando lI'importanza di un approccio critico all'uso
dell'intelligenza artificiale nella scrittura, evidenziando i rischi di una

banalizzazione dei contenuti e di una perdita di originalita.

Fonte 3: L’'insegnante del terzo millennio — La
ricerca

Sezione 1: Introduzione

L'articolo analizza I'impatto delle tecnologie digitali sul profilo professionale
degli insegnanti, sottolineando come l'introduzione di strumenti digitali

comporti sfide e opportunita che vanno ben oltre gli aspetti meramente
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tecnici.
Sezione 2: Gli aspetti amministrativi

Viene analizzato I'impatto delle tecnologie digitali sugli aspetti amministrativi
della scuola, evidenziando come l'utilizzo di piattaforme online come Istanze
On-line e Stipendi PA sia diventato indispensabile per la gestione di pratiche

burocratiche, comunicazioni istituzionali e accesso a informazioni rilevanti.
Sezione 3: | nuovi dispositivi informatici

Questa sezione offre una panoramica dei nuovi dispositivi informatici a
disposizione degli insegnanti, dai computer desktop ai tablet, dagli ebook
reader agli smartphone. Vengono analizzate le caratteristiche di ciascun

dispositivo, evidenziandone potenzialita e limiti.
Sezione 4: Il software e i suoi problemi

Vengono analizzati i diversi tipi di software a disposizione degli insegnanti,
dai sistemi operativi ai programmi applicativi, evidenziando l'importanza di un
approccio critico alla scelta degli strumenti digitali e le opportunita offerte

dal software libero e open source.
Sezione 5: La cognizione e la cultura

Questa sezione esplora il potenziale delle tecnologie digitali per I'accesso alla
cultura e la promozione di nuove forme di apprendimento. Vengono
analizzate le opportunita offerte da piattaforme come YouTube e European
Film Treasures, evidenziando l'importanza di sviluppare negli studenti un

approccio critico all'informazione online.
Sezione 6: Gli aspetti giuridici

Vengono analizzati gli aspetti giuridici legati all’'utilizzo delle tecnologie
digitali nell'istruzione, con particolare riferimento al diritto d'autore e alla

tutela dei minori online. Vengono presentate le licenze Creative Commons
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come alternativa al modello tradizionale del copyright e I'importanza

dell'utilizzo di filtri per la navigazione sicura.
Sezione 7: La mediazione didattica

Questa sezione analizza I'impatto delle tecnologie digitali sulla mediazione
didattica, con particolare riferimento all'uso di LIM (lavagne interattive
multimediali) e proiettori digitali. Vengono analizzate le potenzialita di questi
strumenti per la promozione di un apprendimento attivo e partecipativo,
sottolineando I'importanza di una corretta integrazione con le metodologie

didattiche tradizionali.

Fonte 4: NUOVO PAVONERISORSE.pdf

Sezione 1: Introduzione

Marco Guastavigna critica I'entusiasmo acritico che circonda l'intelligenza
artificiale nell’istruzione, evidenziando come spesso si tratti di
un’innovazione conservatrice che non affronta i reali problemi del sistema

educativo.
Sezione 2: L'accademia e I'innovazione conservatrice

L'autore critica I'atteggiamento dell'accademia, intenta a teorizzare
sull'intelligenza artificiale senza confrontarsi con le sue implicazioni

concrete, come lo sfruttamento del lavoro nel Sud globale.
Sezione 3: La mercificazione della conoscenza

Viene criticata la mercificazione della conoscenza e la tendenza a creare
percorsi di formazione superficiali e semplicistici per assecondare il bisogno

di trivializzazione dei docenti.
Sezione 4: L'esempio delle mappe concettuali

L'autore, esperto di rappresentazioni grafiche della conoscenza, evidenzia

come la banalizzazione e I'ignoranza abbiano portato alla diffusione di

https://www.associazionedschola.it/blog/2024/07/09/oltre-ben-oltre-i-ch...

08/09/24,10:12



Oltre — ben oltre! — i chatbot generalisti... — Associazione Dschola

7 di 10

informazioni errate e superficiali sull'argomento, sia online che nei chatbot.
Sezione 5: Conclusione

L'autore conclude sottolineando lI'importanza di un approccio critico
all'intelligenza artificiale nell'istruzione, evidenziando i rischi di una
banalizzazione dei contenuti e di un'ulteriore mercificazione della

conoscenza.

Fonte 5: Niente di nuovo sul fronte artificiale |
NUOVO PAVONERISORSE

Sezione 1: Introduzione

L'autore critica I'approccio accademico all’intelligenza artificiale, definendolo

un’ “innovazione conservatrice” che non affronta le reali sfide etiche e sociali.
Sezione 2: L'innovazione conservatrice

Viene analizzata la tendenza dell'accademia a “inglobare” le nuove tecnologie
senza metterne in discussione le implicazioni etiche e sociali, perpetuando le

disuguaglianze esistenti.
Sezione 3: La mercificazione della conoscenza

L'autore critica la mercificazione della conoscenza, evidenziando come
I'enfasi sulla pubblicazione di monografie e la partecipazione a convegni
spesso prevalga sulla ricerca di soluzioni concrete ai problemi del sistema

educativo.
Sezione 4: La trivializzazione dell'apprendimento

Viene criticata la tendenza a semplificare e banalizzare I'apprendimento,
assecondando il “bisogno di trivializzazione” dei docenti anziché promuovere

un approccio critico e consapevole alle nuove tecnologie.

Sezione 5: L'esperienza personale con i motori diricerca e i chatbot
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L'autore, esperto di rappresentazioni grafiche della conoscenza, condivide la
sua esperienza personale con i motori di ricerca e i chatbot, evidenziando

come spesso le informazioni fornite siano superficiali, incomplete o errate.
Sezione 6: Conclusione

L'autore conclude sottolineando lI'importanza di un approccio critico e
consapevole all'intelligenza artificiale nell'istruzione, invitando a non cedere
alla tentazione della “trivializzazione” e a promuovere un uso etico e

responsabile delle nuove tecnologie.

Fonte 6: Verso una prospettiva piu matura?

Sezione Unica: Per un’‘innovazione tecnologica consapevole

Questo estratto evidenzia la necessita di un approccio piu maturo
all'innovazione tecnologica nell’istruzione, superando la dicotomia tra chi
insegue acriticamente le novita e chi le rifiuta a priori. Lautore sottolinea
I'importanza di un‘analisi critica del passato per individuare punti di forza e di
debolezza dei processi d'innovazione, al fine di massimizzare I'efficacia delle

tecnologie digitali nell'apprendimento.”
Testimonianza B: " Critiche al concetto di innovazione

Diverse critiche sono state mosse all'innovazione tecnologica nella scuola

italiana, come evidenziato dalle fonti fornite.

Centralita dell'innovazione come fine anziché come mezzo: L'innovazione
tecnologica e spesso vista come un obiettivo a sé stante, piuttosto che come
uno strumento per migliorare I'apprendimento. Si tende a privilegiare
I'adozione di tecnologie “nuove” a prescindere dalla loro reale utilita didattica
[1-3].

Mancanza di una visione pedagogica: Spesso I'introduzione del digitale
nella scuola non € accompagnata da una solida riflessione pedagogica e da

una chiara definizione degli obiettivi formativi. Si finisce per adottare
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tecnologie senza una reale comprensione del loro potenziale impatto
sull'apprendimento [3-6].

Logica di competizione e disuguaglianze: L'utilizzo di bandi di concorso per
I'assegnazione di fondi e attrezzature digitali ha creato una situazione di
disparita tra scuole. Alcune istituzioni si sono ritrovate ad essere
all'avanguardia, mentre altre sono rimaste indietro, amplificando le
disuguaglianze esistenti [7-9].

Egemonia del pensiero neoliberista: L'introduzione del digitale nella scuola
e stata spesso influenzata da una visione neoliberista dellistruzione, che
promuove la competizione, l'individualismo e I'adattamento al mercato del
lavoro [8, 10].

Difficolta nell’utilizzo di software open source: Nonostante il software
libero offra un‘alternativa valida ai prodotti commerciali, il suo utilizzo nella
scuola e ostacolato dalla mancanza di finanziamenti per lo sviluppo e la
manutenzione di software educativi di qualita [11, 12].

Riduzione della complessita dell’'apprendimento: Si tende a semplificare
eccessivamente i contenuti educativi per adattarli ai dispositivi digitali,
rischiando di ridurre la complessita dell'apprendimento e di non fornire agli
studenti gli strumenti critici necessari per affrontare la realta [13-16].
Dequalificazione dell’agire cognitivo: Si rischia di delegare ai dispositivi
digitali compiti che dovrebbero essere svolti dagli insegnanti, come la
valutazione degli studenti o la progettazione di percorsi di apprendimento,
con il rischio di impoverire la relazione educativa e di ridurre la creativita [17,
18].

Sovrastima del “nativo digitale”: La convinzione che le nuove generazioni
siano “native digitali” ha portato a sottovalutare I'importanza di una
formazione adeguata all'uso consapevole e critico delle tecnologie digitali [19,
20].

Problemi di privacy e sorveglianza: L'uso di piattaforme digitali di proprieta
privata nella scuola solleva preoccupazioni relative alla privacy degli studenti

e alla possibilita di un uso improprio dei loro dati personali [6, 21-23].
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Le fonti analizzate sottolineano la necessita di un approccio critico e
consapevole all'innovazione tecnologica nella scuola, che metta al centro
I'apprendimento degli studenti e la professionalita degli insegnanti,

promuovendo l'uso di tecnologie aperte, eque e rispettose della privacy.”

Articoli correlati
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A<l Invial'articolo in formato PDF  Inserisc indirizzo emal Inviare

di Marco Guastavigna

Anche sull'ultimo provvedimento del ministro (divieto assoluto di uso dei cel-
lulari) non si riesce ad andare oltre la polarizzazione.

Sono contrario per principio e storia personale e professionale a ogni divieto,
ma non posso fare a meno di scrollarmi di dosso questo approccio e di riflette-
re sul fatto che la tendenziale complessita (che e un pregio) delle attivita di ap-
prendimento dovrebbe far propendere per una macchina ergonomicamente
adeguata per dimensioni di tastiera e schermo e postura suggerita/richiesta,
ovvero un PC desktop (sempre piu rari) o laptop.

Qualche tempo fa, anzi, avevo proposto una sommaria classificazione, che ri-

prendo:

Per quanto riguarda i dispositivi:

classificazione del tutto provvisoria

Smartphone - Elaborazione rapida, con prodotti di * In piedi, anche camminando;
dimensioni ridotte (Es.: messaggi, mail, * Inauto, con opportuni vincoli e * Dita
appunti, ricerca usa-e-getta, scambio di file, precauzioni; *  Mano

realta aumentata a fruizione rapida - *  Fruizione individvale
[proiezione su «schermon]
- Prima esplorazione

Tablet Elaborazione rilassata, con prodotti di In alcuni casi é necessario essere seduti;

dimensioni anche ampie. *  Accesso privilegiato * Dita
(Es.: ricerca multipla con raccolta e * Condivisione di piccolo gruppo *  Mano
classificazione di materiali, realta * (Tastiera e mouse aggiuntivi)

aumentata a fruizione articolata..) - [idem)

Elaborazione di prodotti tendenzialmente

PC complessi, con tempi ampi, in piU sessioni *  Seduti, con supporto stabile per il * Tastiera e mouse
(Es.: redazione testi, analisi statistica, dispositivo
ricerca con procedimento rigoroso ... - * Condivisione di piccolo gruppo
[idem]
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Ricordo per altro i tempi del lockdown, in cui presso molti si diffuse lillusione
che i tablet potessero essere la soluzione piu congruente con il contesto emer-
genziale. A quasi nessuno vennero invece in mente i personal computer a bas-

SO costo, magari con un sistema operativo non proprietario.

Entrambi gli approcci sono esempi lampanti di ignoranza di merito. Ignoranza
che non é “tecnica” e settoriale, ma professionale e generale. E cosi cittadini adulti

ignoranti formano allignoranza giovani cittadini ignari.

E lignoranza che porta a pubblicare documenti contro la formazione e le dota-
zioni del PNRR sul campione del capitalismo digitale (Google drive, per altro
detto confidenzialmente “drive”), a registrare interviste al limite dell'eversione
(retorica, of course) su YouTube (a sua volta branca di Alphabet e dispositivo a
vocazione estrattiva), a condividere dibattiti infuocati mediante dirette-

Facebook (altro esponente della messa a valore bio-politica e culturale).

E la medesima ignoranza che ha assistito imbelle al trasferimento della logistica
dell'istruzione e della formazione sulle piattaforme BigTech, rifugiandosi in un
mantra a sua volta illusorio: “In fondo sono strumenti, gli effetti dipendono da

come li si usa”.

E qui siamo arrivati al vulnus culturale (e politico!) fondamentale, che si per-
petua per colpa di un diffuso disimpegno, superficiale, snobistico e sempre piu
ingiustificato.

Cio che fronteggiamo e a cui ci esponiamo tutte le volte che entriamo e agiamo
a qualsiasi titolo nel moderno mercato dell'istruzione (che per altro comprende
anche libri, quaderni, penne a sfera, lavagne di ardesia e cosi via) non sono af-

fatto “strumenti”, ovvero apparati a complementarita nulla.

Sono piuttosto dispositivi socio-tecnici per I'estrazione e I'accumulazione di valore

mediante cattura della conoscenza condivisa e monetizzazione diretta e indiretta, a
complementarita attiva, capaci di influenzare profondamente - e spesso di do-

minare - contesti, attori, esiti, feedback delle situazioni in cui intervengono.

Che lungaggine! Quante complicazioni!
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Tocca pure rileggere un paio di volte per capire tutto, per esempio il fatto che le
versioni free dei chatbot generalisti estraggono valore dal perfezionamento im-
plicato dalle conversazioni mentre quelle plus richiedono il pagamento di abbo-

namenti/crediti.

Oppure che i “motori di ricerca” piu noti sfruttano il consumo informativo per

profilare gli utenti e lucrare sul marketing.

O ancora che la cosiddetta “intelligenza artificiale” agisce su base statistico-
induttiva, avendo esplicitamente rinunciato all'impostazione logico-
deduttiva, perché in questo modo valorizza gli investimenti economici che le
garantiscono la potenza di calcolo e I'impossessamento di enormi quantita di
dati da cui sgorga la capacita predittiva, decisionale e generativa, mediante cat-
tura della conoscenza diffusa e disponibile per la computazione. Corollario
di questa acquisita consapevolezza, é il fatto che - forse - “intelligenza” € una
formulazione destinata al marketing e all'innesco di discussioni sui massimi si-
stemi (coscienza, intenzione, singolarita, post-umanesimo...) che tanto piaccio-
no a coloro che hanno fretta di (far) dimenticare il micro-lavoro di addestra-
mento affidato al Sud globale da parte di un Nord globale dominato da oligo-
poli ormai quasi naturalizzati.

Potrei continuare, ma preferisco mettere in guardia da alcune implicazio-
ni di questa campagna di auto-disinformazione a proposito dell’'universo
digitale che dura da decenni:

 si usano formulazioni vaghe e imprecise, che possono diventare fuorvianti
(il gia citato e confutato “strumenti”);

e mancano lessico e concettualizzazioni autenticamente professionali, sosti-
tuiti spesso da espressioni confuse e confusive (“drive”);

¢ siimpiegano concetti non autenticamente padroneggiati (“intelligenza arti-
ficiale”) e molto probabilmente con significati diversi per i diversi attori;
questo rischio e particolarmente grave nelle istituzioni scolastiche che si
accingono a mettersiin gioco in “curvature” e altre amenita curricularizzan-

ti, destinate a fornire agli studenti “competenze per il futuro”;
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e si utilizza una deleteria gerarchia delle conoscenze e delle capacita neces-
sarie per “insegnare”, che privilegia la (rassicurante) tradizione professio-
nale, giudicandola assolutamente sufficiente per comprendere l'innovazio-
ne, impedendosi di conseguenza di cogliere e contrastare davvero gli
aspetti di distruzione creatrice di quest'ultima, in campo etico, politico, cul-

turale e cognitivo.

Soprattutto, si assume l'unicita della cultura e dell'operativita digitali, considera-
te coincidenti con le tecnologie estrattive, quando invece non e cosi e vi sono
visioni e pratiche alternative, il cui approccio conviviale sarebbe piu coerente
con le attivita di una scuola che avesse davvero conservato la sua vocazione cri-

tica ed emancipante.
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Immagine realizzata con Copilot Pro

di Marco Guastavigna

Non credevo alle mie orecchie quando ho avuto notizia di questa consegna di
lavoro, assegnata in una prima classe di secondaria di primo grado: “Scrivi un
testo descrittivo sul tuo quaderno e poi ricopialo con Google documenti”.
Eppure era proprio cosi!

Ora, al di la del fatto che il correttore ortografico del dispositivo segnala “rico-
pialo” come ortograficamente errato, questo approccio e indicativo di una delle
molte catastrofi culturali verificatesi sotto 'egida dellinnovazione digitale.

Gia, perché il tutto e rubricato come “informatica”.

Questa dicitura richiama, a chi ha vissuto tutte le diverse retoriche innovative -
dall'ingresso trionfale nelle aule dei Commodore 64 al respingimento degli
smartphone - una visione assai diffusa negli anni ‘80: I'informatica (intesa come
epopea della programmazione) era infatti considerata il nuovo latino (ovvero le
Si assegnava valenza sintattica e logica universale) e quindi era necessario stu-
diare e diffondere il Basic e, soprattutto, il Logo, che aveva la referenza di lin-

guaggio nato in ambito psico-pedagogico.
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Per altro, la progenitura di
Cio che adesso rappresenta-
no Schratch e il pensiero
computazionale falli misera-
mente e fu sostituita
dall'idea di imparare ad usa-
re i “tools” nati per il lavoro

d'ufficio, ma pregevoli per la

loro plastica impiegabilita
nel processo di scrittura, nel
calcolo semi-automatizzato, nella presentazione di contenuti multimediali e co-

Si via.

Purtroppo, questo non comporto affatto che si smettesse di chiamare le aule
teatro di queste attivita “laboratori di informatica”, Del resto, & questa l'etichet-
ta tuttora superficialmente affibbiata anche agli attuali corsi rivolti agli anziani,
desiderosi in genere di uscire dall'incubo Spid, di capire un po’ meglio come
funziona internet e di mettere in comunicazione il proprio smartphone con il
laptop di famiglia per meglio organizzare e vedere le fotografie scattate da tutti

i suoi componenti.

Torniamo pero al compito assegnato a ragazzini contemporanei: la prima as-
surdita della consegna e far assurgere la meccanica trascrizione su supporto di-
gitale di un testo progettato, steso e corretto su quello cartaceo, con tutti i vin-
coli che ne conseguono, a ordinamento, trattamento e trasmissione di informa-

zione mediante elaborazione elettronica.

La seconda é davvero paradossale: una tecnologia nata per facilitare il rapporto
con la produzione di un testo proprio perché ne permette la realizzazione per
perfezionamenti successivi diventa un totem a cui ci si puo accostare solo do-
po aver mondato la propria offerta votiva da ogni impurita. Si esperisce e si ap-
prende insomma esattamente il contrario di cio che potrebbe generare autono-
mia operativa ed emancipazione cognitiva, con effetti inclusivi, stante una mag-

giore affrontabilita della complessita dello scrivere.
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Tutto questo e sostituito dall'uso pretestuale della scrittura di un proprio testo

come motivo per entrare in un’arena addestrativa, quella della trascrizione.

Oltre che di una profonda e forse irrimediabile ignoranza professionale di cui
abbiamo gia parlato, questa micro-vicenda é esemplificativa del fatto che molti
insegnanti non hanno probabilmente alcuna esperienza di uso significativo dei
dispositivi digitali e si limitano percio a proposte operative il cui unico scopo é

dare un ri-verniciata di modernita ad attivita inerziali.

1182745
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di Marco Guastavigna

Proponiamo un’attivita davvero straordinaria, visti i tempi: formarsi un'opinione
propria.

Come? Questo articolo incorpora il file di un documento ufficiale (“Strategia ita-
liana per l'intelligenza artificiale”)

€ AGIDIHE5 .

STRATEGIA ITALIANA
PER L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE
2024-2026

1di2 08/09/24, 11:04



https://www.pdf24.org/
https://www.pdf24.org/
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/07/24/artificiale-watson/?print=pdf
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/07/24/artificiale-watson/?print=pdf
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/07/24/artificiale-watson/?print=print
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/07/24/artificiale-watson/?print=print
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/wp-content/uploads/2024/07/watson.jpg
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/wp-content/uploads/2024/07/watson.jpg

Artificiale, Watson! | NUOVO PAVONERISORSE

https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/07/24/artificiale-watson/

e - separatamente - un altro, contenente le sintesi del documento stesso ad
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opera di:

Google Gemini;
ChatGPT;

UPDF Al;
NotebookLM;

diffitme (due diverse proposte di lavoro).

Sintesi di Google Gemini

La Strategia Italiana per Fntelligenza Artificiale 2024-2026 mira a sfruttare FIA per promuovere lo
suiluppo del Paese. Il documento sottolinea Fimportanza strategica dell A e la necessith di un

approccio etico e incentrato sull'vomo.

Obiettivi Chiave della Strategia

1. Sostenere lo sviluppo e Fadozione di applicazioni di IA nel tessuto produttivo,
imprenditoriale, formativo e sociale. L'obiettivo & di preservare & valorizzare

italiane, evitando la dipendenza da sistemi sviluppati all'estero.
11, [

ricerea
nazionale e piattaforme internazionali. Si mira a sviluppare applicazioni che rispondano
alle esigenze del Paese, anche in settori come il welfare, Fambiente, leducazione ela
salute.

3. Creare un contesto favorevole per la crescita di talent

Amministrazione attraverso A
Azioni Strategiche

La strategia si articola in quattro macro-aree:

1 Ricerea: Consolidare Vecosistema della ricerca in IA, trattenere e attrarre talent
aliani, promuovere progetti

progettare modelli di linguaggio di grandi dimensioni (LMM)

ale settore dell'IA. Cib include
investimenti nella formazione di esperti e nell'efficientamento della Pubblica

peril

2. Pubblica Amministrazione: Suiluppare linee guida per 'adozione delfIA, i procurement
Ia realizzazione di applicazioni, semplificare i servizi per cittadini e imprese, migliorare

Pefficienza della PA & integrare I'A nelle scucle della PA.

3. Imprese: Creare facilitator per A nelle PMI, sostenere lo sviluppo e Fadozione di
soluzioni di 1A, creare laboratori per lo sviluppo di applicazioni 1A in contesti industriali,

promuovere la crescita di start-up nel settore e fornire servizi alle azi

4. Formazione: Creare percorsi di awvicinamento all'IA nelle scuole, promuovere la mobilita
per la formazione sulllA, diffondere la didattica sullIA nei corsi di laures, potenziare il
dottorato nazionale in IA, sviluppare programmi di upskilling e reskilling, educare all'utiizzo

deglistrumenti di 1A e creare corsi TS focalizzati sull 1A
Azioni Strategiche Abilitanti
La strategia prevede anche azioni trasversali per la sua implementazione:

1. Patrimonio di conoscenza nazionale (dataset e mode

Creare un registro di dataset &
modell di 1A sviluppati secondo principi di trasparenza, equith e riutilizzabilits
2. Infrastrutture di rete per F1A: Migliorare e ampliare le infrastrutture di rete per supportare

Faumento del traffico deti generato dalle soluzioni di 1A.
pes ligenza Artificisle: Istituire una
delfattuazione, del coordinamento e del monitoraggio della strategia

+ Wl ricrhin dal “nan fara® & dall‘Amasanairravinna mdtirsla

A chi legge decidere se gli esiti delle elaborazioni dei dispositivi di intelligenza

artificiale sono validi e fino a che punto.
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II}. Y
di Marco Guastavigna
Stavolta ci sollazziamo con Captions, giocando con la sua funzione generativa

di Ads, brevi spot pubblicitari di “prodotti”. La provocazione e la richiesta propa-
gandare un mio blog, concetticontrastivi.org:

Concetti Contrastivi - Deconstructing Techno-Liberalism

Concetti Contrastivi - Deconstructing Techn...

Concetti Contrastivi is a brand that critically
examines digital devices as capitalistic
social products, exposing their ambiguities
through an emancipated and emancipating
approach. It deconstructs the deception of
the 'surveilled knowledge society' and

extractivism through conceptual short-

Italiano (Italian)

Attivisti, militanti, intellettuali

Select your script —>

“Concetti Contrastivi & un brand che esamina criticamente i dispositivi digitali
come prodotti sociali capitalistici, esponendone le ambiguita attraverso un ap-
proccio emancipato ed emancipante. Decostruisce I'inganno della “societa della
conoscenza sorvegliata” e dell'estrattivismo attraverso cortocircuiti concettuali,
adempiendo a un dovere politico-culturale di critica radicale della “societa delle
piattaforme”. Il marchio mira a promuovere una comprensione piu profonda
dell'agenda tecno-liberista dietro i prodotti digitali.”.
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La traduzione & molto indicativa, perché la definizione del blog e del suo scopo
ruota intorno al concetto di brand (marchio).

Funzionano allo stesso modo, ovvero sono impostati secondo parametri tipici
del messaggio pubblicitario, i sei micro-testi messi insieme da Captions, che ri-

porto di seguito per permetterne una lettura agevole:

Product review - Recensione del prodotto

Ho messo alla prova Concetti Contrastivi per vedere se ¢ all'altezza delle aspet-
tative. Questo marchio esamina criticamente i dispositivi digitali come prodotti
sociali capitalistici, esponendo le loro ambiguita attraverso un approccio eman-
cipato ed emancipante. Decostruisce I'inganno della ‘societa della conoscenza
sorvegliata’ e dell'estrattivismo attraverso cortocircuiti concettuali, adempiendo
a un dovere politico-culturale di critica radicale della ‘'societa delle piattaforme’.

Problem and solution - Problema e soluzione

Devi guardare questo video se fatichi a capire le ambiguita del capitalismo digi-
tale. Se e cosi, Concetti Contrastivi fa per te. Offriamo un approccio emancipato
per smascherare lI'inganno della ‘societa della sorveglianza’ e promuovere una

comprensione piu profonda dell'agenda tecno-liberista dietro i prodotti digitali.

Fomo- Fear of Missing Out

| Concetti Contrastivi esaminano i dispositivi digitali come prodotti sociali capi-
talistici, esponendone le ambiguita attraverso un approccio emancipato.
Decostruiscono linganno della ‘societa della conoscenza sorvegliata’ e I'estratti-
vismo, adempiendo a un dovere di critica radicale della ‘societa delle piattafor-
me'. Promuovono una comprensione piu profonda dell'agenda tecno-liberista
dietro i prodotti digitali.

Three Benefits -Tre vantaggi

Ecco tre motivi per provare Concetti Contrastivi. Uno: esaminano criticamente i
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dispositivi digitali come prodotti sociali capitalistici. Due: smascherano le ambi-
guita della “societa della conoscenza sorvegliata” attraverso cortocircuiti con-
cettuali. Tre: adempiono a un dovere politico-culturale di critica radicale della
“societa delle piattaforme”.

Target Audience - Pubblico obiettivo

Se sei un attivista, militante o intellettuale, Concetti Contrastivi cambiera la tua
vita. Questo brand esamina criticamente i dispositivi digitali come prodotti so-
ciali capitalistici, esponendone le ambiguita attraverso un approccio emancipa-
to ed emancipante. Decostruisce I'inganno della ‘societa della conoscenza sor-
vegliata’ e I'estrattivismo attraverso cortocircuiti concettuali, adempiendo a un

dovere politico-culturale di critica radicale della ‘societa delle piattaforme’.
Attention Grab - Attira I'attenzione

Questo prodotto ti fara esplodere la mente. Si chiama Concetti Contrastivi. Un
brand che esamina criticamente i dispositivi digitali come prodotti sociali capi-
talistici, esponendo le loro ambiguita attraverso un approccio emancipato ed

emancipante. Decostruisce I'inganno della “societa della conoscenza sorveglia-
ta” e dell’'estrattivismo attraverso cortocircuiti concettuali. Promuove una com-

prensione piu profonda dell'agenda tecno-liberista dietro i prodotti digitali.

Proseguendo con I'applicazione, ci viene chiesto come intendiamo impostare i
nostri Ads, ovvero a quale speaker ci affidiamo e quale tipo di sottotitolazione
ci sembra piu adatta:

Edit style

a ! e THE QUICK BROWN FOX
‘ I-.-! ' JUMPS OVER THE LAZY

Sirlus

Erica Anthony
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FOX JUMPS OVER

Background Al Music

Dopo una ragionevole attesa, ecco il risultato:

constructing Techno-Liberalism i

Quando pero cerchiamo di scaricare i filmati, arriva la sorpresa: & necessaria
un’estensione della licenza gia pagata.

Ma non per questo ci arrendiamo: ricorriamo anzi ad altre funzioni dellambien-
te e ad altri accrocchi, con i risultati che proponiamo di seguito, tra cui spicca la
possibilita di doppiaggio e sottotitolazione in lingue diverse da quelle della pro-
duzione originale.

Sottolineiamo anche il fatto che la piattaforma di condivisione richiede di indi-

care l'eventuale presenza di contenuti generati con l'intelligenza artificiale.

https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/08/07/escursione-estiva-nel...
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Ads di concetticontrastivi.org secondo il meccanismo problema-soluzione
from Marco Guastavigna on Vimeo.
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Ads di concetticontrastivi.org secondo il meccanismo problema-soluzione.
tradotto in francese from Marco Guastavigna on Vimeo.
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Ads di concetticontrastivi.org secondo il meccanismo del pubblico-target
from Marco Guastavigna on Vimeo.

Ads di concetticontrastivi.org secondo il meccanismo del pubblico-target,

tradotto in Spagnolo from Marco Guastavigna on Vimeo.
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Logistica multimodale?

| Invial'articolo in formato PDF serisc lindirizzo emal Inviare

)

di Marco Guastavigna

Ammesso che a 72 anni ci si possa definire esperto di qualcosa, sono arrivato a
individuare il mio campo da poche ore: é |la logistica digitale della conoscenza,

con una particolare attenzione all'istruzione.

Autopresentazione ironica INCLUDES Al

Marco Guastavigna

00:46

Questa pomposa etichetta ha almeno un pregio: riporta “digitale” al suo ruolo
politico-grammaticale di aggettivo. Per troppo tempo, infatti, e stato un sostan-
tivo, “il digitale”, primigenio esempio di concetto intenzionalmente tenuto nello
stato di nebulosita.

A condividere questa condizione di formulazione utile a contenere il pacchetto
operativo, cognitivo e culturale del momento € arrivata da circa due anni l'intel-

ligenza artificiale, espressione che in quasi 70 anni di vita ha a sua volta as-

08/09/24, 11:05
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sunto significati e adottato paradigmi molto diversi gli uni dagli altri.
Aumentando cosi il tasso di confusione, superficialita, pressapochismo,
massimi-sistemismo di una discussione pubblica sempre piu tossica, perché
inutilmente polarizzata tra I'impreparazione degli apocalittici e quella degli inte-

grati di turno.

A mio giudizio deve essere chiaro che i dispositivi rubricati attualmente come
“intelligenza artificiale” - la cui dimensione funzionale & molto varia é articolata
- sono al momento apparati socio-tecnici per I'estrazione e I'accumulazione di
valore mediante cattura della conoscenza condivisa e monetizzazione diretta o

indiretta.

E va affermato con forza che l'obiettivo di chi se ne occupa nel campo dellistru-
zione deve essere politico: dispositivi con questo approccio vanno considerati
servizi pubblici, sottoposti al controllo democratico, depurati dagli investimen-
ti oligopolistici, dalla brevettazione e dal segreto industriale, sottratti all'episte-
marketing accademico autopromozionale, verificati e adattati in termini di im-
patto ambientale, conformati ad un’etica del rispetto, dell'interdipendenza e

dell’'equita, fin dal primo momento della progettazione.

Gli insegnanti imprenditori INCLUDES Al

Marco Guastavigna

00:39
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Questo cambiamento di rotta costituirebbe una vera e propria rivoluzione cul-
turale, perché abbandonerebbe I'approccio, che ha come obiettivo strategico
I'incremento dell'efficienza e dell'occupabilita individuali sul mercato del
lavoro, in favore della costruzione di emancipazione mediante capacita socio-

relazionali cooperative e mutualistiche, per uno sviluppo umano collettivo.

Fatta questa doverosa premessa, possiamo addentrarci con maggiore consape-
volezza civile ed etica nello stato attuale del mercato della logistica della cono-
scenza; scopriremo che - per lo piu a pagamento e quindi ponendo il problema
dell'acquisizione di licenze da parte delle scuole - ci sono parecchi moduli ope-
rativi concepibili, da parte di insegnanti che mantengono il pieno controllo di
Cio che e significativo ed evolutivo sul piano professionale, come assistenti co-
gnitivi addetti a operazioni ripetitive e routinarie con finalita multimodali,
allinterno di una didattica impostata sulla base dello Universal Design for
Learning. L'esempio piu noto di multimodalita riguarda i file di testo (documen-

ti), che possono essere:

Stampati su carta;

Stampati in braille;

Letti dalla sintesi vocale;

Fruiti su monitor, in forme adattabili/adattande sul piano tipografico;

Fruiti su e-reader, conformemente all'impostazione tipografica dell'appa-

recchio.

Le opportunita multimodali vere e proprie sono state poi da tempo arricchite

da quelle dell'estendibilita ipermediale:

Ipertestualita;

Immagini interattive;

Video interattivi;
QRcode;
Near Field Communication.

Le ultime due opzioni possono essere applicate anche ad oggetti materiali e
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spingono quindi all'ibridazione tra materiali analogici e digitali.

VA ' DOVE Tl PORTA IL LINK

| dispositivi generativi consentono ora ulteriori adattamenti, integrazioni, tra-

sformazioni, produzioni e cosi via di materiali per la mediazione didattica e lo

stimolo dell'apprendimento, come raccolto in tabella:

Funzione dell’assistente Compiti dell’insegnante supervisore

Sottotitolazione automatica di filmati registrati
Sottotitolazione automatica di interventi/lezioni supportati da
slide

Sottotitolazione automatica di filmati registrati in lingua
diversa da quella originale

Sottotitolazione automatica di interventi/lezioni supportati da
slide in lingua diversa da quella parlata dal relatore
Produzione di testo originale in base a prompt e conversazione,
anche molto esteso

Produzione di testo originale in base a prompt e conversazione,
anche molto esteso, in lingua diversa dalla propria

Produzione di slide originali in base a prompt e conversazione
Produzione di slide originali in base a prompt e conversazione,
in lingua diversa dalla propria

Produzione di slide originali in base a prompt e conversazione
con supporto al layout

Traduzione automatica di testi anche molto estesi

Traduzione automatica di immagini

Traduzione automatica di testi pagine web

Traduzione automatica di testi scritti in contenuti audio
Adattamenti di testo dato (riformulazione, sintesi, espansione,
graduazione), anche multilingue

Produzione di immagini con imbeccata testuale ed eventuale
conversazione (“text2image”)

Catmmnicmmn dalla mce anfinia @ Sa a wldiem? Az

Verificare ed eventualmente editare
Verificare ed eventualmente riformulare

Verificare ed eventualmente editare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Verificare ed eventualmente riformulare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Verificare ed eventualmente editare

Verificare ed eventualmente editare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Verificare ed eventualmente editare

Verificare ed eventualmente editare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Non esagerare con gli “effetti speciali”

Verificare ed eventualmente editare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Verificare efficacia rispetto ad obiettivo; eventualmente raffinare
prompt e/o ricorrere al “riempimento generativo”

Vncifimava ~bfimmanin vinmatba ad ahiatbiia: atsnmbiialiuaanta adibava wid
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Burocrazia artificiale

)\Q Invia l'articolo in formato PDF  Inserisc indirizza emal Inviare

PR

di Marco Guastavigna
Sta per cominciare I'ennesimo anno scolastico.

Su questo incombe una terribile minaccia: essere caratterizzato dalle quattro
stagioni dell'intelligenza artificiale.

Non nel senso della
circolarita dei 12 me-

si, ma in quello della

mescolanza e della
confusione dei sapori.
L'aggettivo “generati-

va" (denotazione fon-
damentale e dirimen-

te, almeno dall'epifa-
nia mediatica di
ChatGPT), & gia scomparso dall'orizzonte lessicale e dalla tecnica operativa. Gli
accademici hanno occupato “manu epistemica” lo spazio della discussione. Reti
di scuole si accingono a curricularizzare le versioni beta di applicazioni in co-
stante adattamento alle richieste e ai feedback del mercato dell'istruzione.

Dai livelli piu alti del tecno-feudalesimo nostrano e tuttavia percolata una for-
mula che sembra mettere tutti d'accordo, anche quelli che si schierano contro,
una sorta di impasto trasversale e digeribile da tutti: I'l|A puo servire a persona-
lizzare la didattica e a ridurre la burocrazia.

Mentre aspettiamo che la prima istanza sappia andare oltre ai quiz delegati agli
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accrocchi digitali e alla citazione dei cobot cinesi che ormai piu di un anno fa
apriva all'orientalismo la prima pubblicazione destinata a fungere da forza di
occupazione del perimetro di dibattito e confronto, diamo uno sguardo rawvici-
nato alla seconda.

La formulazione scelta dal marketing e agghiacciante, perché demagogica.

La scuola e infatti una branca della pubblica amministrazione e come tale deve
seguire procedure e modalita esecutive e decisionali attente a garantire sia co-
loro che le attuano sia coloro che le subiscono. E quindi fare i conti con tutta la
normativa che la riguarda, non solo con l'indice del libro di testo trascritto come
progettazione didattica e con il gruppo WhatsApp “Genitori1”.

A rendere il tutto insopportabile non e soltanto 'ottusita che contraddistingue
molti - troppi! - dirigenti e funzionari. O il bizantinismo di formulari, moduli e
altre compilande amenita inseriti a vario titolo negli interstizi dell'inerzia pro-
gettuale dei collegi dei docenti e nelle crepe dell'autoritarismo di quei DD.SS.
che hanno dimenticato di essere in una istituzione della Repubblica e non in

un‘azienda a conduzione personale.

Ha grandi colpe lo snobismo di tutti coloro che considerano esaurita la propria
attivita, le proprie responsabilita e - ahimé! - i propri diritti a quanto erogato
con la (e spesso dalla) cattedra. E non conoscono nemmeno a grandi linee il
contratto di lavoro di settore, che per altro giudicano pessimo e peggiorativo da

ogni punto di vista.

Bene, a tutti costoro diamo ancora
una volta un amichevole consiglio:
anche se sul gruppo WhatsApp del
vostro dipartimento I'epidemica pi-
gnoleria disciplinare vi invita a decli-
nare le minuzie della vostra “materia”,

considerate di imparicchiare a usare

non tanto i generatori di quiz, quanto

https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/09/01/burocrazia-artificiale/
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i dispositivi che “leggono” e “schedano” documenti. Chissa che dialogare
con questi assistenti verificando il senso e il valore dei loro prodotti non vi aiuti
a conoscere davvero e a discutere con consapevolezza non solo il contratto di
lavoro, ma il regolamento europeo in materia di intelligenza artificiale, il
documento “An ed-tech tragedy? Educational technologies and school clo-
sures in the time of COVID-19" (652 pagine contro “il digitale” e a favore

dellinsegnamento “umano”, una vera leccornia) e cosi via.

1182782
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Ambienti di scrittura con caratteristiche digitali —di Marco Guastavigha
Criterio generale di tutte le attivita di word processing per 'emancipazione: condividere i

materiali nel Cloud, se possibile in luoghi non profilanti.

1. Modidi fruizione del testo mediante dispositivi digitali — cfr. articolo
allegato?

Lettura/scrittura di testo su supporto digitale, come datradizione, con aspetti tipo-grafici
adattivi, oltre che di modellazione culturale condivisa (template)

Stampa e definizione di modalita percettive statiche, confine rassicurante sia

per il fruitore sia per l'autore

Lettura su eReader con impostazioni predefinite adattive
Lettura PDF con impostazioni predefinite bloccate

Traduzione automatizzata globale e per segmenti

Verifica di accessibilita percettiva
Lettura ad alta voce con velocita variabile ed evidenziazione dei termini

Trasformazione in file audio, multilingue [text2speech, anche in chiave emotiva (approccio
multimodale)]

Dettatura (approccio multimodale)
Trascrizione (approccio multimodale)

Sottotitolazione multilingue (approccio multimodale in tempo reale e/o su registrazioni di
eventi)

Sommario di eventi video registrati (approccio multimodale)
2. Interventi affidabili ad assistenti artificiali

Produzione intera, su imbeccata (tema, tipologia, approccio, pubblico, flusso/struttura...), da
supervisionare e perfezionare; scrittura come job, mugugno);

Spinning - https://www.neting.it/tools/spinner-free-spin-text-creator/

Riscrittura su re/imbeccata definita contestualmente o mediante dispositivo parametrabile in
modo esplicito

Semplificazione (a partire da testo dato; da materiali di riferimento su parametri esplicitati o da
criteri indicati al momento)

Incremento della complessita (idem)

! L'articolo, "Risorse digitali per la scrittura - La ricerca”, analizza i vantaggi e le implicazioni cognitive e culturali dell'utilizzo di strumenti
digitali per la scrittura. L'autore presenta diverse funzionalita di elaborazione testi, come la possibilita di strutturare, modificare e rivedere
facilmente i documenti, nonché di inserirvi immagini, audio e video, e di creare collegamenti ipertestuali. Inoltre, vengono evidenziate le
potenzialita della dematerializzazione del testo, che facilita la condivisione e la pubblicazione dei materiali. L'articolo si concentra anche
sull'accessibilita e sull'inclusione, evidenziando come le tecnologie digitali possano supportare la scrittura per persone con disabilita e
agevolare la comprensione per un pubblico pit ampio. (Sommario di NotebookLM in https://notebookim.google.com/notebook/46493b05-
b69e-48bc-a3f2-f5d36dd44a0a; chi fosse interessato/a a trafficare con questa modalita di approccio all'informazione, mi contatti a
marco.guastavigna@gmail.com: necessarie credenziali google personali)
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Riassunto di singolo documento dato (sommario, briefing, domande stimolo)

Sintesi di batterie di documenti dati (sommari, briefing, domande stimolo, guida allo studio,
FAQ, schede strutturate — cfr. nota 1)

Produzione di domande di supporto alla comprensione di un testo dato e/o di un filmato

Produzione di domande di supporto alla comprensione di un testo dato e di traccia di scrittura
per l'analisi di un testo

Traduzioni

Generazione di lessico appartenente a un campo semantico significativo per 'apprendimento

Generazione di testi contenenti un lessico predefinito

Esempio: | crucci dell'insegnante tradizionale

Vocabulary Words Included: competenza, scrittura, dispositivi digitali, assistenza artificiale, word
processor, Al

L'insegnante tradizionale si trova spesso a dover affrontare una serie di sfide nella sua pratica
educativa. Una delle principali preoccupazioni é la competenza degli studenti nell'uso della
scrittura. Con l'avvento dei dispositivi digitali, molti studenti sembrano trascurare I'importanza
della scrittura a mano, preferendo utilizzare i word processor per completare i loro compiti. Questo
cambiamento ha portato a una diminuzione della qualita della scrittura, poiché gli studenti non
dedicano abbastanza tempo alla riflessione e alla revisione dei loro testi.

Inoltre, I'integrazione dell'assistenza artificiale e delle tecnologie come I'Al nel processo educativo
ha sollevato interrogativi sulla loro influenza sulla formazione degli studenti. Sebbene queste
tecnologie possano offrire supporto e risorse preziose, c'e il rischio che gli studenti diventino troppo
dipendenti da esse, compromettendo cosi la loro capacita di pensare criticamente e di esprimere le
proprie idee in modo autonomo.

L'insegnante tradizionale, quindi, deve trovare un equilibrio tra I'uso di strumenti digitali e il
mantenimento delle abilita fondamentali di scrittura. E essenziale che gli educatori incoraggino gli
studenti a sviluppare una competenza solida, che comprenda non solo 'uso dei dispositivi digitali,
ma anche la capacita di scrivere in modo chiaro e conciso senza fare affidamento esclusivo su
strumenti automatizzati. In questo modo, si possono preservare le competenze essenziali per il
futuro, preparandoli ad affrontare le sfide del mondo moderno.


https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/06/23/non-avere-fretta/
https://www.gessetticolorati.it/dibattito/2024/07/24/artificiale-watson/

Seconda versione; appunti espansi

Sottotitolazione automatica di filmati registrati
Sottotitolazione automatica di interventi/lezioni supportati da
slide

Sottotitolazione automatica di filmati registrati in lingua
diversa da quella originale

Sottotitolazione automatica di interventi/lezioni supportati da
slide in lingua diversa da quella parlata dal relatore
Produzione di testo originale in base a prompt e conversazione,
anche molto esteso

Produzione di testo originale in base a prompt e conversazione,
anche molto esteso, in lingua diversa dalla propria

Produzione di slide originali in base a prompt e conversazione
Produzione di slide originali in base a prompt e conversazione,
in lingua diversa dalla propria

Produzione di slide originali in base a prompt e conversazione
con supporto al layout

Traduzione automatica di testi anche molto estesi

Traduzione automatica di immagini

Traduzione automatica di testi pagine web

Traduzione automatica di testi scritti in contenuti audio
Adattamenti di testo dato (riformulazione, sintesi, espansione,
graduazione), anche multilingue

Produzione di immagini con imbeccata testuale ed eventuale
conversazione (“text2image”)

Estensione della superficie, incremento o riduzione dei
contenuti visivi di un’immagine (“riempimento generativo”)
Produzione di prompt generativi text2image descrivendo con
didascalie le immagini indicate dall’'utente

Produzione di brevi filmati in base a prompt breve o script
esteso forniti dall’'utente (“text2video”) - con e senza sottotitoli

Traduzione e sottotitolazione di brevi video scelti dall’'utente
Produzione di sommario testuale di video erogato da YouTube

Produzione di domande-guida per la fruizione di video erogato [
da YouTube

Verificare ed eventualmente editare
Verificare ed eventualmente riformulare

Verificare ed eventualmente editare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Verificare ed eventualmente riformulare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Verificare ed eventualmente editare

Verificare ed eventualmente editare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Verificare ed eventualmente editare

Verificare ed eventualmente editare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Non esagerare con gli “effetti speciali”

Verificare ed eventualmente editare con la collaborazione di
parlanti la lingua

Verificare efficacia rispetto ad obiettivo; eventualmente raffinare
prompt e/o ricorrere al “riempimento generativo”

Verificare efficacia rispetto ad obiettivo; eventualmente editare piu
volte

Verificare efficacia rispetto ad obiettivo; eventualmente editare la
descrizione ottenuta

Verificare efficacia rispetto ad obiettivo, soprattutto in termini di
congruenza dei contenuti visivi ed eventualmente editare,
sostituire o eliminare parti non convincenti

Verificare con la collaborazione di parlanti la lingua [al momento
non & previsto Uediting]

Verificare ed eventualmente editare



Risorse digitali
per la scrittura

Quali sono le risorse su cui puo contare chi vuole
scrivere su supporto e con strumenti digitali?
Conoscerle ¢ il presupposto per riflettere in profondita
sullampiezza delle implicazioni cognitive e culturali

di una scelta in direzione del “digitale”, che non e
soltanto operativa, ma anche e soprattutto professionale
e intellettuale, oltre a proporre significativi spunti

per la didattica della scrittura di testi.

di Marco Guastavigna

sare gli strumenti elettronici di scrittura a scuola fa bene o fa male?
Questa ladomanda pit frequente,soprattutto sui media.Il dibattito
é spesso ridotto alla bruta contrapposizione tra penna da una parte
e tastiera dall’altra; i neo-apocalittici si schierano compatti per la
prima tecnologia, mentre i neo-integrati sostengono unanimi la
seconda.

Impostata in questo modo, la discussione dimentica il fatto che I'Italia & molto lon-
tana da una diffusione massiccia dei dispositivi digitali a scuola, dal momento che le
politiche istituzionali degli ultimi anni hanno preferito orientarsi nella direzione dei
bandi di finanziamento, percorsi concorrenziali da cui alcune unita scolastiche escono
vincitrici, ma molte altre perdenti.

Soprattutto, é estremamente superficiale, perché prescinde da un’analisi attenta e
compiutadiciosucuiesprime un sommario giudizio didattico e formativo,non importa
se positivo o negativo.

Lo scopo di questo contributo é percio fornire ampi elementi di conoscenza sulla
dotazione di risorse su cui puo contare chi vuole scrivere su supporto e con strumenti
digitali, per permettere una valutazione piu precisa e circostanziata della questione e
ragionare sulle conseguenze cognitive e culturali di una scelta in direzione del “digita-
le”, che non é soltanto operativa, ma anche e soprattutto professionale e intellettuale,
oltre a proporre significativi spunti per la didattica della scrittura di testi.

Ideazione, progettazione,

strutturazione del testo

Qualsiasi buon word processor! permette all'utente di assumere consapevolmente diversi
puntidivista sul testo: per esempio, & sempre possibile visualizzare quanto siva scrivendo
sotto forma di struttura, bozza o layout di stampa. Queste forme di presentazione sullo
schermo corrispondono con ogni evidenza a diverse e cruciali fasi del processo di scrittura
di un testo, rispettivamente definizione della scaletta, stesura e rifinitura grafico-formale
(nonva dimenticato infatti che un software di videoscrittura € una tecnologia orientata
alla stampa,che utilizza un foglio di carta virtuale,in genere di formato A4).Tali fasi del
processo, inoltre, sono proposte dall’'ambiente di scrittura non in sequenza rigida, ma
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La revisione - e
questo e essenziale ai
fini didattici - diventa
parte costitutiva e
sostenibile del processo
di scrittura. ,,

come situazioni ricorsive, che possono
richiedere pil passaggi dall'una all’altra,
a seconda delle esigenze operative e co-
gnitive dell'utente: é evidente come tutti
questi aspetti possano avere una signifi-
cativa risonanza didattica.

Vi sono poi numerosi altri strumenti
destinati alla strutturazione logico-visiva
del testo: attraverso la gestione delle ti-
tolazioni e delle numerazioni degli item,
infatti, si possono assegnare diversi livelli
gerarchicia capoversi e paragrafi e genera-
re in modo automatico i sommari. Alcuni
programmi sono addirittura in grado di
importare e rielaborare file contenenti
mappe mentali, la forma di schematiz-
zazione piu adatta al brainstorming, alla
raccolta delle idee, grazie all'impostazione
araggiera®. Anche in questo caso é chiaro
come tutte queste modalita possano es-
sereimpiegate in percorsidiacquisizione
di tecniche per I'ideazione e la struttura-
zione di testi.

Stesura e revisione immediata
Chi, tra coloro che scrivono con frequen-
za,non ha apprezzato la funzione taglia-e-
incolla? Applicabile a singole parole, ma
anche a interi capitoli di un libro in corso
distesura mediante un word processor,que-
sta procedura valoriz-
za la plasticita assunta
dal testo sul supporto
digitale. E davvero un
sollievo poter scrivere
di getto, con la consa-
pevolezza di poter va-
riare in qualsiasi mo-
mento la disposizione
del testo senza dover pagare pegno,come
invece avveniva in precedenza sul sup-
porto rigido, quando cambiare l'ordine
della propria esposizione significava do-
ver riscrivere tutto. Lo stesso vale per la
cancellazione e per U'inserimento di nuove
parti: il testo si stringe e si allarga senza
colpo ferire.

Del resto, facilitare la rielaborazione del
testo € la caratteristica operativa fonda-
mentale dei software di videoscrittura,
nati allo scopo di rendere possibile proce-
dere per perfezionamenti successivinella
redazione di un documento, in origine la
lista dei comandi dei programmi da inse-
rire nei computer, che andava via via te-
stata e corretta. Appartengono alla stessa
categoria operativa la possibilita di sepa-
rare o riunire parti di testo, cosi come quella

di copiarne e incollarne segmenti. Oppure
giostrare con i rientri di inizio capoverso,
gestire elenchi puntati e numerati, ricercare
e sostituire segmenti testuali, agire con le
risorse tipografiche e con quelle di impagi-
nazione.Anche queste funzioni prevedono
interventi sul testo progressivi e ricorsivi,
ovvero di correggerlo e riadattarlo via via
in funzione delle esigenze individuate e
delle scelte fatte.

Larevisione - e questo € essenziale ai fini
didattici - diventa cosi parte costitutiva e
sostenibiledel processodiscrittura: € unafase
operativa e cognitiva intenzionale, a cui
ricorrere in qualsiasi momento del lavoro
di elaborazione del testo.

Vanno considerati in questa prospet-
tiva anche la segnalazione automatica
di possibili errori grammaticali e ortografici
e I'accesso a Thesaurus di sinonimi e con-
trari e a dizionari di altre lingue.

Supervisione, perfezionamento,
integrazione

Tutti gli ambienti destinati alla scrittura
professionale presentano procedure per
I'implementazione e la semplificazione
di eventuali esigenze di supervisione: &
possibile infatti effettuare interventi di
revisione su testi altrui, che 'autore origi-
nale potra successivamente accettare o
rifiutare.

Particolarmente interessanti sono i
commenti, che possono contenere anno-
tazioni, suggerimenti, indicazioni, corre-
zioni e cosi via, che vengono introdotti a
fianco del testo vero e proprio, senza in-
cidere direttamente sulla stesura.Si trat-
ta di una funzionalita particolarmente
promettente sul piano della mediazione
didattica-1'insegnante come supervisore
del testo - perché mediante i commenti
I'allievo puo essere guidato e nel percorso
di elaborazione del testo possono essere
introdotti elementi di valutazione forma-
tiva.

Se necessario, inoltre, si puo procedere
in modo automatico al confronto tra due
versioni dello stesso testo, cosi come alla
combinazione tra le revisioni di diversi super-
visori in merito al medesimo documento.

Né va dimenticata la possibilita che
pitt autori condividano ed elaborino a di-
stanza in modo cooperativo il medesimo
testo utilizzando spazi cloud® riservati,
cosi come consentito da diversi fornitori
di servizi sulla rete Internet. La didattica
della scrittura puo sfruttare in particolare



il fatto che questa modalita di scrittura
collaborativa prevede, oltre ai gia citati
commenti da parte del supervisore/inse-
gnante,anche la conservazione di tutte le
progressive versioni del medesimo testo
e l'evidenziazione di volta in volta delle
modifiche: questo modo di operare crea
una sorta di ambiente di incubazione e
perfezionamento del prodotto. Funzioni
specifiche aiutano poi nella gestione di
fonti, citazioni e bibliografia, pié di pagina,
intestazioni, numerazione delle pagine.

Repertori testuali

di riferimento

Vi sono molti testi che hanno strutture
logico-visive, formali o grafiche in larga
misura fisse, riconosciute e ripetibili.
Pensiamo non solo alle copertine dei fax
o agli inviti, ma anche al Curriculum
Vitae, alla relazione tecnica, cosi come a
vari tipi di comunicazioni ufficiali, per
esempio le lettere commerciali. I word
processor offrono pertanto collezioni di
modelli (templates), file pre-organizzati
sul piano formale secondo criteri strut-
turali e visivi predefiniti, agendo sui
quali si ottiene un documento di testo
automaticamente conformato alle loro
caratteristiche specifiche.

Non solo: se I'utente realizza un pro-
prio documento a cui assegna la valenza
di modello ripetibile, lo puo salvare con
una procedura ad hoc ed esso andra ad
arricchire la sua collezione di template.

Ladidattica della scrittura di testi puo
quindi alimentarsi di archivi di riferi-
mento collettivo, che aiutano e sosten-
gono l'elaborazione di ciascuno e che
possono essere alimentati dai contributi
di tutti, trasformando il gruppo-classe in
unasortadilaboratorio;l'insegnante che
abbia prodotto esercitazioni efficaci puo
trasformarle in modelli, risolvendo una
volta per tutte il problema della conser-
vazione degli originali.

Revisione “sociale” del testo
e scrittura controllata
Certamente molti lettori conosceranno
le funzioni di conteggio, che riportano il
numero di parole, quello delle battute,
dellerighe e dei paragrafi,utili soprattut-
to in presenza di committenze di scrit-
tura con vincoli di questo genere. Sono
certamente di meno coloro che sono al
corrente della possibilita di attivare in
Microsoft Word le statistiche di leggibilita
del testo, corollario operativo del control-
lo ortografico e grammaticale: questa
procedura scansiona il testo e calcola gli
indici Gulpease e Gunning Fog.
Ampliando il campo delle risorse si
puo pero fare molto di pit, soprattutto
quando l'obiettivo sia scrivere per farsi ca-
pire:cisonostrumentiaggiuntivi - ovvero
non compresi nella struttura funzionale
standard di un word processor - che con-
sentono una valutazione qualitativa del testo
e una sua revisione secondo una prospettiva

+
Stephen King nel
1983.
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Quando si scrive si
dovrebbe essere
consapevoli di tutte
le opportunita a
disposizione. ,,

inclusiva.Stiamo parlando di semplificazio-
ne del testo e di scrittura controllata, esempi
della quale sono consultabili in www.
dueparole.it.

Chi voglia rivolgersi in modo esplicito
e intenzionale a una base molto larga
di lettori, compresi coloro che posseg-
gono competenze linguistico-cognitive
limitate, dispone di varie opportunita.
Una ventina di
anni fa, allegato
al volume Guida
all’'uso delle parole
- autore Tullio De
Mauro - usciva per
i tipi degli Editori
Riuniti il softwa-
re Vocabolario di
base, che conteneva una descrizione del
vocabolario di base e analizzava secondo
queste categorie lessicali un qualsiasi te-
sto in formato digitale riversato nell’am-
biente. Questo prodotto &€ scomparso
dal mercato e in ogni caso funzionava
solo con le versioni di Windows fino a
XP compreso. Al suo posto é possibile
utilizzare aciltesto*, software opensource®
multipiattaforma® finalizzato all’adat-
tamento dei testi scolastici secondo tre
protocolli scientificamente definiti, che
propongono interventi non solo di tipo
lessicale, ma anche sulla strutturazione
complessiva del testo e su vari parametri
qualitativi’. Si tratta di risorse destinate
soprattuttoasollecitare gliinsegnantisul
piano professionale: ne parliamo altrove,
sempre in questo numero de La ricerca.

Conservazione, distribuzione,
pubblicazione del testo
Salvare un file: operazione che tutti com-
piamo con grande frequenza. Cosi come
in tutti gli altri casi, in quello della scrit-
tura vuol dire in primo luogo archiviare
il nostro testo, conservarlo. Ma vuol dire
anche poterlo riprendere in un momento suc-
cessivo per continuare il lavoro, rivederlo,
integrarlo, correggerlo. Anche in questo
caso € evidente il vantaggio didattico di
questo modo di operare, che facilita I'a-
spetto processuale della scrittura di testi.
1l “salvataggio” sul supporto digita-
le (qualcuno lo chiama giustamente la
“memoria”) & una funzione complemen-
tare della plasticita assunta dai prodotti
intellettuali di tipo digitale,conseguenza
della loro dematerializzazione. Essere
pienamente consapevoli delle potenzia-

lita legate a questo passaggio - per altro
brutalmente necessario se non si vuol
perdere il frutto della propria fatica - &
fondamentale per comprenderne fino in
fondo la potenza.Possiamo infatti salvare
infinite copie o versioni dello stesso testo
sul medesimo supporto fisico; e anche
riprodurre lo stesso file su differenti di-
spositivi. Oppure inviarlo come allegato
a un messaggio di posta elettronica, a sua
volta forma particolare di comunicazione
di tipo testuale asincrona tipica dell’uni-
verso digitale arricchito dalle funzionalita
telematiche.

Tutte quelle fino a qui elencate sono
forme di distribuzione del nostro lavoro, a
cui va aggiunta quella piu tradizionale,
la stampa su carta, che togliera al nostro
prodotto la connotazione di plasticita.In
modo molto semplice possiamo trasfor-
mareilnostrotestoscrittoinunfileaudio,
rendendolo cosi ascoltabile oltre/invece
che leggibile, con evidenti implicazioni
inclusive, utili anche a scuola. La me-
desima valenza ha la capacita di alcuni
dispositivi e applicazioni di leggere un
documento mediante le proprie risorse di
sintesi vocale. La filiera multimodale® tipica
della scelta operativa digitale € ulterior-
mente incrementata dalla disponibilita
di stampanti braille e di altri strumenti de-
stinati a consentire la fruizione del testo
anche in particolari condizioni personali.

Quando si scrive si dovrebbe essere
consapevoli di tutte le opportunita a di-
sposizione, a cui vanno aggiunte altre
opzioni, per esempio quella di travasare
conunsemplice copia-e-incollail proprio
documento nello spazio di un blog, ren-
dendolo cosi immediatamente pubblico e
disponibile alla fruizione di un numero
infinito di soggetti. E probabile che qual-
che lettore abbia esperito questa pratica
in modo non del tutto consapevole river-
sando qualche proprio pensiero scritto
su Facebook.

Qualcun altro avra gia fatto l'esperien-
za di trasformare il proprio testo in un li-
bro digitale, caratterizzato dalla capacita
dinamica del formato utilizzato in questi
casi - per esempio ePub - di adattare le
dimensioni del testo e 'impaginazione
alle caratteristiche impostate sul disposi-
tivo di lettura, altra opzione con valenza
inclusiva, in particolare per persone con
difficolta visive. Per ottenere questo ri-
sultato é sufficiente trasferire il proprio
lavoro su una piattaforma Internet dedi-
cata alla produzione di e-book. In questo



caso, con ogni probabilita, si otterra non
solo un nuovo file conformato secondo le
specifiche necessarie al tipo di fruizione
appena descritto, ma - di nuovo - I'im-
mediata pubblicazione in rete del proprio
prodotto.

La dematerializzazione del testo, in-
somma, ne rende molto facile la condivi-
sione secondo diversi formati e tipologie;
in precedenza abbiamo parlato di quella
privata,riservata a pochi utenti; in questo
paragrafo abbiamo invece accennato alle
forme che prevedono la pubblicazione dei
materiali, la loro raccolta in depositi de-
stinati a qualsiasi utente della rete,come
nel caso di Slideshare® e Scribd*.

Merita la nostra attenzione anche la
procedura di esportazione dei documenti in
formati diversi da quello originario: questa
procedura - a cui in molti casi si accede
mediante I'opzione salva con nome - con-
sente di riprodurre il nostro testo in
formati diversi, fruibili ed elaborabili da
software diversi dall’ambiente di elabo-
razione originale. E questo un esempio
di interoperabilita - la capacita dei di-
spositivi e delle applicazioni digitali di
interagire sul piano operativo in modo
completo, privo di vincoli di marchio e
dilimitazioni pratiche - e va sottolineato
che comprende in particolare la possibi-
lita di ricorrere al formato HTML, quello
utile per rendere leggibile e fruibile un
testo direttamente sulla rete internet, e
PDF,la forma pittsemplice direalizzazio-
ne di un prodotto a impaginazione fissa
e garantita.

Tutte queste funzionalita possono

videoscrittura offrono repertori standar-
dizzati di rappresentazioni grafiche - per lo
piu di matrice culturale politecnica, ma
impiegabili anche in altri contesti - utili
per arricchire il documento di schema-
tizzazioni e integrazionivisive,cosi come
rendono molto semplice e intuitiva la
realizzazione di tabelle.

La dematerializzazione tipica del sup-
porto digitale rende pero possibile inse-
rire e fruire direttamente dal documento
anche filmati e contributi audio, forme di
espansione del testo impensabili con i
supporti precedenti, fatta salva la possi-
bilita di citare un materiale delegando al
lettore 'onere di procurarselo.

La potenzialita pit ricca del digitale &
infatti certamente il link, ovvero la pos-
sibilita di collegare in modo attivo a una
porzione del documento un contenuto
residente a sua volta su supporto digitale,
anche molto “lontano” dal documento
medesimo: spaziamo infatti dalla realiz-
zazione di rimandi dinamici all'interno
di un unico testo,alla connessione tra pit
documenti,al collegamento con strutture
anche complesse di dati, informazioni e
conoscenze residenti sulla rete Internet,
che diventano raggiungibili e immedia-
tamente fruibili con un semplice clic del
mouse o con un tocco del dito.

Scrivere con strumenti digitali non
puo prescindere da questa peculiare mo-
dalita di costruzione del tessuto testuale,
che va oltre quanto é possibile fare sulla
carta, dove i richiami sono possibili, ma
inerti e a carico

del lettore. Con il "
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Incrementi e supporti

cognitivi e culturali

Da sempre il testo & accompagnato da
immagini statiche. E questa funzione &
sopravvissuta anche nel caso del testo
digitale, che prevede l'inserimento di im-
magini da collezioni fornite insieme al
software di scrittura o da qualsiasi altra
fonte, ovviamente a patto che 'autore
abbia risolto il problema del copyright.
Analogamente, i migliori programmi di

ormai standard di

qualsiasi ambiente di scrittura) e molto
potente sul piano culturale, forse la “no-
vita” piti promettente del trasferimento
del testo (in tutte le sue articolazioni) su
supporto digitale.

Con un collegamento attivo, infatti,
possiamo rendere disponibile al lettore
una nota, un riferimento bibliografico
anche molto ampio, cosi come una spie-
gazione,un’esemplificazione, una defini-
zione,un approfondimento,un confronto
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con una posizione o prospettiva diversa
e cosi via, arricchendo ampiamente la
capacita logica,concettuale ed espositiva
della nostra scrittura; stara poi al lettore
valutare la situazione e decidere se (e
quando) seguire il collegamento propo-
sto. Microsoft Word offre poi una partico-
lare forma di collegamento attivo, ovvero
la possibilita di selezionare una porzione
di testo anostra scelta e di accedere diret-
tamente ai contenuti di Wikipedia che la
contengono.

Un percorso didattico sulla scrittura
non puod non porsi l'obiettivo di rendere
gli studenti capaci di usare in modo in-
tenzionale queste risorse, che possono
contribuire a estendere le potenzialita
del testo in misura impensata sul sup-
porto tradizionale e quindi a modificare
in qualche modo la prospettiva generale,
anche nella fase dell’ideazione e della
strutturazione.

Ambienti particolari

Fino a qui abbiamo parlato di strumen-
ti destinati a un pubblico standard. Vi
sono pero anche software con partico-
lari caratteristiche e destinazioni d'uso.
Balabolka, per esempio, € un ambiente
ottimizzato per chi desidera scrivere un
testo e averne contestualmente o suc-
cessivamente la lettura mediante sintesi
vocale; Araword e Clicker sono esempi di

programmi finalizzati alla comunicazio-
ne aumentativa; 0004Kids contiene un
word processor destinato ai bambini, men-
tre Facilitoffice & pensato per semplifica-
re OpenOffice, integrarlo con la sintesi
vocale e facilitare I'uso nella scrittura di
un dizionario visuale.

NOTE

1. Preferiamo questa dicitura a “videoscrittu-
ra”, perché rende in modo efficace la dimen-
sione cognitiva dell’uso di un software per
scrivere; un ampio elenco di word processor &
disponibile in https://enwikipedia.org/wiki/
List_of word_processors.

2.Cfr. Marco Guastavigna, Non solo concettuali.
Mappe, schemi, apprendimento, I Quaderni del-
la Ricerca 23; Loescher Editore, Torino 2015,
p. 15 [disponibile in http:/www.laricerca.
loescher.it/quaderni/i-quaderni-della-ricer-
ca/i-quaderni-della-ricerca-23.html].
3.Lametafora della “nuvola” indica la possibi-
lita di utilizzare e condividere con altri utenti
in modo dinamico e attivo risorse disponibili
sulla rete Internet anziché sul proprio singolo
dispositivo.

4. Maggiori informazioni sul software sono
disponibili su http://www.sd2n.itd.cnr.it/in-
dex.php?r=site/scheda&id=5731.

5.Con questa espressione sidefinisce il softwa-
re del quale gli autori - che ne detengono i di-
ritti - rendono disponibile il codice sorgente;
si tratta di programmi royalty free, per il cui
utilizzo non é richiesto il pagamento di diritti
d’autore.

6.Lespressione viene utilizzata per i software
rilasciati per diversi sistemi operativi, nella
fattispecie Windows, MacOSX e Linux.

7.1 tre protocolli fanno riferimento a tre di-
versi livelli di difficolta linguistico-cogni-
tive (grave, medio, lieve) e sono descritti in
http://handitecno.indire.it/content/index.
php?action=readBancheDati&id=67&su-
bact=buonePratiche&id_cnt=4756.

8.La multimodalita non va confusa con la
multimedialita: 'espressione indica la possi-
bilita di un documento elettronico di essere
consultato in pitt modi, mediante diversi stru-
menti e canali comunicativi.

9. http://www.slideshare.net/.

10. http://www.scribd.com/.

Marco Guastavigna

formatore, € stato insegnante nella scuola
secondaria di secondo grado.Tiene traccia della
sua attivita intellettuale in www.noiosito.it.
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	Non è una cittadinanza per vecchi _ NUOVO PAVONERISORSE.pdf
	Formare i docenti alla Intelligenza Artificiale _ Si può fare, ma.. _ NUOVO PAVONERISORSE.pdf
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	Resistere alla maturità artificiale è possibile. Forse _ NUOVO PAVONERISORSE.pdf
	Chat-tanooga Choo Choo 4.0 - Gilda Venezia.pdf
	Da Amazzonici a (potenziali) Amazoniani _ NUOVO PAVONERISORSE.pdf
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Accessibile.

Zorin OS e tradotto in oltre 100 lingue
ed e precaricato con tecnologie
assistive per disabili, cosi tutti
POSSONO avere accesso a una potente
esperienza di elaborazione.

Dai nuova vita ai tuoi
vecchi computer.

Zorin OS funziona su computer di 15 anni. In
questo modo, non sara necessario
acquistare nuove macchine per lavorare con
il software piu recente e migliore. Con Zorin
OS puoi risparmiare sui costi, cosi puoi
spendere risorse per le cose che contano di
piU.

Compatibile.

I documenti dell'ufficio, la musica, i
video e le foto funzionano
semplicemente con Zorin OS. Viene
preinstallato con la suite LibreOffice,
che € compatibile con Microsoft
Office.

" sl prevede che i requisiti
hardware inferiori [di Zorin
OS] saranno in grado di
prolungare la vita dei PC
municipali dal 30 al 40% "

- Filippo Zanetti

Assessore alla Semplificazione
e Innovazione - Citta di
Vicenza

Supportato.

Ogni versione di Zorin OS e supportata
con aggiornamenti software e patch di
sicurezza per gli anni a venire. Le
patch di sicurezza provengono da
sviluppatori e ricercatori di tutto il
mondo.




Un desktop familiare che chiunque puo usare.

Abbiamo progettato Zorin OS in modo che sia semplice da usare senza
bisogno di imparare nulla di nuovo. Viene fornito con un desktop
familiare simile a Windows per impostazione predefinita, che puo essere
modificato per assomigliare agli ambienti macOS, Ubuntu o GNOME con
un clic. Zorin OS e stato progettato per adattarsi al modo in cui i tuoi
utenti lavorano al meglio, cosi puoi dedicare meno tempo alla

formazione.

Solido e affidabile.

Con una base Ubuntu e Linux, Zorin OS e costruito sullo
stesso software Open Source che alimenta il Dipartimento
della Difesa degli Stati Uniti e i computer della Stazione
Spaziale Internazionale. Zorin OS e stato scaricato milioni
di volte ed e utilizzato in aziende, scuole e governi.
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Sicuro e privato.

Grazie alle funzionalita di sicurezza avanzate di Linux, Zorin OS
e resistente a virus e malware per PC. Zorin OS non tiene mai
traccia delle tue informazioni private e viene fornito con un
firewall integrato, cosi puoi stare al sicuro da qualsiasi tentativo
di compromettere la sicurezza della tua infrastruttura IT.




ZORIN OS

L'alternativa a Windows e macOS progettata
per rendere i tuoi computer piu veloci,
potenti, sicuri e rispettosi della privacy.





Centro Studi per la Scuola Pubblica del Veneto
Ente Formatore riconosciuto dal MIUR (D.M. 869/2006 e D.M. 170 /2016)

Via Mons. Fortin, 44, Padova
mail: cespecesp-cobas-veneto.eu
pec: cesp-pdepec.it
sito: www.cesp-cobas-veneto.eu

CORSO di AGGIORNAMENTO

per tutto il personale dirigente, docente e ATA della scuola, la partecipazione rientra tra le
5 giornate di permesso a disposizione di ciascun dipendente pubblico della scuola: art.64
cenl 2007 e seguenti. Liscrizione & gratuita, al termine verra rilasciato il relativo attestato.

DIDATTICA & OPEN SOURCE
NELLA SCUOLA PUBBLICA

MARTEDI 24 OTTOBRE 2023, ORE 9-13
SALA GRANDE “MARCHESI_LAB", VIALE ARCELLA 22, PADOVA

presentazione ed introduzione di Gianluca Maestra, CESP del Veneto

’ Il progetto FUSS e la creazione di valore pubblico -
Paolo Dongilli, Progetto FUSS, Provincia di Bolzano

) Il sistema operativo Zorin OS per una scuola libera,
semplice e sicura - Albano Battistella, Zorin OS

) La soluzione open source nazionale per la DDI -
Giorgio Favaro, Continuity

’ Aspetti legali da considerare quando la PA
acquisisce software - Marco Ciurcina, avvocato

RELAZIONI

> Soluzioni open source: l'informatica sartoriale -
Marco Marinello, Developer & SysAdmin

Per partecipare al corso & necessario mandare
\i, %  l'adesione tramite mail a cespecesp-cobas-veneto.eu
¢ entro il giorno 23 ottobre. Il corso si svolgera in
presenza per 45 persone, per le richieste eccedenti
sard attivato un webinar tenendo in considerazione la
distanza da Padova. Il link per accedere all'eventuale
webinar e l'attestato della presenza verranno spediti
alla mail indicata all'atto dell’iscrizione.
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Il corso & stato organizzato in collaborazione con Progetto Fuss, Zorin, Continuity
















Informazioni Tecniche.

Dettagli del sistema operativo

Ultimo rilascio
Sistema di base
Versione del kernel Linux

Ambiente desktop

Aggiornamenti software fino ad

Funzionalita di Zorin Grid

Installa e rimuovi app

Distribuire aggiornamenti
software

Imposta il criterio di
aggiornamento automatico

Esegui comandi e script Bash

Visualizza le informazioni
sull’hardware del computer

Visualizza tutto il software
installato

16.3 (Rilasciato il 27 luglio 2023)
Ubuntu 20.04 LTS
5.15 (Ubuntu kernel)
GNOME (Core), XFCE (Lite)
Aprile 2025 (per Zorin OS 16)

Gestire i membri
dell'organizzazione

Modifica le impostazioni
predefinite degli utenti

Visualizza l'inventario hardware

Monitora lo stato del computer

Visualizza la posizione del
computer

Pulisci i computer da remoto

Requisiti di sistema

Core edition
1 GHz Dual Core 64-bit CPU
2 GB RAM
15 GB HDD
1024 x 768 display

Lite edition
1 GHz Single Core 64-bit CPU
1 GB RAM
10 GB HDD
1024 x 768 display

Alternative alle app comuni nel Zorin OS

Microsoft Office
Active Directory
Microsoft Edge
Microsoft Outlook
Adobe Acrobat
Nitro PDF
Adobe Photoshop
Autodesk AutoCAD

Remote Desktop

Per maggiori informazioni tecniche visita zorin.com/os/details

LibreOffice

Samba (compatibile con AD)

Firefox o Chromium / Google Chrome

Evolution o Thunderbird
Evince Document VIiewer

LibreOffice Draw

GNU Image Manipulation Program

FreeCAD o LibreCAD

Remmina




ZORIN GRID

Zorin OS Technologies ~

M Dashboard

@ Updates
@ Software
52 Preferences

£ Monitoring

A Notifications @

@ Artyom Zorin =

Computers €

- NTINETEGI NG Create new group

@ Marketing (6) &

Artyom’s Laptop Acer Laptop Medion Desktop

ASUS Zenbook UX303LB Acer Aspire E115 Medion H1270

&:4 Zorin 0515.3 D Popl 05 20,04 @ Ubuntu 20.04

Lobby Tablet Dell Desktop

Microtech e-tab Pro

Dell Optiplex 2000

~= Zorin 05 15.3 #= Zorin 05 15.3

Un mondo di app.

Scopri migliaia di potenti app per Zorin OS dal Software Store. Sia

Reception Pi

Raspberry Pi 4 Model B

@ elementary 05 6.0

che tu voglia scrivere documenti d'ufficio, effettuare

videochiamate, progettare edifici o sviluppare nuovo software,
puoi fare qualsiasi cosa con il tuo computer su Zorin OS. Puoi
anche eseguire molte app Windows in Zorin OS con Windows App

Support.

Gestisci migliaia di computer
facilmente come uno solo.

Zorin Grid ¢ il nostro strumento di monitoraggio e
gestione del sistema basato su Cloud per computer
Zorin OS. Ti consente di installare in remoto nuove
app, implementare aggiornamenti software, modificare
le impostazioni, eseguire comandi e visualizzare
'attivita su tutti i PC della tua organizzazione.
Risparmia tempo e denaro gestendo i tuoi computer
in modo piu efficiente con Zorin Grid.
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Software libero nella scuola

Il progetto FUSS (Free Upgrade for a Digitally
Sustainable School) nasce nel 2005 ed &
un'esperienza unica in Europa per organizzazione e
struttura. Il progetto ha portato alla migrazione
verso software libero degli strumenti informatici
utilizzati nella didattica di tutte le scuole in lingua
italiana dell'Alto Adige.

FUSS é stato finanziato dal Fondo Sociale Europeo
e gestito amministrativamente dalla Scuola
Professionale Einaudi di Bolzano.

| partner tecnologici che ad oggi hanno collaborato
alla realizzazione ed alla consulenza sono Truelite
Srl e Marco Marinello che operano nel mercato
informatico del Software Libero e di GNU/Linux.

Dal 2006 al 2015 il progetto € proseguito con
personale docente del Dipartimento Formazione e
Istruzione italiana adeguatamente formato per
supportare i docenti nella didattica e gestire il
parco macchine presente nelle scuole (circa 4.000
desktop e 60 server). Dal 2015 la Ripartizione
informatica della Provincia Autonoma di Bolzano ha
preso in consegna l'assistenza tecnica.

| numeri di FUSS
Lo usano 1.900 docenti e 16.000 studenti

Installato su 4.000 PC e 60 server
in circa 80 scuole della
Provincia Autonoma di Bolzano.

fuss.bz.it

® © ¢ La distribuzione FUSS

E’ tutto il software che serve per creare un’aula
didattica. Sono tre i criteri fondamentali scelti per la
realizzazione della distribuzione FUSS.

1) Uso esclusivo di software libero per:

- coerenza sul piano filosofico e politico;

- distribuire a tutti gli studenti e alle famiglie il software
usato a scuola in modo legale;

- modificare ed adattare il software alle esigenze
specifiche, cosa possibile solo se questo é rilasciato
con licenzal libera.

2) Manutenibilita. Uno dei grandi vantaggi del
software libero € quello di poter utilizzare quanto € gia
stato creato dalla comunita. Per questo ci basiamo su
un'infrastruttura gia presente e collaudata in grado di
garantire affidabilita e manutenibilita nel tempo.

3) Modularita. La distribuzione FUSS deve poter
essere assemblata e scomposta per adattarsi a vari
ambiti formativi (ad esempio scuole primarie e
secondarie).

La distribuzione FUSS (server, client e standalone)

e basata su Debian GNU/Linux ed & disponibile nella
sezione Download su

ART. 69 CAD
Riuso delle soluzioni e standard aperti

https://gitlab.fuss.bz.it/fuss
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Relatori ed interventi

S, abato Festa della liberazione

parleremo di responsabilita

parleremo di opportunita
parleremo di scelte
parleremo di diritti

e parleremo di doveri, che tutti abbiamo

()
ap rlle nei confronti della generazione che sta crescendo.

ci rivolgiamo a genitori, insegnanti e dirigenti scolastici
e a tutti coloro che si sono messi in gioco,

per portare un po’ di chiarezza sul tema della didattica a distanza
grazie alla competenza degl esperti di privacy e di informatica che abbiamo invitato a questo evento
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Free Software at School

The FUSS project (Free Upgrade for a Digitally
Sustainable School) was born in 2005 and
represents a unique experience in Europe in terms
of organization and structure. The project brought
the migration towards Free Software of all
applications and tools used for didactic purposes
by all schools in Italian language in South Tyrol.
FUSS was funded by the European Social Fund
and administratively managed by the Scuola
Professionale Einaudiin Bolzano.

The technology partners who have collaborated
on the implementation and consulting to date are
Truelite Srl and Marco Marinello who operate in
the Free Software and GNU/Linux IT market. From
2006 to 2015 the project continued with the
support of teaching personnel of the Italian
Education and Training Department who was
taught to support teachers during didactic
activities and to maintain the machine park
(around 4.000 desktops and 60 servers) within
schools. Since 2015 the IT Department of the
Autonomous Province of Bolzano has taken over
the technical maintenance.

The FUSS numbers
Used by 1.900 teachers and 16.000

students. Installed on 4.000 PCs
and 60 servers in around
80 schools in South Tyrol.

fuss.bz.it

The FUSS Distribution (XN

It is all the software needed to create a computer lab.
The fundamental criteria chosen to build the FUSS-
distribution are the following three:

1) Exclusive use of Free Software to:

- be consistent on the philosophical and political level,
- distribute all software used in classrooms to students
and families in a legal manner,

- modify and adapt the software to specific needs
which can be done only if the software is released with
a free software license.

2) Maintainability. One of the big advantages of Free
Software is being able to freely reuse what has already
been created by the community. For this reason we
rely on an infrastructure which is already available,
tested and able to guarantee reliability and
maintainability over time.

3) Modularity. The FUSS distribution can be
assembled or decomposed to adapt to various
educational purposes (e.g. primary and secondary
schools).

The FUSS distribution (server, client and standalone)
is based on Debian GNU/Linux and is available in the
Download section under

Art. 69. of CAD
Reuse of Solutions and Open Standards

https://gitlab.fuss.bz.it/fuss
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1 tasselli fondamentali

Privacy Accessibilita Sicurezza

Le piattaforme per a didatica devono tutelare ragazzi | paragigma sul quale & stato creato questo pacchetto Un progetto che coinvolge pil istituti scolastici

e e & fornire dei prodotti accessibill a tutti potra garantire una continuita di funzionamento
profilazione degli utenti a fini commerciali non ha nulla o ety st

=z non fossero le migliori senza dover rendere conto ad
alcun provider

cosa significa OpenSource

Modifica e Redistribuzione

il software OpenSource pud essere modificato secondo.

le proprie esigenze e ridistributto liberamente
divenendo esso stesso modello di una educazione
capace di stimolare le competenze necessarie
allapprendimento indipendente

Superamento barriere socio economiche

arrivando , grazie alle sue formule di licenza aperta,
dove altri prodotti non possono arrivare, e rendendo
cosi realmente pubbliche e risorse investite dalla
scuola

Resilienza

il software OpenSource & resilienza, & consapevolezza
dei propri strumenti, & adeguare e non adeguars!

A

Riorganizzazione delle Risorse

con Iadozione di software Opensource le risorse
utilizzate per le licenze dei software proprietari
possono essere riconvertite in servizialle persone

Scopri cosa c'¢ dentro

nessuna sorpresa con i programmi OpenSource; sono
come una macchina con il cofano aperto, puoi vedere
quello che c& dentro e se necessario sostituire cid che
non funziona

Indotto nazionale

la creazione di infrastrutture idonee al supporto dei
Software e alla loro integrazione necessita di

competenze da cercare nel tessuto nazionale

I modello che proponiamo & basato su un principio:

cio che ci rende liberi
€ la possibilita di scegliere

E attraverso le nostre scelte che insegniamo ai i piccoli i valori
della liberta e della condivisione.

Per questo la scelta degli strumenti dedicati lla didattica digitale si rivolge al
mondo Open Source, perché usando formati aperti e contenutiliberamente.

il sapere creato pud essere rimesso a disposizione della comunita,
in circolo virtuoso capace di generare valore. Per tuttl.
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DIDATTICA & Open Source nella Scuola Pubblica(Convegno Cesp, martedì 24 10 2023)

Il 16 luglio 2020 la Corte di Giustizia Europea ha giudicato illeciti i trattamenti dei dati da parte di aziende statunitensi quali Google, Amazon, Microsoft, Apple.1 https://www.porto4.it/gdpr-privacy/il-16-luglio-2020-la-corte-di-giustizia-europea-ha-giudicato-illeciti-i-trattamenti-dei-dati-da-parte-di-aziende-statunitensi-quali-google-amazon-microsoft-apple-se-sei-unazienda-e-utiliz/  	https://www.altalex.com/documents/news/2020/11/26/trasferimento-dati-personali-verso-paesi-extra-unione-europea  	https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9782874  Eravamo in piena pandemia Covid, con le Istituzioni scolastiche e universitarie dipendenti dai servizi di tali aziende per svolgere la didattica a distanza e – poi – quella digitale integrata.

Se ce ne fosse stato bisogno, la sentenza è l’ennesima conferma che di gratuito, nei servizi offerti dalle cosiddette Big Tech, non c’è nulla: si paga con i propri dati (anche dei minori, soggetti a particolare tutela dalla legislazione); anche quando si paga, si continuano a fornire dati, a essere “spiati” e profilati.

L’Italia è stata ed è il fanalino di coda per le competenze digitali e l’informatica tra i Paesi dell’Unione2 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_4619  	https://www.key4biz.it/digital-decade-report-un-italiano-su-due-privo-di-competenze-digitali-il-report-ue/461014/ . Ci vuole un cambio di rotta, servono scelte politiche coraggiose, ma i nostri decisori spesso conoscono poco la materia o sono attirati dalle sirene (€) delle Big Tech.

I fondi europei del P.N.R.R. potrebbero diventare un’occasione affinché le scuole possano trasformarsi in poli d’eccellenza, investendo su sistemi e software liberi e open-source.

Sostenibilità e sovranità digitale (leggi anche “tutela dei dati”) sono due concetti chiave per un sano approccio alle tecnologie informatiche da parte delle nostre scuole e di tutta la Pubblica Amministrazione. Lo sono altresì affinché le aziende del territorio possano andare a testa alta tra le Big Tech, facendo leva su un modello di condivisione realmente democratico, basato sul Software Libero, in grado di accelerare il processo di innovazione tecnologica e garantire la sicurezza dei nostri dati, seguendo i dettami del G.D.P.R.3 https://it.wikipedia.org/wiki/Regolamento_generale_sulla_protezione_dei_dati .

In Italia una legge a garanzia che tutto ciò possa realizzarsi c’è e si chiama Codice dell'Amministrazione Digitale (C.A.D.4 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82 ). Essa pone in risalto la centralità del riuso del software e degli investimenti dedicati alla creazione di nuovo Software Libero5 Ivi: Art. 68. Analisi comparativa delle soluzioni , per un’economia guidata da processi trasparenti e forme di condivisione.

Questo convegno, questo momento di formazione, si propone di farlo partendo dai luoghi dell’Istruzione, per provare a cambiare l’attuale paradigma. Lo faremo con chi si occupa di software libero e open-source da diversi anni (decenni), offrendo soluzioni pubbliche e private, gratuite e a pagamento, ma sempre a codice aperto.

Gianluca Maestra (per il Cesp del Veneto)

Un’analisi



Un approccio emancipante al pluriverso digitaledi Marco Guastavigna

L’iniziativa “Didattica & Open Source nella Scuola Pubblica” è davvero molto importante: è infatti una breccia nell’universalizzazione dei dispositivi tipici del capitalismo cibernetico, che – già dominante da tempo – ha esteso la propria egemonia operativa, professionale e culturale nel periodo del lockdown, della chiusura delle scuole e del distanziamento delle attività didattiche. Per sfociare nel PNRR, celebrazione della cessione della logistica dell’istruzione alle multinazionali digitali. Il 24 ottobre si ha invece l’occasione di conoscere e di apprezzare l’esistenza di altri dispositivi, tipici invece di mutualismo, cooperazione e condivisione conviviale della conoscenza, intesa come risorsa collettiva per lo sviluppo umano e non come voucher individuale per l’autoimprenditorialità nella competizione globale. 

Il convegno, insomma, consente di assumere in modo esplicito un posizionamento critico nei confronti delle concettualizzazioni correnti, ben riassunta dalla diffusissima espressione “il digitale”. Questo aggettivo assunto a sostantivo, infatti, costituisce una formulazione “ombrello”, che – paradossalmente – accomuna coloro che ne sono fautori e coloro che ne sono oppositori in una (presunta) condivisione ontologica ed epistemologica, consentendo in realtà a ciascun attore di attribuire senso e significato propri e ostacolando perciò qualsiasi ragionamento davvero analitico. Oltre a delegittimare ricerca e individuazione di eventuali alternative sul piano sia intellettuale sia pratico sia politico.

La contrapposizione corretta, infatti, non è “digitale sì” versus “digitale no”, ma quella tra dispositivi digitali finalizzati alla logistica estrattiva della conoscenza, che, come detto, sono attualmente i più diffusi e conosciuti, e dispositivi digitali a vocazione aperta e decentralizzata. I primi richiedono e attivano competenze che vanno nella direzione dell’accettazione e dell’adattamento al loro modello; i secondi capacità e riflessioni che sviluppano emancipazione. Vediamo perché.

I dispositivi a logistica estrattiva (di cui sono paradigmatiche le diverse branche di Alphabet, la holding a cui appartiene Google Search) hanno un’impostazione operativa fondata sulla valorizzazione delle piattaforme del capitalismo cibernetico in nome dell’efficienza e della velocità di comunicazione; inducono a un consumo cospicuo, ostentato, feticista, compulsivo, di apparecchiature prodotte da marchi a massima notorietà e di software a pagamento; il tutto è per di più soggetto a obsolescenza programmata, per garantirsi ripetuti cicli di acquisto oneroso. Forniscono inoltre servizi apparentemente gratuiti perché money free, ma che in realtà mettono in moto un gigantesco scambio ineguale: il tracciamento delle modalità d’uso e la profilazione di ciascun singolo utente accumulano ed elaborano continuativamente materia prima per profitti mediante azioni di marketing.

I dispositivi conviviali e decentralizzati (di cui sono paradigmatiche le distribuzioni di Linux e piattaforme come Framasoft), invece, valorizzano la vocazione etica delle attrezzature e delle infrastrutture aperte, l’accesso alle quali non comporta profilazione degli utenti. Propongono free software, per l’impiego del quale non è richiesto il pagamento di royalties e il cui codice sorgente è spesso open, cioè investigabile e modificabile, in nome della condivisione collettiva e di un equo accrescimento della conoscenza. Offrono esempi di “fair device”, in particolare nel campo degli smartphone, preoccupandosi di prolungarne il ciclo di vita mediante modularità e riparabilità dei componenti e di impiegare sistemi operativi e applicazioni con una richiesta di risorse hardware meno onerosa e concepita come dotazione più duratura nel tempo rispetto a quella dei software proprietari, in particolare Windows e la suite Office. Curano la riservatezza e permettono, anzi, di operare anche nel pieno anonimato. Il monitoraggio e l’aggregazione dei comportamenti d’uso, infatti, vengono attivati solo se considerati utili per un miglioramento delle funzionalità (come nel caso del motore di ricerca DucKDuckGo), con immediata ed equa ridistribuzione del patrimonio di conoscenza ricavato. Allo stesso modo, l’identificazione degli utenti viene chiesta solo a garanzia della partecipazione, per esempio per proteggere depositi di dati o di file condivisi o di altre elaborazioni del genere.

Le due opposte impostazioni operative comportano approcci cognitivi molto distanti tra loro. Apprendere per adattarsi all’uso dei dispositivi digitali a logica estrattiva significa infatti porsi come obiettivo l’acquisizione di capacità individuali, oggetto e criterio di selezione, di competizione e, pertanto, di graduazione gerarchica nell’istruzione, nella cultura e nel lavoro, secondo una matrice abilista. Imparare competenze professionali implica anche l’allenamento alla frammentazione delle prestazioni e al loro asservimento ai macchinari, tipico del comando e del controllo da parte di algoritmi finalizzati alla produttività. Analogamente si valorizzano da una parte l’inserimento in team il cui obiettivo è il successo sui concorrenti e dall’altra il loro coordinamento: ne sono testimonianza il successo di metodi di matrice aziendalistica come il debate e le escape room, estesi e intensificati mediante comunicazione e interazione digitali. 

Apprendere per emanciparsi collettivamente con i dispositivi digitali conviviali vuol dire, invece, cogliere opportunità collettive di inclusione e partecipazione e di estensione e prolungamento nel tempo delle capacità umane, in termini operativi e culturali e secondo il principio generale del mutualismo e della cooperazione. 

La logistica estrattiva della conoscenza, del resto, considera quest’ultima capitale, tanto è vero che pone a fondamento delle opere di ingegno la brevettazione e il copyright, mentre principio fondamentale della logica conviviale e mutualistica sono la conoscenza come bene comune, il già citato free software, codice e contenuti aperti. 

Nulla di cui stupirsi: i dispositivi digitali del capitalismo cibernetico sono del tutto congruenti con una visione antropocentrica, che concepisce il mercato come supremo regolatore dei rapporti tra gli esseri umani e la natura una risorsa separata dalla società, a cui ricorrere senza limite alcuno. Metafore come quella del cloud (nuvola) supportano del resto una visione “leggera”, auto-assolutoria, che ammanta di pseudo-immaterialità i dispositivi medesimi. Le persone, per altro, sono presentate nella doppia veste di competitor e di consumer naturali, in base ad uno pseudo-realismo, che non concepisce altra metrica sociale che la produttività e la crescita, intesa come consumo di merci. Ne consegue che internet è sempre più un insieme di agglomerati informativi e comunicativi privatizzati, separati e recintati, che agiscono come infrastrutture razionalmente asservite al sistema di relazioni capitalistico e rappresentano la dimensione tecno-economica del solo progresso possibile. La visione sottesa rafforza e celebra l’evidenza e la conseguente inevitabilità della supremazia cognitiva e culturale occidentale sulle altre culture del pianeta. È in atto una sorta di sovranismo tecno-utilitarista,  in cui una civiltà superiore punta principalmente all’innovazione, in primis tecnologica e concepita come distruzione creatrice, ovvero capace di rilanciare il basilare meccanismo della concorrenza e della competizione.

Coloro che optano per la cooperazione e il mutualismo anche per via digitale scelgono questa strada perché sono invece consapevoli che l’interdipendenza planetaria e l’inter-specismo sono condizioni essenziali per la salvaguardia dell’ambiente e della vita. Coloro che realizzano e usano software libero, piattaforme aperte e fair device sottolineano infatti quanto è importante tenere conto dell’impatto ambientale del proliferare dei dispositivi a immaterialità mistificata. L’approccio conviviale, inoltre, non solo si contrappone a questa forza distruttiva, ma pratica l’integrità delle persone coinvolte, prefigurandone un’estensione di massa, che vada oltre le minoranze attuali. Internet va infatti restituita alla sua funzione di infrastruttura senza confini, pubblica, sede di intelligenza collettiva aperta e arcipelago di punti di enunciazione, senza gerarchie di potere epistemologico, economico e logistico. Il rinnovamento – tecnologico ma non soltanto – non deve essere un obiettivo, ma uno strumento di sviluppo equo e democratico, capace di ottimizzare sinergicamente mutamento e continuità.

L’approccio didattico conseguente alla subalternità infrastrutturale, operativa, culturale e professionale all’impianto materiale e ideologico del capitalismo cibernetico assume come finalità soprattutto la preparazione degli studenti al mercato del lavoro, a volte anche precoce. È intessuta di sperimentalismo, senza verifiche di efficacia, e spesso gli obiettivi coincidono in modo davvero banale con le modalità d’uso delle apparecchiature materiali (si pensi ad esempio alle stampanti 3D) o degli applicativi usati. Vive di episodi ammantati di sensazionalismo, per esempio il volo di un drone nel cortile della scuola; è competitiva ad oltranza, con siti-vetrina, fiere, expo, sfide, pitch, contest inter-scolastici e perfino intra-scolastici. Del resto, è nel DNA delle furerie digitali scolastiche concorrere per ottenere finanziamenti fondati sulla scarsità e sulla concorrenza. Solo il PNRR sembra andare controcorrente, per introdurre – come già fatto presente – altri tipi di vincoli. In tutte queste articolazioni, si usa un lessico che si riduce per lo più a un gergo subalterno, ricco di slogan, trivializzato, manipolatorio e opacizzante.

Una didattica con obiettivi emancipanti è ancora assolutamente minoritaria, ma può avere alcune caratteristiche ben precise, che emergono per opposizione. In primo luogo, deve essere davvero sperimentale, ovvero proporre e verificare ipotesi definite e prevedere impieghi in contesti i cui bisogni formativi siano stati rilevati con attenzione. Si deve porre di volta in volta il problema della scelta consapevole dei dispositivi più adatti alla situazione in cui opera, considerando anche le alternative. Deve conseguentemente operare la decostruzione della visione e delle pratiche mainstream, perché deve utilizzare, costruire e diffondere invece un linguaggio autodeterminato, ovvero analitico, capace di significato autenticamente professionale e demistificante l’approccio tecnocratico e il tecno-entusiasmo acritico.

La recente irruzione dell’intelligenza artificiale nel campo della conoscenza e dell’istruzione, del resto, prospetta un altro campo di confronto e scontro tra l’approccio maggioritario, subordinato alle nuove magnifiche sorti e progressive dell’oligopolio digitale, e un minoritario posizionamento critico, emancipato ed emancipante. Di fronte alle mega-macchine predittive fondate su modelli a correlazione statistica, il primo atteggiamento magnifica l’efficacia della traduzione di processi complessi in materiale computabile, in nome dell’efficacia. L’intelligenza di un dispositivo viene infatti misurata su base prestazionale, ovvero in rapporto ai risultati ottenuti: ontologia ed epistemologia scivolano nel marketing concettuale dell’entusiastico ricorso all’oracolo digitale di turno. Da questa visione derivano comportamenti di massa acritici, in particolare – una volta superata (con grande fatica!) l’idea che ChatGPT rappresentasse l’intero settore – l’esplorazione compiaciutamente empirica delle varie funzionalità delle applicazioni etichettabili come “AI”. Insomma: la privatizzazione della conoscenza collettiva, l’esaltazione del soluzionismo tecnologico competitivo e dirompente e l’algocrazia (il controllo e la regolazione dei comportamenti umani mediante mega-macchine di calcolo a comando capitalistico) hanno riportato una nuova esaltante vittoria culturale e antropologica.

Il secondo approccio ha invece come focus la decostruzione dell’IA: interpreta la riduzione statistica e la ricerca della computabilità come vincoli, che spingono a naturalizzare e perpetuare il modello socio-economico corrente, a immaginare il probabile anziché il possibile, il modificabile. In questo campo sono quanto mai necessarie concettualizzazioni autonome e analitiche, che disertino ogni standardizzazione della mentalità, e la denuncia dell’agire oligopolistico delle corporation di settore, la cui capacità di elaborazione di BigData e di costruzione di BigCorpora dinamici dipendono da una potenza di calcolo e infrastrutturale ineguagliabile da altri soggetti. Così come vanno poste domande in campo algoretico: non solo “cosa?” e “come?”, ma anche “perché (finale e causale)?” e “se”, inteso come vaglio delle potenziali conseguenze di ciascuna scelta o di ogni soluzione, senza dare nulla per scontato.

L’approccio subordinato caratterizza del resto anche l’attuale formazione massiva degli insegnanti e del personale scolastico in genere. L’innovazione è un obiettivo e un metodo, non più uno strumento da usare con ragionevolezza ed equità. La soluzione di continuità dirompente una finalità strategica. Ad affermare il primato tecnocratico campeggia il Syllabus STEM come riferimento principale per le capacità da acquisire e da sviluppare nella didattica. A gerarchizzare definitivamente i ruoli concorre poi la recente – e grottescamente sessista – differenziazione in 6 livelli (Novizio, Esploratore, Sperimentatore, Esperto, Leader, Pioniere), per altro perfettamente congruente con quanto avvenuto in precedenza, dall’esaltazione dell’empirismo delle (presunte) buone pratiche all’emulazione delle cosiddette “avanguardie educative”. 

L’approccio emancipante alla e della formazione è in questo periodo assolutamente minoritario e frammentato. Anche in questo caso sono però individuabili per contrasto gli aspetti più importanti per il recupero e la riaffermazione del diritto all’autodeterminazione professionale, intellettuale e culturale, collettiva prima ancora che individuale. La formazione deve infatti essere assegnazione autonoma e dialogica di senso e significato dell’utilizzo di dispositivi digitali analizzati e – se necessario – decostruiti, in rapporto a contesti definiti con certezza e lucidità in termini di bisogni e di potenziali valori aggiunti. L’analisi deve prestare attenzione alla potenziale dequalificazione dell’agire cognitivo, rifiutando, per esempio, ogni possibilità di sostituzione da parte di dispositivi di intelligenza artificiale, non per un’astratta difesa della categoria dei docenti, ma perché si tratterebbe di un impoverimento delle relazioni umane e della creatività in favore della maggiore probabilità, dell’omogeneizzazione che appiattisce. Impostare percorsi di formazione di questo genere significa perseguire – e prima ancora accettare – l’Ibridazione del sapere richiesta dalla trattazione non di skill e/o di applicativi in chiave funzionale, ma di temi generatori di riflessione e consapevolezza. Un contributo in questa direzione può arrivare dall’impostazione Stepwise, una proposta di educazione scientifica direttamente finalizzata all’azione civica per il recupero dei danni sociali ed ambientali, che si contrappone a pratiche neoliberiste quali la sterilizzazione dell’educazione STEM dagli aspetti economici ed etici e dal rapporto tra sfera pubblica e finanziamenti ed interessi privati. Vi sono almeno due temi che possono essere oggetto di formazione secondo questa modalità, entrambi già citati: smartphone e intelligenza artificiale, in un quadro che ne affronti non solo la dimensione tecnico-funzionale, ma tutti gli intrecci culturali, sociali, economici, psicologici, giuridici, etici, geopolitici e di impatto sull’ambiente.

Il 16 luglio 2020 la Corte di Giustizia Europea ha giudicato illeciti i trattamenti dei dati da parte di aziende statunitensi quali Google, Amazon, Microsoft, Apple. Se sei un’azienda e utilizzi questi servizi, c’è una soluzione per evitare le sanzioni.Da Porto 4 – Cultura legale d’impresa6 https://www.porto4.it/gdpr-privacy/il-16-luglio-2020-la-corte-di-giustizia-europea-ha-giudicato-illeciti-i-trattamenti-dei-dati-da-parte-di-aziende-statunitensi-quali-google-amazon-microsoft-apple-se-sei-unazienda-e-utiliz/ 

Big

Partiamo da un presupposto: i Big Player high tech statunitensi non possono trattare i dati che vengono loro affidati in modo adeguato al GDPR.

Sembra un’affermazione forte ma è esattamente quanto deriva dall’applicazione della sentenza Scherms II (Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 16.7.2020 nella causa C-311/18), riassunta nel comunicato stampa della Corte di Giustizia Europea.

I Big Player statunitensi non possono più ricevere dati personali dalla UE: il Privacy Shield è stato giudicato non idoneo; servizi quali e-mail, telefonia ip, sms, social media, cloud gestiti attraverso aziende basate negli USA non rispettano più la normativa vigenteSino al 16 luglio 2020 l’adeguatezza nella gestione dei dati da parte dei Big Player statunitensi era garantita dalla Decisione della Commissione Europea n.1250/2016, detta Privacy Shield, in forza della quale veniva introdotto un meccanismo di autocertificazione per le società stabilite negli USA che intendessero ricevere dati personali dalla UE. In particolare le società per essere certificate e comparire nella Privacy Shield List dovevano impegnarsi a rispettare i principi contenuti nel Privacy Shield che di fatto richiamavano le tutele previste dal GDPR.

La sentenza Scherms II, dichiarando di fatto l’illegittimità della Decisione della Commissione Europea n.1250/2016 (Privacy Shield), ha evidenziato come il contesto normativo vigente negli Stati Uniti non sia idoneo ad assicurare tutele e garanzie previste dal GDPR.

Il contesto normativo statunitense: le ragioni della non idoneitàIl contesto normativo cui la sentenza fa riferimento è dato dall’insieme delle seguenti norme:

– Clarifying Lawful Overseas of Data (C.L.O.U.D.) Act,

– Sezione 702 Foreign Intelligence Surveillance Act (F.I.S.A),

– Excecutive Order 12333

In estrema sintesi la previsione congiunta di tali norme, consente al Governo Statunitense di effettuare attività di controllo fisico ed informatico su soggetti privati – anche se non sospettati di essere coinvolti in attività terroristiche.

In particolare il Cloud Act introduce una modifica al codice penale americano secondo cui i provider di servizi di comunicazioni elettroniche quali e-mail, telefonia ip, sms, social media (ECS) e i provider di servizi di archivio ed elaborazione dati da remoto, quali i cloud provider (RCS) devono “preservare, registrare o comunicare dati e informazioni trattati e riguardanti i propri clienti, a prescindere dal fatto che i dati stessi siano localizzati all’interno o all’esterno degli Stati Uniti”.

Forze dell’ordine e agenzie d’intelligence statunitensi, quindi, hanno il diritto di acquisire qualunque dato informatico a prescindere dal luogo in cui questi siano fisicamente archiviati, essendo sufficiente che i provider di tali servizi siano sottoposti alla giurisdizione degli Stati Uniti, quindi non solo società americane(Google, Microsoft, Amazon, Apple per elencarne alcune) ma anche società controllate da società americane (le controllate europee di Google, Microsoft, Amazon, Apple per elencarne alcune) e pure società europee abbiano una filiale negli Stati Uniti.

Il framework giuridico descritto ha portato la Corte di Giustizia Europea a dichiarare la non adeguatezza degli Stati Uniti rispetto alle tutele e garanzie previste dal GDPR e di conseguenza, l’illegittimità dei trattamenti da parte delle aziende che direttamente o indirettamente siano soggette all’applicazione di tale framework giuridico.

Le SCC (Standard Contractual Clouses) richiamate da Google e dagli altri operatori in sostituzione del Privacy Shield non rispettano i requisiti del GDPR; non possono essere considerate una soluzione accettabile In questi giorni, nel tentativo di trovare una soluzione alla questione, Google ha inviato a moltissimi utenti una comunicazione con cui ha dichiarato che successivamente alla sentenza Scherms II, il fondamento giuridico in forza del quale vengono trattati i dati, venuto meno il Privacy Shield, sarebbero le SCC (Standard Contractual Clouses): un accordo negoziale che di fatto impegna gli aderenti a rispettare le modalità di trattamento dei dati e a riconoscere i diritti e le garanzie previste dal GDPR.

Come Google così molte altre aziende e alcuni commentatori hanno ritenuto che la soluzione fosse idonea a riportare i trattamenti dei dati così regolamentati nel perimetro di liceità previsto dal GDPR.

Le SCC però sono esclusivamente accordi contrattuali che vincolano le parti nel rispetto del contesto normativo in cui vengono applicate; cioè devono cedere il passo rispetto a una differente e contraria previsione normativa.

In altre parole le SCC invocate da Google e dagli altri Big Player non potranno essere validamente opposte alla richiesta di accesso e ispezione presentata da un’Agenzia Governativa statunitense formulata sulla base del Cloud Act, della Sezione 702 del Foreign Intelligence Surveillance Act (F.I.S.A) o dell’Excecutive Order 12333.

Le SCC, pertanto, non sono uno strumento di per sé idoneo a garantire il rispetto del GDPR negli Stati Uniti.

La mancanza di alternative equivalenti in Europa

La sentenza Scherms II ha di fatto dichiarato che il trattamento dei dati fatto basandosi su servizi cloud e di comunicazione prestati da provider direttamente o indirettamente sotto la giurisdizione statunitense è illegittimo in quanto non rispetta gli standard di riservatezza previsti dal GDPR, quindi le aziende europee (e quindi soggette al GDPR) che continuano ad avvalersi dei servizi prestati da Google, Microsoft, Amazon, Apple, Facebook per elencarne alcune, sono potenzialmente sanzionabili dai Garanti nazionali.

Inoltre la sentenza Scherms II è immediatamente esecutiva e in mancanza di previsioni contrarie da parte dei Garanti (ad oggi nessuno si è espresso in tal senso) non viene riconosciuto neppure un “temine di grazia”, non viene cioè concesso alle aziende un termine per adeguarsi migrando su provider non soggetti alla giurisdizione statunitense.

È inoltre un dato di fatto che ad oggi in Europa non esistano società – che non siano direttamente o indirettamente soggette alla giurisdizione statunitense – in grado di erogare i servizi integrati ed evoluti con pari livello di affidabilità, sicurezza, innovazione e costo dei provider americani più conosciuti.

Questo gap tecnologico colloca oggi le aziende europee tra l’incudine (la sanzionabilità se mantengono i propri dati presso i provider americani) e il martello (la difficoltà di trovare servizi analoghi forniti da provider europei).

Ricerca costante di un’alternativa possibile e programmazione delle attività la soluzione per evitare le sanzioni; il Registro del Titolare il luogo deputato a documentare questa attivitàC’è però una buona notizia: il Regolamento UE 2016/679 e l’interpretazione applicativa del Garante richiedono che il processo di adeguamento venga programmato tenendo in considerazione l’infrastruttura aziendale esistente, il budget a disposizione e la tipologia di business; intenzione e finalità del Garante infatti non è sanzionare ma stimolare il percorso di adeguamento.

In questa ottica, tenuta in considerazione la mancanza di provider di servizi svincolati dalla giurisdizione statunitense e tecnologicamente ed economicamente equivalenti ai Big Player, si ritiene che alle aziende europee non resti che intraprendere e aggiornare costantemente un’attività di ricerca di mercato per trovare idonee alternative.

Detta attività, se documentata e tecnicamente argomentata nell’apposita sezione del Registro del Titolare, potrà essere considerata prova di una condotta adeguata al GDPR e questo sino alla migrazione ad un provider compliant o alla sempre possibile nuova pronuncia della Commissione Europea che rimetta in pista i provider “americani”.

Il trasferimento dati personali verso paesi extra UELa sentenza Schrems II e le ulteriori raccomandazioni del Comitato Europeo

Di Giampaolo Uricchio7 https://www.altalex.com/documents/news/2020/11/26/trasferimento-dati-personali-verso-paesi-extra-unione-europea 

Trasferimento_dati

Il 16 luglio 2020 la Corte di Giustizia dell’Unione Europea, con la sentenza Schrems II ha abolito l’accordo USA-UE del Privacy Shield, in merito al trasferimento dei dati personali verso gli Stati Uniti. Inoltre, con la stessa sentenza la Corte di Giustizia ha validato, invece, la decisione riguardo le clausole contrattuali tipo per il trasferimento dei dati personali verso paesi terzi. (Decisione 2010/87)

Durante l’ultima sessione plenaria del Comitato europeo per la protezione dei dati, tenutasi lo scorso 11 novembre, sono state adottate delle raccomandazioni, circa le misure per il trasferimento dei dati verso paesi terzi, per garantire un efficace livello di sicurezza nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali. Inoltre, nella medesima sessione, sono state definite delle indicazioni circa le garanzie essenziali europee riguardo le misure di sorveglianza. (EDPB – 41 sessione plenaria).

Questi documenti, che dovranno essere soggetti a consultazione pubblica, sono divenuti necessari proprio in seguito alla sentenza Schrems II adottata dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea. Secondo l’organo giurisdizionale i titolari del trattamento che utilizzano clausole contrattuali tipo, devono controllare e verificare se le legislazioni del paese terzo garantiscano un adeguato livello di protezione dei dati personali trasferiti equivalente a quello dello Spazio Economico Europeo. Inoltre, la Corte di Giustizia dell’Unione europea ha previsto la possibilità di aggiungere delle misure cautelative supplementari alle clausole contrattuali tipo, per agevolare i Titolari del trattamento a trasferire i dati personali verso paesi terzi, nel caso in cui le clausole contrattuali tipo non siano sufficienti.

Di seguito si riporta quanto dichiarato dalla presidente del Comitato europeo per la protezione dei dati, Andrea Jelinek, e riportato sul sito del Garante italiano per la protezione dei dati personali: “Il comitato è pienamente consapevole dell'impatto della sentenza Schrems II su migliaia di imprese dell'UE e dell'importante responsabilità che tale sentenza attribuisce agli esportatori di dati. “Il comitato si augura che le raccomandazioni possano aiutare gli esportatori di dati a individuare e attuare misure supplementari efficaci laddove siano necessarie. Il nostro obiettivo è consentire trasferimenti leciti di dati personali verso paesi terzi, garantendo nel contempo che ai dati trasferiti sia assicurato un livello di protezione sostanzialmente equivalente a quello vigente all'interno del SEE.”

È stato stilato anche un elenco delle misure supplementari per aiutare i titolari del trattamento a trasferire i dati personali verso paesi terzi. Resta, comunque, compito del titolare la valutazione dei sistemi di trasferimento e del diritto del paese terzo per garantire un alto livello di protezione.

Quindi, nel caso di trasferimento dei dati personali verso paesi terzi, il titolare ed altre terze parti che collaborano con il titolare adottano, per quanto di loro competenza, le garanzie riconosciute nelle decisioni di adeguatezza della Commissione europea. In mancanza di decisioni di adeguatezza, il trasferimento dei dati extra-UE dovrà essere effettuato adottando garanzie idonee che prevedano diritti azionabili e mezzi di ricorso effettivi per gli interessati e, in particolare, attraverso strumenti contrattuali, comprensivi delle "clausole tipo" di cui all'art. 46, par. 2, lett. c) del Reg. UE 2016/679 (GDPR) in conformità agli schemi di clausole tipo adottati dalla Commissione UE nelle decisioni n. 2010/87/CE e n. 2004/915/ e nei rispettivi allegati delle medesime decisioni sulla base di presupposti indicati nelle stesse.

In conclusione, è possibile notare come la sentenza Schrems II ha condizionato tutti i trasferimenti verso paesi terzi. Questa inclusione globale rende ancor più difficile trovare una soluzione efficace in tempi brevi che però è indispensabile per garantire delle transazioni conformi alla normativa comunitaria in materia di protezione dei dati personali.

Vademecum alla riforma scolastica del PNRRDi: Marco Bonsanto8 https://www.lafionda.org/2023/08/29/vademecum-alla-riforma-scolastica-del-pnrr/ 

Opera

§1. Tra pochi giorni prenderà avvio un nuovo anno scolastico. Ma la situazione che insegnanti, studenti e famiglie si ritroveranno a vivere sarà molto diversa da quella degli anni precedenti.

Nel silenzio pressoché totale di istituzioni, sindacati e organi di informazione sta infatti per entrare in vigore l’ennesima, distruttiva riforma della Scuola italiana, peggiore persino della “Buona Scuola” di Renzi.

Pianificata dal governo Draghi su mandato europeo e implementata in perfetta continuità dal Governo Meloni, fa parte a tutti gli effetti del PNRR, il piano straordinario di investimento dell’UE finalizzato a ridare fiato agli Stati membri provati dalla Pandemia. In realtà, il PNRR è un colossale piano di indebitamento delle nazioni europee, obbligate a trasformare le loro istituzioni, economie e società in direzione delle politiche sanitarie, alimentari, energetiche, digitali e, non ultime, anche belliche, decise dalle lobby d’Oltreoceano che detengono i brevetti delle relative tecnologie.

Mai come in questo frangente storico è risultato più palese l’asservimento delle élite nazionali ed europee agli interessi geopolitici statunitensi e all’avidità delle corporation che ormai ne detengono il controllo. Prima la Pandemia, ora la guerra contro la Russia, testimoniano senza mezzi termini l’assenza completa d’iniziativa e d’indipendenza dell’UE dagli interessi americani; ne svelano la funzione di “caporalato” nei confronti dei singoli Stati membri ridotti ormai a semplici colonie.

Ed è in questo contesto “neo-coloniale” che vanno lette le pesanti trasformazioni cui dà seguito il PNRR. La transizione digitale, la transizione green, la rivoluzione sanitaria, la riforma scolastica e il riarmo europeo, di là della propaganda europeista che ce li vende come strumenti indispensabili per superare le continue emergenze di cui ormai consiste la nostra povera esistenza di sudditi, costituiscono in realtà le leve di fondo di un programmato smantellamento delle democrazie liberali, con le loro garanzie costituzionali, lo Stato sociale, la difesa del Lavoro e la partecipazione delle masse alle dinamiche di governo. Prerogative divenute ormai troppo dispendiose nel nuovo scenario geopolitico occidentale polarizzato verso i colossi asiatici, che all’UE figlia della NATO non viene più concesso di esercitare. Le enormi risorse economiche liberate dalle suddette riforme sono drenate a vantaggio delle lobby atlantiste che si contendono il potere economico mondiale coi loro omologhi dell’estremo Oriente, in un pericoloso risiko a precipizio verso la guerra mondiale.

Queste riforme non sono più semplicemente “promosse” presso partiti politici o singoli deputati attraverso il lobbismo classico (com’era in uso prima della Pandemia), con tutte le lungaggini, le disarmonie e i connessi rischi degli iter parlamentari nazionali, ma sono direttamente comandate per conto terzi a tutti gli Stati membri dalla Commissione Europea, che lavora in completa assenza di sindacato democratico. È il vantaggio offerto dallo stato d’emergenza permanente. Lo choc pandemico, infatti, ha accentrato l’informazione, terrorizzato l’opinione pubblica, piegato gli scrupoli istituzionali, spezzato le garanzie costituzionali, azzerato ogni forma di dissenso. Chi non accetta le “riforme” si situa perciostesso al di fuori del perimetro della legittimità politica, mediatica, culturale del consesso civile: è nemico pubblico in una guerra civile latente e non dichiarata interna alle singole nazioni europee, come lo sono stati coloro che hanno rifiutato il Greenpass per vivere.

Sono riforme, queste, da implementarsi – come avviene in ogni colonia – semplicemente per via amministrativa, senza cioè passare al vaglio democratico dei popoli, ormai espropriati della loro sovranità. Né possono essere fermate dalla magistratura, esautorata nella sua precisa funzione istituzionale da un quadro nazionale molto distante ormai da quello incorniciato oltre settant’anni fa dalla nostra Costituzione, perché in buona parte ormai incardinato in vincoli giuridici sovranazionali.

È il caso dell’attuale riforma scolastica, anch’essa a quanto pare resasi indispensabile dopo i disagi della Pandemia, senza che nessuno però ce ne abbia mai chiarito il perché. Si compone di quattro nuovi pilastri introdotti nell’edificio dell’Istruzione italiana con il probabile scopo di poter abbattere a tempo debito tutti gli altri, resi inutili. È un’operazione portata avanti senza clamore con interventi normativi allegati a semplici decreti-legge, senza il vaglio parlamentare o un vero dibattito pubblico. Vale a dire con mezzi e finalità palesemente incostituzionali.

§2. Il primo “pilastro” riguarda la trasformazione fisica degli ambienti di apprendimento (100.000 aule) grazie a una forzata iniezione di tecnologia di ultima generazione: device informatici personalizzati, schermi multifunzione, Intelligenza Artificiale, Realtà aumentata, stampanti 3D, ecc. È il cespite più consistente dell’iniziativa: circa i ¾ degli investimenti previsti. Entro Natale 2022 tutte le scuole sono state “caldamente invitate” dal Ministero a fare incetta di strumentazioni high tech per il massimo degli stanziamenti virtuali disponibili (cioè a contribuire sconsideratamente al Debito pubblico), indipendentemente dalle dotazioni pregresse, dalla reale capacità di fruizione delle nuove, dalla loro utilità per il tipo di scuola, ecc. Il resto dei finanziamenti servirà per “smontare” le aule tradizionali e riqualificarne l’apertura al mondo attraverso banchi a rotelle, aule-laboratorio, ambienti virtuali, ecc.

Questa trasformazione della scuola è funzionale ad una vera e propria rivoluzione pedagogica sul piano dell’apprendimento, che non dovrà essere più “frontale” e meramente “cognitivo” (come se lo fosse mai stato!) ma multilaterale ed esperienziale. È il concetto di apprendimento “ibrido”. Saranno incentivate le situazioni d’apprendimento collaborativo e la didattica “concreta” (simulata però da AI e spazi virtuali!) finalizzata alla creazione di prodotti informatici, servizi digitali e start-up innovative. L’approccio sarà work based learning e gli spazi dovranno essere disegnati “come un continuum fra la scuola e il mondo del lavoro”. Solo in questo modo, cioè anticipando il lavoro, lo studente potrà imparare veramente qualcosa e costruire fin da subito il suo percorso professionale! Si tratta insomma di una macroscopica riconversione della Scuola italiana alle finalità di un mercato del lavoro ormai globalizzato e virtualizzato, bisognoso di operai con una nuova alfabetizzazione, questa volta digitale, funzionale ai bisogni neocolonialisti dei colossi BigTech che ci dominano.

§3. Sarà dunque il lavoro – e non più la formazione dell’individuo – la nuova finalità dell’istruzione. Da passaggio fondamentale per la scoperta di sé attraverso la trasmissione sociale del sapere la Scuola sarà svilita a componente della riforma del lavoro, sollevando le aziende dall’onere di selezionare e formare il proprio personale. La riforma introduce infatti due nuove figure di insegnanti (la seconda grande novità): il docente Orientatore e il docente Tutor. Con compiti, l’uno, di aiutare lo studente nella scelta precoce della futura professione e, l’altro, di consigliarlo nei percorsi di apprendimento liberi ad essa più adeguati. Nel nuovo scenario scolastico, infatti, non tutti studieranno tutte le materie previste dal curricolo o non tutti nello stesso modo o negli stessi tempi, ma ciascuno in base alle sue presunte esigenze e preferenze, così da “avvantaggiarsi” sul percorso professionale prescelto. Una scuola à la carte, insomma, nella quale studiare solo ciò che aggrada o è stato inculcato come preferibile, più “utile” al nostro futuro.

Questi due insegnanti dovranno infatti operare negli anni una vera e propria profilazione lavorativa dello studente. La strategia propagandistica fa leva sulle idee di “personalizzazione” dell’apprendimento contro l’omologazione attuale, di “libertà” di scelta del singolo contro la coercizione dell’istituzione, di “collaborazione” Stato-famiglie per garantire ai giovani un futuro lavorativo, ecc. Ripropone cioè tutte le caratteristiche della scuola pre-repubblicana, funzionale ad una società gerarchizzata e competitiva che intende la libertà nella sua accezione più elementare di “scelta” pragmatica (non importa quanto condizionata). Si misconoscono completamente le ragioni storiche dell’attuale assetto costituzionale della Scuola, che proprio quel tipo di società intendeva superare. Cioè la possibilità offerta dallo Stato ad ogni cittadino di godere degli stessi percorsi d’istruzione indipendentemente dai condizionamenti della situazione familiare, economica o sociale di partenza; di educare cittadini consapevoli e attivi, che esercitino diritti e doveri come contributo alla res publica, e non egotisticamente; di formare persone libere, cioè in grado di perseguire fini che nascono dal più autentico Sé e non da invisibili condizionamenti ideologici o economici.

Nel tempo queste due nuove figure esproprieranno il Consiglio di Classe della prerogativa di condurre in modo concertato il progetto formativo relativo al singolo studente e di valutarne progressi o ritardi, secondo l’attuale prassi pedagogica che mira alla globalità della persona. Sarà di fatto conferito loro il potere di limitare la libertà d’insegnamento altrui per implementare una pluralità di percorsi differenziati nelle stesse classi, un patchwork ritagliato sulle esigenze delle aziende e di famiglie blandite nell’illusione di potersi finalmente sostituire a quei docenti ritenuti incapaci di comprendere le potenzialità dei loro figli, i loro nascosti “meriti”.

§4. La difesa del merito – di studenti e insegnanti – è in effetti il terzo pilastro della riforma, come del resto programmaticamente annunciato dal Governo Meloni fin dal nuovo nome del Ministero dell’Istruzione, divenuto pure “del Merito”. Chi potrà dirsene contrario senza autodenunciarsi come immeritevole? Si tratta in realtà di un tentativo, già compiuto da altri governi, di introdurre criteri di valutazione del lavoro completamente spurii rispetto ai doveri contrattuali e costituzionali del docente italiano, per il cui rispetto tra l’altro esistono già adeguate procedure disciplinari. Con la nozione di “merito” si vorrebbe misurare l’efficacia prestazionale del docente, la sua “bravura”, per intenderci. Si finge qui di non sapere che ad ogni ruolo della pubblica amministrazione si accede per concorso; vale a dire dopo aver superato una selezione per titoli e prove che stabilisce una volta e per sempre l’idoneità e la legittimità – dunque il merito – di ricoprire quel ruolo. Come parametro di natura eminentemente soggettivo la “bravura” non può costituire un requisito per insegnare, più di quanto non accada per le altre professioni del settore pubblico. E ciò per un banale principio di neutralità delle selezioni pubbliche teso ad evitare parzialità e corruzione. L’insegnante meritevole è semplicemente quello che si attiene al suo dovere, che è anzitutto di trasmettere in scienza e coscienza il suo sapere. Così come lo studente meritevole ha il dovere di apprendere, per sé prima che per comando. Non c’è altro né può esserci, se vogliamo che l’istruzione resti libera. Del resto, nessun altro criterio di giudizio può essere più significativo per un insegnante dell’apprezzamento ricevuto da studenti, famiglie e colleghi; che tuttavia resta e deve restare di natura esclusivamente morale, se non vuol trasformarsi in un indebito strumento di lusinga o di pressione. Come invece farebbe certamente comodo ad una classepolitica tra le più demeritevoli al mondo.

È fin troppo chiaro infatti quale sia la vera finalità di questo sbandierato progetto di valorizzazione del merito. Anzitutto, acquisire un’arma di ricatto contro la libertà professionale degli insegnanti costituzionalmente garantita (art. 33). Ogni nuovo regime cerca infatti di consolidarsi sottomettendo ai propri fini l’Istruzione e chi la esercita, così da conseguire una (pseudo)legittimazione sociale prima ancora che politica. Cancellando il principio della fedeltà alla propria coscienza che è tipico delle “professioni togate”, si vuole insomma trasformare gli insegnanti in semplici impiegati della pubblica amministrazione, per renderli più organici al potere. Non a caso analoghe ipotesi di riforma sono in fieri anche per i medici e i magistrati. L’introduzione del criterio del “merito” è funzionale proprio a questa cancellazione, attraverso la dipendenza che si verrà a creare tra gli insegnanti e i dirigenti che dovranno valutarne la bravura. Sottoposti già da alcuni anni ad un analogo sistema di valutazione da parte del Ministero che li spinge a confondere spesso i propri doveri nei confronti dello Statocon l’obbedienza al Governo, i dirigenti scolastici fungono infatti sempre più da “catena di trasmissione” nei confronti della “truppa” dei docenti. Alla condizione di assoggettamento etico e professionale degli insegnanti si arriverà probabilmente correlando al merito lo stipendio, il punteggio interno alla scuola e quello esterno per i trasferimenti. Così i veri doveri dell’educatore (preservare dalle ingerenze del potere la libertà del sapere e i suoi effetti emancipatorii sui discenti), saranno doppiati e sostituiti dal merito di un’adesione incondizionata al nuovo sistema socio-pedagogico.

§5. Quest’ultimo – e veniamo così al quarto “pilastro” della riforma – prevede lo stravolgimento delle finalità educative della Scuola italiana, reindirizzate e rimodulate a favore della transizione digitale pilotata in Occidente dalle BigTech statunitensi. Le finalità umanistiche e “liberali” dei tradizionali curricoli scolastici lasceranno il posto a quelle utilitaristiche della formazione tecnologica, funzionale alla creazione di un vasto proletariato di nuova concezione. Con il pretesto (certamente allettante per le famiglie plagiate dai valori consumistici) di fornire ai giovani un’istruzione “al passo coi tempi”, si priveranno le nuove generazioni di un enorme capitale culturale forse unico al mondo, selezionato nei secoli per farne uomini e donne liberi. Blanditi nell’idea di veder trasformati i propri limiti cognitivi e caratteriali in meriti non ancora scoperti e valorizzati, gli studenti saranno inseriti in percorsi ad hoc interni alle singole scuole (che così perderanno le loro specificità) con l’illusione di formarsi a lungo termine per un mondo del lavoro che invece cambia ogni sei mesi. Anche le famiglie beneficeranno dell’illusione di essere maggiormente coinvolte nei processi didattici dei propri figli, finalmente non più considerati bisognosi di umilianti “bisogni educativi speciali” (BES) nel mosaico di percorsi personalizzati divenuti normalità.

Naturalmente si chiederà anche agli insegnanti di adeguarsi ai tempi, adattando le loro conoscenze didattiche agli strumenti e alle finalità delle nuove onnipresenti tecnologie informatiche, secondo i voleri insindacabili dell’UE (vedi Quadro di riferimento europeo per le competenze digitali dei docenti, il “DigCompEdu”). Inseriti in un sistema europeo di riconoscimento delle competenze digitali, saranno valutati (e domani stipendiati) secondo una precisa scala di bravura didattica con tanto di titolo distintivo: A1) Novizio; A2) Esploratore; B1) Sperimentatore; B2) Esperto; C1) Leader; C2) Pioniere. In altre parole, non saranno più riconosciuti come professionisti tutti ugualmente “sapienti” nelle loro rispettive materie, ma incardinati in una gerarchia di valore (e di diritti) di natura prettamente tecnica, che confonde i fini del loro lavoro con gli strumenti utilizzati per conseguirli.

Concludiamo con un paradosso. Il grottesco di questa riforma della Scuola – nella quale insegnanti studenti e famiglie convergeranno macchinalmente verso un mondo senza libertà, che non sia quella concessa loro – non può soffocare una sarcastica considerazione: valeva la pena percorrere tutto il cerchio dell’ideale democratico per tornare al “MinCulPop”, ai Balilla e ai Lupetti da cui proveniamo? – E allora vogliamo pure i Colonnelli!
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La prima relazione sullo stato del decennio digitale, pubblicata oggi, presenta un'analisi globale dei progressi compiuti verso la realizzazione di una trasformazione digitale volta a rafforzare la sovranità digitale, la resilienza e la competitività dell'UE. Comprende una valutazione dei progressi compiuti dall'UE verso gli obiettivi e i traguardi della strategia 2030  dell'Europa, concentrandosi su quattro pilastri principali: competenze digitali, infrastrutture digitali, digitalizzazione delle imprese, compreso l'uso dell'intelligenza artificiale (IA), e digitalizzazione dei servizi pubblici. La strategia prevede anche il monitoraggio della dichiarazione europea sui diritti e i principi digitali , che riflette l'impegno dell'UE a favore di una trasformazione digitale sostenibile e sicura, incentrata sulle persone.

La relazione 2023, la prima di una serie di relazioni annuali, invita gli Stati membri all'azione collettiva per colmare le attuali carenze di investimenti, accelerare la trasformazione digitale in Europa e intensificare gli sforzi per conseguire gli obiettivi del programma strategico per il decennio digitale  (DDPP). Il programma strategico per il decennio digitale è stato adottato dal Parlamento europeo e dal Consiglio ed è entrato in vigore il 9 gennaio 2023. Esso comprende un sistema di governance collaborativa tra l'UE e le autorità nazionali.

Le sue raccomandazioni orizzontali e specifiche per paese della relazione 2023 presentano una via da seguire chiara, anche dal punto di vista operativo. Le raccomandazioni costituiranno la base per la discussione e la cooperazione tra la Commissione e gli Stati membri su come conseguire gli obiettivi comuni. Questo lavoro sarà sostenuto mediante l'attuazione di progetti multinazionali su vasta scala, compresi i consorzi per l'infrastruttura digitale europea  (EDIC) di recente introduzione.

Di seguito sono riportate le principali conclusioni nei vari settori trattati nella relazione.

Infrastrutture digitali - connettività sicuraNell'ambito dell'attuale obiettivo per il 2030, tutti dovrebbero avere accesso alla copertura Gigabit e le reti 5G efficienti dovrebbero essere disponibili in tutte le regioni popolate.

Attualmente le reti in fibra, indispensabili per la connettività Gigabit, raggiungono solo il 56% delle famiglie, mentre la copertura 5G si attesta all'81% della popolazione, scendendo al 51% nelle zone rurali. Il dispiegamento delle reti 5G autonome è tuttavia in ritardo e la qualità del 5G non soddisfa le aspettative degli utenti finali e le esigenze dell'industria. Il 55% delle famiglie rurali non è ancora servito da alcuna rete avanzata e il 9% non è ancora coperto da alcuna rete fissa.

Sono necessari ulteriori investimenti fino ad almeno 200 miliardi di € per garantire la piena copertura Gigabit in tutta l'UE e la copertura 5G in tutte le zone abitate. Gli Stati membri dovrebbero mappare le lacune di connettività ed esplorare la possibilità di finanziamenti per integrare gli investimenti privati in zone che non sono commercialmente sostenibili, comprese le zone rurali e remote, che beneficiano del quadro normativo dell'UE favorevole agli investimenti.

SemiconduttoriEntro il 2030 l'UE mira a raddoppiare la propria quota del valore della produzione mondiale di semiconduttori all'avanguardia, passando dall'attuale 10% al 20% in termini di valore della quota di mercato a livello mondiale.

Per conseguire tale obiettivo il regolamento sui chip, entrato in vigore il 21 settembre 2023, mira a sviluppare un prospero ecosistema dei semiconduttori e catene di approvvigionamento resilienti. Gli Stati membri dovrebbero promuovere politiche e investimenti nazionali per stimolare ulteriormente le capacità nazionali di progettazione e fabbricazione di chip e per potenziare le competenze locali nelle tecnologie avanzate in tutti i settori.

Digitalizzazione delle impreseIl programma strategico per il decennio digitale (DDPP) fissa tre obiettivi per promuovere la digitalizzazione delle imprese:

		adozione da parte di almeno il 75% delle imprese di servizi di cloud computing, big data e/o intelligenza artificiale (IA);



		realizzazione di un livello base di intensità digitale (misurando l'uso di diverse tecnologie digitali a livello di impresa) da parte di oltre il 90% delle piccole e medie imprese (PMI);



		il raddoppio del numero di "unicorni" (società con una valutazione superiore a 1 miliardo di €).





Senza ulteriori investimenti e incentivi, la traiettoria di riferimento prevista indica che entro il 2030 solo il 66% delle imprese utilizzerà il cloud, il 34% i big data e il 20% l'IA. Inoltre, in base agli ultimi dati, solo il 69% delle PMI dell'UE raggiunge un livello base di intensità digitale, con progressi disomogenei e insufficienti tra gli Stati membri. Per migliorare l'adozione della tecnologia gli Stati membri dovrebbero sensibilizzare in merito ai vantaggi della digitalizzazione delle imprese, nonché promuovere e sostenere i poli europei dell'innovazione digitale (EDIH).

Il numero di unicorni con sede nell'UE è aumentato notevolmente nell'ultimo decennio. Il proseguimento di questa tendenza consentirebbe all'UE di raggiungere il suo obiettivo prima del 2030, ma non è motivo di compiacimento in presenza di volatilità dei mercati. Permangono inoltre differenze rispetto ad altre economie avanzate: all'inizio del 2023 avevano sede nell'UE 249 "unicorni", mentre negli Stati Uniti erano 1 444 e in Cina 330.

Digitalizzazione dei servizi pubbliciGli obiettivi del programma strategico per il decennio digitale prevedono un'accessibilità online del 100% dei servizi pubblici fondamentali e, se del caso, la possibilità per i cittadini e le imprese dell'Unione di interagire online con le pubbliche amministrazioni, l'accesso online alle proprie cartelle cliniche elettroniche per il 100% dei cittadini dell'Unione e l'accesso a un'identificazione elettronica (eID) sicura per il 100% dei cittadini dell'Unione.

Molti Stati membri si trovano in una posizione favorevole per conseguire la piena digitalizzazione dei servizi pubblici e delle cartelle cliniche, nonché la diffusione dell'eID per i loro cittadini. Tuttavia, sono necessari investimenti significativi per migliorare la disponibilità e le prestazioni transfrontaliere dei servizi pubblici. Per quanto riguarda il portafoglio europeo di identità digitale, la sua piena diffusione è in corso: si prevede che sarà completata entro il 2030 e integrata dall'euro digitale  proposto nel giugno 2023.

Competenze digitaliL'UE è impegnata ad aumentare le competenze digitali di base di almeno l'80% delle persone di età compresa tra i 16 e i 74 anni e a disporre di 20 milioni di specialisti in TIC entro il 2030.

La relazione dimostra tuttavia che entro il 2030 e nelle condizioni attuali solo il 59% della popolazione avrà almeno le competenze digitali di base e che il numero di specialisti in TIC potrebbe non superare i 12 milioni. Gli Stati membri devono dare priorità agli investimenti nell'istruzione di alta qualità e nelle competenze e promuovere la partecipazione delle donne alle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) fin dalla più tenera età.

Valori e principi per la società onlineLa relazione sottolinea il ruolo pionieristico dell'UE nella creazione di una trasformazione digitale sicura e incentrata sulle persone, come sancito nella dichiarazione europea sui diritti e i principi digitali. L'UE ha introdotto misure politiche e legislative rilevanti, quali la normativa sui servizi digitali, la normativa sull'IA, la legge europea per la libertà dei media e la comunicazione sui mondi virtuali.

Una transizione digitale sostenibileLa relazione descrive gli sforzi in corso per rendere più verde la transizione digitale. Misure quali l'iniziativa "diritto alla riparazione", i criteri di progettazione ecocompatibile per telefoni cellulari e tablet e il piano d'azione dell'UE per la digitalizzazione del sistema energetico ridurranno l'impatto ambientale delle tecnologie digitali. Ulteriori investimenti attraverso piani nazionali per la ripresa e la resilienza o investimenti congiunti sono inoltre fondamentali per promuovere la piena transizione verso soluzioni digitali a zero emissioni nette, unitamente a meccanismi di monitoraggio migliorati per misurare l'impronta ambientale dei servizi di comunicazione elettronica.

Partenariati internazionaliIl programma per il decennio digitale 2030 sottolinea l'importanza della cooperazione internazionale per promuovere i valori dell'UE insieme a partner che condividono gli stessi principi. Sono stati compiuti progressi verso questo obiettivo attraverso partenariati digitali con il Giappone, la Repubblica di Corea e Singapore, nonché i consigli per il commercio e la tecnologia con gli Stati Uniti e l'India. L'UE ha intensificato il sostegno per la trasformazione digitale dell'Ucraina, consentendo al paese di entrare nello spazio di roaming gratuito dell'UE.

Prossime tappeLa relazione contiene raccomandazioni su azioni, misure e politiche nei settori in cui i progressi sono insufficienti. Gli Stati membri delineeranno le azioni che intendono intraprendere per raggiungere gli obiettivi e i traguardi nelle rispettive tabelle di marcia nazionali che saranno pubblicate entro il 9 ottobre.

Entro due mesi dall'adozione della relazione la Commissione e gli Stati membri discuteranno le osservazioni preliminari, con particolare attenzione alle raccomandazioni formulate dalla Commissione nella sua relazione.

ContestoProposto nel settembre 2021, il programma strategico per il decennio digitale delinea misure concrete per promuovere l'innovazione e gli investimenti nei settori delle competenze digitali, delle infrastrutture digitali, della digitalizzazione delle imprese e dei servizi pubblici. Nel dicembre 2022 tale programma è stato integrato dalla dichiarazione europea sui diritti e i principi digitali.

Per monitorare i progressi compiuti in relazione agli obiettivi e ai traguardi digitali la Commissione ha inserito nella relazione sullo stato del decennio digitale l'indice di digitalizzazione dell'economia e della società (DESI) e l'esercizio annuale di monitoraggio delle prestazioni dell'Europa in materia di digitalizzazione.

Nell'ambito delle sue attività volte a sostenere e plasmare la transizione digitale il Centro comune di ricerca (JRC) della Commissione ha contribuito in modo significativo a questo esercizio di monitoraggio. Il JRC ha pubblicato tre relazioni che forniscono metodologie, risultati e dati a sostegno del conseguimento degli obiettivi del 2030, sia a livello europeo che nazionale: su una metodologia per stimare le traiettorie dell'UE verso gli obiettivi per il 2030, sulla mappatura degli strumenti di finanziamento dell'UE con gli obiettivi del decennio digitale e sull'analisi comparativa internazionale degli investimenti privati in diverse aree tematiche.

Per ulteriori informazioniPrima relazione sullo stato del decennio digitale - Domande e risposte
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Digital Decade Report, un italiano su due privo di competenze digitali. Il report UePrimo report della Commissione Ue sugli obiettivi del decennio digitale: Italia fanalino di coda in Europa per competenze digitali, con meno della metà della popolazione (46%) che dispone di capacità minime in questo campo.

di Paolo Anastasio - 27 Settembre 202310 https://www.key4biz.it/digital-decade-report-un-italiano-su-due-privo-di-competenze-digitali-il-report-ue/461014/ 
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Italia fanalino di coda in Europa per competenze digitali, con meno della metà della popolazione (46%) che dispone di capacità minime in questo campo. E’ la valutazione sulla digitalizzazione in Italia contenuta nel primo Digital Decade Report della Commissione europea, il rapporto annuale sul raggiungimento degli obiettivi per il 2030 in campo informatico.

Digital skills, soltanto il 46% degli italiani ha competenze minimeUna carenza che pesa sull’economia e sui livelli di inclusione sociale del paese, su cui pesa anche la scarsezza di aziende che mettono in atto programmi di formazione specifici. Lo stesso discorso vale per la mancanza di laureati specializzati in materie Stem. La media dei laureati in materie Ict è si ferma all’1,5% a fronte di una media Ue del 4,2%. Anche la percentuale di donne specializzate in materie tecnologiche si ferma al 16% a fronte di una media Ue del 18,9%.

Copertura Vhcn sotto la media UePer quanto riguarda l’obiettivo decennale per la rete fissa ad altissima capacità (VHCN), l’Italia resta ancora al di sotto della media UE (54% delle famiglie contro il 73% nella UE), nonostante un balzo di 10 punti percentuali tra il 2021 e il 2022. Italia ha raggiunto la copertura 5G su tutto il territorio nazionale nel 2021 e ha assegnato il 93% dello spettro armonizzato al 2023. Inoltre, la copertura 5G è stata fornita all’80% delle famiglie sulla banda di spettro 3,4-3,8 GHz. Si tratta tuttavia di 5G non stand alone, l’obiettivo attuale è quello di concentrare gli sforzi sul vero 5G stand alone ancora assente nel nostro paese.

“L’Italia dispone di un potenziale digitale non sfruttato” e anche se “ha compiuto progressi significativi in termini di infrastrutture”, il Paese “si colloca al di sotto della media dell’Ue per quanto riguarda le competenze e alcuni aspetti della digitalizzazione dei servizi pubblici”.

Italia quart’ultima per uso di InternetE ancora: l’Italia è quartultima nell’Ue per uso di internet, con circa l’84% della popolazione che si collega almeno una volta a settimana, e il Paese conta meno del 4% di specializzati in materie Ict tra i lavoratori attivi. La carenza di esperti nel settore digitale riguarda in realtà tutta l’Ue, con appena il 4,6% di impiegati in quest’ambito a fronte di un obiettivo per il 2030 pari al 10% della forza lavoro (quindi circa 20 milioni professionisti in tutta l’Ue). “L’Italia – si legge nel rapporto – dovrebbe intensificare gli sforzi sulle competenze digitali, in particolare nel miglioramento delle competenze e nella riqualificazione della propria forza lavoro” anche per poter “soddisfare le esigenze del mercato del lavoro e migliorare la cooperazione, in particolare con l’industria e la società civile”.

Sotto la media Ue per la fornitura di servizi pubblici digitali“L’Italia si colloca al di sotto della media Ue per quanto riguarda la fornitura di servizi pubblici digitali ai cittadini (punteggio di 68 contro 77) e alle imprese (punteggio di 75 contro 84). Nonostante i ritardi accumulati negli ultimi anni, sono stati compiuti maggiori sforzi in relazione a: la disponibilità, l’efficienza e la sicurezza dell’infrastruttura digitale; l’interoperabilità dei dati e delle informazioni tra le amministrazioni pubbliche; l’attuazione del principio ‘una tantum’; l’incremento dell’uso dell’identità digitale; il completamento del sistema di cartelle cliniche elettroniche. Le recenti misure adottate per garantire servizi pubblici più incentrati sull’utente e per migliorare l’accessibilità dei servizi pubblici digitali probabilmente incoraggeranno ulteriormente l’utilizzo dei servizi pubblici digitali da parte dei cittadini”.

Lo scrive la Commissione europea pubblicando il Country Report sull’Italia nell’ambito della prima relazione sullo stato del Decennio digitale. “L’Italia dovrebbe intensificare gli sforzi per digitalizzare i servizi pubblici. In particolare, dovrebbe accelerare l’attuazione delle misure esistenti e previste”, aggiunge Bruxelles.

Capitalismo delle piattaforme, capital gain e revolving doorsDi Andrea Pennone11 Andrea Pannone, economista esperto nell'analisi dei processi di innovazione tecnologica e dei suoi riflessi a livello microeconomico e macroeconomico. Attualmente è ricercatore senior alla Fondazione Ugo Bordoni, ente in cui lavora dal 1993. Si è laureato con lode in Scienze Statistiche ed Economiche all’Università di Roma La Sapienza presso cui ha conseguito anche il Dottorato in Scienze Economiche. È stato docente di economia politica e di economia dei nuovi media in diversi master organizzati in Università pubbliche e private. È autore di pubblicazioni nazionali e internazionali.  

Piattaforme digitali e «paradosso dei profitti»

Immagine: Corrado Costa, Abbeveratoio per farfalle II, s.d.

La recente affermazione del «capitalismo delle piattaforme» – ossia di una forma organizzata di estrazione del valore basata sull’appropriazione dei dati e dei contenuti prodotti dagli utenti delle piattaforme digitali – ha fatto emergere tra molti ricercatori un notevole interesse sul concetto di «paradosso del profitto» (vedi ad esempio Eeckhout, 2021). Tale concetto è usato per spiegare perché, nelle ultime due/tre decadi, la maggior parte dei benefici economici derivanti dai progressi tecnologici connessi alla massiccia diffusione di Ict in tutti i settori dell’economia sono stati catturati da un numero estremamente limitato di imprese, che hanno aumentato a dismisura il proprio potere di mercato a scapito dei concorrenti e, di conseguenza, la propria capacità di aumentare i prezzi dei beni e servizi offerti, di comprimere i salari e di frenare la nascita di nuove imprese sul mercato. Dove sta il paradosso? Nel fatto che questo fenomeno contrasta con l’idea dominante, presente sin dagli albori della «rivoluzione digitale» nella letteratura economica e nei media, secondo cui l’uso generalizzato di Ict, combinato con la pervasività di Internet, avrebbe sicuramente eliminato quasi del tutto i vecchi intermediari nelle transazioni e abbattuto i costi connessi al funzionamento del meccanismo di mercato (noti come «costi di transazione»12 Una parte estremamente rilevante dei quali è costituita dai costi che si devono sostenere per reperire, gestire e comunicare l’informazione (sapere se una certa transazione sia utile, se ci sia qualcuno con cui poter avviarla con successo, come avviarla e portarla a termine, come verificarne le varie fasi ecc.). . Questo processo avrebbe dovuto, nel tempo, guidare i mercati verso il funzionamento di perfetta concorrenza descritto nei testi di economia, che prevede prezzi decrescenti e tecnologie più efficienti a vantaggio dei consumatori.

Come sappiamo, però, la realtà si è sviluppata molto diversamente. Le piattaforme digitali, infatti, sono diventate il cuore di un nuovo modello di business (basato sulla messa a valore dei dati sul comportamento online e sulla successiva profilazione degli utenti), capace di realizzare una nuova forma d’intermediazione tra utenti e inserzionisti pubblicitari: i primi cedono dati in cambio di servizi, i secondi pagano per la piattaforma per offrire servizi in cambio di attenzione, promuovendo così pubblicità e offerte personalizzate (vedi Dalmastro e Nicita, 2019). Quindi, l’innegabile riduzione del costo che si deve sostenere per reperire, gestire e comunicare l’informazione viene in realtà «pagata» dagli utenti digitali sotto forma di cessione di grandi masse di informazioni (rilevanti a fini economici) che restano catturate nelle piattaforme globali di Google, Apple, Facebook Amazon e Microsoft (Gafam), accrescendo enormemente le loro quote di mercato (e i loro profitti) in segmenti chiave come la pubblicità e la vendita al dettaglio dei dati a terzi. Le stesse piattaforme, poi, possono avvalersi di milioni di individui frammentati e sparsi in tutto il mondo che le alimentano costantemente, attraverso un’attività lavorativa assoggettata a livelli di controllo senza precedenti e scandita strettamente dalle logiche degli algoritmi di intelligenza artificiale (De Stefano, 2016).

Il controllo assoluto dei dati, ossia la proprietà privata di un asset intangibile, sembrerebbe dunque il fattore cruciale che spiega il «paradosso dei profitti» e la costruzione di rendite di posizione apparentemente inscalfibili, associate a un rafforzamento crescente di quella che Shoshana Zuboff chiama la «tecnologia della sorveglianza». A fronte di questa prospettiva, si avanzano seri dubbi sul fatto che lo Stato democratico – teoricamente rappresentante degli interessi collettivi – possieda ancora l’autorità per sviluppare e attuare regole e interventi di policy in grado di ostacolare e limitare l’influenza e il potere di gruppi di interessi privati che hanno assunto dimensioni come quelli delle Gafam. Questo dovrebbe spingere, secondo molti economisti e osservatori, a cedere molte prerogative di controllo o addirittura a costruire ex novo istituzioni sovranazionali allo scopo di limitare la forza di imprese che sicuramente travalicano i confini territoriali di un singolo Stato nazione e che padroneggiano incontrastate le logiche del mondo virtuale. La realtà, come vedremo alla fine di queste pagine, è però molto peggio di così. Sono infatti proprio le regole e le policy fiscali e monetarie adottate dai governi e dalle banche centrali a costituire la ragione primaria del progressivo consolidamento del profitto e del potere dei «giganti digitali», a cui lo Stato democratico ha finito per essere del tutto contiguo negli interessi e nelle finalità. Non esiste alcuna istituzione transnazionale che abbia la capacità e la volontà di riscrivere questa storia.

Gafam: le reali radici del profitto e del potereSe pure la proprietà di un asset intangibile come i dati sia un elemento di forza indiscutibile delle Gafam, di seguito mostreremo come la gran parte della recente crescita dei loro profitti monetari e del loro potere derivi non tanto dalla suddetta attività di creazione di valore dai flussi di informazione in condizioni di monopolio/oligopolio, quanto piuttosto dai crescenti guadagni derivanti dal possesso e dallo scambio di asset non riproducibili (come ad esempio titoli, azioni, beni immobili ecc.), spesso alimentati con la procedura del riacquisto delle azioni di propria emissione (il cosiddetto «buyback»). Cerchiamo di qualificare questo concetto.

Come è noto, il valore degli asset non riproducibili fluttua in base al divario giornaliero o orario tra quantità domandate e offerte dei loro stock relativi, come riflesso di una sorta di meccanismo d’asta che favorisce scommesse e strategie speculative13 «Taluni beni che entreranno a far parte degli stock di ricchezza possono essere “flussi prodotti”, come ad esempio delle case, ma solo se si tratta di case la cui produzione è ultimata nello stesso anno e il loro valore viene depurato del valore del suolo su cui sorgono. Il suolo è infatti qualcosa che “esiste” e non è prodotto. Si tenga comunque presente che le case prodotte e vendute in ciascun anno sono di solito una piccola frazione di tutte le compravendite di case nello stesso anno», (vedi Bruno, 2017). . L’unico motivo per acquistare questi asset è quello di attendersi un aumento significativo del loro valore di scambio (ossia del loro prezzo futuro rispetto al prezzo di acquisto), aumento che potrebbe avvenire solo perché «in molti» hanno la stessa aspettativa e, per questa ragione, continuano a richiedere l’asset. I guadagni che derivano dall’incremento del valore degli asset (capital gain), spesso, nel caso delle grandi corporation, sono alimentati con la procedura del riacquisto delle azioni di propria emissione (vedi ad esempio Lazonick, 2014), che contribuisce a gonfiare il valore di quegli asset e ad attirare ulteriori richieste degli stessi da parte degli investitori operativi sui mercati finanziari14 Osserviamo che tali guadagni non hanno propriamente la natura di redditi, almeno non come il concetto di reddito è sempre stato considerato nella letteratura economica ossia come controparte esatta del valore dei flussi di produzione. . Poiché i riacquisti di azioni vengono effettuati utilizzando gli utili non distribuiti di un'impresa, l'effetto economico netto per gli azionisti sarebbe lo stesso anche se gli utili non distribuiti fossero pagati come dividendi (considerazioni fiscali a parte)15 Un esempio aiuterà a capire questa somiglianza. «Immaginiamo un’azienda che abbia asset per 100 dollari, 30 di provenienza dal debito e 70 dai mezzi propri (equity). Ciò significa che la società ha un indice di leverage pari a 0,3, (debiti/totale degli asset). Se la società decide di effettuare un buyback di 10 dollari di azioni può recuperare la somma che serve per comprarle o vendendo asset per 10 dollari, e quindi versare il ricavato agli azionisti in cambio di azioni, oppure può prendere a prestito 10 dollari. In entrambi i casi aumentano i debiti: nel primo caso l’indice di leverage arriverà a 0,33 (30 dollari di debito su 90 di asset), nel secondo a 0,4 (40 dollari di debito su 100 di asset). Da quest’esempio si capisce perché il buyback somigli a un dividendo: in entrambi i casi gli azionisti incassano i fondi erogati dalla società» (vedi link https://www.econopoly.ilsole24ore.com/2020/09/22/abbuffata-buyback/). . Osserviamo che questa pratica si fonda sull’idea di derivazione neoclassica (Teoria dell’agenzia, vedi ad esempio Jensen e Meckling, 1976) in base alla quale se un’impresa vuole massimizzare il suo valore complessivo, deve necessariamente massimizzare il valore delle quote detenute dagli azionisti16 Secondo i teorici dell’agenzia il rapporto fra consiglio di amministrazione (in rappresentanza degli azionisti) e management (alla cui testa siede l’amministratore delegato) è assimilato ad un contratto di agenzia dove il principal (l’azionista) affida ad un agent (l’amministratore delegato) la direzione dell’impresa. Il principal e l’agent sono per loro natura soggetti egoisti e perseguono i loro interessi personali: se il primo non riesce a controllare il secondo, questo perseguirà il proprio interesse anche a danno dello stesso. Come riallineare gli interessi degli uni con gli interessi degli altri? Se l’interesse dell’azionista è vedere crescere il valore delle azioni detenute (shareholder value) allora bisogna retribuire il management con la possibilità di acquistare azioni a prezzi scontati incentivandolo a ricercarne costantemente l’aumento di valore (stock options). .

Dal 2009 al 2017, secondo i calcoli di Artemis Asset Management, le sole aziende americane hanno riacquistato in Borsa azioni proprie per un totale di 3.800 miliardi di dollari. Nel 2019 i buyback del complesso delle aziende americane ammontavano a più di 800 miliardi di dollari17 Questa tendenza si è osservata globalmente, sebbene in misura minore, fuori dagli Stati Uniti. Si segnalano per entità di buyback il Giappone, il Regno Unito, la Francia, il Canada e la Cina. .

Relativamente alle Gafam nel biennio 2018-2019 abbiamo i seguenti dati18 Le fonti dei dati: Bilić et al. (2021); https://www.cnbc.com/2018/12/18/stock-buybacks-hit-a-record-1point1-trillion-and-the-years-not-over.html;.https://www.statista.com/topics/4213/google-apple-facebook-amazon-and-microsoft-gafam/#topicHeader__wrapper :

- Apple nel 2019 ha impiegato 66 miliardi di dollari nell’attività di riacquisto dei propri stock, a fronte di utili (ossia profitti operativi) pari a 55,3 miliardi di dollari, che rappresentava il secondo miglior risultato della storia dell’azienda di Cupertino. Nel 2018 l’impiego è stato di 72 miliardi contro 59,5 miliardi di utile.

- Microsoft nel 2019 ha attivato buyback per 18,4 miliardi di dollari a fronte di utili pari a 39,2 miliardi; nel 2018, invece, i buyback hanno raggiunto la cifra record di 1000 miliardi contro utili per 32,5 miliardi.

- Alphabet (Google), nel 2019, 18,1 miliardi di buyback contro 18,5 miliardi di dollari di utile; nel 2018 8,5 miliardi di acquisti contro 8,9 miliardi di utile.

- Facebook, nel 2019, 4,2 contro 4,9 miliardi di utile; nel 2018 12,8 contro 13,6.

- Amazon, diversamente dalle altre, fino al 2021 è stata scarsamente attiva su questo fronte, nonostante nel 2016 Bezos avesse annunciato un programma di buyback per 5,1 miliardi all’anno. In seguito al disinvestimento a lungo termine di Bezos e al contenimento dell’emergenza pandemica, che aveva fatto impennare tremendamente il valore delle sue azioni, la politica di Amazon è cambiata radicalmente e già nel primo trimestre del 2022 ha riacquistato proprie quote per un ammontare di 2,1 miliardi di dollari con la prospettiva di arrivare a 10, a fronte di utili attesi per circa 25 miliardi.

Come già sottolineato da Lazonik nel 2014, la copiosa quantità di liquidità impiegata dalle aziende nel riacquisto delle proprie azioni non viene reinvestita in nuova occupazione, in aumenti salariali o in nuovi prodotti ma va a gonfiare il portafoglio degli azionisti e il valore delle azioni che essi detengono. Le aziende, quindi, non creano valore dall’espansione quantitativa o qualitativa della propria specifica attività quanto dalla possibilità di estrarre valore ricorrendo a questo meccanismo. Per questa ragione proprio i principali protagonisti della «web-tech revolution», ossia le imprese più innovative di questi ultimi due decenni, sono divenuti progressivamente grandi holding finanziarie, compensando in questo modo i rischi derivanti da investimenti in sviluppo di nuove tecnologie, particolarmente elevati in contesti economici caratterizzati, come negli ultimi anni, da crescente incertezza. Le 5 Gafam (in realtà 4 perché Amazon ha iniziato in modo significativo a partire dal 2022) solo nel 2019 hanno speso in buyback più di 100 miliardi di dollari, ossia più di un ottavo della cifra investita da tutte le società americane nel riacquisto di azioni (vedi sopra). La strategia ha evidentemente dato i suoi frutti: se facciamo riferimento ai dati del 2021, la capitalizzazione di borsa delle Gafam, equivale più o meno ai Pil di Italia, Germania, Francia e Spagna messi assieme, ed è di oltre il doppio di quella del continente africano (circa 2,6 trilioni di dollari).

A ogni modo, il ricorso al suddetto meccanismo ha potuto funzionare per tre ordini di ragioni:

In primo luogo, i riacquisti di azioni proprie non erano sempre legali. In passato furono considerati come manipolazione del mercato fino a quando la Securities and Exchange Commission (Sec), sotto l'amministrazione Reagan, non ha allentato drasticamente le regole per consentire riacquisti regolari e di grandi dimensioni. Più precisamente la Sec ha adottato la Regola 10B-18 nel 1982 come porto sicuro per proteggere un emittente dall’accusa che stava manipolando il prezzo del suo titolo se riacquistava le sue azioni. La Sec ha modificato e interpretato la regola 10B-18 di volta in volta.

In secondo luogo, la possibilità di accedere ad un’ampia disponibilità di credito a basso costo, in conseguenza delle politiche di espansione quantitativa messe in atto dalla Fed e da altre Banche Centrali all’indomani della Grande Crisi del 2008-200919 Dopo la crisi di fiducia generata nel sistema bancario privato in seguito allo scoppio della bolla dei mutui subprime, la Federal Reserve, allo scopo di ripristinare la capacità delle banche di concedere prestiti a famiglie e imprese, mette in atto le cosiddette misure di Quantitative Easing, Attraverso di esse la stessa Fed, seguita dopo poco tempo dalla Banca d’Inghilterra, dalla Bce e dalla Banca Centrale del Giappone, creano «dal nulla» una quantità enorme di moneta elettronica per acquistare o titoli obbligazionari detenuti dalle banche sia allo scopo di migliorare (quando possibile) i loro bilanci sia di ridurre il costo del credito per famiglie e imprese. Quando gli acquisti di tali titoli sono consistenti, infatti, il loro prezzo tende ad essere relativamente alto. Il tasso effettivo di interesse, misurato dal rapporto tra reddito fisso e prezzo del titolo, tende di conseguenza ad essere relativamente basso, rendendo i prestiti della banca relativamente poco onerosi. , ha spinto le grandi corporation a impiegare sui mercati finanziari la liquidità presa a prestito dal sistema bancario, dove un manager può raggiungere i propri obiettivi di utile (e di distribuzione dei dividendi tra gli azionisti) ben prima che un qualunque investimento time-consuming generi un eventuale analogo risultato. Questo, a maggior ragione, è vero per gli investimenti nei settori più innovativi come quelli Ict-based, che richiedono l’impiego di una quantità consistente di risorse verso attività (es. R&S) dall’esito fortemente incerto. Non a caso è a partire dal 2009 che i buyback cominciano ad acquisire una rilevanza sempre più grande20 Ad ogni modo, come messo in evidenza da Turco (2018): «buybacks have a negative effect on capital investment, both before and after the financial crisis, and especially among large firms operating in highly concentrated industry» .

In terzo luogo, il vero vantaggio dei buyback risiede nel modo in cui sono stati e vengono tassati. Negli Stati Uniti, fino al luglio del 2019, le società quotate in borsa non pagavano alcuna imposta su di essi, rendendo estremamente più conveniente per gli azionisti l’operazione di riacquisto rispetto al pagamento dei dividendi, soggetti a tassazione alla stregua di redditi da capitale (con aliquota fino al 35%). Successivamente, è stata introdotta, in seguito alla riforma fiscale di Trump, un’imposta sui capital gain pari al 21% – sia per le società quotate che quelle non quotate in borsa. L’imposta relativa ai capital gain derivanti dai buyback, però, è riscossa sul corrispettivo netto pagato dalle società per il riacquisto di azioni dopo aver dedotto l'importo netto ricevuto al momento dell'emissione originaria delle azioni. Mentre per la società, anche in questo caso, riacquistare azioni o pagare dividendi non fa alcuna differenza, per gli azionisti si. Mentre i dividendi continuano ad essere tassati come reddito da capitale, infatti, le azioni vendute dopo un riacquisto comportano un'imposta sulle plusvalenze che si applica solo all'utile complessivo del proprietario. Quindi, per gli azionisti, le operazioni di buyback continuano a rimanere estremamente più vantaggiose che ricevere il pagamento dei dividendi. A questo va aggiunta la considerazione che la riforma di Trump prevedeva, tra le altre misure, una sorta di condono per le imprese multinazionali che avessero riportato negli Usa il capitale detenuto all’estero, con un’aliquota intorno al 10%. Anche questo ha favorito un ulteriore afflusso di liquidità verso le operazioni di riacquisto.

Le «revolving doors» tra Stato e GafamAnche se il modello di business basato sul controllo assoluto di una risorsa intangibile come i dati ha permesso la piena affermazione delle Gafam nei mercati digitali, emerge, per quanto detto finora, come la crescita abnorme dei profitti e il consolidamento del potere che oggi quelle imprese hanno raggiunto sarebbero stato impensabili senza alcune delle vantaggiose misure di politica fiscale e monetaria adottate dai governi e dalle banche centrali. Queste risorse sono state determinanti per esercitare una forte azione lobbistica nei confronti dello stesso Stato che ne ha facilitato l’espansione. Alcune delle Gafam come Amazon, infatti, sono tra i principali fornitori di servizi informatici della Cia e della Nsa. In virtù di questi super contratti governativi la società dispone della liquidità necessaria per fare dumping ai danni dei concorrenti della distribuzione, ritagliandosi sempre di più una posizione da monopolista21 La National Security Agency (Nsa), l’agenzia di sicurezza nazionale del governo americano che si occupa di intelligence, ha assegnato un contratto per la fornitura di servizi di cloud computing ad Amazon Web Services, l’azienda specializzata del gruppo Amazon. Il valore del contratto è di 10 miliardi di dollari. Come ha scritto il Washington Post, il contratto tra la Nsa e Amazon arriva sulla scia della lunga disputa sul contratto Jedi – sempre relativo a servizi di cloud, e sempre dal valore di 10 miliardi – che il dipartimento della Difesa americano aveva assegnato a Microsoft, ma che infine è stato cancellato, dando vita a un contenzioso legale. C’entrano le proteste di Amazon, che sosteneva che la scelta di Microsoft fosse stata influenzata dall’ostilità di Donald Trump nei confronti di Jeff Bezos, fondatore di Amazon e proprietario del «Washington Post», giornale molto critico verso l’ex-presidente, (link https://www.startmag.it/innovazione/microsoft-amazon-contratto-cloud-nsa/ ). Amazon era già un attore importante nel mercato dei servizi cloud per le agenzie di sicurezza nazionale americane: possiede infatti già, dal 2013, un contratto con la Cia per 600 milioni di dollari. . Nel 2017 il Governo degli Stati Uniti aveva già quadruplicato le richieste legate alla sicurezza nazionale inviate ad Apple per avere informazioni sugli utenti, arrivando ad interessare un numero di utenti compreso tra 9.000 e 9.24922 Vedi articolo al link https://www.repubblica.it/tecnologia/sicurezza/2017/09/29/news/apple_boom_richieste_dati_da_governo_usa-176865681/ . Come per altre multinazionali, tutte le tecnologie più innovative che le Gafam hanno a disposizione – a partire da Internet e dal Cloud computing23 L’idea di una «rete intergalattica di computer» fu introdotta da J.C.R. Licklider, responsabile nel 1969 dello sviluppo di Arpanet, l’Advanced Research Projects Agency Network (Rete dell’Agenzia per i progetti di ricerca avanzati). Sviluppata dal Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti, all’origine questa rete nasceva come mezzo per lo scambio di informazioni in modo veloce e sicuro: praticamente il primo network progenitore del moderno internet.  – sono state elaborate da agenzie di ricerca federali e finanziate con denaro pubblico, per essere poi in seguito privatizzate e rivendute a chi quelle tecnologie le ha inventate, secondo un sofisticato e inscindibile meccanismo di commistione pubblico/privato24 Un recente report della società di analisi dei media Graphika, insieme alla Stanford University, ha individuato una strategia su Facebook (ma anche di Twitter e Instagram) orientata a influenzare gli utenti dei social network in Medio Oriente e in Asia a favore di commenti e informazioni sulla politica estera americana e contro la Russia. Tale circostanza è stata rivelata dal «Wahington Post» e confermata dalla portavoce di Meta (la società madre di Facebook). Vedi link https://www.washingtonpost.com/technology/2022/08/24/facebook-twitter-us-influence-campaign-ukraine/. Accuse, ancora se non ancora definitivamente provate, erano state già rivolte a Facebook, durante la campagna di vaccinazione di massa dei Governi contro il Covid-19, riguardo alla diminuzione della visibilità dei commenti di alcuni utenti, calcolando un «punteggio di esitazione al vaccino» e classificando gli interventi a seconda del loro livello di scetticismo (vedi link https://www.foxnews.com/media/facebook-whistleblowers-leak-documents-revealing-effort-to-censor-vaccine-hesitancy-report ). Tutto questo è stato reso possibile grazie all’introduzione di un nuovo algoritmo proprietario, il News Feed – che sfrutta gli sviluppi raggiunti dalla ricerca pubblica campo del Machine Learning (https://royalsociety.org/~/media/policy/projects/machine-learning/publications/public-views-of-machine-learning-ipsos-mori.pdf ) – il cui scopo principale è quello di segnalare, tra le migliaia di possibili post di aggiornamento, quelli che potenzialmente potrebbero interessare di più e quindi di fornire il contenuto giusto alle persone giuste al momento giusto. [14] I numeri che denunciano il fenomeno sono molto chiari: Nel 2017–2018, 93 dei 113 lobbisti di Alphabet-Google avevano lavorato per lo Stato degli Stati Uniti. Nello stesso periodo, 76 su 114 di Amazon e 42 su 50 dei lobbisti di Facebook avevano fatto lo stesso. Nei primi tre mesi del 2019, quasi il 75% dei 238 lobbisti delle Big Tech era stato precedentemente impiegato dallo Stato o da funzionari politici (vedi Mirrlees, 2021). . In altri termini, il potere delle Gafam, si manifesta passando attraverso le «porte girevoli» che esistono tra loro stesse e lo Stato, utilizzando outsider aziendali a diventare insider politici e viceversa. Mentre questa porta gira, soggetti privati che lavorano per le Gafam entrano ed escono da posizioni pubbliche, allo scopo di elaborare e applicare le politiche dell’era digitale, sempre più ispirate e coerenti con le logiche del Panopticon, in cui gli interessi di Stato e mercato diventano sovrapponibili (vedi Mirrleess, 2021)25 Un recente report della società di analisi dei media Graphika, insieme alla Stanford University, ha individuato una strategia su Facebook (ma anche di Twitter e Instagram) orientata a influenzare gli utenti dei social network in Medio Oriente e in Asia a favore di commenti e informazioni sulla politica estera americana e contro la Russia. Tale circostanza è stata rivelata dal «Wahington Post» e confermata dalla portavoce di Meta (la società madre di Facebook). Vedi link https://www.washingtonpost.com/technology/2022/08/24/facebook-twitter-us-influence-campaign-ukraine/. Accuse, ancora se non ancora definitivamente provate, erano state già rivolte a Facebook, durante la campagna di vaccinazione di massa dei Governi contro il Covid-19, riguardo alla diminuzione della visibilità dei commenti di alcuni utenti, calcolando un «punteggio di esitazione al vaccino» e classificando gli interventi a seconda del loro livello di scetticismo (vedi link https://www.foxnews.com/media/facebook-whistleblowers-leak-documents-revealing-effort-to-censor-vaccine-hesitancy-report ). Tutto questo è stato reso possibile grazie all’introduzione di un nuovo algoritmo proprietario, il News Feed – che sfrutta gli sviluppi raggiunti dalla ricerca pubblica campo del Machine Learning (https://royalsociety.org/~/media/policy/projects/machine-learning/publications/public-views-of-machine-learning-ipsos-mori.pdf ) – il cui scopo principale è quello di segnalare, tra le migliaia di possibili post di aggiornamento, quelli che potenzialmente potrebbero interessare di più e quindi di fornire il contenuto giusto alle persone giuste al momento giusto. [14] I numeri che denunciano il fenomeno sono molto chiari: Nel 2017–2018, 93 dei 113 lobbisti di Alphabet-Google avevano lavorato per lo Stato degli Stati Uniti. Nello stesso periodo, 76 su 114 di Amazon e 42 su 50 dei lobbisti di Facebook avevano fatto lo stesso. Nei primi tre mesi del 2019, quasi il 75% dei 238 lobbisti delle Big Tech era stato precedentemente impiegato dallo Stato o da funzionari politici (vedi Mirrlees, 2021). .

In conclusione, la vicenda storica delle Gafam rappresenta oggi uno dei più efficaci esempi di quello che Karl Marx e Friedrich Engels sinteticamente esprimono nel Manifesto del 1848: «the executive of the modern state is nothing but a committee for managing the common affairs of the whole bourgeoisie».

La storia non cambia e anzi potrebbe addirittura peggiorare qualora le prerogative di uno Stato venissero cedute definitivamente a istituzioni sovranazionali, dove quegli stessi common affairs sarebbero ancor di più garantiti e ulteriormente allontanati dalla conoscenza dell’opinione pubblica. 
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Il progetto FUSS e la creazione di valore pubblico.
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Fuss_02Sfatare un mito: aziende del mondo digitale e open sourceUn esempio

Presentazione ContinuityContinuity è una realtà nata dalla combinazione di competenze informatiche incentrate sul Software Libero con l’obiettivo della continuità, della resilienza e della libertà, con una particolare attenzione alla privacy ed alla sicurezza del dato.

Il nostro lavoro è ampliare, migliorare, mettere in discussione, per alimentare quel circolo virtuoso capace di generare crescita, valore, conoscenza.

In maniera professionale, attraverso la ricerca e lo sviluppo di nuove risorse e soluzioni, lavoriamo per una selezione accurata delle migliori tecnologie, capaci di garantire un elevato grado di affidabilità e consistenza alle infrastrutture informatiche su cui interveniamo.

Funzionalmente alle necessità di business, di sicurezza e di continuità del cliente, disegnamo per lui il migliore sistema integrato, partendo dall’hardware, dalla tecnologia utilizzata per la virtualizzazione, fino alla selezione delle applicazioni integrate, passando per la gestione della rete e dei punti di accesso a questa.

L’obiettivo è di integrare gli strumenti ed i processi permettendo al cliente di avere un alto livello di libertà ma anche di continuità operativa, mettendo al centro la sicurezza.

Open source è libertà da ogni forma di privatizzazione della conoscenza, è la sorgente da condividere che ci rende liberi e che ci trasforma in comunità, senza limitazioni.

Il progetto ComeInClasse27 https://scuolalibera.continuity.space/    nasce nel periodo della pandemia.

In quanto genitori abbiamo sentito forte il bisogno di creare uno strumento, interamente Open Source e libero, che consentisse agli studenti di continuare a studiare senza essere costretti a vendere i propri dati personali.

Abbiamo iniziato il lungo iter per la qualificazione (ACN) e siamo diventati i primi fornitori ufficiali per la PA con "BigBlueButton" e la nostra suite "ComeInClasse" nata e pensata per una scuola libera.

La scelta di strumenti FLOSS28 https://it.wikipedia.org/wiki/Free_and_Open_Source_Software , usando formati aperti e contenuti condivisibili, pone le condizioni affinché il sapere creato possa essere messo a disposizione della comunità generando valore.

L'utilizzo di una licenza aperta consente di sottrarre la scuola pubblica alla mercificazione del sapere, rendendo veramente pubbliche le risorse investite.

ComeInClasse è una suite completa che risponde a tutte le esigenze della DDI che non prevede alcuna profilazione degli utenti.

Da questa esperienza nasce la creazione e la partecipazione ad una serie di eventi per sensibilizzare il mondo della scuola.

Attraverso articoli sul blog ed eventi online abbiamo raggiunto insegnanti, istituzioni ed associazioni attive nel territorio come PNLug29 https://www.pnlug.it/  e LUG di Bolzano30 https://www.lugbz.org/  e collaborato con il progetto Fuss31 https://fuss.bz.it/  condividendo i risultati dei nostri test e collegando competenze già attive nelle scuole.

Dal primo evento del 25 aprile 2020 sono sempre più le istituzioni scolastiche che ci chiedono di organizzare eventi.

Lavoriamo costantemente con il fine di offrire il migliore servizio possibile senza rinunciare all'inderogabile esigenza di proteggere i minori che sono il futuro della nostra società.

Link che ci riguardano:

il nostro sito: https://continuity.space/

il sondaggio: https://comeinclasse.it/survey/start/richiesta-attestato-ed-informazioni-4

Continuity_01

Continuity_02

Gnu-Linux - Un sistema operativo e un mondo di applicazioni free e open source32La scelta riportata è a titolo di esempio (per la facilità d’uso e la stabilità), vi sono innumerevoli altri O.S.. Sempre a titolo di esempio vedi https://it.wikipedia.org/wiki/Distribuzione_Linux

Un esempio: ZorinOS33 https://zorin.com/os 
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Zorin_02

Zorin_03

Zorin_04Zorin_05
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RelatoriAlbano BattistellaÈ stato membro del LUGVi e lavora presso un ente pubblico. Impegnato da più di 20 anni come volontario in varie scuole di ogni ordine e grado nella trasformazione digitale per l'implementazione del software open source. Segue, con i principali sviluppatori, lo sviluppo di Zorin OS una distribuzione linux multilingua sviluppata con l'obiettivo di creare un'alternativa in grado di facilitare il passaggio degli utenti da sistemi operativi proprietari a quelli in formato aperto. È inoltre contributore di molte app educative su varie piattaforme dedicate.

Mauro BiasuttiGNU/Linux Systems Admin presso Continuity.

Sostenitore del Software Libero, membro del direttivo del PNLUG, questa mia passione è il terreno fertile che Continuity provvede a fertilizzare e coltivare.

Sono la persona di riferimento per la suite ComeInClasse, mi sono occupato della automazione e della interazione tra i vari strumenti al fine di una fruizione fluida e funzionale.

Guido le scuole e gli animatori digitali nella procedura automatica di inserimento dati e creazione delle classi per l'avvio del nuovo anno e l'archiviazione di quello passato.

Marco CiurcinaRoma, Italia, 05.02.65

Avvocato in Torino, opera nel campo del diritto commerciale e contrattuale, diritto delle tecnologie dell'informazione, diritto d'autore, brevetti e marchi, in particolare con focus su software libero, contenuti e dati aperti.

Docente in "Diritto ed etica della comunicazione" presso il Politecnico di Torino. Realizza altre attività didattiche (corsi, seminari, conferenze) e attività di ricerca.

Membro del consiglio d’amministrazione di società ed altri enti.

Attivamente impegnato per la promozione del software libero e dei diritti fondamentali nel digitale.

Giorgio FavaroCeo e CoFounder di Continuity con più di dieci anni di esperienza nella gestione di sistemi informatici ad alta affidabilità e nell'ottimizzazione di processi e reti aziendali. 

Sempre alla ricerca di nuove soluzioni e nuovi prodotti in grado di migliorare l’impatto della tecnologia nella vita aziendale.

Sostenitore convinto delle tecnologie Open Source, aderenti ai principi di privacy stabiliti dal GDPR.

Proprio questa convinzione sul software Libero mi ha spinto a combinare competenze informatiche con l’obiettivo della continuità, della resilienza e della libertà, con una particolare attenzione alla privacy ed alla sicurezza del dato.

La mia missione è ampliare, migliorare, mettere in discussione, per alimentare quel circolo virtuoso capace di generare crescita, valore, conoscenza.

In maniera professionale, attraverso la ricerca e lo sviluppo di nuove risorse e soluzioni, lavoriamo per una selezione accurata delle migliori tecnologie, capaci di garantire un elevato grado di affidabilità e consistenza alle infrastrutture informatiche su cui interveniamo.

Open source è libertà da ogni forma di privatizzazione della conoscenza, è la sorgente da condividere che ci rende liberi e che ci trasforma in comunità, senza limitazioni.

Il progetto ComeInClasse [1] nasce nel periodo della pandemia.

In quanto genitore ho sentito forte il bisogno di creare uno strumento, interamente Open Source e libero, che consentisse agli studenti di continuare a studiare senza essere costretti a vendere i propri dati personali.

Abbiamo iniziato il lungo iter per la qualificazione (ACN) e siamo diventati i primi fornitori ufficiali per la PA con "BigBlueButton" e la nostra suite "ComeInClasse" nata e pensata per una scuola libera.

La scelta di strumenti FLOSS [2], l'uso di formati aperti e contenuti condivisibili, pone le condizioni affinché il sapere creato possa essere messo a disposizione della comunità generando valore.

L'utilizzo di una licenza aperta consente di sottrarre la scuola pubblica alla mercificazione del sapere, rendendo veramente pubbliche le risorse investite.

ComeInClasse è una suite completa che risponde a tutte le esigenze della DDI che non prevede alcuna profilazione degli utenti.

Da questa esperienza nasce una comunità con la creazione e la partecipazione ad una serie di eventi per sensibilizzare il mondo della scuola.

Attraverso articoli sul blog ed eventi online abbiamo cercato di raggiungere insegnanti, istituzioni ed associazioni attive nel territorio come PNLug [3] di cui sono socio e LUG di Bolzano [4] e collaborato con il progetto Fuss [5] condividendo i risultati dell'esperienza acquisita nel tempo e collegando competenze già attive nelle scuole.

Dal primo evento del 25 aprile 2020 sono sempre più le istituzioni scolastiche che ci chiedono di organizzare eventi.

Lavoriamo costantemente con il fine di offrire il migliore servizio possibile senza rinunciare all'inderogabile esigenza di proteggere i minori che sono il futuro della nostra società.

Marco MarinelloConsulente informatico e CEO di Qnets, Internet that just works.

Dopo aver maturato già molta esperienza nel campo dell’amministrazione di sistema GNU/Linux (come il porting di FUSS su architettura armhf) e sviluppo in Python, realizza, nel 2018, un’applicazione web basata sul framework Django per conto dell’ufficio aggiornamento e didattica (17.5) dell’intendenza scolastica italiana. Il software, Sistema di gestione corsi aggiornamento, cura ogni parte del processo organizzativo dei corsi di formazione per i docenti della Provincia autonoma di Bolzano: dall’inserimento e l’iscrizione ai corsi, alla verifica della frequenza e l’emissione del relativo certificato. Questa soluzione è rimasta in uso ininterrottamente per oltre 3 anni scolastici, fino alla sua sostituzione con un sistema unificato fra le tre intendenze.

Nel 2020, per Continuity, si è occupato dell’amministrazione di sistemi ad elevata disponibilità basati su Proxmox e ZFS, così come di controller di dominio ibridi, l’integrazione del sistema SdI con il CRM Odoo e l’orchestrazione di collegamenti punto-punto L3 per l’interconnessione di diverse sedi. Nello stesso anno inizia ad occuparsi di LibreOffice Online (ora FreeOnlineOffice) ed in particolare della parte di compilazione e pachettizzazione per debian (.deb) e docker.

Dal 2021 collabora stabilmente con Andrea Esposito. Assieme seguono incarichi di alto profilo a livello europeo. Uno di questi è Proteus, il sistema di Membership management di The Document Foundation. Fra gli altri, seguono anche progetti pro bono, come MoveAid, sistema per la centralizzazione dell’organizzazione del trasporto solidale.

A cavallo fra il 2021 ed il 2022, i due seguono assieme la manutenzione ed assistenza al progetto FUSS. È la prima volta nei quindici anni di storia del progetto che il partner tecnologico mette a disposizione della stazione appaltante non solo figure strettamente legate allo sviluppo del software, come un grafico.

Vengono apportate modifiche sostanziali all’infrastruttura pubblica di FUSS, adeguandola ai più recenti standard di riferimento per i Service Provider e configurandola per supportare picchi di carico anche molto elevati. L’affiancamento dei tecnici della ripartizione informatica, anche fisicamente nelle scuole, permette sia di risolvere più rapidamente i problemi che naturalmente insorgono (si veda ad esempio il guasto della scheda RAID del server dell’ITCAT Delai) sia di affinare sempre di più la distribuzione e gli strumenti in essa presenti perché calzino sempre meglio alle esigenze del mondo scolastico. Proprio grazie all’interlocuzione con i docenti degli istituti superiori Galilei e Battisti di Bolzano si decide di realizzare un nuovo pezzo di software (FUSS Centralized LAMP Server) che permetta agli studenti di sperimentare in un laboratorio virtuale la programmazione web. Viene realizzato in questo periodo, tra le altre cose, l’in-place upgrade e il tool ha2proxy, entrambi basati su Ansible.

AppendicePer approfondire

https://www.cybersecurity360.it/outlook/registri-digitali-e-hacker-i-dati-degli-studenti-non-sono-poi-cosi-protetti/

http://www.euronomade.info/?p=8257

https://www.provincia.bz.it/formazione-lingue/didattica-formazione-docenti/ppsd.asp

https://www.cybersecurity360.it/legal/privacy-dati-personali/tra-gdpr-e-statuto-dei-lavoratori-i-profili-di-privacy-del-lavoratore-sotto-la-lente-del-garante/

https://monitora-pa.it/
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In questi anni, oltre a promuovere dibattiti, presentazioni di libri, rassegne cinematografiche e spettacoli teatrali, ha sviluppato decine di convegni sul territorio.
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